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Condanna confermata 
all'agrario che uccise 
il compagno Cattani 
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Un'intervista con il compagno Bufalini 

GLI SFORZI FATTI 
PER UN ACCORDO 
SUL REFERENDUM 

I contenuti su cui si è lavorato e le possibilità 
di integrarli - Le gravi responsabilità della DC 
Sulle questioni connesse alla vicenda del referendum il 

compagno sen. Paolo Bufalini, della Direzione del Partito, 
ci ha rilasciato la seguente intervista: 

In queste ultime settimane 
la vicenda del referendum 
contro il divorzio, pur occu
pando le prime pagine del 
giornali, si è svolta in un 
modo non sempre facile a 
comprendersi. Vuol farcene 
il punto? 

Le polemiche 
sulla posizione 
della DC 

Il dibattito sul referendum 
è ancora vivo, e le decisioni 
della Direzione del PSI con
tribuiscono ad alimentarlo 
mettendo l'accento sulle re
sponsabilità che la Democra
zia cristiana si assume non 
rispondendo alle Indicazioni e 
alle proposte che sono state 
avanzate per realizzare una 
intesa democratica che evi
tasse Io scontro. Gli oltran
zisti che si raccolgono nel co
mitato dei prof. Gabrio Lom
bardi non hanno certo nasco
sto quale tipo di campagna 
si propongono di fare: pro
prio ieri lo stesso Lombardi 
ha confermato che scende
ranno in campo a suo fianco, 
garantendo « appoggio incon
dizionato», 1 comitati civici 
del prof. Gedda, nostalgici di 
crociate del passato. 

Ma il prot. Lombardi (in 
una - Intervista al Corriere 
della Sera) non ha* potuto 
fare a meno di ammettere 
che l'eventualità del referen
dum ha provocato contrasti 
« non solo nella DC ma .anche 
nel clero». Su quali argomen
ti si dovrebbe basare questa 
crociata? La sortita del prof. 
Lombardi mostra un certo 
imbarazzo proprio sul punto 
specifico che dovrebbe essere 
al centro della consultazione. 
egli ammette, infatti, che il 
numero limitato di sciogli
menti di matrimoni falliti 

« (meno di sessantamila in tre 
anni> potrebbe essere consi 
derato « come una " grande 
amnistia " » E • per sostenere 
la - propria argomentazione 
contro la Fortuna Baslini è 
costretto a fare previsioni su 
che cosa accadrà tra 15 o 20 
anni, e a citare l'esempio 
della esperienza della legisla
zione matrimoniale in Cali-
fornia (inutile ricordare che 
la legge italiana non ha nulla 
a che vedere con quella ame
ricana). 

All'interno delia DC. frat
tanto. si sono registrate due 
prese di posizione indicative. 
Da un lato, l'on Granelli ha 
chiesto che vengano riuniti 
gli organi statutari del Par
tito per far si che la campa
gna d.c. per il referendum 
— che ritiene ormai inelutta
bile — risponda alle carat
teristiche di un partito • au
tonomo, popolare, antifasci
sta»; dall'altro, l'attuale re
sponsabile della propaganda. 
l'on. Mazzarino, ha fornito 
un esempio delle argomenta
zioni che il suo Dartito s; *D 
presta ad usare. L'addetto 
SPES proclama che la DC 
vuole sul referendum discus
sioni a al DÌÙ alto livello 
civile », ma si affretta a preci
sare che se altri non si atter
ranno a quelli che sono i desi
deri di piazza Sturzo. e se cioè 
dovesse « verificarsi la minac
ciata politicizzazione della 
questione», la DC ssarebbe 
costretta a prendere la con
seguente posizione di replica ». 
A parte II fatto che non è chia
ro che cosa intenda la DC per 
« politicizzazione » (la batta
glia per il referendum è in, 
realtà una battaglia politica).* 
vi è da notare che il respon
sabile della propaganda de 
rivolge la sua polemica e-
sclusivamente contro i comu
nisti. citando un editoriale 
dell'Unità, un'intervista di 
Galluzzi e un discorso di Pa-
jetta; tace su tutte le altre 
prese di posizione. E tace, in 
particolare, e non certamen
te a caso, sulle recenti affer
mazioni del Comitato centra
le neofascista. 

II presidente del Senato. 
Spagnoli}, con una in.civ^.a 
a Panorama affronta I temi 
del funzionamento degli or
gani dello Stato che già fu
rono al centro di una recente 
intervista di Leone. Il presi
dente del Senato sostiene che 
1 problemi delle « inadegua. 
tezze» possono - essere r^o.vi 
senza ricorrere a riforme Isti
tuzionali. « Disfunzioni esisto
no—ha. dichiarato Spagnol-
li — indubbiamente, ma esi
stono questioni più grosse che 
sovrastano quella del doppio 
esame legislativo. A monte, c'è 
l'intero problema della demo
crazia Tappi escv al'vi mi 
meccanismi elettorali allo 
espandersi dei centri di po
tere ». 

C'f. 

A tutta prima, l'intera vi
cenda del referendum antidi
vorzio appare paradossale. 
una sorta di rebus politico 
« all'italiana ». che un osser
vatore straniero difficilmente. 
credo, riuscirebbe a decifrare. 
Se si guarda alle posizioni di 
diversi partiti, di loro varie 
correnti, di grandi organi di 
stampa, di importanti orga
nizzazioni sociali - culturali e 
politiche, di personalità e uo
mini di cultura, si dovrebbe 
arrivare alla conclusione che, 
sia nel campo laico, sia nel 
campo cattolico, vi è una 
maggioranza di forze politi
che contrarie al referendum 
sul divorzio, considerato dan
noso e pericoloso per il pae
se, per il suo avvenire demo-
cratico, e ciò tanto più nel
la attuale situazione economi
ca e politica già così difficile 
e preoccupante. Assai ampio 
è l'arco di forze diverse che 
hanno auspicato un accordo 
tra forze democratiche di ispi
razione laica e cattolica, allo 
scopo di superare contrappo
sizioni non necessarie, di sa
nare lacerazioni, di promuo
vere un nuovo più ampio con
senso attorno alla disciplina 
di scioglimento del matrimo
nio, e, per questa via. attra
verso l'approvazione di una 
legge divorzio-bis. evitare il 
referendum. 

Nonostante ciò. si va verso 
il referendum, quasi per un 
maledetto inestricabile imbro
glio, quasi per una fatalità 
(almeno cosi potrebbe appa
rire di primo acchito). 

In questi giorni, un illustre 
giurista cattolico. Il prof. 
D'Avack. anche egli preoccu
pato per i danni e i pericoli 
di questo referendum, ha in
sistito sulla possibilità e ne
cessità di iniziative legislati
ve capaci di scongiurarlo Ma 
lo stesso prof. D'Avack accusa
va in quel suo articolo la 
a cosiddetta classe politica » 
di imprevidenza, ritardo e 
inerzia. Ora. noi comunisti. 
pur non pretendendo affatto 
di aver operato sempre nel 
migliore dei modi possibili, 
riteniamo tuttavia di essere 
stati su questa questione pre
videnti e attivi, e di avere 
seguito una linea coerente
mente Ispirata a senso di re
sponsabilità democratica e 
nazionale, tenendoci con scru
polo lontani da ogni strumen
talizzazione. Anzi, se costante
mente ci siamo preoccupati 
di mantenere in una zona di 
discrezione la nostra tenace 
opera in favore di una solu
zione democratica, progressi
sta e unitaria di questo grave 
e delicato problema, ciò ab
biamo fatto proprio per la 
preoccupazione iì arrivare ad 
un concreto risultato. Dun
que. se si va a! referendum. 
la responsabilità è d! quanti 
hanno ostacolato "accordo, o 
non si seno impegnati per 
raggiungerlo La responsabili
tà principale è indubbiamen
te della DC 

C'è chi dice che, propo
nendo una diversa legge, i 
partiti divorzisti e in parti
colare i comunisti, che sono 
stati i primi e più tenaci 
fautori di questa soluzione, 

- hanno con ciò riconosciuto 
che la legge attuale in vi
gore è cattiva, e quindi è 
bene abrovrla. 

Si tratta di una volgare 
falsificazione delle posizioni 
nostre e del significato delle 
iniziative prese In questo sen
so dal PSI e da altri partiti 
laici. Dal momento che toccò 
a me. nell'autunno 1971. fare 
la proposta di una innovazio
ne legislativa, mi sia consen
tito di citare quanto ebbi a 
scrivere a questo proposito 
sull'Unità del 7-10-1971 «Con
fermiamo il nostro giudizio 
che — nel suoi criteri ispira
tori, nelle sue finalità, nella 
sua logica — l'attuale legge 
sul divorzio è nel comolesso 
buona, rigorosa (a parte la
cune. limiti e difetti che si 
possono rilevare anche dalla 
esperienza di questo primo 
periodo della sua aopllcezio-
ne). Questa legge non è solo 
volta a tutelare individuali 
diritti di libertà, ma soprat
tutto a sanare le conseguen-
z? di un rapporto coniugale 
di cui si è costatato e accerta
to il fallimento. Essa non Ir» 
in alcun modo lo scopo di in
coraggiare e favorire gli scio
glimenti del matrimoni. la 
rottura delle famiglie. Ciò che 
produce la crisi e la rottura 

(Segue in ultima pagina) 
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Dai capi di stato maggiore egiziano e israeliano 

Firmata al km 101T intesa 
per il disimpegno militare 
Breve cerimonia nella tenda, presente il comandante del contingente dell'ONU — Pubblicato il testo dell'accordo, ma 
riserbo sulle clausole politiche dell'intesa — Il 28 gennaio l'esercito israeliano inizierà lo sgombero della fascia del Canale 
Kissinger inizia il negoziato per il disimpegno sul fronte siro-israeliano — Sadat a Damasco e nelle altre capitali del M.O. 

L'accordo per la dislocazione delle forze sul Canale prevede il ritiro delle 
forze israeliane a una trentina di chilometri ad est del Canale di Suez 
(nella zona in grigio) la cui riva orientale torna completamente sotto il 
controllo egiziano. Fra I due schieramenti, una fascia e d i . nessuno a che 
sarà presidiata dal contingente dell'ONU (come si vede nella cartina) inca
ricato di assicurare la « separazione fisica > del due eserciti 

UNA INTERPELLANZA ALLA CAMERA 

H PCI per un autonomo 
contributo dell'Italia 

alla pace nel M. Oriente 
/ compagni deputati Galluzzi, 

G. C. Pajetta. Cardia, Segre, Jotti 
e Sandri hanno chiesto al ministro 
degli Esteri di rispondere nell'ap
posita commissione della Camera, 
a tre quesiti riguardanti la nostra 
politica verso il Medio Oriente, i 
paesi produttori di materie prime 
e la strategia economico-militare 
degli Stati Uniti. I nostri compa
gni chiedono di conoscere: 

1 \ quali iniziative diplomatiche 
A * e politiche il governo intenda 

prendere, in tutte le sedi appro
priate, per definire In modo ine
quìvoco la posizione dell'Italia nel 
confronti del conflitto arabo-israe
liano e per contribuire al raggiun
gimento di una soluzione di pace 
che preveda, fermo il principio del
la garanzia della esistenza di Israe
le, U ritirei delle truppe israeliane 
da tutti 1 territori occupati e 11 ri
conoscimento del diritti legittimi 
del popolo arabo palestinese, ivi 
compreso il diritto alla autodeter
minazione nazionale; 

Q \ quali passi il governo Intenda 
* • ' compiere per aprire concreta
mente con 1 paesi arabi e tra essi, 
con 1 paesi produttori di petrolio e 
di altre materie prime, trattative 
dirette e per promuovere, nell'am
bito della CEE trattative comuni

tarie che diano corpo ai principi 
dello scambio tra eguali, a condi
zioni costanti, e della cooperazione 
economica, tecnica, culturale fina
lizzati allo sviluppo comune, secon
do linee di programmazione plurien
nale che tengano conto delle realtà 
e degli Interessi reciproci, con par
ticolare riguardo alla comune ap
partenenza all'area del Mediter
raneo; -

q \ quale sia la posizione del go-
" / verno circa la partecipazione 
all'annunciata riunione dell'll feb
braio prossimo, a Washington, tra 
paesi capitalistici consumatori di 
petrolio e sulla ipotesi, paventata 
in molti ambienti non solo arabi 
ma anche comunitari, che tale riu
nione possa portare ad uno schie
ramento contrapposto ai paesi del 
Terzo Mondo produttori di materie 
prime, tenuto anche conto, delle 
inammissibili minacce di rappre
saglia ventilate da rappresentanti 
ufficiali del governo degli USA e 
del fatto che l'annunciata riunione 
dell'll febbraio oggettivamente si 
colloca nell'ambito della generale 
strategia economica, politica e mi
litare degli USA; e se il governo 
non ritenga indispensabile ed ur
gente riaffermare, anche in sede 
CEE, l'esigenza prioritaria della pie
na autonomia europea nella difesa 
e nel perseguimento degli interessi 
nazionali e comuni. 

NELLA GRAVE SITUAZIONE CREATA DAI CONTINUI RINCARI 

CRESCE LA RICHIESTA DI PREZZI POLITICI 
Forte protesta a Napoli contro il carovita 

Per i preui ieri sera incontro di Rumor con i ministri Giufitti e De Mita - Rinviata la prevista riunione del CIP • Migliaia di persone al 
corteo ed al comizio indetti dalla Federazione napoletana del PCI - Chiesta la revoca del provvedimento di aumento del prezzo del pane 

GRANDE MOVIMENTO DI LOTTA IN TUTTO IL PAESE 

COMPATTO SCIOPERO DEI CENTOMILA 
CHIMICI DI MONTEDISON E SNIA 

Con un forte sciopero nazionale in tutte le 
aziende Montedison e Snia i lavoratori chi
nila hanno manifestato, ancora una volta, 
la loro ferma volontà di imporre nuovi in
dirizzi produttivi nel settore, investimenti nel 
Mezzogiorno, occupazione, difesa del potere 
d'acquisto dei salari, migliori condizioni di 
lavoro. 

Per qualificati insediamenti industriali e 
sviluppo economico si è ieri fermata la Valle 

del Sangro: un corteo ha percorso le vie 
di Lanciano. Mentre proseguono le trattative 
per la vertenza dell'Alfa, anche ieri i lavo
ratori della Fiat hanno effettuato brevi scio
peri. 

Intanto la Sardegna si avvia alla giornata 
di lotta regionale del 29 gennaio nel corso 

. della quale avrà luogo una manifestazione 
a Cagliari, con Luciano Lama. 
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IN UN'AZIENDA DI CONFEZIONI, A PALERMO 

200 OPERAI INTOSSICATI 
DA VAPORI DI ACETILENE 

PALERMO. 18. 
Duecento lavoratori Iella 

FACUP. un'azienda di .onte 
zioni appartenente al gruppo 
pubblico regionale dell ESPI. 
sono rimasti vittime oggi di un 
gravissimo caso di intossicazio
ne collettiva da vapori di ace
tilene. Dieci tra operai e ope
raie sono ricoverati in condi
zioni preoccupanti (per quattro 
la prognosi è riservata) al re
parto rianimazione dell'ospeda
le delia Croce rossa. 

Causa prossima dcll'avveie 
namento: un macchinano per 
la e preparazione » delle stoffe 
in fibra acrilica alle successive 
operazioni di lavaggio, stira
tura e taglio, disidratandole. 
Ma né la macchina era stata 
munita di adeguati meccani

smi di aspirazione e neutraliz
zazione dei vapon venefici; né 
esistono all'interno della fab
brica — e non solo nel reparto 
dove si è verificato il grave 
infortunio — attrezzature idonee 
alla salvaguardia della salute 

In pratica, è bastato cosi 
un accidentale surriscaldamen
to della pressa perché i vapori 
si diffondessero fulmineamente 
in tutta- l'azienda, colpendo 
ovunque il personale. I sin
tomi dell'avvelenamento sono 
stati avvertiti per prima da 
un'operaia addetta alla macchi
na. Rosaria Giglio di 25 anni. 
colta da un ennesimo malore 
dalle esalazioni ripetutamente 
ma sempre invano denunciate. 

Il consiglio di fabbrica ha 
disposte l'immediata sospensio

ne del lavoro in tutto il ca 
pannone e poi reclamato presso 
la direzione l'adozione immedia
ta delle misure inutilmente sol
lecitate per mesi. Ma stavolta 
la nube era dilagata paurosa
mente, e con particolare vioien 
za: svenimenti, cefalee violen
tissime, attacchi di vomito han
no cominciato ad aggredire 
operai, tecnici, lo stesso diret
tore dello stabilimento. Per ore 

' diecine di autoambulanze sono 
state impegnate nel trasporto 
degli avvelenati agli ospedali. 
Un'inchiesta preliminare è stata 
aperta dalla magistratura. 
Un'assemblea generale di fab
brica è stata indetta per lune
dì per rilanciare la vertenza 
sull'ambiente di lavoro e la-
tutela della salute. 

Si è svolto ieri un incontro 
tra Rumor e i ministri Giolitti 
e De Mita per discutere le que
stioni dei prezzi. Al termine del
l'incontro è stato affermato che 
è stato fatto un esame generale 
delia situazione e che per ora 
non sono previste < scadenze di 
blocco e di sblocco dei prezzi >. 
La prevista riunione del CIP. 
invece, non ha avuto più luogo 
in quanto sarebbe stato deciso 
il rinvio dell'esame delle nume
rose domande di rincaro già da 
tempo presentate dalle aziende. 

La richiesta di stabilire prez
zi politici sui generi essenziali 
di fronte agli incessanti aumen
ti fila produzione e all'ingros
so. si va facendo intanto ogni 
giorno più pressante. Ieri la 
Confesercentì ha indicato la ne
cessità di intervenire in tal sen
so sul pane, sulla pasta, sul
l'olio. sui grassi e sui pomo
dori pelati. Secondo alcune fon
ti sarebbero orientati a deci
dere misure in questa direzione 
anche alcuni ministri. 

Nel pomeriggio di ieri a Na
poli migliaia di persone hanno 
partecipato a una grande ma
nifestazione di lotta contro il 
carovita, indetta dalla Federa
zione del PCI. Cortei e delega
zioni provenienti dai quartieri 
cittadini, e da alcuni dei Co
muni vicini a Napoli, come Por
tici ed Ercolano, hanno rag
giunto la centrale piazza Mat
teotti. dove alla grande folla 
hanno parlato i compagni An
giola Francese, responsabile 
provinciale della Commissione 
femminile, e Andrea Geremicca. 
segretario della Federazione. 
Geremicca ha illustrato le ri
chieste urgenti portate avanti 
dal movimento popolare; al pri
mo posto vi è quella relativa 
alla revoca del grave provvedi
mento che ha portato alle stel
le, pochi giorni fa. il prezzo del 
pane. 

Al termine del oomixio si è 

formato un lungo e fittissimo 
corteo, che ha raggiunto il Ma
schio Angioino dove era in corso 
la seduta del Consiglio comu
nale. Una folta delegazione di 
cittadini e di dirigenti di par
tito si è incontrata con il sin
daco ribadendo con forza la ri
chiesta di un intervento delle 
autorità comunali per porre un 
argine al drammatico aumento 
del costo della vita. 
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IL CAIRO, 18 
Alle 12,30 di oggi, nella ten

da del km. 101 sulla strada 
Cairo-Suez 1 capi di Stato mag
giore egiziano e Israeliano han
no firmato l'accordo per la 
separazione delle forze del due 
eserciti sul fronte del Sinai. 
La cerimonia è stata estrema
mente semplice. Dopo la fir- ' 
ma, avvenuta alla presenza 
del - comandante della forza 
dell'ONU, il generale finlan
dese Siilasvuo, i due capi di 
Stato maggiore — l'egiziano 
Mohamed Gamassy e l'israe
liano David Elazar —, affian
cati dal rispettivi assistenti, 
hanno discusso brevemente 
sull'applicazione delle clauso
le dell'accordo, mentre sul ta
volo al centro della tenda ve
nivano subito spiegate nume
rose carte topografiche. In 
realtà i due alti ufficiali han
no solo effettuato un primo e 
generico - approccio alle que
stioni tecniche: i colloqui fra 
gli esperti delle due parti co
minceranno domenica prossi
ma e si protrarranno per cin
que giorni, fino al 28 gennaio, 
quando l'esercito israeliano co
mincerà lo sgombero della zo
na a est del Canale fino ai 
passi di Mitla e di Giddl. 

Ai giornalisti che, numero
sissimi, sostavano davanti alla 
tenda ormai famosa (ha ospi
tato infatti la serie degli in
contri preliminari bilaterali 
dopo la guerra di ottobre), il 
generale Elazar ha detto che 
«11 futuro proverà se l'accor
do sarà davvero una data sto
rica »; ha aggiunto che si trat
ta di «un buon accordo» il 
quale «deve essere visto co
me il primo passo verso una 
sistemazione e un futuro mi
gliore per le popolazioni del
l'area interessata, sempreché 
ambo le parti lo onorino sia 
nello spirito sia nella lettera ». 

Sul particolari dell'intesa 
raggiunta fra Egitto e Israele 
non si hanno per ora informa
zioni ufficiali. Secondo notizie 
non confermate di fonti auto
revoli, l'Egitto ridurrà le sue 
forze ad est del canale di Suez 
(cioè nel Sinai) ad otto batta
glioni (da 5 a 8.000 uomini) 
con 30 carri armati e senza 
missili antiaerei. 

Quanto al canate di Suez le 
stesse fonti affermano che 
gli egiziani cominceranno le 
operazioni di sgombero e al
largamento. In proposito Sa
dat ha detto ai giornalisti 
che la-riapertura del canale 
è una decisione egiziana che 
deriva dalla sovranità egizia
na. «Quando il disimpegno 
delle forze sarà terminato ve
dremo quale sarà Qa nostra 
decisione, ma la ricostruzio
ne avrà inizio». 

La firma dell'accordo fra 
Egitto e Israele ha aperto im
mediatamente l'altro capitolo: 
quello del fronte del Golan 
e della ricerca di un accor
do fra Siria e Israele. Un 
portavoce del governo egizia
no ha reso noto che il Pre
sidente siriano Assad ha auto
rizzato il leader egiziano Sa
dat ad iniziare colloqui con 
il segretario di Stato Kissin
ger sul disimpegno delle forze 
siriane ed egiziane. Fra Sadat 
e Assad c'è Infatti stato ieri 
sera, a tarda ora, un colloquio 
telefonico. 

Kissinger è arrivato ad As
suan per Incontrarsi nuova
mente con 11 Presidente egi-

(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'intervista 

del PG Spagnuolo 

Emergono 
nuovi 

elementi 
su episodi 

di corruzione 
mafiosa 

Anche il ministero di 
Grazia e Giustizia ha 
aperto una inchiesta 

Sul «caso Spagnuolo» il go
verno ha rotto il silenzio anche 
se timidamente: il ministro di 
Grazia e Giustizia ha nomina
to un ispettore che svolgerà una 
inchiesta sugli uffici giudiziari 
romani. 

Si tratta di una iniziativa par
ziale che difficilmente potrà ot
tenere dei risultati apprezzabi
li. Il ministro invece deve su
bito rispondere in Parlamento 
alle interrogazioni proposte da 
diverse parti politiche e in 
primo luogo all'interpellanza 
presentata oltre un mese fa dai 
comunisti che sollecitavano un 
dibattito pubblico. Zagari deve 
anche decidere se chiedere al 
Consiglio superiore della Magi
stratura l'apertura di una in
chiesta disciplinare nei confron
ti di quei magistrati che sono 
stati oggetto in questi giorni di 
violente accuse. Tale inchiesta 
sembra necessaria anche per tu
telare il buon nome di quei giu
dici che dovessero essere stati 
accusati senza fondamento e per 
restituire fiducia nella giusti
zia. 
In attesa che ci si decida ad 
agire per fare pulizia, dalle 
inchieste «chiacchierate» e che 
sono uno dei perni sui quali 
ruotano le accuse rivolte ad 
alcuni alti magistrati vengono 
fuori nuovi elementi di estrema 
gravità. Si sono appresi ad 
esempio nuovi particolari sulla 
manipolazione delle bobine ma
fiose, " mentre è venuto fuori 
che uno dei casi che sono al 
fondo delle lotte che si stanno 
sviluppando dentro e fuori pa
lazzo di Giustizia a Roma ri
guarda le famose lottizzazioni 
di Frank Coppola a Pomezia, 
vicino Roma. Queste lottizzazio
ni sarebbero state favorite da 
uomini politici e una perizia 
proverebbe la circostanza. 

A PAGINA 6 

« Libro bianco » 
nord-vietnamita 

sulle 
violazioni 
americane 

Il governo della RDV ha 
denunciato In un « Libre 
Bianco», pubblicato in oc
casione del primo anniver
sario della firma degli ac
cordi di Parigi, le continue 
violazioni compiute dagli 
Stati Uniti del termini e 
dello spirito dell'accordo di 
pace. In particolare viene 
sottolineato il fatto che, 
mentre il trattato di pace 
riconosce e sancisce i di
ritti all'indipendenza e al
l'autodeterminazione del 
popolo sud-vietnamita, Wa
shington non ha ancora ri
nunciato ad una politica di 
interferenza e di intervento 
politico e militare. 

A PAGINA 14 

OGGI cavalleresca 
JtfEGATI come siamo al-
x ^ la comprensione del 
linguaggio giuridico, che 
d risulta immancabilmen
te inintelligibile, un solo 
codice ci è rispettosamen
te familiare: quello caval
leresco. Cosi, troviamo che 
ron. BirindeUi, andando a 
sfidare il nostro amico 
Gaetano Afeltra, direttore 
del « Giorno», ha osser
vato le buone regole in 
maniera ineccepibile ed è 
persino riuscito, pur ri
spettando scrupolosamen
te la tradizione, a intro
durre nel rito un tocco di 
modernità composta e so
bria. L'ammiraglio avreb
be dovuto, infatti, recare 
la sua sfida in stiffelius. 
invece si è presentato, co
me riferiscono t giornali. 
« in completo blu ». Il 
cammino del mondo è dav
vero inarrestabile. 

Ce stato un solo mo
mento, nel corso di que
sto affascinante episodio. 
in cui tutto avrebbe potu
to naufragare nel più ple
beo grottesco, ed è giusto 

riconoscere che se questo 
non è avvenuto lo dobbia
mo al buon contegno di 
Afeltra che ha saputo re
sistere ad ogni tentazione 
di degradante comicità, 
Quando il direttore del 
a Giorno» ha indicato la 
porta alTammiraglio, co
stui ha prontamente repli
cato: «Allora lei si riten
ga schiaffeggiato due vol
te». Sarebbe bastato un 
nulla perché Afeltra ri
battesse: *E lei tre». 
« Quattro » avrebbe certa-

' mente rilanciato Birindel-
li. « Cinque», « Sette», 
« Nove », « Tutta » e sa
remmo stati alla morra, il 
che, fra parentesi, dimo
stra che non sono pochi 
gli svaghi popolari i qua
li possono vantare una an
tica origine nobiliare. Più 
tardi «in un hotel di lus
so» f«Messaggero» di ie
ri) l'on, BirindeUi ha di
chiarato, a spiegazione del 
suo gesto, che « è ora di 
mettere un freno alla fra
na che sta minacciando 
le nostre più sacre istitu

zioni». Per mettere un 
freno alla frana, gU uo
mini di destra sognano di 
risuscitare i duelli. Se li 
sostenessero a cavallo, for
se metterebbero anche un 
freno alla frana che noto
riamente minaccia il no
stro patrimonio zootecnico. 

Il codice cavalleresco ci 
piace anche perché è esem
plarmente saggio. Esso 
dispone che allo sfidante, 
il quale ha compiuto la 
fatica di sfidare, conven
ga un po' di riposo, e toc
chi allo sfidato la scelta 
delle armi. Così il povero 
Afeltra, mentre noi scri
viamo, sarà in giro per 
Milano a cercare un'arma. 
Peccato che sia in freddo 
con l'ammiraglio Birindel-
li che, essendo in dimesti
chezza con gli ambienti 
del MSi-Destra nazionale, 
potrebbe conoscere qual
cuno che di armi ne pos
siede in abbondanza. Ma 
Afeltra dovrà cercarsi l'ar
ma da solo e noi, senza al
lusioni a chicchessia, gli 
consigliamo il trombone. 

PorHbreccie 
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Mentre continuano a rincarare le merci alla produzione ed all'ingrosso 

Per i generi di prima necessità 
nuove richieste di prezzi politici 
La Confesercenti indica la necessità di intervenire subito sul pane, la pasta, l'olio, i grassi ed i pelati — Ieri sera 
I ministri Giolitti e De Mita dal presidente Rumor — Chiesta dai comunisti la convocazione della commissione 

trasporti della Camera per discutere le tariffe ferrovia rie — Forti rialzi decisi dal gruppo Standa 

Lr. riunione del Comitato in
terministeriale prezzi prevista 
per oggi non avrà più luogo. 
L.i commissione centrale prezzi 
(oi gano tecnico del CIP) ha 
suggerito di mantenere * con
gelati » i prezzi dei 21 generi 
sottoposti al blocco nello scorso 
mese di luglio ancora per al
cune settimane. Nel frattempo 
tali prodotti non dovrebbero su
bire ulteriori rincari. 

Queste le notizie diffuse ieri 
dal ministero dell'industria. 

Nella pratica, tuttavia, le co
se continuano a muoversi come 
net giorni scorsi. Se una serie 
di generi rimane bloccata al det
taglio, questi stessi piodotti 
continuano a subire rialzi alla 
fonte. E' il caso dei detersivi, 
che costano oggi all'ingrosso il 
43 per cento in più, degli arti
coli di carta (40 per cento), del 
caffé crudo (J00 lire al chilo 
di aumento), dei formaggi (200-
300 lire al kg in più), dell'olio 
di semi (passato dalle 300 lire 
del novembre alle 390-400 del 
dicembre scorso ed ora quasi 
scomparso), dell'olio d'oliva 
(rincarato nelle ultime due set
timane di altre 100 lire al chilo). 
dei pomodori pelati (da 4000 a 
6900 7000 lire al quintale), delle 
carni di maiale (27 mila lire 
in più al quintale), dei tessuti. 
dei capi d'abbigliamento 

Una smentita alle affermazio
ni della commissione centrale 
prezzi è venuta, inoltre, proprio 
ieri dalla Standa, il cui presi
dente e amministratore delegato 
della Montedison, Gino Sferza, 
ha annunciato che tutti i pro
dotti venduti dai magazzini del 
gruppo subiranno aumenti dal 
2,75 per cento (560 articoli di 
largo consumo) al 7,98 per cento 
(generi voluttuari). 

La situazione è stata esami
nata dal comitato direttivo della 
Confesercenti, che si è soffer
mato. in particolare, a consi
derare le questioni relative agli 
approvvigionamenti, costatando 
come il reperimento delle merci 

' da immettere al consumo av
venga attraverso difficoltà cre
scenti sia perché i prezzi alla 
fonte continuano a salire, sia 
perché in molti casi i fornitori 
si rifiutano di consegnare i pro
dotti al dettaglio se non a costi 
enormemente maggiorati. «Esi
ste in questo campo — ha detto 
fra l'altro il segretario gene
rale della Confesercenti, avv. 
Capritti — una vasta manovra 
da parte delle industrie e delle 
grandi intermediazioni, che si 
concretizza in una specie di ri
catto psicologico e reale. "Ac
quistate oggi, anche se costa già 
molto più di ieri, perché i prezzi 
rincareranno ancora". 

Il piccolo commercio, anche 
quello associato nei consorzi o 
nelle cooperative, non può sop-
por'.ire peraltro che i suoi costi 
cont:nuino a crescere mantenen
do fermi i prezzi al consumo. 

Ln fonfesercenti. d'altronde. 
3ia :ndicato chiaramente la ne-
ces^i'à di non attuare una poli
tica deflazionistica, fondata sul
la compressione de- consumi e 
sulla riduzione dei livelli occu
pazionali. « Si tratta invece di 
avviare il superamento della 
crisi in atto, come ha rilevato 
Cnp-i*ii. nella prospettiva di un 
ra-rh:nmento del modello di svi-
lum" attraverso misure preci
se ;»>vhe di carattere s'raor-
dinnrio ». In questo conteso la 
Ccn!>sercenti concorda sull'esi-
gerzi di stabilirò prezzi politici 
manovali e limitati nel tempo 
per aicune derrate fondamenta
li: pane, pasta, olio comune. 

grassi, pomodori pelati. 
Secondo informazioni diffuse 

ieri anche alcuni ministri sa
rebbero ora orientati a decidere 
determinati prezzi politici. Ma 
si tratta di voci molto vaghe 
e comunque imprecise. Sta di 
fatto che il mercato sta su
bendo pressioni sempre più for
ti, mentre non si intravvedono 
iniziative valide a contrastare 
le manovre speculative e a 
combattere gli imboscamenti. 
Sono di ieri le notizie secondo 
cui il nostro Paese starebbe 
acquistando ingenti quantitativi 
di grano in Germania e in 
Francia. Non si sa bene, tut
tavia, in che modo si stanno 
verificando le massicce impor
tazioni di cui si parla, se cioè 
si tratta ancora una volta di 
iniziative a carattere specula
tivo. In questo caso, evidente
mente. la tensione in atto del 
mercato granario sarebbe de

stinata ad aumentare ulterior
mente con conseguenze anche 
più pesanti sui prezzi delle fa
rine, del pane e della pasta. 

' E' indispensabile, viceversa, 
che l'AIMA (azienda pubblica 
per la commercializzazione dei 
prodotti agricoli) cessi di essere 
uno strumento della Federcon-
sorzi e diventi — ha detto Ca
prini — « il braccio operativo 
del potere pubblico per gli ac
quisti alle fonti produttive in
terne e straniere e par la di
stribuzione delle derrate a prez
zi controllati». 

Nei prossimi giorni la Confe
sercenti intensificherà 'i contatti 
nelle varie province con le al
tre organizzazioni del ceto me
dio e in particolare con 1 sin
dacati dei lavoratori al fine di 
giungere ad iniziative comuni. 
Sono previste proteste unitarie 
fino a giungere, se necessario. 
a una nuova grande manifesta

zione nazionale degli esercenti. 
Faremo in modo, in ogni caso, 
— è stato precisato nel Diret
tivo della confederazione — di 
non recare alcun disturbo ai 
consumatori. -

« Uno dei motivi per cui sia
mo decisamente contrari alla 
chiusura dei negozi annunciata 
per il 28 a Roma dalla Conf-
commercio — ha spiegato, in
fine. Capritti — è che essa muo
ve esclusivamente da posizioni 
settoriali e corporative, limitan
dosi a chiedere una revisione 
dei prezzi al dettaglio, senza 
offrire alternative. 

In relazione allo sciopero di 
24 ore proclamato dai sindacati 
ferroviari per il 31 gennaio, in
tanto, i deputati comunisti han
no chiesto la convocazione del
la commissione Trasporti della 
Camera alla presenza del mi
nistro Preti per la prossima 
settimana. Nella loro richiesta 

i parlamentari del PCI rilevano, 
fra l'altro, che l'azione sinda
cale nelle FS « si è resa neces
saria per accelerare i tempi di 
attuazione del piano poliennale 
dei trasporti ». e per evitare 
« un aumento generalizzato ed 
indiscriminato delle tariffe del 
trasporto persone e merci che 
incentiverebbe ulteriormente la 
pericolosa spirale dell'aumento 
del costo della vita ». A tarda 
sera a Palazzo Chigi ha avuto 
inizio un incontro fra Rumor 
e i ministri Giolitti e De Mita, 
dedicata a quanto si è appreso 
alla questione dei prezzi. 

L'incontro si è concluso dopo 
alcune ore. I ministri hanno di
chiarato che si è trattato di 
una ricognizione generale sul 
problema dei prezzi e che per 
ora non sono previste « sca
denze di blocco e di sblocco ». 

sir. se. 

Manifestazioni 
del partito 

In questi giorni si svolgono 
centinaia di manifestazioni nel 
53. anniversario della fondazio
ne del PCI. Inoltre in prepa
razione della VI Conferenza 
Operaia del PCI sono in corso 
numerose conferenze provinciali 
e di fabbrica degli operai co
munisti. 

Diamo un elenco di alcune 
fra le più significative manife
stazioni. 
OGGI -

Siracusa: Buialini; Modena-. 
Cavina; Milano: Paletta; Novolt 
(Lecce): Romeo; Pistoia; Vec
chietti; Foligno: Botarmi; Por
denone: Borghini; Genova - An 
ssldo: Csrozs'no-, Genova - Ital 
cantieri: D'AIcnu; Latina: Gal 
lo; Genova: Gruppi; Chicli: La 
Torr-; Crescia: Pavolini; Pesa 
ro: Trivelli; Potenza: Valenza-
Carrara: Sciavo. 
DOMANI 

Pozzuoli: Alinovi; Bologna 
Chiaramente; Pescara: Colomb. 
Roma: Di Giulio • Pochetti; 
Ancona: Galluzzi; Foggia: Ini 
beni; Firenze: Ingrao; Grosseto: 
Minacci; Vicenza: Serri • Ce ri
volo; Crotone: Ferrara; Pion 
bino: Mechìnì; Genova - Man! 
si: G. Paletta; Aquila: Rodano 
Ferrara: Rubbi; Arezzo: Tede 
schi • Bondi; Trapani: Vcrdl.v 
LUNEDI' 

Modena: Chiaromonte; R i 
renna: Cossutta; Firenze - Uni 
versila; Ingrao; Agrigento: Ma 
caluso; Torino: Minacci; Lhror 
no: Napolitano; Genova: Nati; 
Como: Ouercìoli; Conversane 
(Bari): Romeo; Padova: Serri. 
Catania: Chiarante; Alfonsirt 
(Ravenna): D'Alema; Lecce: Di 
Paco; Portoferraio ( Livorno >• 
Mechìnì; Bari: Papapietrc 
Avezzano: Trìva; Benevento: Tri 
velli: Bitonto (Bari): Vacci. 
MARTEDÌ' 

Roma: Di Giulio; Trieste. 
Galletti; Pisa: Ingrao; Reggia 
Emilia: Jotti; Novara: Minucci, 
Torino: Natta; Roma - Campito! 
li: Penìa; Parma: Serri; Roncai 
ceci (Ravenna): Boldrini -
D'Alema. 

Le manifestazioni di Milano. 
Genova, Livorno, Torino saran
no dedicate in parttcolar mo
do all'illustrazione del contri
buto del compagno Togliatti al
lo sviluppo del PCI e della tua 
politica e el lancio della cam
pagna di propiganda, di studio 
e di discussione che il Pzrtilo 
intende realizzare nel coreo del 
1974 per celebrare il decimo 
anniversario della scomparsa 
del compagno Togliatti. 

NAPOLI — Un momento della manifestazione di protesta contro il carovita 

Comizio e combattivo corteo nel centro della città 

LA MANIFESTAZIONE A NAPOLI 
PER MISURE CONTRO IL CAROVITA 
Una folla di migliaia di persone da piazza Matteotti ha raggiunto la sede dei Consiglio municipale 

Chiesto al sindaco l'impegno del Comune per la revoca dell'aumento del prezzo del pane 

Dalla nostra redazione 
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Dai quartieri popolari, dalle 
fabbriche, dai Comuni intorno 
a Napoii, migliaia e migliaia di 
persone sono confluite in serata 
nella centralissima Piazza Mat
teotti. dove si è svolta la grande 
manifestazione promossa dal 
PCI contro il continuo, ango
scioso aumento del costo della 
vita, che qui sta assumendo pro-
porzioni di eccezionale gravità. 

La manifestazione è stata or
ganizzata in modo tale da inve
stire contemporaneamente varie 
zone della città. In molti quar
tieri, infatti, si sono formati 
cortei e folte delegazioni com
poste da lavoratori delle fab
briche. da donne, da studenti. 
da pensionati che con bandiere 
rosse, striscioni, cartelli, e 
scandendo slogans contro il ca
rovita hanno raggiunto Piazza 
Matteotti. la p'azza dei più gros 
si appuntamenti elettorali (la 
seconda della città per gran
dezza). 

Sono giunti in piazza i cortei 
di Montecalvario. di Mercato. 
di Stella, di S. Lorenzo, del 
Vomere, del Quartiere Pendino, 
di S. Giuseppe, di Ponticelli, e 
quelli, foltissimi, di Portici e di 
Ercolano. due grossi Comuni 
alle porte di Napoli in cui esi
ste una situazione particolar
mente difficile e tesa, per l'im
perversare. contemporaneamen
te. della crisi economica con-
sesuente al colera e del ca 
roti la. 

C'erano, anche, g j operai di 
molte fabbriche, soprattutto me
talmeccaniche. e studenti della 
FGCI. oei collettivi studc-nii-schi 

Al termine del comizio di Ge-
remicca si è formato un lungo, 
fittissimo corteo, che. scanden
do ritmicamente lo slogan « Vo
gliamo i prezzi ribassati », ha 
raggiunto il Maschio Angioino. 
dove era in corso la seduta 
del Consiglio comunale. Una de
legazione si è incontrata con 
il sindaco. 

La manifestazione di oggi ha 
rappresentato un chiaro segno 
di quanto sia diffusa la prote
sta popolare contro il carovita 
e di come tale protesta si espri
ma con grande maturità e con
sapevolezza. Ma è evidente che, 
a questo punto, occorre che i 
responsabili comunali, provin
ciali e regionali ed il governo 
affrontino con serietà una si
tuazione che è già estrema
mente difficile, e potrebbe di
ventare esplosiva. Nella città 
del colera l'offensiva del caro
vita sta infatti assumendo — 
come andiamo sottolineando da 
tempo — proporzioni di gravità 
eccezionale, di cui la vicenda 
recentissima dell'aumento del 
pane è solo un momento, an
che se il più vistoso A Napoli. 
già da qualche mese, è presso
ché impossibile procurarsi del 
Io zucchero, senza sottostare al
l'imposizione di acquistare con
temporaneamente un certo quan 
titativo di caffè. Lunghe ed esa
speranti code si formano da
vanti a qualche tabaccheria che 
vende il sale. L'olio si trova con 
difficoltà, la pasta è fortemen
te aumentata di recente, e spes
so ne mancano alcuni tipi. 

Al tradizionale, immenso eser
cito di disoccupati si sono ag
giunti. negli ultimi mesi, le vit
time del colera, i mitilicoltori. 
molti ambulanti, tutti coloro che 

Domani si diffonde 
1 milione di copie dell'Unità 

di alcune organizzazioni extra I svolgevano qualche attività che 
n i . l i T M A n t ^ n f i n a n z i / i a n r ^ n m ] Y * n i / V > m Ì 9 h a r o c n tntnsw? C M K . V A parlamentari Quando ancora 
nella piazza continuavano ad ar 
ri\are i cortei ha preso la 
parola la compagna Angela 
Francese, responsabile provm 
ciale della commissione ferrimi 
nile. Successivamente ha preso 
la parola il compagno Andrea 
Gcremicca. segretario della Fé 
aerazione che ha sottolineato 
i! va!cre della mobilit?zfore po
pò' are ncl'a lotta contro il ca 
rovita sii obiettivi s*itis*i e con 
creti. con'ro c'i squallidi e p" 
ricolos! f.-Hitativi fasciati di 
strumentiIzzare a fini eversivi 
la oro'es'a *• resasperaz:nno 
delle rmcse 

Geremicc.i ha rinnovato con 
forza H richiesta, avanzata ffià 
al temi» dpi colora, che il sin
daco De Michele se ne vada 
e ha indicato ali obiettivi im 
mediati dell'azione popolare: 
ottenere in primo luogo la re 
voca del provvedimento che ha 
autorizzato un pazzesco rincaro 
del prezzo del D?ne. garantendo 
i necessari rifornimenti di fa
rina ATMA ai panificatori E' 
reressar;o altresì assicurare la 
regolarità nei rifornimenti dei 
ceneri ««senz'ab". ner i ouali vi 
«ono «ria massicci fenomeni di 
accaparramento e di imbosca
mento. con un forte intervento 
P'ihhlico per impedire che la 
snirale dei prezzi subisca ulte
riori inaccettabili impennate. 

l'epidemia ha reso impossibile 
continuare. 

Ci sono poi. ad aggravare il 
malcontento. l'insofferenza dei 
cittadini, le gravissime carenze 
di tutti i servizi fondamentali 
della città, che in questi g-.orni 
sono accentuate dai provocatori 
scioperi proclamati nei traspor
ti pubblici da due sindacati 
corporativi e di destra, e attua 
ti da una parte del personale. 
In una situarono così diffide 
e tesa - nella quale i fascisti 
tentano con tutti i mezzi (e Io 
hanno dimostrato ieri) di pesca
re nel torbido, di coinvo'tj.Te le 
masse popolari — il Comune. 
la Regione brillano per la loro 
incapacità di affrontare i pro
blemi delle masse, di dispiegare 
quelle iniziative che sono indi
spensabili in casi del genere. La 
manifestazione di oggi ha vo
luto indicare responsabilità e 
misure urgenti da adottare. Al
tre iniziative ci saranno nei 
prossimi giorni, con l'obiettivo 
di ampliare il fronte di lotta. 
di porre sul tappeto i problemi 
dello sviluppo e dell'occupazio
ne. la cui mancata soluzione 
spiega tutta la gravità della si
tuazione attuale. 

Felice Piemontese 

Il milione di copie per lo 
anniversario della fondazione 
del partito è il risultato che 
non poteva mancare, il risul
tato dello slancio politico ed 
organizzativo dei compagni e 
dei diffusori impegnati nella 
vasta mobilitazione per la dif
fusione di domani domenica. 

Il lavoro di tutte le orga
nizzazioni è vasto e capillare 
e ci permette di vedere oltre 
questa prima diffusione: stan
no già arrivando 1 primi im
pegni per il 10 febbraio. 

Ricordiamo le prenotazioni 
straordinarie che le federa. 
zioni e le organizzazioni del 
partito hanno fatto perveni
re al giornale: Pisa 20.000, 
Brindisi 3.000, Lecce 3.000. 
Siena 5000. Savona 7.500. Pi
stoia 2000 copie in più della 
normale diffusione domenica
le. 1100 copie In più a Vene
zia. In Campania 30.000 copie, 
a Pescara. 2100 copie; Livor

no 20.000, Catania 2,000, Pa
lermo &000. Trapani 1.000 co
pie in più, Perugia 11.000, 
Temi 10.000. Cosenza 4.500; 
Nuoro 1.500. Torino 30.000 
(nella zona di Settimo ver
ranno diffuse 2000 copie), 
Sondrio 1200. Padova 10.000, 
Mantova 10.000 copie, ad Al
ghero 400 copie, 700 a Guspi-
ni, a Ittiri 700; 2000 a Foggia; 
a La Spezia 11.000, a Imperia 
3.000, a Genova 30.000; forte 
a Genova l'impegno delle se
zioni Jori (500 copie), 21 Gen
naio (350). Biscuola (700). 

Bologna 68.000. Ferrara 20 
mila. Fori! 12000. Reggio Emi
lia 30.000 copie; 43.000 a Mo
dena, 25.000 a Ravenna: Ales
sandria 8.000. Novara 5.000, 
Biella 4.500; a Trieste 7.000 
copie, 7.500 a Gorizia. Nelle 
Marche saranno diffuse 29.000 
copie; a Roma 50000; Chieti 
e Crotone diffonderanno ri
spettivamente 600 e 800 copie. 

Approvata la legge che convoca i comizi 

La Sardegna eleggerà 
il 16 giugno il nuovo 
Consiglio regionale 

La validità della linea unitaria dell'Assemblea uscente sottolineata in 
un ordine del giorno PCI-PSI PSd'A-DC-PSDI-PRI - 1 problemi sardi pos
sono essere risolti solo nel quadro di una programmazione democratica 

Dalla nostra redazione 
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Il 16 e 17 giugno prossimi 
avranno luogo le elezioni re
gionali sarde. La legge rela
tiva alla convocazione dei co
mizi elettorali — che fissa 
lo scioglimento dell'assemblea 

per il giorno 2 maggio — è 
stata approvata dal Consiglio 
con 44 voti favorevoli e 4 
contrari. 

Questa sesta legislatura si 
è caratterizzata per due aspet
ti nettamente contrastanti : da 
una parte l'iniziativa del Con
siglio regionale ha costituito 
un fondamentale punto di ri
ferimento nella lotta del po
polo sardo per il nuovo piano 
di rinascita e per una diversa 
gestione dell'Istituto autonomi
stico; d'altra parte, la poli
tica delle giunte dirette dalla 
DC è stata sempre contrasse
gnata dall'Immobilismo, dalla 
subordinazione al potere cen
trale ed al gruppi di potere 
economico, dalle crisi ricor
renti. 

La linea unitaria del Con
siglio — alla cui elaborazione 
hanno dato un contributo fon
damentale i comunisti — vie
ne ancora una volta confer
mata dall'odg-voto al Parla
mento (primi firmatari il pre
sidente della Commissione 
Programmazione on. Dottori, 
de, e il vice-presidente com
pagno Raggio) votato dal PCI, 
dal PSI, dal PSd'A, dalla DC. 
dal PSDI e dal PRI, col solo 
voto contrario dei liberali e 
dei missini. 

L'odg-voto conferma innan
zitutto 11 giudizio largamente 
r i t i v o del Consiglio reglona-

sui lavori della Commis
sione parlamentare d'inchie
sta, e sottolinea la necessità 
che l'autonomia sia intesa non 
come limitata rivendicazione 
di diritti, ma come afferma
zione di un potere politico 
reale. 

L'odg richiama quindi la 
particolare gravità della si
tuazione economica e la ri
presa della criminalità, per 
constatare che questa situa
zione, già deteriorata, rischia 
di subire contraccolpi e nuovi 
effetti recessivi in conseguen
za della mancata attuazione 

dei programmi di investimento 
da tempo annunciati. 

II futuro sviluppo della Sar
degna nell'ambito del Meri
dione e dell'intero paese — si 
legge ancora nel documento 
del Consiglio regionale sardo 
— esige una chiara e decisa 
politica di programmazione 
nazionale. 

Questi 1 voti dell'assemblea 
sarda al Parlamento naziona
le: una precisa definizione del 
principio dell'aggiuntività ed 
una corretta applicazione del
la legge 509 per il nuovo piano 
di rinascita della Sardegna, 
presentata dai presidenti dei 
gruppi costituzionali del Se
nato a conclusione dell'inchie
sta parlamentare sul bandi
tismo; la definizione del ruolo 
della Regione .alla quale viene 
rivendicata la piena respon
sabilità dell'attuazione della 
legge; la definizione del rap
porto tra Stato e Regione ai 
fini del coordinamento. 

Per il settore agricolo, si 
chiede in particolare la prio
rità della riforma agro-pasto
rale, attraverso la formazione 
di un'ampia base terriera pub
blica e la realizzazione di 
complessi organici di opere 
pubbliche di bonifica e di ope
re private obbligatorie di tra
sformazione e di ammoderna
mento delle colture. Si chiede 
ancora una forte ripresa de
gli investimenti, per la pro
mozione di ampie trasforma
zioni delle zone irrigue; la 
espansione e il rafforzamento 
della struttura cooperativa per 
la trasformazione e la com* 
merciahzazzione dei prodotti, 
anche col sostegno di aziende 
ed enti a partecipazione sta
tale. Per il settore industriale, 
infine, l'odg-voto sollecita un 
intervento che dia assetto de

finitivo al settore minerario, 
Il presidente del gruppo co

munista, compagno Andrea 
Raggio, Intervenuto nel dibat
tito sulla 509, ha denunciato 
il disegno reazionarlo ed ever
sivo che si cela dietro la pro
posta di referendum sul di
vorzio. Occorre evitare la 
campagna sul referendum — 
ha detto Raggio — ma se 

questa dovesse avere luogo — 
come ha sottolineato il Con
siglio regionale nel suo odg — 
bisogna portare avanti, tutti 
insieme, una doppia battaglia, 
per sconfiggere il disegno rea
zionario e per difendere ed 
esaltare 11 principio della au
tonomia. 
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Sullo schema del nuovo contrarto 

Fitti: prossimo incontro 
fra SUNIA e Confedilizia 

Il segretario generale del lo schieramento dì forze so 
Sindacato Inquilini (SUNIA), 
Aldo Tozzetti ha annunciato 
un prossimo confronto fra lo 
stesso sindacato e la Corife 

ciali indirizzate ad acquisire 
una regolamentazione organi
ca dei contratti e del canoni. 
Alcuni contenuti della vigen-

dlllzla su uno schema di nuo- te legge che proroga il bloc 
vo contratto di locazione che 
superi l'attuale macchinosità 
e le conseguenti litigiosità 
del vecchio contratto. Questo 
dialogo è ora consentito dal 
nuovo corso della Confedera 
zlone dell'edilizia che segna 
alcuni punti di avvicinamento 
con le tesi degli inquilini, an 
ohe su aspetti rilevanti come 
l'accettazione del principio 
della regolamentazione legi 
stativa del canone. 

Tozzetti ha notato che con
tinua a verificarsi, sia pure 
in termini meno vasti del 
passato, una pressione dei 
proprietari di abitazione, e 
in specie delle grandi immo
biliari, per imporre aument' 
dei fìtti. Tuttavia si estende 

co fino al giugno prossimo co
stituiscono punti di favore di 
un diverso rapporto fra in
quilino e proprietario e crea
no il clima favorevole all'im
postazione di una soluzione 
legislativa complessiva basata 
sull'equo canone e sull'aggan
cio al reddito catastale op
portunamente rivalutato. 

Tozzetti ha precisato che 
l'incontro SUNIA-Confedilizia 
affronterà in particolare la 
proposta di costituire un fon
do di rotazione a favore de
gli inquilini meno abbienti e 
dei piccoli proprietari, a ca
rico della grande proprietà, 
per compensarli di eventuali 
contraccolpi della nuova re
golamentazione dei fitti. 

A tarda notte a Roma 

E' morta 
la compagna 

Ada 
Amendola 

Aveva 38 anni • Attiva diri» 
gente del partito - Era figlia 

di Giorgio Amendola 

Si è spenta a tarda notte, 
nella clinica Villa Gina, a so
li 38 anni, la compagna Ad» 
Amendola, figlia unica del 
compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del Partito. 
Per vent'anni attiva militante 
comunista, la compagna Ad» 
Amendola attualmente era 
componente della Commissio
ne di Controllo della Federa
zione romana e consigliere di 
circoscrizione del Comune di 
Roma. Non appena si è appre
sa la dolorosa notizia si sono 
recati a rendere omaggio alla 
salma compagni della Direzio
ne del Partito e della Fede
razione. 

Lunedì 21. alle 11, il feretro 
della compagna Ada Amendola 
sosterà sul piazzale del Ve-
rano per un ultimo saluto del 
compagni e degli amici. 

Alle giovanissime figlie Ele
na e Saìidra, ai genitori Gior
gio e Germaine, e al compa
gno Armando Cipriani, espri
miamo la più affettuosa par
tecipazione del Partito e del
l'Unità al loro immenso do
lore. 

Si intensificano le iniziative nelle scuole 

Gli studenti preparano 
le due giornate allotta 

Dibattiti e attività unitarie in Toscana - L'appello del Sindacato scuola - La 
posizione del Comitato di coordinamento sulla riunione nazionale di oggi 
a Roma - Ribadite le date del 23 per le assemblee e del 24 per lo sciopero 

Da diverse località comin
ciano ad arrivare notizie sul
la preparazione delle due 
giornate di lotta degli stu
denti promosse nel recente 
incontro di Firenze dai 25 
organismi studenteschi. 

In Toscana, si sta svolgen
do un'intensa attività, che 
comprende assembiee nelle 
scuole secondarie, diffusione 
di volantini, contatti con le 
Amministrazioni locali e con 
le organizzazioni di massa. 

A Firenze, in particolare, 
gran parte degli istituti han
no visto affollate assemblee, 
al cui centro è stato il dibat
tito sui contenuti della piat
taforma nazionale che sta al
la base dell'iniziativa di lotr 
ta indetta dagCi organismi 
studenteschi. 

Sono in preparazione — 
promosse dal Movimento stu
dentesco cittadino — inizia
tive a livello di zona, in col
laborazione con le forze po
litiche, i movimenti giovani
li dei partiti, gli organismi 
sindacali di zona; sono previ
sti anche incontri degli or
ganismi studenteschi di isti
tuto con i Consigli sindacali 
e le sezioni sindacali delle 
maggiori fabbriche cittadine. 

Quest'insieme di iniziative 

I compagni Malagugini e Triva chiedono la conclusione dell'indagine conoscitiva 

Adottare subito misure per la stampa 
Come deve realizzarsi, e in quali direzioni, l'intervento pubblico nel settore dei quotidiani — Perplessità 
per la proposta della fornitura gratuita di carta per un determinato numero di pàgine e copie — Non 

sottrarre il prezzo del giornale al controllo del CIP — La questione della contingenza 

Il PCI sollecita una rapi
dissima conclusione dell'inda
gine conoscitiva svila stampa 
quotidiana affidata alla Com
missione interni della Came
ra. La richiesta, della imme
diata conclusione, « possibile 
e perciò doverosa ». è stata 
avanzata ieri in una dichia 
razione dei compagni onn. Ma-
lagugtni e Triva, membri del 
la Commissione, nella quale 
si sottolinea come siano stati 
« sufficientemente verificati i 
dati conoscitivi della situazio 
ne, talché ulteriori audizioni, 
fatta eccezione per quelle dei 
direttori delle principali agen
zie di stampa e degli espo 
nenti della federazione sinda
cale, Appaiono del tutto super 
flue. La Commissione può, 
quindi, dar corso sin da ora 
alla sistemazione e valutazio
ne degli elementi raccolti e 
delle posizioni emerse nel cor
so dell'indagine. 

« Spetterà al governo ed al
le forze politiche, nelle loro 
rispettive responsabilità e 
competenze, assumere le Ini
ziative a garanzia della li
bertà di informazione che le 
passate esperienze suggerisco
no e che l'attuale grave si
tuazione rende Indilazionabi

li. Per parte nostra — sotto
lineano i due deputati comu
nisti — riteniamo che l'inter
vento pubblico, giustificato 
dall'interesse pubblico alla li
bera informazione, si debba 
realizzare mettendo a dispo
sizione del quotidiani presen
ti e futuri, a prezzo politi
co. efficienti servizi (tipogra
fici. postali, telegrafici, tele 

«Quanto ai prezzo dei quo 
tidiani non vediamo valide 
ragioni per sottrarlo al con
trollo del CIP. A prescaide-
re dai problemi della compo
sizione e del funzionamento 
di questo organo, si tratta 
di rendere il controllo tem 
pest:vo e coerente al control 
lo dei prezzi delle materie 
prime, in particolare dell» 

fonici, di telescriventi, di di- ; carta. La questione, infine. 
stribuzlone, ecc.): attraverso ! se mantenere o meno 11 prez 
un'equa distribuzione della ! zo dei quotidiani, insieme a 

affrontato e risolto in un con
testo più generale che deve 
comprendere tutte le misure 
atte a garantire la libertà di 
informazione nonché il diritto 
alla informazione, dai condi
zionamenti e dalle limitazioni 
interni ed esterni. Ci riferia
mo alla riforma, in senso 
anti - concentrazionistico. del
le società editrici ed allo sta
tuto dell'azienda giornalistica; 
alla pubblicità delle fonti di 
finanziamento: alla Iiberaliz-

pubbllcìtà degli organi sta- ! quello di altri beni di stampa, ' zazione dell'accesso alla car
iali. delle Regioni, degli enti ' nel pacchetto della contmgen-
pubblici e delle aziende a par
tecipazione statale; attraverso 
una ristrutturazione dell'Ente 
cellulosa, che lo renda capa
ce di garantire le forniture 
e l'assegnazione della carta, 
quanto meno nei quantitati
vi minimi necessari, assorben
do 1 compiti della apposita 
Commissione centrale. Istitui
ta con provvedimento legisla
tivo del 1947; attraverso la 
concessione di crediti forte
mente agevolati, per il rinno
vamento tecnologico degli im
pianti. Ci lascia. Invece estre
mamente perplessi la propo
sta della fornitura gratuita 
di carta per un determinato 
numero di pagine e di copi». 

za (problema strumentalmen 
te gonfiato), va risolta nel
l'ambito del rapporti sindaca
li. poiché spetta unicamente 
alle organizzazioni dei lavo
ratori ed a quelle imprendi
toriali, assumere la decisione 
ed effettuare la scelta alter
nativa ». 

/ compagni Malagugini e 
Triva così aggiungono: «E' 
ovvio che per noi. come per 
la Federazione dei giornali
sti e per i sindacati dei po
ligrafici, 11 problema del con
tenimento del prezzo del gior
nali. che esige anche una at
tenta considerazione dei cri
teri di gestione delle aziende 
editoriali e giornalistiche, va 

riera giornalistica; alla abro
gazione dei reati di opinione; 
ad una diversa disciplina del 
«segreti»; alla riforma del
la legge sulla stampa e via 
dicendo. 

« La tematica complessiva 
— ribadiscono infine i due 
parlamentari del PCI — è 
chiaramente delineata ed Im
pone di formulare idonee pro
poste che non possono non te
nere conto della contestuale 
riforma della RAI-TV. Per 
questo sollecitiamo l'immedia
ta conclusione dell'indagine 
conoscitiva per andare, sen
za ritardi, ad un confronto 
fra le forze politiche in ter
mini concreti». 

dovrebbe sfociare a Firenze il assembjee ^per te^al je orga 
giorno 23 in un incontro de
gli studenti con la Federa
zione sindacae unitaria e i 
sindacati scuola confederali. 
In questo quadro di crescente 
attività delle forze studente
sche. va vista anche l'agita
zione in corso, sempre nel ca
poluogo toscano, al liceo scien
ti fico Leonardo da Vinci ed 
al III Liceo scientifico, scuo
le dove la sperimentazione 
promossa dalla spinta unitaria 
di studenti e insegnanti è 
stata troncata sul nascere 
da un veto ministeriale. 

In campo nazionale intan
to si registra la presa di po
sizione del Sindacato naziona
le scuola de'.la CGIL, U qua
le a invita tutte le organizza
zioni provinciali a partecipa
re con la propria autonoma 
presenza alle iniziative uni
tarie che verranno decise nel 
quadro delle due giornate di 
lotta degli studenti ed in 
particolare ai preannunciati 
dibattiti nelle scuole con le 
forze sindacali ». 

Anche il « Comitato di coor
dinamento degli organismi 
studenteschi autonomi del
l'incontro di Firenze » è inter
venuto nuovamente nelle pole
miche che si sono sviluppate 
in questi giorni su alcuni 
quotidiani a proposito delle 
due diverse date di sciopero 
fissate rispettivamente il 24 
gennaio dallo stesso Comitato 
di coordinamento ed il 23 
dai CUB e dai CPS (Comitati 
unitari di base e Collettivi po
litici studenteschi) di Torino. 

Il «Comitato di coordina
mento». ricorda come la pro
pria iniziativa dello sciopero 
per il 24 gennaio abbia prece
duto di parecchi giorni queila 
dei CUB e dei CPS di To
rino che. fissando per il 23 
la loro iniziativa di sciopero. 
le hanno così esplicitamente 
dato un carattere scissionista, 
Dopo aver criticato alcune po
sizioni della «Stampa» e 
del «Corriere della sera» 
il Comitato polemizza coi 
gruppi extraparlamentari. Es
si infatti, spiega il Comitato 
in risposta all'appello all'uni
tà lanciato a Firenze, hanno 
scelto « 'a strada delle divisio
ni e della logica concorrenzia
le». Preoccupati però del ca
rattere scissionista dello scio
pero del 23 gennaio, stanno 
tentando adesso di presentar
lo come unitario. Ma poiché 
i fatti parlano chiaro, gli stu
denti e le forze politiche e sin
dacali non si faranno certa
mente ingannare dai giochi di 
parole. 

Proprio in nome della chia
rezza politica, il «Comitato» 
non partecipa all'Assemblea 
nazionale indetta per oggi a 
Roma dai CUB e dal CPS di 
Torino. Essa infatti lungi dal
l'essere «un momento di con
fronto e di dibattito unitario 
si configura — dice la presa 
di posizione del Comitato — 
soltanto di semplice ratifi
ca» dello sciopero Droclama-
to dal CUB e dal CPS di To
rino per 11 23. 

Il Comitato di Coordina
mento riafferma perciò la da
ta del 23 per la giornata di 

nizzazioni sindacali da tener
si nelle scuole e la data del 
24 per la giornata di sciope
ri e di manifestazioni. In que
sto quadro, il Comitato di
chiara di non prendere in con
siderazione l'eventualità di 
uno spostamento delle gior
nate di lotta al 25 e 26 gen
naio. avanzata da alcune orga
nizzazioni, giudicando tale 
spostamento « privo di alcuna 
giustificazione politica », an
che perchè « in presenza di di
vergenze di natura politica» 
(quelle appunto fra le posizio
ni degli organismi dell'incon
tro di Firenze e quelle dei 
CUB e dei CPS di Torino), 
« suggerimenti di carattere 
fondamentalmente tecnico e 
minimalista » sono inaccetta
bili perchè non risolvono nes
sun problema. 

Sulla democrazia nella scuo
la, che è uno dei temi fonda
mentali di queste giornate di 
lotta deg'.i studenti, hanno 
anche fatto un passo i senato
ri comunisti della Commissio
ne Istruzione, i quali informa
no che tenuto conto dei li
miti della legge sullo stato 
giuridico su questo punto e 
della grave situazione di fat
to esistente nella maggior 
parte delle scuole italiane, al 
fine di promuovere la cresci
ta di una « democrazia orga
nizzata nella scuola» solleci
tano come «opportuna e ur
gente l'approvazione di un 
provvedimento legislativo che 
sancisca in modo completo i 
diritti democratici degli stu
denti ». 

A tale questione « i senato
ri comunisti hanno già dato 
un valido contributo con la 
proposta di legge "sull'eserci
zio dei diritti democratici del
la scuola", tuttora all'esame 
della Commissione P.L del Se
nato». 

Il compagno 

Cacciatore 

compie 70 anni 
Il compagno on. Francesco 

Cacciatore compie oggi 70 an
ni. In tai e occasione, il presi
dente del PCI, compagno Lui
gi Longo. gli ha inviato que
sto telegramma: « In occasio
ne del tuo settantesimo com
pleanno ricevi gli auguri del 
Partito unitamente ad un af
fettuoso ricordo tua lunga at
tività di militante socialista. 

di combattente antifascista, di 
parlamentare al servizio dei 
lavoratori di Salerno e della 
Campania, Espr.mendoti un 
sincero riconoscimento per il 
tuo impegno tenace nelle fiie 
del movimento popò'are e per 
il tuo contributo costante a«-
la causa del socialismo e dei-
l'unità della classe operaia, ta 
auguro lunga vita e buon»»» 
Iute. Fraterni saluU L0XU 
LONGO». 
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Un libro di Antonio Ghirelli 

STORIA 
DI NAPOLI 

Un'opera di piacevole lettura, che vuole risalire alle cause della deca
denza della città ma che rivela una tendenza all'astrattezza moralistica 

Un libro di storja è vali
do, come esperienza umana 
e intellettuale, nella misura 
in cui afferma la contempo
raneità della storia medesi
ma. E' un concetto crociano 
al quale si è ispirata una 
intera generazione di stori
ci e al quale si ispira anche 
Antonio Ghirelli nella sua 
vibrante ed appassionata 
« Storia di Napoli » edita 
da Einaudi, nella collezione 
dei Saggi. Fin dalle prime 
pagine risulta evidente l'as
sunto propostosi da Ghirel
li, che è di risalire alle cau
se della decadenza della sua 
città ricostruendo « il mec
canismo che ha condotto al
la degradazione di Napoli e 
valutare al tempo stesso la 
entità del tesoro perduto, te
soro di energie umane, di 
intelligenza, di sensibilità e 
di fantasia ». 

E' una dichiarazione che 
condensa tutti i meriti e tut
ti i limiti di questo libro; il 
quale assume il tono conci
tato e moralistico del pam
phlet risorgimentale quan
do indica, ed accusa, con 
sdegno, i responsabili della 
decadenza di Napoli, e si 
abbandona all'onda della no
stalgia e del rimpianto quan
do invece rievoca i meriti 
e le virtù dei grandi prota
gonisti della storia della 
città: gli uomini che avreb
bero potuto imprimerle una 
spinta democratica e pro
gressista e non l'hanno po
tuto o saputo o voluto fare. 

Coerentemente a questi 
suoi propositi, Ghirelli ini
zia la narrazione dal 1503, 
dal momento, cioè, in cui, 
con l'ingresso dell'armata 
spagnola di don Consalvo di 
Cordova, Napoli e il Regno 
meridionale, vengono taglia
ti fuori dal resto della peni
sola, rinchiudendosi nei con
fini angusti, tra l'acqua san
ta e l'acqua salata, che re
sisteranno fino al 1860 e che 
impediranno — afferma 
l'autore — il prosieguo del
la politica < italiana » tenta
ta dagli aragonesi. 

Le gabelle 
e i viceré 

Come tutti i paesi coloniz
zati, anche Napoli divenne 
fonte di feroce sfruttamen
to, da parte della potenza 
occupante. I viceré taglieg
giavano la popolazione, una 
massa enorme senza mestie
ri, sulla quale gravavano 
imposte e gabelle impossi
bili, date in concessione, di
rettamente, dal Re cattoli
cissimo, alle grandi famiglie 
cittadine. La nobiltà terrie
ra, dopo la sconfitta dei Ba
roni, si adattò a vivere di 
rendita nella capitale, at
tratta dal fasto dei potenta
ti spagnoli, lontana dai feu
di, perdendo, così, insieme 
alla propria radice etnica, 
ogni residua coscienza na
zionale. Questo evento im
primerà una svolta storica 
alla società meridionale, pre
cludendo, alla nobiltà déra-
cince, la graduale presa di 
coscienza dei problemi che, 
in altre nazioni, sorgevano, 
in relazione all'emergere 
della borghesia come nuova 
classe egemone. 

Ghirelli, naturalmente, tie
ne conto, nella sua vivace 
narrazione, di questo nodo 
storico anche se non mi pa
re voglia trarne tutte le con
seguenze, sul piano della in
terpretazione socio-politica 
degli avvenimenti che han
no caratterizzato la vita na
poletana fino al 1860 e ol
tre. Il suo nostalgico rim
pianto per i * valori > di una 
illustre tradizione perduta. 
nei campi filosofico, giuri
dico. musicale, pittorico, let
terario. perduti, si direbbe. 
quasi per una sorta di ma
ligna fatalità, rivela una cu
riosa tendenza all'astrattez-
7a moralistica: legittima, for
se, in uno scrittore di fan
tasia ma non giustificata in 
uno storico che non voglia 
abbandonarsi all'- eloquen
za > e per il quale i fatti 
vanno concatenati tra loro 
poiché perdono di significa
to quando li si giudica iso
landoli dai contesto della 
realtà considerata in tutte 
le sue componenti. Affiora 
così, in questo atipico ma 
affascinante excursus stori
co, il concetto della « napo
letanità », la cui individua
zione costituisce il filo con
duttore del racconto di Ghi
relli e la ragione stessa del 
libre. 

Che cosa, ii Ghirelli, inten
da per * napoletanità > non 
sappiamo dire. Scartiamo, ov
viamente — per rispetto al
l'autore di questa « Storia di 
Napoli » — ogni tentativo 
di interpretazione in chia
ve folkloristica o municipa
listica, in una parola: ma-
roltiana, del termine. Re-

„ stcrebbe allora una inter-
,, pretazione metafisica: « na

poletanità > intesa come 
. « categoria dello spìrito >, 

: v valori stabili di cultura e di 
amanita che oscure forze 

del destino hanno fatto 
scomparire. Da ciò forse de
riverebbe il modo come lo 
scrittore napoletano è tenta
to di impostare la storia co
me storia di « eroi » piutto
sto che come storia dei con
flitti di classe e degli scon
tri ideologici e socio-politi
ci coinvolgenti grandi mas
so popolari. 

Il libro di Ghirelli, dopo 
i brevi e veloci capitoli de
dicati agli Aragonesi e ai vi
ceré spagnoli e austriaci, 
con qualche rapida escursio
ne nel campo della cultura 
e dell'arte, e il brano, dav
vero molto bello, dedicato 
alla peste del 1656, si soffer
ma più diffusamente sulle 
vicende napoletane dei se
coli XVIII e XIX, con par
ticolare riguardo ai 126 an
ni che intercorrono tra l'in
sediamento di don Carlos di 
Borbone sul trono delle Due 
Sicilie (1734) e l'ingresso a 
Napoli di Garibaldi. La nar
razione è tracciata a grandi 
linee, dando per scontata, 
nel lettore, la conoscenza di 
dati personaggi e situazioni 
che hanno avuto spiccato 
rilievo nei secoli dell'Illumi
nismo e della rivoluzione 
borghese. Una sintesi narra
tiva che non impedisce, tut
tavia, a Ghirelli, di soffer
marsi su episodi marginali 
di costume, di riferire aned
doti piccanti, di abbando
narsi ad alcune divertenti 
divagazioni da letterato. Si 
giungo così, attraverso una 
lettura molto piacevole, ai 
capitoli conclusivi dell'ope
ra, i più indicativi degli 
umori e delle scelte ideali 
dell'autore. 

Nel capitolo * L'utopia del 
'99 » Ghirelli accentua, mi 
pare, il suo atteggiamento 
moralistico verso la plebe 
che sarebbe stata insensibi
le — e lo fu, di fatto — al
le istanze progressiste avan
zate dai giacobini napoleta
ni. E' la tesi degli storici 
crociani, dai quali però egli 
si differenzia accennando al
l'astrattezza dei programmi 
giacobini e al limite di una 
operazione politica che si 
riduceva a trasferire mec
canicamente, a Napoli, in 
una situazione storico-socia
le del tutto diversa da quel
la francese, ' leggi e costu
mi civili nati dalla grande 
rivoluzione del 1789. Nella 
Costituzione della Repub
blica Partenopea, cittadino 
è definito ogni uomo nato 
e dimorante nel territorio 
della Repubblica, pagante 
una contribuzione diretta. Il 
concetto di popolo è limita
to al cittadino che paga le 
tasse. Avevano un bell'agi-
tarsi i giacobini napoletani 
ad andare in giro abbraccia
ti coi popolani, a cantare 
insieme, in coro, gli inni re
pubblicani e ad invocare li
bertà e morte ai tiranni. 
Tutto era inutile: il popolo 
sentiva che quella rivoluzio
ne non gli apparteneva. 

Mancò, alla Repubblica, la 
mediazione borghese (clas
se non ancora caratterizzata 
socialmente ed economica
mente), ma mancò soprat
tutto l'appoggio delle mas
se contadine delle campa
gne meridionali, quelle stes
se masse che, sessantanni 
dopo, aprirono le porte 
delle loro città e dei loro 
borghi a Garibaldi, illuden
dosi che il generale in ca
micia rossa avrebbe distri
buito le terre ai contadini. 
« La discussione sui feudi — 
scrive a questo proposito 

Rosario Villari —, iniziata 
nel Consiglio legislativo del
la Repubblica napoletana il 
18 febbraio 1799, rinviata al 
7 marzo, si svolge nell'apri
le, quando già nello provin
ce la reazione aveva rior
ganizzato lo suo file e l'eser
cito reazionario della Santa 
Fede aveva ritenuto intrin
secamente distrutti i diritti 
ed i possessi feudali nell'at
to mercè il quale la nazione 
aveva proclamato la sua li
bertà, nel momento stesso, 
cioè, in cui era stata istitui
ta la Repubblica... 

L'indirizzo che il movi
mento repubblicano aveva 
assunto fin dall'inizio nelle 
campagne era in contrasto 
con questi tentativi di ri
forma (cioè radicali, n.d.r.) 
ed era orientato decisamen
te verso la formazione di 
un blocco di proprietari, no
bili e borghesi, contro gli 
assalti dei contadini allo 
terre demaniali e feudali. 
Questo furono lo cause del
la sconfitta dell'eroico espe
rimento giacobino, e queste 

• rimasero le cause del ritar
do democratico delle popo
lazioni del sud fino ail 1943. 

Una nuova 
presenza 

I cosidetti « valori della 
napoletanità > riguardano 
anche le masse contadine 
deluse o sono appannaggio 
esclusivo dei generosi ma 
astratti riformatori giacobi
ni? Ecco una domanda che 
il lettore della « Storia di 
Napoli » di Ghirelli rivolge 
a se stesso nel corso della 
'lettura di questo libro; do
manda che diventa più pres
sante e pertinente dopo aver 
letto il capitolo intitolato, 
appunto: « Riflessione sulla 
napoletanità », che concludo 
l'opera. In questo capitolo, 
salvo brevi e frettolosi ac
cenni all'argomento, si igno
ra il fatto storicamente più 
importante intervenuto nel
la vita di Napoli nel corso 
degli anni che vanno dallo 
immediato ultimo dopoguer
ra ai nostri giorni: la na
scita e l'affermazione di 
grossi nuclei operai nelle 
città e nelle province; i qua
li, con la loro presenza, 
hanno cambiato i rapporti 
di forza nell'interno della 
società meridionale operan
do un'azione traumatizzan
te soprattutto nei riguardi 
della « plebe ». L'ultima e-
splosione sanfedista fu il 
laurismo, fenomeno al qua
le si opposero conseguente
mente soltanto la classe 
operaia napoletana e i suoi 
partiti mentre molti intel
lettuali, apportatori, proba
bilmente, dei « valori della 
napoletanità » preferirono 
disertare la lotta, e tornare 
all'ovile del disimpegno. Ri
mane dunque, e mi dispia
ce che Ghirelli non lo af
fermi a tutte lettere, il ba
luardo della classe operaia 
e degli intellettuali d'avan
guardia come garanzia della 
affermazione non di quei 
< valori della napoletanità » 
che non sappiamo cosa sia
no. ma dei valori. civili e 
culturali per l'affermazione 
dei quali anche a Napoli si 
battono le masse lavoratri
ci, le sole capaci di ridare 
vigore a una tradizione cul
turale che affonda le sue 
radici nella realtà popolare. 

Paolo Ricci 

A colloquio con la compagna del compositore cileno assassinato dai fascisti 

MIO MARITO VICTOR JARA 
* . » * * 

La vita del musicista e del rivoluzionario nel racconto di Joan - Il primo incontro nella scuola 
di teatro - Dal « mito del campo » alla scelta del canto come strumento di una nuova cultura 
di massa - « Domande » sulla strage di Puerto Montt - La sera del 4 settembre con Allende 

Viva la patria che nasce.... 
cantava negli anni di Allende 
un gruppo di artisti popolari. 
Il canto è una colomba / che 
cerca dove far nido / scoppia 
e apre le sue ali / per volare 
e volare, rispondeva Victor Ja-
ra nella gioia del « Canto li
bre». Al pubblico romano, ai 
tanti giovani democratici che, 
domenica scorsa, affollavano 
commossi e ammirati il teatro 
Adriano, un altro gruppo stru
mentale, quello dell'* Inti-llli-
mani » — come suona nella 
lingua quechua il « sole della 
montagna »; il mito dì un O-
limpo degli indios — ha resti
tuito in una lucida cognizione 
del dolore, in una sorta di me
moria-coscienza, un pezzo di 
Cile, struggente e lontano, og
gi negato. Negato a loro, a 
questi sei bravissimi compa
gni: negato a Isabel Parrà, 
esule a Cuba, e a suo fratello 
Angel, deportato in un campo 
di concentramento nel nord del 
paese; negato per sempre a 
Victor Jara. 

Al suo posto — per il concer
to a lui dedicato — c'era l'al
tra mattina la sua compagna, 
la sua donna coraggiosa, stret
ta con le bambine Amanda e 
Manuela tra una piccola fol
la affettuosa di famiglie e di 
profughi cileni. Le immagini 
della furia bestiale scorrevano 
rapide sul fondale del palco
scenico: erano il rogo dei li
bri, il freddo della pistola pun
tata alla nuca, lo squarcio del
le fpri*f. »'/ <f1n»?io r'"Hri 
morte. Silenzio in Cile, in Bra
sile, in Uruguay. Poi, in un 
documentario cubano, il dise
gno di una colomba: e, anco
ra il sorrisn ìnm-t d: V>cl,,r 

Jara. la sua chitarra: hijo de 
campesinos..., musico.... revo-
lucionario... 

Di questo artista autentica
mente popolare sappiamo qui 
ancora molto poco. Sappiamo 
che il golpe fascista dell'll 
settembre lo trovò al suo posto 
di lavoro, e di combattimento, 
alla sezione artistica dell'Uni
versità Tecnica di Stato, di cui 
faceva parte; e che insieme a 
centinaia di professori, stu
denti e impiegati combatté per 
un giorno ed una notte per la 
difesa dell'Università, attacca
ta con l'appoggio dell'artiglie
ria. Sappiamo — e questa è 
la versione dei fatti ormai ac
certata e diffusa dall'associa
zione « Cile democratico » — 
che, deportato nello stadio Ci 
le, vi rimase fino al 15 set
tembre: fino a quando, cioè. 
verso le cinque e mezzo 'del 
pomeriggio, non venne ricono
sciuto da un gruppo di civili 
armati, comandati dal fascista 
S'mper, e da carristi, penetra
ti nel recinto dello stadio, che 
il 25 giugno precedente ave
vano partecipato ad una fal
lita insurrezione contro il pa
lazzo presidenziale della Mo-
neda. 

Questi fecero uscire Jara ed 
un altro compagno, Litre Qui-
roga, e trascinatiti in una via 
laterale, scaricarono sui loro 
corpi varie raffiche di mitra. 
Sappiamo ancora che. chiuso 
nel lager, compose una poesia 
— quel che vedo non vidi mai 
/ quel che ho sentito e sen
to / farà fluire il momento.-. 
ne sono gli ultimi versi — e 
la trasmise a voce ai compa
gni: e che essi, imparatala a 
memoria, la diffusero fuori 
dello stadio Cile. 

Alla compagna di Victor Ja
ra chiediamo ciò che non sap
piamo di lui: della sua vita di 
musicista, di rivoluzionario, di 
figlio di contadini. Joan Tur-

Victor Jara con la moglie Joan e le figlie Amanda e Manuela 

ner — nata a Londra quaran
tasei anni fa — è una donna 
cilena, nel sangue. Arrivò in 
Cile vent'anni fa. Qui ha con 
sumato le tappe di un'intensa 
esperienza: dapprima solista 
nel balletto nazionale, corea 
grafa, insegnante di danza nel 
dipartimento culturale dell'U
niversità del Cile: creatrice. 
poi, del balletto popolare ed 
elemento di primo piano, in
sieme a Victor Jara, Isabel e 
Angel Parrà (i figli di Vio-
leta Parrà, la e madre * del 
folk cileno), i complessi « In-
ti-Illimani », « Quilapajun » e 
e Aparcoa », nel vasto movi
mento di rinnovamento artisti
co e culturale del paese. Di 
Londra un solo ricordo. Fu 
quando, nel '45. sotto • bom
bardamenti. Joan assistette ad 
uno spettacolo di balletti che 
si intitolava e La messa ver
de »; una danza della morte e 
della guerra che. nell'eco del 
conflitto e dei dolori umani, si 

apriva e si chiudeva intorno 
al tavolo di una conferenza 
internazionale. 

Il vBallet Jooss* — così si 
chiamava il gruppo di artisti 
tedeschi antifascisti, che ave
va scelto una rappresentazio
ne tanto poco evasiva per la 
Londra di quei tempi — scos
se l'immaginazione di Joan e 
riaccese in lei l'amore un po' 
sopito per la danza. Entrò più 
lardi a farvi parte E con il 
€ Ballet Jooss » girò per l'Eu
ropa. fino a quando, in una 
tournée nell'America latina. 
non decise di fermarsi a San
tiago. 

Su nuest" on'efat,r «f ^noda 
la vita autentica di Joan: i 
suoi tratti salienti, pubblici e 
privati, raccontati timidamen
te, sommessamente: a volte 
appena accennati, e presto ab
bandonati: altre volte punti
gliosamente scavati e rico
struiti nella memoria- Si riaf
faccia l'incontro con Victor. 

Fu nel '59, nella. scuola di 
teatro. « Studiava regia tea
trale. Victor era un alunno 
molto dotato ». « Con lui sco
prii il teatro cileno, che fino 
ad allora mi aveva poco en
tusiasmato ». e L'esame finale 
di regia lo fece subito cono
scere nell'ambiente del teatro 
professionale: mise in scena 
un lavoro di un suo compagno 
di corso, Alejandro Sieveking: 
vi si pariava della vita dei gio
vani cileni, dei loro problemi, 
delle loro speranze ». 

€ Victor portò l'opera di 
Alejandro, " Parécìdo a la fe-
licidad", in Uruguay, in Ar
gentina, a Cuba dopo la rivo
luzione ». « Già allora era mi
litante nella gioventù comuni
sta ». « Tornai a ballare " La 
messa verde " e Victor amò 
molto " Calaucan ". un ballet
to ispirato al " Canto genera
le" di Neruda ». e II folclore, 
il mito del campo, i personag
gi della campagna facevano 

Sconvolte in Francia le strutture dell'insegnamento secondario 

La riforma del ministro Fontanet 
Salutata da Pompidou come « una grande impresa nazionale », essa migliora in effetti i l meccanismo scolastico nei primi 
quattro anni della media inferiore, ma aggrava pesantemente la sele tività alle soglie dell'università - I commenti della stampa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, gennaio 

Il ministro dell'educazione 
nazionale Fontanet na presen
tato alla stampa la riforma 
giObal- delle strutture dell'in 
segnamento secondano, dalla 
prima media fino al « bacca
laureato» che corrisponde al
l'ingrosso al nostro esame di 
maturità Si tratta di una ri
forma -omplessa. che .-.con-
volge iì già complesso mec
canismo del.'Uisepnamen'o se
condario francese e che per
segue chiaramente due o'oiet-
tivi: «liberalizzare», cioè ren
dere meno selettivi i primi 
quattro anni di « media infe
riore» e di aggravare per 
contro la selettività degli ul
timi tre anni di corso, corri
spondenti alla « media supe
riore» E questo per ridurre 
l'afflusso degli aspiranti al
l'Università senza istituire il 
a numero chiuso» che avreb
be evidentemente sollevato in
finite opposizioni. 

Prima di illustrare la «ri
forma Fontanet » bisogna 
spendere qualche parola per 

dire quello che è ancora og
gi ia scuola secondaria fran
cese. Essa comincia, e co
mincerà anche dopo la ri
forma, dalla sesta (in Fran
cia il conto delle classi me
die s'. fa alla rovescia). Il 
'. primo ciclo » o media infe
riore va dunque dalla sesta 
alla terza, prevede ìa ripeti
zione delle classi per gli allie
vi meno preparati ed una 
complessa suddivisione dei 
corsi e persino del livello de
gli insegnanti a seconda dei 
tre livelli di preparazione in 
cui questo primo ciclo è sud
diviso Il (<• secondo ciclo » o 
media superiore comprende la 
seconda, !a prima e la « ter
minale -> che apre la via al 
.ibaccalaureato» e quindi al
l'Università. 

La suddivisione in primo e 
secondo ciclo rimane intatta 
nella riforma Fontanet ma — 
e qui sta il primo elemento 
di novità — dal primo ciclo 
scompaiono le suddivisioni di 
capacità sia tra gli allievi 
che tra gli insegnanti, duran
te 1 primi quattro anni di 
media Inferiore saranno abo
lite le « bocciature » cioè le ri

petizioni di una stessa clas
se e gli allievi meno prepa
rati verranno aiutati con 
« una azione particolare di so
stegno» che permetterà loro, 
in ore extra scolastiche, di 
mantenere il livello dei com
pagni più dotati. Anche i pro
grammi di studio saranno al
leggeriti assieme alla durata 
settimanale dai corsi per « ov
viare al sovraccarico scola
stico attuale » e per combat
tere la presunzione « di un 
enciclopedismo non realistico 
e superato». 

In linea di massima le ri
forme che toccano i primi 
quattro anni di media infe
riore tendono dunque a ridur
re la selettività della scuola 
media e. a differenza del
l'ordinamento attuale, non co
stringono i ragazzi all'assur
dità di decidere il proprio 
orientamento professionale o 
universitario ad una età (12 
o 13 anni) del tutto inade
guata a tali scelte. 

Il grosso delle riforme ri
guarda però il «secondo ci
clo» o media superiore. Su
perata la seconda, gli alile-

vi debbono decidere nei due 
anni che restano prima del 
« baccalaureato » — cioè la 
prima classe e la classe ter
minale — una specializzazio
ne avendo davanti a sé tre se
zioni di studio: sezione a do
minante letteraria e filosofi
ca, sezione a dominante scien
ze umane, economiche e so
ciali e sezione a dominante 
scienze matematiche e speri
mentali. Tuttavia, fin dalla 
seconda, cioè dall'inizio della 
media superiore, diventeran
no obbligatori per tutti corsi 
di economia e di tecnologia. 

Ed eccoci al « baccalaurea
to » o esame di maturità. Sino 
ad ora il « baccalaureato », in 
Francia come in Italia, da
va diritto non solo ad un di
ploma di maturità ma anche 
all'accesso automatico all'uni
versità. Con la riforma Fon
tanet non sarà oiù così. L'al
lievo affronterà l'esame di 
maturità nella disciplina scel
ta fin dal secondo anno di 
media superiore e diventerà 
baccelliere o in lettere « fi
losofia, o in scienze umane, 
economiche e sociali, o In 

scienze matematiche e speri
mentali. Tuttavia per accede
re • all'università dovrà otte
nere un «quorum» più ele
vato di quello necessario ad 
ottenere il titolo di baccelliere. 

Questo voto sarà fissato dal
le singole facoltà universita
rie a seconda delle loro di
sponibilità di assorbimento. 
Fissato un voto da 10 a 20 . 
insomma, si potrà ottenere il 
titolo di baccelliere con 13 o 
14 punti, ma si accederà alla 
facoltà corrispondente alla 
propria specializzazione sol
tanto con 16 o 17 punti. 

Questa, in grosso, la rifor
ma Fontanet che secondo la 
stampa d'opposizione « crea 
nuove barriere davanti agli 
allievi», presenta un carat
tere ancora più segregat ivo 
dell'insegnamento e intensifi
ca il criterio selettivo avvan
taggiando nella corsa agli stu
di superiori o universitari co
loro i quali hanno maggiori 
disponibilità di prepararsi 
senza l'ossessione di uno sboc
co pratico del loro studi. 
- In effetti, commenta L* 
Mondi, è «erto ohe la rifor

ma Fontanet, per ciò che ri
guarda il secondo ciclo, è 
« un grave strumento di sele
zione» che non solo non di
minuirà ma anzi rischia di 
aumentare gli « scarti », di 
creare cioè migliaia di bac
cellieri senza accesso all'uni
versità: e il fatto che Fon
tanet abbia previsto per que
sti esclusi un corso di forma
zione professionale « rapido » 
non diminuisce la gravità del 
risultato 

' Pompidou ha salutato la ri
forma come « una grande im
presa nazionale». Che la 
scuola media francese aves
se bisogno di un riordinamen
to non c'è dubbio. Che per ì 
primi quattro anni la riforma 
migliori il meccanismo scola
stico è altrettanto vero. Ma 
dopo? 

Fontanet tuttavia è tran
quillo: la riforma del «bacca
laureato» diventerà operante 
soltanto nel 1978, e a quel
l'epoca il suo autore, quasi si
curamente, non sarà più mi
nistro dell'educazione nazio
nale. 

Augusto Pancaldi 

parte di Victor. La madre era 
campesina ma cantava nei 
matrimoni .nei funerali, in gi
ro per le feste di paese. Vic
tor era del sud, della parìe 
verde del Cile ». 

Smettiamo per un attimo di 
parlare. A Joan si affianca 
Jorge, un compagno dell'* lnti-
lllimani ». E con lui il collo
quio, mistilingue, riprende fit
to: come dice ridendo, « in ita-
gnolo... ». Il racconto è ora ad 
una fase di svolta. Intorno agli 
anni '67-'68, Victor e Joan 
mettono in scena « Vtet-rocfc », 
un lavoro di un pacifista ame
ricano sulla guerra in Viet
nam. L'opera ha una struttu
ra libera, aperta; così è pos
sibile per loro modificarla 
dall'interno e introdurvi alcu
ni elementi di analisi e di ac
cusa. Ma Victor — giovane re
gista di successo, premiato, 
adulato dall'elite intellettuale 
del paese — è ormai stanco 
del teatro di protesta e delle 
sue consunte parole. « JI tea
tro — dice Joan — era un'ar
ma troppo corta, il canto co
minciava ad essere un'arma 
di massa. Victor era molto più 
avanti nel canto, come cosa 
sua, che nel teatro come isti
tuzione ». 

Eppoi, troppo preso dal la
voro teatrale, troppo stabil
mente legato a Santiago, Vic
tor Jara non poteva, nell'at
mosfera di fermento perma
nente di quei tempi (erano gli 
anni del fallimento riformi
sta di Frei), correre lungo 
tutto il paese, seguire e par
tecipare alla lotta dei conta
dini, degli studenti, degli ope
rai. Con la strage di Puerto 
Montt — come fecero altri no
stri compagni per quella di 
Reggio Emilia — Victor Jara 
prende la chitarra. E per i 
dodici morti, contati fra quel
la povera gente del sud, senza 
casa, che si recava ad occu
pare un terreno inutile, e inu
tilizzato, scrive una canzone, 
« Domande su Puerto Montt », 
che diviene immediatamente 
popolare tra gli studenti e in 
tutta l'America latina. 

E' questo — insieme ad un 
altro canto-appello, e La pre
ghiera del contadino* — il 
punto più alto della sua de-

' nuncia. Ma lo è anche per 
l'odio di destra. Invitato a 
cantare da un gruppo dì pro
fessori progressisti in un col
legio per rampolli della ricca 
borghesia, viene accolto dagli 
studenti a sassate: tra questi 
si distingue il figlio del mini
stro dell'Interno che ha ordi
nato la strage di Puerto 
Montt, e che più tardi verrà 
ucciso da provocatori della 
CIA, in una manovra contro 

Unità Popolare. Rifiutato dal
l'establishment. escluso dai 
grandi circuiti di spettacolo. 
per Victor si chiudono ora an
che le porte della radio e del
la televisione. « Ma senza ra
dio e TV — precisa Jorge — 
riuscivamo lo stesso a porta
re 5 mila peìsone in uno sta
dio. Era il nostro " potere pa
rallelo ": e Victor aveva una 
capacità di comunicazione 
davvero sorprendente ». 

La campagna elettorale di 
Unità Popolare — i lunghi no
ve mesi che vanno dal dicem
bre '69 al settembre '70 — 
sarà un duro ed entusiasman
te banco di prova per Victor 
e Joan, e per decine e decine 
di giovani artisti e intellet
tuali. Joan si pone un nuovo 
impegno: quello di portare la 
danza fuori del teatro, per 
farla conoscere e poi inse
gnarla alla gente. Nascono i 
primi esperimenti collettivi di 
musica e di balletto popolare, 
ma anche di pittura e di co
reografia insieme, in una di
versa dimensione e destina
zione sociale. Gli artisti popo
lari sono tra i baraccati delle 
poblaciones; a fianco dei po
litici nei discorsi elettorali e 
nelle manifestazioni sindaca
li; nei quartieri operai e per
sino nelle chiese. Poi, la ten
sione stressante, accumulata 
giorno per giorno, lungo mille 
viaggi e spostamenti, d'im
provviso si scioglie. 

E' la notte del 4 settembre. 
Con il cuore in gola, Victor e 
Joan traversano di corsa la 
città: la periferia, i quartie
ri ricchi, bui e chiusi in un 
silenzio allarmato, le luci del 
centro. Qui, nel palazzo della 
Federazione degli studenti ci
leni, l'ansia brucia l'attesa 
dell'ultimo minuto. Dopo la 
mezzanotte, il risultato: 
l'esplosione di gioia della fol
la addensata sotto il palazzo, 
l'abbraccio e il ringraziamen
to di Allende a Victor e Joan 
Jara. « Durante gli anni di 
Unità Popolare — dice Jorge 
— non c'è stato atto politico 
che non fosse affiancato da 
una manifestazione culturale. 
Eravamo chiamati dappertut
to. E all'estero, nei confronti 
della pesante campagna deni
gratoria scatenata contro il 
Cile, • ci adoperavamo cnme 
un centro di controinformazio
ne. Ora vogliamo riprendere 
questo lavoro: far conoscere 
cosa si è fatto in quei tre anni 
per la cultura, e far conosce
re Victor. Andremo a Parigi, 
a Berlino, in Argentina. Ed 
in Messico, alla fine dell'an
no, organizzeremo un grande 
festival in omaggio a Victor 
Jara*. E Joan? «Ora vivo a 
Londra, lavoro per il Cile a 
Londra. E vado dove la mia 
presenza è utile ». 

Giancarlo Angelonì 

Particelle 
di acqua 

nella cometa 
Kohoutek 
WASHINGTON. 18. 

L'ente spaziale america
no (Nasa) ha reso noto og
gi che molecole di acqua 
sono state individuate nel
la coda " della cometa 
« Kohoutek », fornendo in 
tal modo la prova miglio
re che le comete « sono su-
dice palle di neve» for
matesi nello spazio. 

L'ente spaziale ha affer
mato che la scoperta è 
stata fatta dal chimico Ger
hard Herzberg. premio 
Nobel, e dal dott Hinlew 
del Consiglio nazionale 
delle ricerche canadese, In 
base a dati forniti da 
astronomi dell'osservato
rio astrofisico italiano di 
Asiago e di un osservato
rio californiano. 

« Questa è una delle più 
importanti scoperte fatte 
finora — ha detto il dott 
Stephen Maran della Xasa 
— e rafforza «1 nostro pa
rere che « Kohoutek » ft, 
scientificamente parlan
do. la più importante co
meta dopo quella di Hal-
ley. anche se è molto più 
indistinta di quanto si ri
teneva originariamente ». 

n dott Fred Whipple, 
dello «Smithsonian Astro-
physical Observatory » di 
Cambridge, nel Massacrili-
sets, aveva per primo 
avanzato l'ipotesi, nel 
1949, che le comete sono 
formate da ghiaccio, me
tano, ammoniaca, biossi
do di carbonio ed altri 
componenti, tra cui pol
vere e forse ingenti quan
tità di detriti spaziali. 

Maran ha detto che la 
scoperta di particelle di 
acqua nella cometa «Ko
houtek » costituisce « la 
prima prova schiaccian
te » a sostegno della teo
ria di Whipple, benché 
idrogeno ed altre moleco
le siano state osservate in 
precedenza in questa co
meta ed in altre. Gli 
scienziati avevano In pre
cedenza riferito di Aver 
rilevato molecole di acido 
cianidrico e cianuro di 
metile nella «Kohoutek», 
il che indicava che la co
meta si è formata nello 
spazio interstellare, lonta
no dal sistema solare. 

.(•>».« ' : > "I tAÙV- .O a 
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Contratto funzionari 

Le grandi 
banche 
contro 

i sindacati 
unitari 

Assicredito e Federdiri-
genti contro i diritti dei 

lavoratori 

E' stato reso noto 11 testo 
dell'accordo con cui l'Assi-
credito, rappresentanza oul 
fanno capo anche le banche 
d'interesse nazionale e gli 1-
stituti pubblici, ha preteso 
di regolare il rapporto di la
voro del 23 mila funzionari 
attraverso una trattativa se
parata con due organizzazio
ni corporative, la Pederdlri-
genti e l'Unlonsind. L'Inter
sindacale unitaria ha già 
sconfessato quell'accordo: es
so viola il metodo democrati
co, escludendo l sindacati 
che rappresentano tutti i la
voratori del credito (dall'im
piegato al dirigente) e l'In
tesa già raggiunta nel corso 
di una mediazione ministeria
le per la unificazione almeno 
delle scadenze dei contratti 
rispettivi degli impiegati e 
dei funzionari. 

Il testo dell'accordo che si 
vorrebbe Imporre per 1 firn-
Bionarl è però una testimo
nianza tale di volontà antide
mocratica die deve allarma
re e spingere tutti i lavora
tori a reagire. Infatti contie
ne la pretesa di far accettare 
ai funzionari un rapporto di 
lavoro che menoma 1 loro di
Titti di cittadini e di lavora
tori. Si tratta di un vecchio 
testo, cui viene cambiata la 
copertina, con la sovrapposi
zione di un foglio In cui I 
funzionari di banca vengono 
trasformati in «personale di
rettivo» e confusi con un 
altro gruppo di lavoratori 
(che ha un altro profilo pro
fessionale e problemi diversi) 
trasformandoli in un sotto
gruppo a cui appartengono 
coloro «che non siano quali
ficati dirigenti» (articolo 2). 

Subito all'articolo 4 si pre
cisa che «Spetta all'azienda 
di determinare, in via gene
rale e per casi singoli, i re
quisiti di capacità e di ido
neità per l'assunzione e la 
nomina di funzionari ». Le 
conquiste di altre categorie, 
per il controllo sindacale del
le carriere e l'automatismo. 
si fermano di fronte ad una 
affermazione di potere unila
terale e ad una richiesta di 
collaborazione che non è di-
Btinguibile dalla connivenza 
con la direzione aziendale. Al
l'articolo-10-si' legge, senza 
specificazioni di ambito, che 
11 funzionario avrebbe" li do
vere di dare « una collabora
zione attiva ed intensa» e di 
« non svolgere attività contra
ria agli interessi dell'azien
da». qua! è ovviamente an
che un'attività sindacale. 

L'orario di lavoro viene ne
gato ai funzionari. La loro 
5gestazione lavorativa si ef-
èttua di regola in correla

zione con l'orario normale 
ma «può essere svolta con 
criteri di flessibilità tempo
rale» e persino nel giorni di 
sabato e festivi per «eccezio
nali temporanee esigenze » 
anch'esse non delimitate. La 
durata delle ferie è fissata in 
25 giorni, un limite superato 
da altre categorie, mentre 
senza una vera delimitazione 
« L'azienda, per comprovate 
esigenze tecniche, organizza
tive e produttive, può trasfe
rire 11 funzionario da una ad 
un'altra residenza » (articolo 
49). Due materie scottanti af
frontate da tutti i lavoratori 
— diritto allo studio e alla 
riqualificazione professionale; 
tutela delle condizioni igie-
nico-sanitarie dell'ambiente 
— sono rinviate in blocco a 
trattative future con appo
sito articolo 74. 

La struttura dello stipendio, 
già frammentata in numero
se indennità, risulta ulterior
mente frazionata e collegata 
ai più vari pretesti. In cam
bio ai funzionari viene pro
posto un compenso in moneta 
che può variare dalle 350 alle 
800 mila lire annue. 

E' chiaro che i dirigenti 
deU'Assicredito hanno utiliz
zato la Pederdirlgentl e la 
Unionsind per cercare di al
largare la divisione fra im
piegati e funzionari; per spin
gere gli stessi Impiegati a 
chiedere soldi al posto di di
ritti ed accrescere cosi il po
tere antidemocratico instau
rato al vertice delle banche e 
ohe si esprime tanto in so
prusi a danno di dipendenti 
quanto nella politica del cre
dito. Ma chi ha detto al di
rigenti dell'Assi credito che i 
funzionari sono disposti ad 
accettare questa strumenta
lizzazione. a rinunciare ai di
ritti e ad una posizione pro
fessionale più autonoma in 
cambio di 350 mila lire? Gra
ve è la posizione dei protago
nisti di questo brutale attac
co ai lavoratori. A capo della 
Pederd Ingenti è un sottose
gretario di Stato, l'oti. Vin
cenzo Russo, Il quale da buon 
democristiano pretende di 
sedersi in ambedue le parti 
del tavolo, come datore di la-
Toro (è anche vice-presidente 
dell'Associazione Banche Po
polari) e come sindacalista. 

La Federd ingenti ha rade-
alone di una minima parte 
dei funzionari e non è nem
meno in grado di fare una 
consultazione attendibile sul
l'accordo. Anche l'Assicredito 
presieduta dal solito demo
cristiano. non ha interpellato 
le aziende socie. Né hanno 
Interpellato 1 rispettivi con-
tigli di amministrazione le 
grandi aziende bancarie che 
hanno mandato i capi del 
personale a portare avanti 
direttamente la manovra. 

Ci auguriamo che nelle se
di politiche opportune si sen
ta lì bisogno di sconfessare, 
ala pure tardivamente, l'ope
rato di queste centrali del 
sottogoverno. Ma se ciò non 
avverrà l lavoratori non po
tranno rispondere che con 
una lotta senza tregua con
tro I metodi e gli obbiettivi 

sposti con questo farsesco 
separato. 

VERTENZA CHIMICA - Per nuovi investimenti nel Sud, solario, migliori condizioni di lavoro 

Forte sciopero e manifestazioni 
dei 100.000 Montedison e Snia 
Bloccate per l'intera giornata di ieri tutte le aziende dei due gruppi - Assemblea operaia a Mestre - Giudizio negativo sull'atteg
giamento padronale al tavolo delle trattative - Alte adesioni degli impiegati nelle sedi di Milano - Gli incontri riprendono il 22 e 23 

IN CORTEO A MILANO I LAVORATORI DELLA SME 
1 motivi della « varianza Smo a tono atatl lari a Milano al centro di una manlltatazlone alla quale hanno dato 
vita I lavoratori della MOTTA, ALEMAGNA a MELLIN. Nel corto di uno adopero di 4 ore due cortei tono 
•filati per la vie del centro, confluendo quindi al Piccolo Teatro dove ha parlato la compagna Marcellino, 
segretario nazionale della F1LIA. Il lettore dell'alimentazione ha vUto negli ultimi anni grotte concentrazioni 
finanziarle e monopolistiche, che hanno avuto pesanti conseguenze sul prezzi, l'occupazione e anche sull'agricol
tura. Anche le aziende con capitale pubblico, quelle del gruppo Sme e dell'EHm si sono mosse e si muovono 
su una linea di totale subordinazione rispetto ai grandi gruppi privati. Per queste ragioni i lavoratori del 
gruppo Sme hanno aperto da tempo una vertenza per imporre una nuova politica di investimenti, per scelte 
collegate all'agricoltura, per l'occupazione, soprattutto nel Sud. Nella foto: I lavoratori alimentaristi In corteo 
per la vie di Milano. 

La vertenza chimica, aperta 
nei grandi gruppi chimici, JKT 
rivendicare investimenti e l'oc
cupazione nel Mezzogiorno, mi
gliori condizioni di lavoro e sa
lario. ha segnato ieri una gran
de giornata di lotta nazionale. 
Per otto ore si sono fermati 
tutti i lavoratori del gruppo 
Montedison (80 mila), nei gran
di petrolchimici come nelle a-
ziende farmaceutiche (Farmita-
lia e Carlo Erba). 

Per 4 ore hanno scioperato 
in tutta Italia i lavoratori del 
gruppo SNIA. 

Il successo della giornata na
zionale di lotta rappresenta la 
risposta dei chimici alle posi
zioni assunte dagli industriali 
nel corso delle ultime tratta
tive, durante le quali le aziende 
hanno esposto i piani di investi
menti per i prossimi anni, se
condo una logica che. a giu
dizio dei sindacati, è negativa e 
insoddisfacente. 

Diamo di seguito alcuni dati 
dello sciopero. Milano: Farmi-
talia 90 per cento. Bollate 90. 
Carlo Erba 90, Linate 100; Brin
disi: 100 per cento operai e im
piegati; Alessandria: scioperi 
articolati senza manifestazioni; 
Savona: 100 per cento ACME di 
Cengio e 100^ alla Montedison 
di S. Giuseppe: Novara: Ròdia 
98^. Donegani 80%. Azoto 95%; 
Terni: Monteflbre. Npofll. ,Mo 
plefan 98%: Napoli: 100%. - -
. Gruppo SNIA. Udine: • 100^ 
operai. 50% - impiegati: Mila
no: 90%. Si ricorda infine che 
le trattative con la Montedison 
riprendono il 22 e con la SNIA 
il 23. 

Ieri a Torino si è svolto il previsto incontro 

FIAT : la Regione Piemonte chiede 
precise garanzie sull'occupazione 

Umberto Agnelli sostiene che non sono previste riduzioni d'orario né d'occupazione — Lancia: solle
citata l'integrazione del salario per I lavoratori sospesi — Prosegue la lotta negli stabilimenti 

Convegno nazionale a Bologna 

Contratto della gomma 
I delegati chiedono la 
ripresa degli incontri 

BOLOGNA, 18. 
Riconferma della validità 

della piattaforma sindacale. 
incisivo rafforzamento d^'« 
forme di_ lotta, invito ufficia
le alla controparte a ripren
dere le trattative giovedì pros
simo 24: su queste proposte 
della segreteria della Federa
zione unitaria, ha discusso 
per l'intera giornata odierna 
l'assemblea nazionale dei de
legati delle fabbriche della 
gomma-plastica e linoleum e 
dei dirigenti sindacali delle 

{irovince, che ha tenuto 1 suoi 
avori nella sala dei trecen

to, in palazzo Renzo, a Bo
logna. 

La lotta contrattuale dei 
250 mila lavoratori è ormai 
in corso da oltre tre mesi e 
oggi, la categoria ha espres
so, attraverso le sue rappre
sentanze, la volontà di inten
sificare l'azione (andando, se 
necessario, oltre le attuali sei 
ore settimanali di sciopero ar
ticolato). Pienamente fallito. 
quindi, il disegno dell'Asso-

gomma e dell'Assoplastlca ba
sato sul «silenzio», iniziato 
il 14 novembre al momento 
dell'interruzione del negozia
to. La federazione unitar.a, 
come ha tenuto a sottolinea
re Brunello CIpriani, nella re
lazione di apertura, propo
nendo alla controparte la ri
presa delle trattative offre al 
paese ed al governo — sulla 
cui debolezza in questa ver
tenza sono state espresse for
ti critiche — una prova di 
grande maturità, che peral
tro non deve essere equivoca
ta poiché il movimento di lot
ta resterà in piedi ed anzi 
verrà esteso. 

Quindi ulteriore articolazio
ne degli scioperi in fabbrica 
ma soprattutto solido collega
mento con le grandi verten
ze (sono stati fatti ad esem
pio i nomi FIAT, Alfa. Ital-
sider, Sme, settore tessile, 
Montedison. Snia, Ferrania, 
Anlc) sindacali e sociali, con 
l'impegno di cercare momen
ti di coordinamento. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18. 

Si è svolto stamane l'incon
tro fra Regione e FIAT richie
sto dalla giunta regionale do
po la riduzione della settima
na lavorativa alla Lancia con 
la messa a cassa integrazione 
di seimila lavoratori. Per la 
Regione erano presenti il pre
sidente avv. Oberto, assessori 
e capigruppo; la delegazione 
della FIAT era guidata da Um
berto Agnelli nella veste di 
presidente della Lancia. 

La riduzione della settima
na a tre giorni è stato il pri
mo argomento affrontato. La 
ragione del provvedimento è 
stata giustificata dalla FIAT 
con gli argomenti già fatti co
noscere nei giorni scorsi dal
l'azienda. Ne ha riferito ring. 
Sguazzini amministratore de
legato Lancia: ci sarebbe una 
giacenza, fra Italia ed estero, 
di circa 13 mila vetture (8 mi
la in Italia e 5 mila all'estero). 

La crisi energetica ha trova
to la Lancia in un momento 
delicato, quando era in corso 
un riassetto produttivo. Lo 
stabilimento di Verrone (parti 
meccaniche) sta realizzandosi 
secondo quei programmi; la 
produzione potrà iniziare per 
marzo-aprile. 

Dopo la Lancia è stato af
frontato il problema della 
FIAT. E' in corso — hanno 
detto i massimi dirigenti del 
gruppo — un assestamento del 
mercato, nei prossimi mesi sa
rà possibile orientarsi per 
quanto riguarda le gamme pro
duttive; questo vale per l'in-

Per gli insediamenti industriali e lo sviluppo economico 

Giornata di lotta nel Sangro 
Allo sciopero generale hanno aderito tutte le categorie - Impo
nente corteo a Lanciano - L'attuazione dei programmi della Fiat 

tèro gruppo, Lancia compre
sa e per tutti i modelli. 

Il presidente Oberto, gli as
sessori e il gruppo del PCI 
hanno sostenuto la necessità 
della integrazione totale del 
salario per l 6 mila lavoratori 
Lancia. La Regione ha chiesto 
quindi assicurazioni per i la
voratori FIAT. La risposta è 
stata che non sono previste 
riduzioni di orario ne di oc
cupazione. La produzione del 
gruppo è orientata particolar
mente sulle piccole cilindrate. 
Prevedibili cali delle prenota
zioni interne potrebbero ve
nir compensati dalla domanda 
estera. 

Come si sa la FIAT ha bloc
cato le assunzioni da alcune 
settimane 

Nuovo modello di sviluppo. 
La FIAT — ha detto la dele
gazione — vuol contribuirvi 
ma si è sottolineata la neces
sità che le industrie « tradi
zionali » lavorino mentre altre 
subentrano. Il compagno Mi-
nucci della direzione del PCI 
ha chiesto alla giunta e per
sonalmente al presidente Ober
to che la Regione Piemonte 
compia un passo politico pres
so il governo per chiedere che 
vengano immediatamente ope
rati interventi di politica eco
nomica in grado di avviare 
nuovi processi di espansione 
produttiva (nel trasporto pub
blico, nell'edilizia sociale, nel
l'agricoltura. nel settore indu
striale dei beni strumentali. 
ecc.) e di dare un'impronta 
precisa alla ripresa oggi ne
cessaria: scelte precise che 
mirino a riequilibrare la cre
scita del paese a cominciare 
dal Mezzogiorno. Il presiden
te Oberto ha accettato la ri
chiesta del PCI, annunciando 
una specifica iniziativa della 
Regione Piemonte presso il go
verno per sostenere l'esigenza 
di precisi programmi e di nuo
ve urgenti scelte nella poli
tica degli investimenti. 

a. I. 
i 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 18 

A Mestre, nella sala del ci
nema Dante, i lavoratori del 
gruppo Montedison di Porto 
Marghera, in sciopero per da
re ulteriore forza alla piatta
forma nazionale sulla chimi
ca, hanno decisamente conte
stato questa mattina l'intran
sigenza della direzione gene
rale al tavolo delle trattative. 

L'atteggiamento ricattatorio 
che colpisce con particola
re durezza i 14 mila dipen
denti della zona Industriale 
veneziana, rivela con chia
rezza la manovra tendente ad 
indebolire la lotta nei « pun
ti nodali » del gruppo, che ha 
voce e peso decisivo nella de
terminazione di nuove scelte 
produttive del settore. 

La dichiarazione del dottor 
Grandi, rappresentante della 

, Montedison alle trattative di 
Roma, secondo cui nel piano 
quinquennale (1974-78) di in
vestimenti, previsti per la ri
strutturazione delle unità in
dustriali, non è stata presa 
in considerazione alcuna spe
sa per gli stabilimenti di Por
to Marghera non ha « impres
sionato» il movimento ope
raio che ha, in questi gior
ni, esaminato la situazione 
con lucida analisi e predispo
sto iniziative adeguate. 

Qual è dunque il vero dise
gno della Montedison? Al li
vello nazionale, continuare a 
portare avanti una politica 
che non affronta i nodi reali 
dello sviluppo della chimica; 
ma per portare avanti que
sta politica occorre «distrar
re» la classe operaia dagli 
obiettivi di lotta qualificanti 
e costringerla su posizioni di 
difesa dei livelli di occupa
zione; in questo quadro va 
visto il secco no anche su tutti 
gli altri punti della verten
za che, come è noto riguar
dano le condizioni di lavoro, 
salario, orario. 

E' proprio a Porto Marghe
ra, con la minaccia dei bloc
co degli investimenti che il 
monopolio tenta l'odioso ri
catto della diminuzione dei 
livelli occupazionali, colpen
do non solo i dipendenti del 
gruppo (vedi la recente so
spensione di 720 persone alla 
Monteflbre) ma anche i la
voratori delle imprese terze 
operanti all'interno del pro
prio stabilimento (negli ulti-

rtni, giorni ne. sono: .stati ( li
cenziati oltre 100). 

I lavoratori, che a migliaia 
in questi ultimi anni sono ri
masti vittime di intossicazio
ni collettive, sanno bene che 
nessuna garanzia ha dato la 
Montedison e che questa ci
fra non servirà a mettere in 
moto, col pretesto della bo
nifica degli impianti, processi 
di ristrutturazione che colpi
rebbero i livelli occupazio
nali. 

Dalla consapevolezza di 
questa inaccettabile « pressio
ne» — è stato ribadito — 
esce rafforzata non solo la vo
lontà di lotta del lavoratori, 
ma anche la giustezza della 
richiesta di un preciso impe
gno degli enti locali e della 
regione perchè siano parte 
reale nei confronti della ver
tenza Montedison e mettano 
a disposizione della classe 
operala gli strumenti tecni
co-sanitari, necessari per af
frontare la battaglia del risa
namento e la garanzia dei li
velli di occupazione. 

Tullio Besek 

Senza benzina 

da venerdì 

sulle autostrade 
Le organizzazioni sindacali 

nazionali dei lavoratori del 
commercio e del turismo del
la CGIL, CISL, UIL hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero nazionale, a partire 
dalle ore 6 del 25 fino alle 
ore 12 del 26 gennaio dei di
pendenti degli impianti auto
stradali e stradali di distri
buzione dei carburanti. Nel 
contempo è stata Indetta in 
Roma una manifestazione na
zionale della categoria per il 
25 gennaio. Tali decisioni so
no state rese necessarie per 
protestare contro i licenzia
menti di lavoratori effettuati 
da parte dei gestori delle 
pompe di benzina e l'Inerzia 
dimostrata dal pubblici pote
ri che, nonostante le solleci
tazioni condotte dalle orga
nizzazioni sindacali non han
no attuato le necessarie ini
ziative per ovviare alla gra
ve situazione 

Nostro servizio 
LANCIANO. 18 

Il Sangro e rimasto blocca
to oggi da un compatto scio
pero generale, indetto unita
riamente dalla CGIL, CISL, 
e TJTL, per rivendicare l'at
tuazione dei programmi delia 
Fiat nel comprensorio e per 
un diverso sviluppo economi
co e sociale. 

Una grande manifestazio 
ne si e svolta stamattina a 
Lanciano. Un imponente cor
teo ha attraversato il centro 
cittadino. Alla testa vi era
no 1 rappresentanti delle for
ze politiche, democratiche e 
dei sindacati ed 1 sindaci del
la zona con i gonfaloni. Nel 
corso del comizio, che si è 
tenuto in Piazza Plebiscito, 
hanno parlato 11 sindaco de
mocristiano di Lanciano 
D'Amico, Iacobitti della CISL 
ed il compagno Tonino Rap-
poselli segretario regiona
le della CGIL, 

L'adesione allo sciopero del
le categorie lavoratrici è sta
to compatto: dagli operai del
le fabbriche (Lareosud, Grand, 
Pac, Vicodaunia, S. Marco, 
Campii, IGC, ATI, Ronda), 
agli edili, agli ospedalieri, al 

comunali. Anche gli studenti 
hanno partecipato alla ma
nifestazione. I negozi sono ri
masti chiusi per tutta la mat
tinata. Fermi anche 1 tra
sporti pubblici e bloccata la 
ferrovia sangritana. Piena è 
stata l'adesione delle forze po
litiche democratiche, in pri
mo luogo del PCI e del PSI 
Anche la DC ha aderito. 

La gravità della situazione 
economica e la forte pressio
ne dei lavoratori ha costretto 
questo partito a non rimane
re assente dalla manifesta
zione odierna. Lo sciopero del 
Sangro si lega alla lotta at
tuale dei lavoratori della Fiat 
e pone in termini diversi il 
problema degli investimenti 
nel Sud del monopolio dell'au
tomobile. 

La situazione economica in 
questa zona dell'Abruzzo 
6 drammatica. Oltre 40 mi
la sono stati gli emigrati dal 
Sangro in 20 anni. La popo
lazione nei 45 comuni del 
comprensorio è diminuita nel
lo stesso periodo di 28281 uni
tà. In 20 anni 11 62 per cen
to degli attivi agricoli ha ab
bandonato le campagne. 

Gianfranco Console 

Gli scioperi alla FIAT Mira-
fiori. iniziati dopo che l'intran
sigenza padronale aveva provo
cato l'interruzione delle tratta
tive, sono continuati questa 
notte e stamane, investendo 
intere officine con 2B parteci
pazione di migliaia di lavo
ratori. In Meccanica, dove 
ieri pomeriggio c'erano state 
fermate in sei officine, ieri 
sera dalle 20.30 a fine turno 
hanno scioperato tremila ope
rai delle officine 81, 82 e 83. 
Anche durante il turno di 
notte Io sciopero è stato pres
soché totale e gli operai han
no formato un corteo per 1 
reparti. 

Nel primo turno di stamane 
hanno scioperato il 70Te degli 
operai della Meccanica «due». 
In molti casi gli scioperi so
no stati diretti contro il ten
tativo dilla FIAT di intensi
ficare lo sfruttamento dei la
voratori per aumentare la pro
duzione, mentre al tavolo del
le trattative la FIAT piange
va sulla «crisi» e lamentava 
«difficoltà nelle vendite». Co
si alla Fonderia di Miraflori 
hanno continuato a scioperare 
oggi in tutti i turni, come già 
ieri, gli operai dell'officina 
3 sud, dove si vuole introdur
re il turno di notte. In Car
rozzeria hanno scioperato 
mezz'ora stamane gli operai 
della lastroferratura della 
«126». 

FERRARA — Lo sciopero 
di 24 ore, effettuato ieri a 
Ferrata dai lavoratori della 
Montedison, ha avuto la com
patta adesione di tutti i la
voratori, impegnati da lungo 
tempo nella dura lotta per la 
piattaforma aziendale, nel
l'ambito della vertenza chi
mica, imperniata su investi
menti e occupazione, salario, 
organizzazione e ambiente di 
lavoro. 

• • • 
MILANO — Fortissime ade

sioni dei lavoratori delle fab
briche e degli uffici milanesi del 
gruppo Montedison e delle azien
de SNIA alla giornata di lotta 
di ieri. AH'ACNA dì Osano Ma-
derno. alle Montedison di Lina
te. Bollate le percentuali di 
astensione dal lavoro sono sta
le ovunque molto elevate. An
che negli uffici delle sedi, ed 
in particolare alla Monteflbre. lo 
sciopero ha fatto registrare un 
grande successo. 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Nuove responsabilità 
della stampa 

comunista di fabbrica 
Una fitta rete di giornali aziendali e di gruppo che testimonia la crescita 
politica delle grandi masse lavoratrici - L'offensiva padronale contro 
questi strumenti di orientamento politico • Il senso delle iniziative de 

Ai primi di febbraio, nei giorni in cui 
è convocata la VI Conferenza operaia del 
PCI, usciranno due giornali di fabbrica 
che costituiranno un esperimento di tipo 
nuovo nel già cospicuo quadro di espe
rienze editoriali delle organizzazioni ope
rale comuniste: I duecentomila, mensile 
del lavoratori comunisti del gruppo Fiat 
e Lavoratore Pirelli, mensile degli operai 
e degli impiegati comunisti del gruppo. 

Ciò che caratterizza queste due pubbli
cazioni è l'obiettivo esplicito di dare espres
sione, a livello di «gruppo» produttivo e 
quindi a livello nazionale, alla capacità di 
iniziativa e di direzione politica dei comu
nisti di tutti gli stabilimenti Fiat e Pirelli 
del paese. 

Non v'è dubbio che ci troviamo di fronte 
ad un salto di qualità nella individuazione 
degli strumenti di informazione, di prò 
paganda e di lotta più idonei ad affermare 
l'impegno politico della classe operaia. 

Va sottolineato inoltre il valore che as
sume la maggior contribuzione finanziaria 
dei lavoratori per consentire l'uscita di 
questi giornali in un momento in cui 1 
costi della carta e della stampa diventano 
sempre più inaccessibili alle normali pos
sibilità delle organizzazioni democratiche 
degli operai. Un atto di coraggio, dunque. 

i e come tale va salutato; ma non è il primo 
e non sarà certamente l'ultimo. Già nei 
mesi scorsi iniziative analoghe sono state 
assunte In altro settore dai comitati di 
coordinamento nazionale dei lavoratori co
munisti del pubblico impiego e dei servizi; 
si tratta del ferrovieri (Rotaia '80) del 
postelegrafonici (PT Domani) del telefo
nici (Telefonici oggi) dei dipendenti dello 
Stato (Democrazia oggi). 

Questo complesso di iniziative, che van
tano in alcuni casi lusinghieri successi per 
l'accoglienza che hanno avuto fra l lavo
ratori, corrispondono pienamente all'ob-'e*-
tlvo centrale della VI Conferenza operaia 
del PCI. che è quello di rafforzare l'impe
gno politico della classe operaia. 

Dimensione nazionale 
Gli stessi elementi di valutazione che 

hanno suggerito di dare dimensione nazio
nale a questi giornali, fanno riferimento 
alla sempre maggiore capacità della classe 
operala e più in generale delle masse lavo
ratrici italiane, di intervenire politica 
mente nella vita del paese. 

E' contro questa crescita politica che la 
grossa borghesia, i settori finanziari e im
prenditoriali più conservatori, hanno mos
so una offensiva tuttora in atto. 

Giornali, televisione, radio, pubblicità, 
cinema, discografia, teatro, quando è possi-
-bileinettere.il bavaglio,ai fermenti denv* 
oratici che pur si manifestano in questi 
settori, concorrono tutti a ignorare o mi
stificare i contenuti di rinnovamento, i 
valori di civiltà e di progresso delle lotte 
operaie e popolari. 

In sostanza si vuol impedire che la classe 
operaia, in quanto tale, e il movimento 
organizzato dei lavoratori intervengano di
rettamente nella formazione e negli orien
tamenti della direzione politica del Paese, 
con la consapevolezza che questo è il pre
supposto per far avanzare in concreto e 
stabilmente la loro condizione nei luoghi 
di lavoro e nella società. Ed è proprio in 
queste ultime settimane, in una delle fasi 
più acute della crisi economica e sociale 
del paese, che 11 disegno antioperaio si 

riconferma come una costante delle fori» 
conservatrici. 

La manovra diversiva del referendum 
sul divorzio ha del resto questo carattere. 
Né ci convince del contrarlo la recente 
iniziativa della DC, dovuta forse all'attivi
smo fanfaniano, di intervento politico e di 
proselitismo all'interno delle fabbriche. 81 
afferma Infatti di voler raccogliere le 
istanze di partecipazione politica e di rin
novamento della società poste dagli ope
rai, ma si precisa subito che non si tratta 
tanto di organizzare i lavoratori democri
stiani « dentro » la fabbrica — cosa che 
noi comunisti considereremmo positiva — 
quanto di convogliare « nel partito », ma 
fuori della fabbrica, l'iniziativa politica 
degli operai. 

Costruire le alleanze 
Noi comunisti pensiamo che debba es

sere il partito e quindi i partiti ad entra
re in fabbrica con piena legittimità; per 
nutrirsi e costruirsi con le esperienze di 
lotta della classe operala; per rinnovar* 
con questa forza e con le alleanze che rie
sce a stabilire l'organizzazione della so
cietà. Non un partito mediazione dell* 
spinte sociali, ma partito espressione della 
volontà di rinnovamento della società. 

E' a questo criterio che corrispondono 1 
nuovi giornali di gruppo e di categoria 
realizzati dai lavoratori comunisti e le 
centinaia e centinaia di giornali di fabbri
ca che hanno fatto in questi anni da sup
porto e da stimolo alla Iniziativa e alla 
lotta del comunisti nei luoghi di lavoro. 
A questo criterio si ispirano anche espe
rienze non generalizzate ma di grande in
teresse politico quali i giornali unitari di 
fabbrica (valga l'esemplo del giornale del 
comunisti, socialisti e indipendenti di si
nistra della Montedison di Castellanza in 
provincia di Varese) o il giornale che ha 
visto la luce recentemente in Piemonte e 
che vuol essere una tribuna dì confronto 
e di lotta unitaria del tecnici, degli impie
gati e degli operai delle industrie torinesi. 

Certo, non mancano in questo ricco e 
articolato panorama di iniziative limiti e 
debolezze che il dibattito e H confronto 
delle varie esperienze nella VI Conferenza 
operala contribuiranno a superare. Si trat
ta essenzialmente di una insufficiente pre
senza della stampa comunista di fabbrica 
nelle regioni del centro-sud, anche tenendo 
conto della minor incidenza degli operai 
nel complesso delle forze produttive; di 
una non sempre piena comprensione dei 
nessi tra condizione operaia dentro e fuori 
la fabbrica e direzione politica del paese; 
di sottovalutazioni del rapporto con le al
tre forze politiche dentro i luoghi di lavo
ro; in qualche caso di una scarsa utillz 
zazlone dei giornali come strumenti di 
organizzazione dei comunisti nella fab
brica. 

Ma al di là di questi limiti, come si è 
detto superabili, soprattutto nel vivo dello 
scontro politico, resta il fatto che la scelta 
dei comunisti di essere presenti nei luoghi 
di lavoro con loro organi di stampa dimo
stra ogei tutta la sua validità Ed è pro
prio dalla crescita di queste iniziative di 
cui discuteremo anche in un convegno na
zionale della stampa di fabbrica da convo
carsi nei prossimi mesi, che possiamo at
tenderci un decisivo contributo al raffor
zamento dell'impegno politico della classe 
operaia. 

Roberto Nardi 

ASSEMBLEA DENTRO L'OMSA-SUD All'interno dell'azienda 
Orma-Sud di Fermo si 

è svolta nei giorni scorsi l'assemblea degli operai comunisti, nel quadro della preparazione 
della VI conferenza nazionale del partito. Sulla relazione del compagno Cantarini, membro 
della cellula di fabbrica, sono intervenuti numerosi operai. Erano presenti anche il sindaca 
della città, dirigenti politici del PSDl, della DC e del PSI. Il dibattito è stato concluso del 
compagno Borghinì, vice responsabile della sezione Problemi del lavoro della Direzione. 

EMERSE DAGLI INCONTRI DI QUESTI GIORNI TRA LE PARTI 

LE PROPOSTE SINDACALI PER LA FINMARE 
GENOVA, 18 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del mare si incon
trerà martedì a Roma con gli 
esponenti della Fìnmare per 
fare il punto della situazione 

dopo i colloqui di questi gior
ni — anche in sede ministe
riale — sugli itinerari delle 
navi passeggeri della flotta 
pubblica, sugli accorgimenti 
per limitare il consumo e 

Si intensifica l'azione 
degli autoferrotranvieri 

LIVORNO. 18 
I lavori del Consiglio gene

rale della Federazione italiana 
degli autoferrotranvieri • inter
navigatori aderenti alla CGIL 
si sono conclusi, stamane, al 
Palazzo dei portuali, dopo due 
giornate di serrato dibattito, 
con l'approvazione di un do
cumento politico-operativo nel 
quale si impegna tutta la ca
tegoria a portare avanti la 
battaglia per una riforma de
mocratica dei trasporti 

Al tempo stesso, per avere 

del trasporti pubblici adegua
ti occorre che la categoria 
porti avanti forme di lotta 
che favoriscano la saldatura 
della sua azione con il mo
vimento generale. 

A questo fine il Consiglio 
generale della FIAI ha fatto 
proprie le proposte della Fe
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL e la piattaforma 
della Federazione del traspor
ti CGIL per una giornata na
zionale di lotta di tutto 11 
•attore. 

quindi 11 costo di combusti
bile e, più in generale, sugli 
orientamenti della finanziaria 
di stato sulle prospettive del
le quattro società armatrici di 
preminente interesse nazio
nale. 

I colloqui avvenuti nei gior
ni scorsi erano incentrati sulla 
utilizzazione della «Michelan
gelo», l'ammiraglia della flot
ta mercantile ferma nel porto 
di Genova dal principio del 
mese in seguito all'annulla
mento del programma di cro
ciere nei Cavaitol, determinato 
— questa la motivazione della 
società armatrice della Fin-
mare — dell'aumentato costo 
del bunker e dalla mancanza 
di garanzie di rifornimento 

II confronto fra la federazio
ne unitaria dei lavoratori del 
mare e la Finmare non è ap
prodato, finora, ad alcuna con
clusione. La questione è stata 
discussa fra la Federazione 
delle confederazioni e la ae-
greteri* della Federatone ma

rinara unitaria, le quali han
no preso in esame « la grave 
situazione che Investe la flot
ta Finmare». La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha quindi 
espresso il suo « pieno appog
gio alla responsabile linea se
guita dai sindacati di catego
ria per realizzare una politica 
marinara secondo gli Interes
si del paese e nel quadro del
le indicazioni confederali per 
la riforma dei trasporti)». 

I segretari della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL hanno 
concordato — è detto in un 
comunicato stampa — sulla 
« esigenza di giungere ad una 
sollecita approvazione della 
legge in discussione al Se
nato sulla - ristrutturazione 
della Finmare con le modifi
che già concordate dai sinda
cati e dal ministero della Mfr 
rina mercantile, garantendo la 
graduale conversione dei sex-
visi marittimi con speciale ri
guardo al traffico merci e mi-
vaguardando 1 livelli e* ooeu-
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A ritmo serrato le indagini per rintracciare i latitanti e precisare il ruolo degli arrestati a Roma e in Calabria 

Un nuovo mandato di cattura inchioda 
il neofascista al rapimento di Getty 

L'ordine è sfato firmato ieri sera dal magistrato calabrese che conduce l'inchiesta a lagonegro • La motivazione accomuna il trafficante romano agli altri già accusati 
di associazione a delinquere, sequestro, estorsione • Il lungo colloquio con il portavoce degli inquirenti romani e la decisione - Riproposti inquietanti interrogativi sui rap
porti fra mafia calabrese e uomini dell'estrema destra - Una banda che ha agito per gruppi separati? • Ancora misteriosi i cervelli che hanno tirato le fila dell'affare 

Dal nostro inviato 
LAGONEGRO, 18 

Un altro elemento dell'orga
nizzazione criminale coinvolto 
nel clamoroso rapimento del
l'» hippy d'oro », è stato sma
scherato. Pochi minuti prima 
delle 18 di questa sera, il so
stituto Procuratore della Re
pubblica di Lagonegro, Mauri
zio Rossi, ha firmato il quin
to ordine di cattura per il ra
pimento di Paul Getty III. Ri
guarda quel Giuseppe Laman-
na, 49 anni, nativo di Soriano 
Calabro, il neofascista arre
stato già tre giorni fa a Ro
ma con una accusa grave an
ch'essa ma non ancora così 
direttamente connessa col ra
pimento. Si parlava in quel 
primo ordine di cattura di 
traffico di stupefacenti. Giu
seppe Lamanna — rinchiuso 
ancora a Rebibbia — ha così 
ricevuto in carcere la nuova 
incriminazione, la stessa dei 
suoi complici in galera qui a 
Lagonegro: associazione a de
linquere, sequestro di perso
na per estorsione e lesioni gra
vissime. 

Qual è stato il ruolo del 
Lamanna in tutta la vicenda? 
Gli inquirenti non si sono mai 
« sbottonati », trincerandosi 
dietro il segreto istruttorio e 
rimanendo volutamente nel 
vago. L'impressione, comun
que, è che Giuseppe Lamanna 
può essere uno dei personaggi 
chiave di tutta la storia, quel
l'anello che salda l'ambiente 
solitamente frequentato a Ro-
ma da Paul Getty III all'in
tricato « giro » delle cosche 
mafiose calabresi che molta 
parte hanno avuto nel seque
stro del nipote del re del pe
trolio americano. Ma potreb
be esserci ancora di più. Po
trebbe essere proprio il La 
manna — attivista neofascista, 
ex dirigente della «Giovane 
Italia » — il trait d'union tra 
il resto della banda, il rapito 
e quei gruppi di estrema de
stra che, in un modo o nel
l'altro starebbero dietro al se
questro, collegato ai vari clan 
mafiosi della Calabria. E' so
lo un'ipotesi, ovviamente, che. 
allo stato attuale delle inda
gini, ancora non può trovare 
una conferma certa. 

A tradire Giuseppe Laman
na sono stati quei 20 milioni 
che la polizia ha scoperto du
rante una perquisizione nella 
sua abitazione, in via Pietro 
Paolo Vergerlo 73, a Monte 
Mario. Gli investigatori han
no sequestrato un fascio di 
banconote d: vano taglio. Al
meno 50 di queste banconote 
(ciascuna da 50.000 lire) sono 
sicuramente parte del riscat
to pagato dai Getty ai rapi
tori, un miliardo e 700 mi
lioni. E' risultato, senza om
bra di dubbio, dal controllo 
eseguito dallo schedario elet
tronico del ministero dell'in
terno. Come è noto, tutte le 
banconote del riscatto sono 
state microtiimate dalla po
lizia che ne ha trascritto i nu
meri di sene per un eventuale 
riscontro. Ebbene, il controllo 
eseguito dagli inquirenti ha 
dato esito tavorevole. I soldi 
trovati in casa del Lamanna 
sono quelli del riscatto. 

Sicuramente — stando a 
quanto avre obero accertato gli 
uomini della squadra mobile 
romana — Giuseppe Lamanna 
è legato ai Mammoliti, Vin
cenzo, il boss mafioso arre
stato a Casteiiace — nella pia
na di Gioia T<iuro — e a suo 
cugino Savrr.o, ancora lati
tante. li Lamanna, inoltre, 
avrebbe dei legami anche con 
Domenico Barbino, il portan
tino del policlinico Gemelli, 
arrestato anche lui a Roma 
per il K caso » Getty. Forse 
proprio Lamanna con la sua 
modesta, ma consistente for
tuna accumulata con traffici 
illeciti — (l'uomo era da tem
po sospettato d: essere al cen
tro di un a giro » di spaccia
tori di droga a Roma) — po
trebbe essere addirittura uno 
dei finanziatori della impresa 
criminale. Potrebbe aver an
ticipato cioè il denaro per pa
gare i gregari, i semplici ese
cutori del piano architettato 
per rapire Paul Getty. 

E qui torna il discorso su un 
aspetto inquietante di tutta la 
vicenda. Come è noto, c'è 
sempre stato :I sospetto che 
il rapimento d: Paul Getty sia 
stato portato a termine da 
qualche cosca manosa cala
brese, per intascare un riscat
to favoloso da « investire » nei 
traffici di droga. Ma adesso, 
alla luce delia « personalità » 
politica di Giuseppe Laman
na, non è azzardato avanzare 
altre supposizioni, che in de
finitiva non contrastano af
fatto con la pista mafiosa. 

I rapitori del giovane, cioè, 
potrebbero anche essere colle
gati con qualche gruppo di 
estrema destra, circostanza 
non del tutto inverosimile da
to che in più di una occa
sione — in Calabria — sono 
emersi dei legami tra mafia, 
agrari e esponenti neofascisti. 
Potrebbe darsi, dunque, in 
questo caso, che i rapitori ab
biano agito con la complicità e 
per conto di qualcuno di que
sti gruppi, per « foraggiarli » 
dopo il riscatto del Getty. In 
questo caso il ruolo giocato 
da Giuseppe Lamanna sareb
be ben più preciso e grave. 
E ' solo una ipotesi. Almeno 
per ora — lo hanno conferma
to oggi gli inquirenti — nulla 
c'è negli atti riguardo a que
sta circostanza. 

II nuovo ordine di cattura 
nei confront, dsl trafficante 
romano è yt-»fi firmato dM 
nve'strato dopo una lunga 
riimicne con il dir geni, ̂  dp'ì.i 
sezione rm:e.di de'Ia «Mobi
le» rcmini . Cirio Jovin^lK. 
Il giovnn? funzionario di nel:-
«la è giunto a Lagonegro, que-
•ta ma t tna alle 12.30. a bor
do di una Giulia con targa ci
vile. Jovinella ha consegnato 

un dettagliato rapporto di ven
ticinque pagine dattiloscritte 
sui risultati delle perquisizio
ni e degli accertamenti svolti 
finora dalla poMzia romana. 
Al termine della riunione, du
rata diverse ore, il magistra
to ha preso la sua decisione. 

Saranno emessi altri ordini 
di cattura?, gli è stato do
mandato a questo punto. A 
questo interrogativo il sosti
tuto procuratore Rossi non ha 
risposto. « Attendiamo gli svi
luppi delle indagini ancora in 
corso a Roma e altrove — si 
è limitato a rispondere — è 
stato sequestrato altro mate
riale, si sLinno facendo altri 
accertamenti... Se tutto questo 
ci darà sufficienti elementi di 
colpevo'ezza nei confronti di 
altre persone emetteremo al
tri ordini di cattura... ». 

Insomma, l'inchiesta è an
cora in pieno svolgimento, 
aperta a tutti i colpi di sce
na. L'impressione, tuttavia, è 
che le indagini abbiano subi
to una prima battuti d'arre
sto. magari momentanea, a 
causa di qualche intralcio, di 
qualche difficoltà imprevista. 
Da un momento all'altro si at
tendevano numerosi arresti. 
quelli decisivi, quelli cioè che 
avrebbero portato in carcere 
gli organizzatori del rapimen
to. Così non è stato. Perchè? 
Finora, a parte la partico'a-

re circostanza del riscatto che 
inchioda Giuseppe Lamanna 
gli ordini di cattura riguar
dano personaggi minori. For
se questi ultimi sono soltanto 
l'ultimo anello della catena e 
ancora non è stata trovata la 
saldatura. Potrebbe essere co
stituita proprio dal Laman
na. O da altri. E' evidenti 
che l'organizzazione che ha 
effettuato il sequestro di Paul 
Getty. ha agito a comparti
menti stagni, dove, magari, i 
semplici esecutori — « la ma
novalanza de! crimine » per 
usare una colorata espressio
ne del Procuratore della Re
pubblica di Lagonegro, Biagio 
Fanuele — sono stati tenuti 
all'oscuro di molti particola
ri, forse senza saliere chi era 
il capo della banda. 

Per saperlo bisognerà atten 
dere i primi interrogatori de
gli imputati che cominceran
no entro la prossima settima
na. probabilmente da lunedi 
mattina. Per quel giorno Giu
seppe Lamanna e Domenico 
Barbino dovrebbero già esse
re stati trasferiti nel carce
re di Lagonegro, dove già si 
trovano g,'i altri loro due com
plici in Calabria. E per allo 
ra il quartetto potrebbe arric
chirsi anche di nuovi ele
menti. 

Renato Gaita Giuseppe Lamanna al momento dell'arresto 

Forse è stato già chiesto il riscatto al padre dello studente di Bergamo 

Commosso messaggio al figlio rapito: 
« Coraggio Angelo e stai tranquillo » 

I parenti dell'industriale hanno tetto per lui un testo scritto - Le maestranze dello stabilimento disposte ad aiutare la famiglia 
colpita - Le impressionanti analogie con il rapimento di Mirko - Ore di attesa al telefono - Il ricordo di una teleferica misteriosa 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 18 

Forse è già stato richiesto 
alla famiglia il riscatto per 
la liberazione di Pierangelo 
Bolis, il ragazzo rapito l'al
tra mattina a Ponte San Pie
tro. un comune a sette chilo 
metri da Bergamo, poco dopo 
che era oscito di casa per re
carsi alla stazione ferroviaria 
dove, alle 7.30 avrebbe dovuto 
salire, come tutte le mattine. 
sul treno che lo avrebbe con
dotto in città, dove frequenta 
il quarto anno dell'istituto per 
periti chimici « Esperia » 

Questa, insieme alla dichia
razione del padre di Pieran 
gelo alla stampa, letta sta
mane da uno degli zii davanti 
alla villa di Ponte San Pie
tro ad alcuni giornalisti ed 
all'arrivo a Bergamo del capo 
della Criminalpol di Roma, 
dottor Li Doni e di quello del
ia Criminalpol di Milano. 
dottor Sgarra, sono le sole. 
sicure novità in questo nuo
vo caso di sequestro di per
sona a scopo di estorsione. 
il secondo a Bergamo nel gi
ro di meno di un anno dopo 
quello di Mirko Panattoni. 
- I rapitori avrebbero dun

que già informato la fami
glia Bolis dell'entità del ri
scatto che intendono chiede
re in cambio della vita del 
giovane rapito. • La notizia, 
naturalmente, è di fonte « uf
ficiosa ». nel senso che i fa
miliari di Pierangelo, tolta la 
dichiarazione di questa mat
tina. rimangono chiusi nel si
lenzio più assoluto. -

Naturalmente non è possi
bile sapere quanto i rapitori 
hanno chiesto alla famiglia, 
né se la cifra richiesta è ta
le da permettere un rapida 
soluzione di questo ennesi
mo caso, oppure se. per rac-

Angelo Bolis, a destra, con un fratellino 
\ 

cogliere 11 denaro, sarà ne
cessario che passino parecchi 
giorni. 

Alle disponibilità finanzia
rie della famìglia di Pieran
gelo ha fatto accenno stama
ne la dichiarazione rilasciata 
alla stampa dal padre del gio
vane rapito. Luigi Bolis. 11 
maggiore di dieci fratelli. 
tutti impegnati nello stesso 
settore industriale — la co
struzione di nastri adesivi — 
e che è anche i! maggiore 
esponente (e non solo per 
autorità ma anche per dispo
nibilità finanziaria) di una 

famiglia patriarcale che è an- i 
cora governata dalla figura 
della vecchia madre, ammini-
stratrice diretta, fino a poco 
tempo fa, ossia fino alla mor
te del marito — iniziatore 
della fortuna dei Bolis e sin
daco democristiano di Ponte 
San Pietro — del patrimonio 
familiare. 

La dichiarazione che qui ri
portiamo integralmente, è 
stata evidentemente dettata 
in un momento di particola
re ansia. 
L'avrebbe dovuta leggere 
Luigi Bolis. il padre del gio

vane rapito, all'ultimo mo
mento non se l'è sentita; dal 
cancello della villa sono usci
ti stamane alle 12.45. due zii 
del ragazzo rapito. Gian Fe
lice Bolis. fratello di Luigi e 
Gian Carlo Biffi, fratello del
la moglie, entrambi visibil
mente emozionati e provati 
dalle lunghe ore di snervante 
attesa. 

Nel testo si fa riferimento 
alla iniziativa degli operai de
gli stabilimenti del Bolis che 
di fronte a questo gravissimo 
fatto si sono dichiarati dispo 
sti ad affrontare dei sacrifici 

QUARTO DELITTO IN UN MESE A TORINO 

FREDDATO NELL'AUTO CON CINQUE COLPI 
Misteriosi i motivi — Un tentativo di sequestro a Carmagnola? 

Nostro servìzio 
TORINO, 18 

Un dipendente della ditta 
« Extragas », Otello Contaldo, 
53 anni, sposato e padre di tre 
figli, è stato ucciso la notte 
scorsa con cinque eoipi di ri
voltella caubro 38 mentre 
rientrava a casa da un vicino 
bar. E' il quarto omicidio che 
si registra nella provincia di 
Torino dall'inizio dell'anno. 

Finora le indagini non han
no accertato alcun movente 
certo che potesse spingere al
la soppressione del Contaldo, 
né esattamente come sia av
venuto l'omicidio. La vittima 
lavorava presso la ditta « Ex
tragas » come uomo di fiducia, 
ovvero sorvegliava che l'an
damento del deposito di gas 
combustibili, all'interno del 
quale anche abitava in una 
villetta di recente costruzione, 
fosse regolare. Assisteva alle 
operazioni di carico e scarico 

dei grossi automezzi della dit
ta, controllava le scorte, or
ganizzava il lavoro. Il deposi
to è situato a pochi chilome
tri da Rivalta. lungo la strada 
che conduce a Piossasco. Den
tro il recinto che ne delimita 
il perimetro, si innalza la 
villetta della vittima, nella 
quale abitava con la moglie 
Maria Teresa. 47 anni, ed uno 
dei tre figli. Giuseppe, 21 an
ni. studente delia facoltà di 
architettura. 

Ieri sera la famiglia si era 
riunita per festeggiare il com
pleanno del figlioletto di An

tonio: aveva appuntamento per 
l'ora di cena nella casa dentro 
all*« Extragas ». Ci sarebbero 
stati tutti meno Luisella, che 
abita a Catania. Poco prima 
che la cena fosse pronta, e 
prima che giungessero gli in
vitati, il Contaldo ha detto al
la moglie che usciva a fare 
due passi: ha afferrato cap
potto e cappello, ha preso le 
chiavi della macchina (una 

«Citroen» DS 21), e se ne è 
andato. Mancavano pochi mi
nuti alle 20. Verso le 20,30 
l'uomo telefona a casa: dice 
di essere al bar vicino, e che 
rientrerà in pochi minuti. 

Poco più tardi Giuseppe ar
riva presso casa a bordo di 
una utilitaria. Scorge a qual
che metro dalla porta di in
gresso la vettura del padre e 
si avvicina, pensando che an-
ch'egli sia giunto in quel mo
mento. Al posto di guida non 
c'è nessuno. II ragazzo si in
sospettisce, poiché in genere 
la vettura non viene parcheg
giata in quel posto. Avanza an
cora di qualche passo, e scor
ge sui sedili anteriori la sa
goma - di una persona. Nota 
anche che il finestrino poste
riore sinistro dell'auto è fran
tumato: allora spalanca la 
portiera e scopre il padre, ri
verso sui sedili, crivellato di 
colpi, ormai privo di vita. 

L'uomo è stato ucciso con 
cinque colpi di rivoltella: tra 

Io hanno raggiunto al torace, 
due alla testa. 

Un altro strano episodio si 
è verificato mercoledì sera, 
alle 21, nel paese di Carma
gnola. Cliente Ramello, 36 an
ni, comproprietario di una dit
ta che produce latte e burro, 
mentre rincasava in auto è sta
to bloccato contro un argine 
della strada da una vettura 
con tre a bordo. Due uomini 
sono scesi con aria minaccio
sa, uno di essi ha fatto il ge
sto di afferrare una rivoltella 
in tasca, ma il Ramello ha 
afferrato una pistola che tene
va nel cruscotto, ed ha esplo
so alcuni colpi di rivoltella 
attraverso il parabrezza alla 
volta degli sconosciuti, che si 
sono dati alla fuga Le inda
gini cercano ora di appurare 
se si tratti di un tentativo di 
sequestro di persona, o di una 
intenzionale rapina. Alcune 
lettere ricattatorie erano giun
te all'industriale due anni fa, 
• altre da una settimana 

personali per una più rapida 
soluzione del drammatico 
caso. Ecco il testo della di
chiarazione che è stata letta 
da Gian Felice Bolis. « La 
vostra simpatia — ha scritto 
Luigi Bolis rivolgendosi ai 
rappresentanti della stampa 
— e dell'opinione pubblica è 
di grande conforto per mia 
moglie, per i fratelli di Pier 
Angelo e per tutti i parenti. 
Ci adoperiamo e ci adopere
remo per facilitare la uma
nità di chi ha in queste ore 
Pier Angelo. D'ora in poi vo 
gliamo anche né confermare 
né smentire altri contatti. 

Per quanto riguarda le no
stre disponibilità, ricordiamo 
che tutto partì dal nulla do 
pò l'incendio che distrusse lo 
stabilimento il 14 novembre 
1956. C'è di fatto del lavoro 
onesto. Poco fa mi hanno av 
vertito che le stesse mae 
stranze sarebbero disposte ad 
affrontare quanto possibile 
per il rapido ritorno del mio 
Angelo, al quale vorrei giun 
gesse questa mia esortazio 
ne: coraggio e bravo come 
sempre: comportati bene e 
stai tranquillo. Il tuo papà » 
E* stato anche possibile sa 
pere sempre da fonti non uf
ficiali, che oltre alla cifra del 
riscatto, sarebbe stata comu
nicata dai rapitori ai genito
ri di Pier Angelo Bolis anche 
la parola d'ordine con la 
quale si faranno riconoscere 
nelle loro prossime comunica
zioni. per distinguersi da
gli eventuali « sciacalli » 
che s e m p r e in questi 
casi interferiscono. Questo 
particolare non può non far 
tornare alla mente il rapi
mento del piccolo Mirko Pa
nattoni: anche in quel caso 
venne usata una parola d'or
dine («qui Mirko»). . 

Le indagini, per altro, pro
seguono anche per quanto ri
guarda la bomba a mano lan
ciata la notte successiva al 
rapimento di Pier Angelo 
Bolis davanti al ristorante di 
Enrico Panattoni a Colle Aper
to e che ha danneggiato l'au
to del figlio maggiore. Secon
do la versione più probabile 
sembra trattarsi di un «av
vertimento» per le indagini 
condotte personalmente da 
Enrico Panattoni per arriva
re alla identificazione dei ra
pitori del figlio e che proprio 
in questi ultimi tempi sareb
bero approdate a qualche co
sa di positivo. ET comunque 
strano che questo «avverti
mento» sia stato dato la not
te successiva al rapimento di 
Pier Angelo Bolis. Potrebbe 
essere una coincidenza ma 
sembra alquanto improbabile. 
Sempre secondo indiscrezioni 
il luogo dove viene tenuto 
sequestrato Pier Angelo Bo
lis non dovrebbe trovarsi mol
to lontano da Bergamo. A 
questo proposito si è appre
so un altro particolare che fi
no ad ora era ignoto, circa il 
rapimento del piccolo Mirko. 
Il bambino, una volta torna
to a casa, ricordava di aver 
sentito per tutti i 17 giorni 
del suo sequestro, mentre si 
trovava rinchiuso nella stan
za tappezzata di giornali, il 
fruscio (di una teleferica?) 
sulla testa La teleferica più 
vicina a Bergamo è quella di 
Sotto il Monte, il paese dove 
è nato papa Giovanni XXIII, 
a pochi chilometri dalla città. 

Mauro Brutto 

Dal giro della droga 
ad un «affare» 
da 1700 milioni 

Si precisa la figura di Giuseppe Lamanna, l'uomo in casa del quale è stata 
trovata parte del riscatto - Fin dagli anni sessanta era noto come elemento di 
destra all'ufficio politico della questura romana • Avrebbe poi frequentato un 
«covo nero» della capitale mantenendo contatti con gli ambienti calabresi 

Un falso povero la cui uni
ca attività è stata quella di 
attivista fascista nella zona di 
Monte Mario dove ha sedo 
una sezione punto di parten
za di numerose azioni teppi
stiche, spesso visitata anche 
da Ciccio Franco, il caporio
ne dei fascisti reggini. Un 
mafioso implicato più volte in 
traffici illeciti di stupefacen
ti. Questo è Giuseppe Laman
na, il calabrese che custodiva 
in uno dei suol appartamenti 
romani danaro risultato ap
partenente alla somma paga
ta per il riscatto di Paul Get
ty, secondo la testimonianza 
di chi lo ha in qualche modo 
conosciuto e la fedina penale. 
Su di lui, com'è noto, pendono 
le accuse di concorso in se
questro di persona, lesioni 
gravi, estorsione ed associa
zione per delinquere. A tre 
giorni dall'arresto la sua fi
gura a poco a poco si sta 
dellneando. Di lui si conosco
no l precedenti penali, le 
«attività», le aderenze poli 
tìche. E il tutto acquista mag
giore importanza alla luce dei 
nuovi sviluppi dell'inchiesta, 
secondo cui Giuseppe Laman
na sarebbe uno dei personag
gi di primo piano nella vi
cenda del rapimento del gio-
vane Getty. 

Il trasferimento a Roma di 
Lamanna — che risale ad ol
tre dieci anni fa — coincide 
grosso modo con quello di al 
tri calabresi che hanno as
sunto la direzione della se
zione missina di Monte Ma
rio, in via Assarotti. Allora 
come adesso Lamanna recita 
la parte dell'indigente, che 
mantiene la numerosa fami
glia a forza di stenti. Eppure 
già dieci anni fa si fece co
struire in via Gian Paolo Ver
gerlo 73 una palazzina di quat
tro piani: cinque appartamen
ti dati in affitto, e l'attico 
tutto per sé. Sembra che non 
abbia mai avuto un lavoro 
vero e proprio. All'attività po
litica collegata ad organizza
zioni missine se ne sono in
trecciate altre, sempre a ca
vallo tra il lecito e l'Illecito. 
In via di Torrevecchia Laman
na ha aperto un «circolo ri
creativo »: flipper, calcetti, 
ma anche propaganda neofa
scista. Ora al posto del « cir
colo» c'è un negozio di mo
bili: già da sei-sette anni, in. 
fatti, il Lamanna fu costretto 
a chiudere il locale poiché i 
carabinieri scoprirono che si 
faceva gioco d'azzardo. 

Ma quello di via Torrevec
chia non è stato l'unico Un 
altro è quello di via della Bal
duina 97 (chiuso l'estate scor
sa), dove fino a non molti 
anni fa ci sì facevano le tes 
sere della « giovane Italia ». 
l'organizzazione missina di
sciolta alla fine degli anni 
settanta e sostituita con il se 
dicente t fronte della gioven 
tu » E infatti risulta anche 
all'ufficio politico della que
stura che Lamanna fino al 
'68 è stato responsabile di un 
circolo della « giovane Italia », 
e che ha svolto propaganda 
neofascista. 

Secondo alcune testimonian 
ze l'attività politica di Laman
na è continuata però fino agli 
ultimi giorni prima dell'arre
sto. Si è dato da fare special 
mente nella primavera del '72. 
in occasione delle elezioni pò 
litiche: vero e proprio « brac
cio destro » del segretario del
la sezione di via Assarotti — 
Franco Mariano, detto « la 
roccia » — sarebbe stato an
che uno dei più assidui attivi
sti del senatore missino Cic
cio Franco Sempre in quel
l'epoca Lamanna fu visto par
tecipare a tutte le manifesta
zioni del partito neofascista, 
nonché a « pestaggi » contro 
cittadini democratici. Laman
na ha ricevuto dal partito 
neofascista anche dei soldi: si 
parla di 1.500 lire al giorno, 
pagate per non meglio specifi
cati « lavori saltuari ». 

Sempre spacciandosi per 
« povero e bisognoso » Laman
na ha ottenuto dall'Ente co
munale di assistenza un sussì
dio mensile di 3500 lire. Ma è 
stato sempre un bluff Oltre 
alla rendita che gli proveniva 
dagli appartamenti, infatti, 
l'attivista missino aveva altre 
fonti di « guadagno ». E qui 
arriviamo ai suoi precedenti 
penali. Nel novembre del '64 
è stato internato nel manico
mio giudiziario di Barcellona 
Pozzo di Gotto perché ricono
sciuto responsabile di associa
zione per delinquere, estorsio
ne e danneggiamento. Nel '65 
è stato denunciato dalla squa
dra mobile per favoreggiamen
to in relazione a un furto. Ma 
la sua attività più redditizia 
è sempre stata quella della 
droga. Chiamato nel suo giro 
« Bebé il mafioso ». un anno 
fa Lamanna è stato arrestato 
su ordine di cattura del giù-

Freddo 
e neve 

in Puglia 
BARI, 18 

Stamane è nevicato sul su-
bappennino Dauno. in partico
lare sui rilievi e i centri mon
tani di Celle S. Vito, Faeto. Oa-
stelluccio Valmaggiore, Bic-
cari, Orsara di Puglia e Pal
mi. La bianca coltre ha rag
giunto nei centri abitati po

chi centimetri mentre sui mon
ti più alti i 12 cm. Temperatu
ra rigida intomo allo zero in 
molti centri. 

dice istruttore Amato perché 
sorpreso In un traffico di stu
pefacenti fatto in «collabora
zione » con noti personaggi 
mafiosi degli Stati Uniti. 

Secondo le indagini della po
lizia, inoltre Lamanna il gior
no prima del suo arresto ha 
versato una somma di dena
ro (in contanti e assegni) sul 
suo conto corrente presso la 
Cassa di Risparmio. 

Secondo alcune testimonian
ze, infine, sarebbe stato in 
contatto con Giorgio Saraci
no il commerciante di gioiel
li assassinato nel centro del
la capitale. 

Da registrare infine un co
municato della Federazione ro
mana del MSI nel quale si 
smentisce l'appartenenza al 
partito neofascista di Giusep
pe Lamanna. U comunicato 
missino conclude definendo 11 
rapimento di Paul Getty co
me « uno dei più gravi episodi 
di cui è responsabile la mala
vita mafiosa ». Le affermazio
ni del MSI sono chiaramente 
contraddette s a da numerose 
testimonianze che indicano il 
Lamanna come attivista fa
scista sia dal fatto che come 
tale egli era conosciuto già 
negli anni '60 negli ambienti 
dell'ufficio politico della que
stura. 

Da sottolineare la singolare 
e perentoria affermazione mis
sina secondo la quale ci si tro
verebbe di fronte ad un'im
presa mafiosa. Vale la pena 
di ricordare, infatti, che il 
giornale missino, fino all'altro 
ieri ha alimentato una asfis
siante campagna di stampa 
tendente ad accreditare la ver
sione secondo la quale il rapi
mento di Paul Getty sarebbe 

stato organizzato per finan
ziare movimenti della cosld* 
detta sinistra extraparlamen
tare. 

Non così Ieri, quando lo stes-
so giornale ha dato notizia 
delle indagini sul rapimento 
soltanto nell'edizione romana 
e con scarso rilievo tipografi
co. Del resto è nelle abitudini 
del partito neofascista disco
noscere 1 propri accoliti non 
appena questi vengono pescati 
con « le mani nel sacco ». 

Nuovi particolari si sono in
tanto appresi a Roma sulle 
indagini che hanno preceduto 
l'arresto dei presunti rapitori 
di Paul Getty e, in partico
lare, di Vincenzo Mammolili, 
appartenente ad una nota co
sca mafiosa calabra. Secondo 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti del Palazzo di giu
stizia l magistrati sarebbero 
arrivati a Vincenzo Mammo
liti indagando sulle rivalità 
tra due bande che si dedica
vano al traffico di sigarette. 
Un contrabbandiere avrebbe 
raccontato, nel corso di un 
interrogatorio, di essere stato 
avvicinato a Roma, nel corso 
dell'estate dal mafioso cala
brese giunto nella capitale 
per cercare di pacificare due 
cosche rivali. Vincenzo Mam
moliti avrebbe chiesto al con
trabbandiere se si sentiva In 
grado di sequestrare un gio
vane a lui indicato come 
« pieno dì soldi ». Il contrab
bandiere ha sostenuto di ave
re respinto, per così dire, 
l'invito. Sulla base di questa 
confidenza le indagini sul ra
pimento di Paul Getty si sa
rebbero indirizzate verso la 
cosca dei Mammoliti. 

se. e. 

In carcere 
boss accusato 
dal padre di 

un ucciso 
PALERMO. 18 

E' stato arrestato con un 
« ordine provvisorio » il boss 
mafioso di Bolognetta. don 
Vanni Pitarresi accusato dal 
padre di Cesare Monachelli. 
il possidente trovato ucciso 
in fondo ad un pozzo la not
te di Natale a Palermo, di es
sere il mandante dell'omicidio 
di suo figlio e di quello del 
suo socio Filippo Ciresi. av
venuto sabato scorso dentro 
ad un garage. 

La misura adottata dal so
stituto Procuratore dott. Mes-
sineo. costituisce un indice 
inquietante dell'insanabile 
contrasto che divide polizia e 
carabinieri in questa fase del
le indagini. L'oraine di arre
sto, ancorché « provvisorio », 
si riferisce infatti ad una in
criminazione per « reticenza » 
dimostrata da Pitarresi nel 
corso dell'interrogatorio fiu
me cui è stato sottoposto ie
ri. Segno questo che il magi
strato non se la sente di pren
dere per buone le indicazioni 
contenute nel rapporto stila
to dalla polizia 

I carabinieri dal canto loro 
seguono tutt'altra pista, indi
cando come mandanti ed ese
cutori del delitto i mafiosi di 
un'altra ' cosca 

Ruba rari 
esemplari 

dalla voliera 
di Palermo 

• PALERMO. 18 
Il mistero della scomparsa 

di numerosi uccelli dalle vo
liere del parco zoologico di 
villa d'Orleans, sarebbe stato 
risolto. La squadra mobile 
della questura di Palermo ha 
potuto accertare che la pre
sunta responsabile dei furti è 
una donna. Maria Perrone di 
40 anni, che abita nel quartie
re Quartararo. 

La Perrone si serviva di 
bambini di dieci-undici anni 
ai quali faceva scavalcare la 
cancellata di recinzione per 
andare a prendere gli uccelli. 
Ella stessa, intanto, faceva da 
« palo ». E' stata infatti sor
presa dagli agenti mentre ri
ceveva due anatre da un ra
gazzo che era nell'interno del 
parco. Nella sua abitazione, 
tkwe è stata compiuta una 
perquisizione, sono state re
cuperate altre due anatre di 
Barberia e una comune di 
colore bianco. Maria Perrone 
è stata denunciata all'autori
tà giudiziaria per furto e ri
cettazione. 

Furti di uccelli nell'interno 
del parco d'Orleans erano av
venuti varie volte: i ladri,. 
ccn una tecnica abilissima, 
avevano aperto, anche di re
cente. il 25 dicembre scorso. 
sette voliere 

ITALIA-URSS 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma • 
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) Tel. 46.45.70-48.59-45 

SEZIONE DI ROMA 

iniziative gennaio 7 4 
domenica 6 ore 10,30 

Presso la Cooperativa SSSCRAL 
(Via Diego Angeli. 166 - Tiburtino) 

DOMENICA ITALIA - URSS 
"KA-SCEI L'IMMORTALE" di A. Rou 

e cartoni animati sovietici 

domenica 20 ore 10,30 
Presso il TEATRO CENTOCELLE 
(Via dei Castani. 201) 

Matinee per ragazzi 

"Zanna bianca" di Zguridi 
e cartoni animati sovietici 

sabato 26 - domenica 27 

GIORNATE DELL'INCONTRO 
ITALO SOVIETICO a Nuova Alessandrina 
26-1 - ore 18 - La fine della squadra di V. Dovgan 
27-1 - ore 10.30 Com'è l'URSS documentari sull'U-

l'Unione Sovietica 
27-1 - ore 20 Racconti su Lenin dì S. Jutkìevic 
(Le proiezioni avranno luogo presso i locali di 
Via delle Susine. 67) 

lunedì 28 proiezioni continuate dalle ore 14 

Presso il cinema MACRYS 
(Vìa Bentivoglio. 9 - Gianicolense) 
in anteprima assoluta 

« CONTINENTE IN FIAMME » 
di ROMAN KARMEN (edizione italiana) 
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Dopo quasi due anni d'indagini del giudice D'Ambrosio 

Tra pochi giorni 
la requisitoria 

per piazza Fontana 
Si dà per sconfato il rinvio a giudizio di Froda e Ventura per strage • Per 
lo stesso reato sono cinque i colpiti da mandato di cattura, dieci gli indi
ziati, trentadue gli imputati - I rapporti fra Giannett ni e il SID • Inammis
sibile silenzio del governo sull'operato di alcuni settori dell'apparato sfatale 

Il ministro manda un ispettore a palazzo di Giustizia a Roma 

Le lottizzazioni di Coppola 
un cardine dello scandalo? 

Una perizia avrebbe accertato che il vecchio boss fu favorito da uomini politici -1 nomi 
di questi ultimi nelle bobine cancellate - Necessario un dibattito in Parlamento e una 

pronta iniziativa presso il Consiglio superiore della Magistratura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

L'Istruttoria per gli atten
tati del 1969 culminati nella 
strage di piazza Fontana sa
rà consegnata al giudice i-
struttore fra quattro o cinque 
giorni. Non è un segreto, or
mai. che 1 sostituti procura
tori Alessandrini e Fiascona-
ro vi stanno lavorando da un 
pezzo. Naturalmente, stante il 
segreto istruttorio, non è pos
sibile fornire alcuna anticipa
zione. Ma alcune delie conclu
sioni (11 rinvio a giudizio per 
strage nei confronti di Fre-
da e di Ventura, per esem
pio), sono considerate scon
tate. Di più si può soltanto 
dire che 11 fascicolo che il 
PM si appresta a firmare con
terrà non meno di 400 cartel
le. e forse più. 

Le richieste del Pubblico 
ministero saranno poi vaglia
te dal giudice Gerardo D'Am
brosio il quale, presumibil
mente, firmerà la sua senten
za entro il 14 marzo. Non 
sembra che possa valicare ta
le termine, giacché a quella 
data scadranno l termini del
la carcerazione preventiva dei 
due principali imputati. Nono
stante ci si avvii verso la con
clusione. seguitano gli atti i-
struttori. Proprio ieri abbia
mo dato la notizia dei man
dati di cattura nei confronti 

di Marco Pozzan e Guido Gian-
nettini. entrambi latitanti. I 
mandati di cattura per la stra
ge di piazza Fontana sono co
si saliti a cinque: Franco Fre-
da, Giovanni Ventura. Giovan
ni Biondo, Marco Pozzan e 
Guido Giannettini. Gli indi
ziati per gli stessi reati sono 
Invece dieci: ai cinque già 
citati, si aggiungono i nomi di 

Nino Massari. Massimiliano 
Fachini. Guido Paglia. Pio 
D'Auria e Pino Rauti. GU im
putati che figurano nel pro
cesso sono trentadue. 

Non è da escludere, quin-

In un discorso ai 

giovani imprenditori 

Agnelli 
propone la 

« programmazione 
concertata » 

Nel corso di un convegno or
ganizzato dai giovani impren
ditori della Confindustria sul
le « prospettive di sviluppo del 
sistema industriale italano», 
il presidente della Fiat. Gian
ni Agnelli ha duramente cri
ticato le esperienze fallimen
tari della programmazione in 
Italia e le discussioni in cor
so sul « modello di sviluppo ». 
Dando prova almeno di inge
nerosità, Agnelli ha rivolto 
pesanti accuse ala «classe 
politica», rea di aver fatto 
fallire la programmazione .in 
quanto «abituata a concepire 
l'azione dello stato più in ter
mini di interventi isolati, 
negoziabili di volta in volta 
con gli interessi presenti in 
campo, piuttosto che di ini
ziative coordinate e chiara
mente finalizzate ». Secondo 
il presidente della Fiat, la 
contrattazione programmata è 
a sua volta fallita anche per
ché è stato trascurato fl 
« legame con le istanze di po
litica estera indispensabili a 
sostenere i rapporti di coo
perazione con tutte le aree 
politiche ed economiche ». 
« Il peso e la presenza italia
na all'estero e soprattutto in 
Europa — ha aggiunto — so
no assai scarsi e ciò costitui
sce un grave handicap sia per 
i programmi delle imprese sia 
per gli obiettivi della pro
grammazione ». 

A questo punto Agnelli ha 
suggerito un «approccio nuo
vo» ai problemi della pro
grammazione: « E' proprio 
questa esperienza precedente 
— ha detto — che consiglia 
di avviarci verso un approc
cio che potremo chiamare di 
programmazione concertata ». 
Concerton. cioè, tra tutte le 
forze de paese, dal governo. 
ai partit.. ai sindacati, alle 
Imprese, alle Regioni. Ma ad 
Agnelli interessa che lì con
certo avvenga innanzitutto 
con i sindacati il cut Impe
gno secondo il presidente 
della Fiat è assolutamente 
Indispensabile « nella forma
lizzazione degli interventi », 
in cambio, naturalmente, del
la tregua sociale e detta poli
tica dei redditi. 

Riecheggiando La Malfa, 
Agnelli ha poi aggiunto che 
mie risorse oggi disponibili 
non bastano per tutti, soprat
tutto se continua l'attuale in
sostenibile livello della spesa 
pubblica: bisogna ouindi ri
cercare delle nriontà ». 

Sul «model'o di svTuppo». 
Agnelli ha ripetuto alcune 
sue già note affermazioni: 
«non si cambia in pochi gior
ni la struttura industriale di 
una nazione senza pagare 
prezzi insopportabili in ter
mini di reddito e di occupa
zione*. Secondo Agnelli, il 
«nuovo modello di sviluppo » 
nasce da un insieme di misu
re efficaci e pratiche, con un 
metodo che Dermette alle va
rie istanze del paese di con
frontarsi in una comune as
sunzione di responsabilità. 
«Per esemplo, ha ccncluso il 
presidente do"'a Fiat, non si 
può responsabilmente chiedere 
aTla industria automobilistica 
di attuare programmi di svi
luppo chiaramente superati 
éple vicende internazionali ». 

di, che in sede di definizione 
delle responsabilità, altre de
cisioni vengano assunte dai 
magistrati nei prossimi gior
ni. I mandati di cattura, in
tanto, rimangono inoperanti. 
Dove siano andati a finire i la
titanti non si sa. C'è chi di
ce che 11 Pozzan si sia rifugia
to in Spagna e che nello stes 
so paese si trovino anche Gio
vanni Biondo, il cognato Mar
co Balzarinl e 11 consigliere 
comunale del MSI Massimi
liano Fachini, indiziato anche, 
assieme a Freda. per la miste
riosa morte del portinaio Al
berto Muraro. 

Sul conto di Giannettini, in
vece, c'è chi giura che egli, 
almeno fino a pochi giorni fa. 
si trovasse nascosto a Roma. 
Quel che è certo è che si è 
reso Irreperibile da molti me
si. Quando, infatti, il giudice 
istruttore gli inviò un manda
to di comparizione non sì fe
ce vivo. Qualcuno, allora, dis
se che non si sarebbe presen
tato ma che avrebbe inviato 
una lunga lettera al dottor 
D'Ambrosio per chiarire la sua 
posizione. Ma questo messag
gio non è mai arrivato. C'è chi 
dice anche che Giannettini go
da di potenti protezioni e che 
tutti ì suoi movimenti siano 
decisi, per l'appunto, dai suoi 
protettori. 

I suoi trascorsi sono, in 
larga misura, conosciuti. Par
tecipò nel maggio del 1965 al 
Convegno dell'Istituto Pollio, 
a Roma, svolgendo una rela
zione sulla tattica dell'infiltra
zione dei fascisti nelle orga
nizzazioni di sinistra; fu poi 
redattore dell'organo ufficiale 
del MSI; ha fatto parte del 
gruppo dirigente dell'organiz
zazione fascistica «Avanguar
dia nazionale »; è stato indica
to da Giovanni Ventura, come 
un agente del SID. Legato da 

una vecchia amicizia militan
te con Pino Rauti. il fondato
re di « Ordine nuovo », attual
mente deputato del MSI. e-
sperto di cose militari, consu
lente di generali, il personag
gio romano sembra avere ac
quistato un ruolo di primo 
piano nel processo. Potrebbe 
essere stato il tramite fra la 
cellula eversiva veneta, la 
quale evidentemente non può 
avere operato in proprio, e 
altre centrali italiane e stra
niere. ,_ . .. 

Di sicuro si sa che ha conti
nuato a mantenere i contatti 
con Ventura, ispirando pro
babilmente la sua linea difen
siva, anche durante la deten
zione di questi, attraverso un 
familiare. Ventura non ha 
avuto difficoltà ad ammetter
lo. affermando però che ciò 
non avrebbe offuscato in nes
sun modo il suo comporta
mento di democratico, giac
ché Il suo amico, nel SID. 
svolgeva una funzione utile al
le istituzioni del Paese. 

Quale invece sia stata la sua 
funzione in questo delicato 
servizio dello Stato, non è sta
to possibile appurare. Il SID. 
pure interpellato, non avreb
be fornito elementi utili. Il 
governo, a sua volta, richiesto 
di una spiegazione da nume
rose interrogazioni parlamen
tari, si è rifugiato nel silen
zio. 

Ma dopo il mandato di cat
tura. è ancora tollerabile che 
dagli organi responsabili non 
venga una risposta chiara ed 
esauriente? E* tollerabile che 
il ministro della Difesa non 
dica una sola parola? Il silen 
zio — lo ripetiamo — autoriz
za e legittima 1 più gravi so
spetti. Già in questo proces
so è stato ripetutamente chia
mato in causa l'ufficio «Affa
ri riservati » del ministero del-
gll Interni, senza che mai il 
titolare di questo dicastero 
abbia avvertito l'elementare 
dovere di fornire al Paese una 
risposta 

Di matrice sicuramente fa
scistica. questo infame attenta
to si inserisce nella più gran
de manovra messa in atto 
per sovvertire le istituzioni de
mocratiche dello Stato. E' una 
manovra che non è termina
ta il 12 dicembre del 1969. Il 
9 aprile dell'anno scorso, per 
fare un solo esempio, un at
tentato che prevedeva un'altra 
strage fu messo in atto a Gè 
nova. Per fortuna il fascista 
Nico Azzi, nel sistemare l'or 
digno sul diretto Torino Roma. 
fece fiasco. Ma questo att^n 
tato fu studiato allo stesso mo
do di quello di piazza Fonta 
na. Eseguito da fascisti, tut
to era stato messo in atto per 
far ricadere le responsabilità 
sugli estremisti di sinistra. 

Continuano, inoltre, ad e-
splodere le bombe firmate dai 
fascisti. La minaccia contro le 
istituzioni dello Stato, nato 
dalla Resistenza, è dunque an
cora in atto. Per sventarla, oc
corre spezzare via ogni tipo 
di complicità, ovunque si an
nidi. Che vi siano complici 
negli apparati dello Stato è 
già stato stabilito. Gli squadri
sti dell'eversione. dal resto. 
non potrebbero continuare ad 
agire se non si sentissero co
perti e protetti. 

Ce chi ritiene, per esemplo 
— ed è una convinzione che 
appare molto verosimile -
che Giannettini non avrebbe 
potuto sottrarsi al giudice l-
struttore se qualcuno, in al
to, non lo avesse protetto, as
sicurandogli sicuri nascondi
gli. Di fronte a un quadro 
tanto preoccupante è possibi
le che né il governo, né i mi
nistri della Difesa e degli In
terni, diano una spiegazione? 
E* tollerabile che posta conti
nuare a non esservi un loro 
Intervento doverosamente e-
nergico, volto a stabilire e a 
colpire le responsabilità? 

Ibio Paolucci 

GROVIGLIO DI AUTOTRENI CONTRO LA SCUOLA 
Poteva essere una strage ieri a Terni, quando due autolreni più un autocarro e una « 128 », 
dopo carambole e scontri sono an3atl a finire contro il muro di una scuola, sfondandolo. 
Per fortuna a quell'ora di mattina le aule delle elementari erano ancora vuote. Una vit
tima, Lodovico Petrinl, 58 anni, ternano, secondo autista di un autoarticolato. La strada 
Narnl-Terni è rimasta interrotta per ore. Nella foto: uno scorcio del groviglio e, in alto, lo 
sventurato autista 

Nella oscura vicenda che ve
de coinvolti a Roma alti ma
gistrati e noti funzionari di 
polizia attraverso i risvolti di 
clamorosi procedimenti, nella 
selva di smentite e contro-
smenlte a dichiarazioni esplo
sive, Ieri si sono appresi due 
nuovi particolari. Due episodi 
che contribuiscono a rendere 
più preoccupante il quadro 
generale entro 11 quale si muo
vono figure delle quali è diffi
cile stabilire per ora il pre
ciso ruolo. 

Il primo elemento viene da 
una indisorezione autorevole e 
riguarda le intercettazioni ese
guite in relazione alle indagini 
sulla fuga del boss mafioso 
Luciano Liggio dalla cllnica 
presso cui era ricoverato a 
Roma, Quelle intercettazioni 
furono incise su svariati nastri 
che ad un certo punto spari
rono dall'ufficio di palazzo di 
giustizia In cui erano custo
diti. Quando riapparvero si 
potè stabilire che essi erano 
manomessi. Fu ordinata una 
perizia ed ora 1 tecnici del
l'istituto « Galileo Ferraris » 
di Torino, guidati dal profes
sor Sacerdote, avrebbero ac
certato, fuori di ogni dubbio, 
che non solo le manomissioni 
ci sono state, ma sono state 
anche di notevole entità. In 
pratica cioè sarebbe stato pro
vato che da quei nastri man
cano centinaia di metri. 

Finora il dilemma era se 
queste manipolazioni erano 
avvenute prima che i nastri 
fossero stati consegnati alla 

LA GIUSTA SENTENZA EMESSA IERI A BOLOGNA 

Confermata la condanna all'agrario 
che uccise a pugni un sindacalista 

Ettore Luppi Furoni, latitante, assalì il compagno Ernesto Cattani mentre 
preparava uno sciopero bracciantile nel 1971 - Tre anni di reclusione e inter
dizione dai pubblici uffici - Resta in vigore il mandato di cattura per l'omicida 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. IR 

Ettore Luppi Furoni è col
pevole di omicidio preterin
tenzionale. La corte d'assise 
d'appello di Bologna ha con
fermato stasera la sentenza 
dei giudici modenesi che ave
vano condannato l'agrario a 
tre anni di reclusione e all'in
terdizione dai pubblici uffici 
per cinque armi, riconoscen
dolo responsabile della morte 
del com ragno Ernesto Catta
ni, segretario della Camera 
del Lavoro di Campogalliano. 
Il dispositivo della sentenza 
è stato letto dal presidente 
della corte dott. Triantafillis 
dopo un'ora e un quarto di 
camera di consiglio, in un'au
la affollata e silenziosa. Il 
verdetto di primo grado è 
stato riformato solo in quella 
parte che rinviava le parti 
lese davanti ai giudice civile 
per il risarcimento in quan
to il danno è già stato deter
minato in concreto d î primi 
giudici e risarcito dall'impu
tato. Ettore Luppi Furoni è 
latitante. Nel suoi confronti 
resta in vigore il mandato di 
cattura. 

Oltre al responsabile mate
riale della morte del compa
gno Cattani. che fu aggredito 
e brutalmente « pestato » 
mentre propagandava uno 

sciopero bracciantile, questa 
sentenza condanna il clima di 
intimidazione e di violenza 
con cui i gruppi oltranzisti 
dell'agraria tentarono, nel
l'estate del 1971, di stroncare 
una .lotta che si proponeva 
obiettivi di profondo rinno
vamento delle strutture pro
duttive e sociali nelle campa
gne. Cattani fu vittima di 
questa violenza, della predi
cazione dell'odio, dei tentati
vi di Inasprire la tensione. 
La sentenza di stasera è im
portante anche perchè riba
disce che nel nostro paese, 
retto dalla Costituzione repub
blicana, non vi può essere 
tolleranza di sorta verso qual
siasi tentativo di contrap
porre i metodi della intolle
ranza e della violenza alla lot
ta democratica. 

Nell'udienza di stamane ave
vano parlato i difensori. Lo 
aw. Ascari ha giocato la sua 
arringa sul tema di un'ardi
ta distinzione tra morte pro
vocata da spavento e morte 
provocata da ira. Solo nel pri
mo caso esisterebbe un nesso 
di causalità tra aggressione e 
decesso, mentre l'Ira di chi 
ha subito l'atto di violenza sa
rebbe da considerarsi fatto in
dipendente dalla volontà e dal
le intenzioni dell'aggressore. 
E naturalmente il legale si è 
sforzato di dimostrare che il 

Cattani sarebbe stato stronca
to da un accesso di collera in-
dotta dall'« offesa » che gli era 
stata arrecata, sicché il com
portamento del Luppi Furoni 
risulterebbe estraneo alla mor
te del sindacalista. Sull'iden
tica linea, molto disinvolta e 
fioco convincente, si è mosso 
'altro difensore, l'aw. Per-

roux: le reazioni psicosomati
che da choc, da spavento — 
egli ha detto — provocherebbe
ro la morte immediata e in
vece il Cattani sopravvisse per 
una decina di minuti. 

Nella replica per la parte 
civile, il prof. Carlo Smuraglia 
ha fatto rilevare l'assoluta In
consistenza delle tesi difensi
ve: quand'anche si dimostras
se che il decesso di Emesto 
Cattani avvenne a per colle
ra ». ciò non diminuirebbe af
fatto la responsabilità del Lup
pi Furoni che con la sua azio
ne determinò una concausa 
della morte. 

Anche la requisitoria pro
nunciata ieri sera dal procu
ratore generale Galbiati aveva 
contestato una ad una le moti
vazioni d'appello presentate 
dai legali del Luppi Furoni. In 
preda all'ira era in realtà 
l'agrario, non la sua vittima. 

Il dott. Galbiati ha afferma
to che le dichiarazioni rilascia
te dal Luppi Furoni negli in
terrogatori cui venne sottopo
sto non hanno fondamento al

cuno. Egli sostenne che il Cat
tani, dopo essere stato pic
chiato, aveva percorso alcune 
decine di metri a piedi per 
raggiungere un lavoratore, 
Giuseppe Campana, e invitar
lo a testimoniare sull'episo
dio. Ma si è accertato che il 
Campana, dal punto in cui 
si trovava, era defilato alla 
vista del Cattani il quale quin
di ne ignorava la presenza. 
Si puntava su questa circo
stanza per cercar di dimostra
re che il sindacalista era an
cora in grado di camminare 
dopo l'« incidente » e che so
lo più tardi si era sentito ma
le. Ecco perché, anziché re
carsi subito alla stazione dei 
carabinieri, il Luppi Furoni 
aveva preferito raggiungere la 
sede dell'associazione agraria 
a Modena: si era già accorto 
che il Cattani stava molto ma
le e, temendo le conseguenze 
del proprio gesto, cercava di 
costruirsi delle pezze d'ap
poggio. 

« A causa dell'aggressione 
compiuta dal Luppi Furoni, 
un uomo che poteva ancora 
essere tra noi è morto». Il 
procuratore generale ha ter
minato invitando la corte a 
confermare la condanna di 
primo grado, che ha definito 
giusta ma di cui ha anche ri
marcato l'esiguità. 

Pier Giorgio Betti 

Era detenuto a Ravenna Ieri nel carcere di San Vittore 

Rapinatore evade dal Di nuovo interrogato 
carcere col complice il terrorista Bertoli 
Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 18 
Virginio Floris, il pregiudi

cato nuorese 25enne. uno de
gli indiziati per la sanguino
sa rapina di Pontelagoscuro 
in provincia di Ferrara nel 
gennaio 1973 a conclusione 
delia quale fu ucciso a colpi 
di pistola l'appuntato dei ca
rabinieri Carmine Della Sala 
è evaso dal carcere giudizia
rio di Ravenna, Lo ha fatto 
seguendo l'antico e tradiziona
le metodo: il taglio delle sbar
re della finestra della celia. 
calandosi con una corda di 
lenzuola e coperte attorciglia
te e annodate nel cortile del 
carcere e superando molto 
agevolmente H muro di cinta. 
Con lui è fuggito anche il 
26enne Umberto Angioletti, da 
Vesta Volpino (Bergamo) 
condannato per furto aggra
vato che nel prossimo settem
bre sarebbe ritornato in li
bertà. L'evasione è avvenuta 
poco dopo le 22,40 di ieri 
aera, giovedì, quando i dete
nuti di via Port'aurea erano 
appena rientrati in cella 

Sembra, ma la circostanza 
non è stata né smentita né 
confermata, che un agente di 
custodia in servizio sulla tor
retta abbi» sparato colpi di 
arma da fuoco in direziona 

dei due fuggiaschi senza riu
scire tuttavia a colpirli. Da 
quel momento nessuno li ha 
più visti e vane sono state 
le ricerche immediatamente 
iniziate su vasta scaia dai 
carabinieri e dalla questura 
anche con l'oso di unità ci-
noflle dei carabinieri, fat
te appositamente arrivare 
a R a v e n n a da Pesaro. 

Sta prendendo corpo, sem
pre di più, l'ipotesi che la 

_fuga del Floris, sia stata ap-
'prontata dall'esterno dall'or
ganizzazione banditesca alla 
quale apparteneva che, per 
quanto seriamente colpita al 
vertice dopo lo scontro a fuo
co del dicembre scorso nel
l'Appennino tosco-bolognese 
coi carabinieri, dispone evi
dentemente ancora di larghi 
mezzi. Sembra infatti che le 
sbarre della finestra della cel
la siano state segate con l'au
silio di « capelli d'angelo », 
dei sottilissimi fHl d'acciaio 
sovente usati anche da fer
rovieri per segare rotaie. 

Sulla circostanza della fu
ga sono state comunque aper
te due Inchieste da parte del
l'autorità giudiziaria e del mi
nistero di Grazia e Giustizia. 

Paride Unioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Gianfranco Bertoli, il terro
rista sedicente anarchico che 
il 17 maggio lanciò una bom
ba di tipo «ananas» contro 
la Questura di Milano provo
cando la morte di quattro per
sone, è stato nuovamente in
terrogato ieri dal giudice 1-
struttore Antonio Lombardi 

Ne! corso dell'interrogato
rio il magistrato gli ha con
testato una serie di elementi 
da lui acquisiti durante gli ul
timi accertamenti. Gli è sta
to chiesto anche se conosce
va alcuni personaggi legati al
l'inchiesta padovana sulla «Ro
sa dei venti». Bertoli ha nega

to, mantenendo il suo atteg
giamento e insistendo sulla 
nota tesi del gesto isolato. Sa
rebbe, però, caduto In alcune 
contraddizioni. 
Sarebbe stato accertato che la 
mattina del 18 maggio il ter
rorista si trovava ancora a 
Marsiglia Da 11 prese il tre
no per Milano, dove giunse 
verso le ore 16 delio stesso 
giorno. 

Dopo aver depositato una va
ligia nel deposito bagagli del
la stazione. Il Berteli usci 
a poco dopo fissò una came

ra presso la pensione « Ita
lia». in via Vitruvio. Alle 
22,30 varcò il portone dello 
stabile dove abita il camerie
re della CISNAL, Rodolfo Mer-
si. Non può, quindi, avere a-
vuto materialmente il tempo 
di fare un viaggio andata 
e ritorno Milano-Mestre. Ciò 
non significa, naturalmente, 
che non possa essersi incon
trato con personaggi veneti 
nella capitale lombarda. 

Si tratta solo di una ipote
si. naturalmente. A tale pro
posito, però, è da ricordare 
che la mattina della strage, 
il Bertoli. un'ora prima del
l'attentato. fu visto da ben 
tre testimoni in compagnia di 
un altro. 

Tornando all'interrogatorio. 
non si sa, causa II segreto 
istruttorio, di che cosa esat
tamente si sia parlato. Il ma
gistrato tende però a ritener
lo utile. ET possibile, quindi, 
che qualche altro passo in 
avanti sia stato compiuto, n 
dott Lombardi, de] resto, la
vora con un ritmo intenso, 
fornendo cosi la migliore ri
sposta a quanti premono per
chè venga chiusa l'Istruttoria. 
Noi non siamo fra quelli. 

i. p. 

magistratura o dopo. Sembra 
che i tecnici abbiano assodato 
che moltissime sono avvenute 
contestualmente alla registra
zione. Cioè II funzionarlo che 
era addetto a questo servizio 
mentre ascoltava le conversa
zioni si sarebbe preoccupato 
immediatamente di far spari
re dai nastri nomi e circo
stanze « pericolosi ». 

Cosicché le bobine, che sono 
registrate su due piste, rivele
rebbero dei « salti logici » o 
dei silenzi Impiegabili se si 
ascoltano da un lato, mentre 
filano perfettamente se si 
ascoltano dall'altro. A queste 
manomissioni si aggiungono ì 
tagli: sulle 48 bobine c'è stato 
un gran lavorìo di forbici e 
non è escluso che siano stati 
in parecchi a metterci le ma
ni, prima e dopo la consegna 
delle stesse alla magistratura, 

Secondo quanto si dice negli 
ambienti giudiziari a Roma i 
tunzionari di polizia coinvolti 
nell-a vicenda sarebbero svaria
ti: bisogna ora sapere di chi 
eseguivano gli ordini. 

Il secondo episodio che si è 
appreso Ieri addirittura sareb
be uno dei punti cardine dello 
scandalo e riguarderebbe di
rettamente Frank Coppola e il 
vasto giro di interessi che in
tomo al boss mafioso si muo
ve. 

Da quanto si è appreso una 
perizia, disposta dal giudice 
istruttore Imposlmato, avreb
be stabilito che i provvedi
menti adottati da alcuni or
gani amministrativi, in rela
zione appunto a queste lottiz
zazioni, erano diretti a favo
rire esclusivamente gli inte
ressi di Coppola. Per otte
nere questi favori il vecchio 
boss avrebbe usato gli stru
menti di sempre: le potenti 
amicizie, l favori reciproci, 
l'utilizzazione di questo o quel 
funzionarlo, l'inserimento di 
suoi fidati in posti chiave del-
ramministrazione. Non dimen
tichiamo che uno dei filoni di 
questa vicenda, cosi comples
sa, nasce proprio con il « caso 
Rimi ». cioè con la scoperta 
che In un ufficio della Regione 
Lazio era stato collocato il 
rampollo di una nota fami
glia di mafiosi. 

Tuttavia il problema non 
può essere circoscritto alla 
presunta o vera disonestà di 
questo o quel «servitore dello 
Stato »: il problema è politico. 
Il PG di Roma Spagnuolo che 
in questa vicenda è coinvolto 
ha smentito di aver rilasciato 
la pesante intervista al Mondo 
nella quale si accusavano aper
tamente uffici del ministero 
degli Interni di aver mestato 
nel torbido e di aver influito 
sullo svolgimento di delicati 
processi. Però è anche vero 
che senza questa smentita a 
quest'ora probabilmente il PG 
di Roma sarebbe già stato tra
sferito. E' chiaro in ogni caso 
che la lotta che si è scatenata 
non è, o non è solo, una que
stione a personale ». 

A questo punto è diventato 
finanche relativamente secon
dario sapere se in effetti il 
dottor Spagnuolo quelle cose 
le ha dette o no. 

La situazione ormai è cosi 
deteriorata che oltre non si 
può andare. E di fronte a que
sta gravissima situazione il 
ministro di Grazia e Giusti
zia dopo giorni di silenzio'ha 
preso una decisione assoluta
mente inadeguata: cioè ha da
to incarico — informa un co
municato — al capo dell'ispet
torato generale, presidente di 
sezione di Cassazione dottor 
Del Conte di procedere, «nel 
pieno rispetto dell'indipenden
za dell'ordine giudiziario e del 
segreto istruttorio alle più ap
profondite indagini al fine di 
accertare ogni eventuale re
sponsabilità e anche a tutela 
della magistratura romana e 
della fiducia che i cittadini de
vono nutrire in essa». 

Il che significa dare un man
dato con poche possibilità 
di poter conseguire risultati 
apprezzabili. 

Il ministro Zagari e il go
verno devono invece assumer
si le loro responsabilità fino 
in fondo. Prima di tutto devo
no andare in Parlamento e ri
spondere punto per punto alle 
interrogazioni rivolte da di
verse parti politiche. E ricor
diamo in proposito che i de
putati comunisti oltre un me
se fa hanno presentato una 
interpellanza dettagliata, chie
dendo un dibattito pubblico 
sulla situazione degù uffici 
giudiziari romani e sull'attivi
tà del procuratore generale 
presso la corte d'Appello che 
già all'epoca era accusato di 
comportamenti poco ortodossi. 

In secondo luogo, il mini
stro ha il diritto e il po
tere di chiedere al Con
siglio superiore della Ma
gistratura (che senza aue-
sta Iniziativa niente può fare 
tanto che da tre giorni discute 
senza trovare una via d'usci
ta) di aprire una inchiesta di
sciplinare. Se ritiene di non 
muoversi deve spiegarne • 
mr>Mvi 

Durante tutti questi giorni 
da più parti, su molti giornali 
sono stati fatti nomi di ma
gistrati e sono state mosse ac
cuse spesso molto precise. An
che per tutelare l'onorabilità 
di questi stessi giudici e per 
restituire fiducia nella giusti
zia ai cittadini bisogna che 
sia fatta una seria Indagine. 
Una Inchiesta, tuttavia, che 
non metta in un unico calde
rone tutti 1 magistrati romani, 
ma che. al contrario, faccia 
subito le doverose distinzioni 
e indirizzi gli accertamenti su 
coloro il cui operato ha susci
tato perplessità. 

Paolo Garritasela 

Una Iniziativa dell'ANCI 

Comuni a convegno 

sui problemi 

del Mezzogiorno 
La conferenza si terrà a Palermo e vi parteciperanno tutti 
i comuni italiani - GK interventi dei compagni Modica 
e Zangheri alla assemblea dell'ANCI svoltasi a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 19 

Una conferenza nazionale 
dei comuni italiani sul Mezzo
giorno — da tenersi a Paler
mo nel marzo prossimo — è 
stata decisa ieri nel corso del
la assemblea straordinaria 
dell'ANCI (Associazione del 
comuni italiani) svoltasi a 
Bari. 

Al centro sia della rela
zione, svolta dal sindaco de di 
Bari, Vernola, che del dibat
tito sono state le questioni dei 
comuni meridionali, le diffi
coltà particolarmente aggra
vate dalla crisi in atto, la 
denuncia della insufficienza 
della linea del governo, la 
necessità di una forte batta
glia che riconosca ai comu
ni ed agli enti locali funzio
ni e poteri nuovi. Secondo 
Vernola, uno degli elementi 
di maggiore difficoltà deriva 
dallo scarto tra le afferma
zioni del governo circa la 
centralità da riconoscere alla 
questione del Mezzogiorno ai 
fini dello sviluppo del paese 

Promosso da 

Magistratura democratica 

Convegno a Salerno 

sul processo 

del lavoro 

nella realtà 

meridionale 
La corrente di «Magistra

tura democratica » ha indetto 
per il 26 a Caserta un Con
vegno nazionale sul nuovo 
processo del lavoro nella real
tà meridionale. Presidente 
onorario del convegno è il 
compagno sen. Umberto Ter
racini. 

Gli inviti sono stati estesi 
oltre che al magistrati, anche 
a giuristi, avvocati, sindacati 
(la Federazione CGILOISL-
UTL ha assicurato la parteci
pazione di una delegazione) 
esponenti dei gruppi parla
mentari. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal giudice Sì-
bilia pretore di Torre del 
Greco. 

e le scelte, Invece, che con
cretamente vengono attuata. 

Sul ruolo nuovo da ricono
scere al sistema delle auto
nomie, anche come aspetto 
essenziale di un nuovo tipo 
di sviluppo economico, ha In
sistito il compagno sen. Mo
dica, responsabile della se
zione enti locali del PCI. Non 
è difficile oggi trovare — egli 
ha detto — fra uomini polltiol 
di diversa estrazione valuta
zioni concordi sulle cause eh* 
hanno portato alla attuale si
tuazione di crisi, anche se 
c'è un gravissimo scarto tra 
dichiarata volontà comune e 
quello che poi nel fatti si 
riesce a realizzare. Non ba
sta però denunciare le Incoe
renze, egli ha concluso, oc
corre operare perchè effetti
vamente vengano riconosciu
ti alle assemblee elettive rea
li poteri di decisione. La con
quista di un reale spazio di 
autonomia è diventata una 
questione vitale, proprio per
ché la autonomia è diventa
ta una necessità per lo stes
so sviluppo economico. 

Sulle significative conver
genze di valutazioni manife
statisi nel corso del convegno 
ha insistito anche 11 compa
gno Zangheri. sindaco di Bo
logna. Egli si è richiamato 
alle cause che hanno deter
minato ed aggravato la subor
dinazione del Mezzogiorno, ri
levando come oggi gli inter
venti da operare nelle regio
ni meridionali debbano tene
re conto delle novità che si 
sono determinate nei rapporti 
internazionali e con i paesi 
arabi. 

Nel quadro della esigenza. 
da parte del nostro paese, di 
stabilire rapporti diretti con 
i paesi del medio oriente, pro
duttori di petrolio, il Mezzo
giorno può svolgere un im
portante ruolo di collegamen
to e di cerniera per questi 
nuovi rapporti di scambio tra 
11 petrolio arabo ed i pro
dotti della nostra industria. 

La assemblea straordinaria 
si è conclusa con la approva
zione di un documento nel 
quale si è decisa la costitu
zione di un comitato perma
nente per 1 problemi del Mez
zogiorno. 

Nel documento si chiede 
inoltre che le Regioni diano 
rapidamente luogo al trasfe
rimento ai comuni di poteri e 
disponibilità finanziarie. 

ì. p. 

E' In vendita nelle librerie il n. 20 di 

donne e politica 
la rivista delle comuniste italiane 

Sommario 

Editoriale - Momenti della questione femminile in Ita
lia. di A. Seroni; Anna Maria Mozzoni: presentazione di 
C. Bavera; Del voto politico delle donne; I socialisti 
e l'emancipazione femminile; Emilia Mariani: presen
tazione di G. Ferri da - La donna italiana »; Adelaide 
Coari: presentazione di M. Rodano; Programma mini
mo femminista. Anna Kuliscioff: presentazione di N. 
Jotti; Suffragio Universale a scartamento ridotto; Pro
letariato femminile e Partito Socialista. Camilla Bave
ra: presentazione di N. Spano; Nostro femminismo; 
La Conferenza delle donne comuniste. Buggero Grieco: 
presentazione di A. Tito; La sottospecie donna; Di
scorso alla Camera sul voto alle donne. Palmiro To
gliatti: presentazione di G. Chiaromonte; da Radio-
Mosca marzo 1943; alla Conferenza femminile del 
PCI. giugno 1945. 

Documentazione: Noi Donne, marzo 1945. L'organo dei 
Gruppi di Difesa delle Donne. 

... Con questo numero della nostra rivista (l'ultimo del
l'anno in corso) abbiamo voluto presentare alle nostre 
lettrici e ai nostri lettori una serie di scritti e discorsi. 
che pure nella loro diversità di livello, di tempo, di 
ispirazione ideale, si iscrivono nella storia del movi
mento femminile italiano, nel dibattito politico sulla 
questione femminile in Italia, e ne costituiscono mo
menti di notevole rilievo. 
Essi si snodano attraverso un periodo che va dal pri
mo al secondo Risorgimento, al tempo immediatamen
te successivo alla Liberazione del paese: dalla Moz
zoni. alla Mariani, alla Kuliscioff. alla Coari, a Camilla 
Ravera. Ruggero Grieco. Palmiro Togliatti... 

dtireditorlilo 

UNO STRUMENTO DI LAVORO POLITICO, 
DI DISCUSSIONE, DI RICERCA E DI INFOR
MAZIONE DELLE ESPERIENZE REALIZZATE 
DAL MOVIMENTO FEMMINILE, IN CAMPO 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE 
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Programmi 
per bimbi 

La tv per bambini accentuerà, sia 
pure in chiave più modernista, il suo 
contenuto (o la sua volontà) educati
va con una serie di nuove trasmissio
ni 11 cui inizio è previsto per la fino di 
questo mese e l'inizio di febbraio. I 
propositi enunciati sembrano Interes
santi. Dal 7 febbraio, ad esempio, Ini
zia una serie in undici puntate che si 
propone di illustrare ai pili piccoli te
lespettatori la vita ed 11 comporta
mento degli animali, ma al di fuori 
di quegli schemi antropomorfici (del 
genere, cioè degli animali disneyanl di 
totale scimmiottatura umana). La tra
smissione sarà Integrata da animazio
ni di Franco Passatore ed avrà come 
cardine spettacolare un pupazzo elet
tronico telecomandato che rappresen
ta un pellicano (Il pellicano, Infatti, 
è il titolo del programma). Sempre 
in febbraio comincerà un'altra serie, 
in dodici puntate, che dovrà replicare 
il buon successo ottenuto dalla Ras
segna di marionette e burattini: ogni 
programma prevede l'esibizione di 
una compagnia di marionette, pupi, 
burattini. A gennaio (11 giorno 30) Ini
zia invece Un mondo da disegnare: si 
tratta di una serie In dieci puntate, 
guidata da una presentatrice, con lo 
obiettivo di insegnare ai piccoli un 
modo facile e piacevole di accostarsi 
al disegno. Nella prossima settimana, 
infine, parte una rassegna di cartoni 
animati di tutto il mondo che dovreb
be durare fra le dieci e le venti pun
tate. 

Dall'Italia 
Ave Nlnchl a tavola — «A tavola allo 

7», questo 6 il titolo di una nuova tra
smissione tv che avrà, naturalmente, ca
rattere gastronomico. Oltro ad insegnare 
nuovi modi di cucinare ed il modo mi
gliore di bere (la trasmissione ni avvale 
della partecipazione dell'esperto di vini 
Luigi Veronelli), il programma prevede 
un gioco-quiz sempre di carattere cu 
llnarlo. • 

Con Alida Valli — « Il consigliere Im
periale», lo sceneggiato tv nel quale vie
ne ricostruito un periodo del nostro ri
sorgimento attraverso la figura del giudi-

. ce inquisitore del tribunale austriaco An
tonio Salvotl, avrà come protagonista an
che Alida Valli. L'attrice vi Interpreterà 
il ruolo di una noblldonna (come giù fu 
In «Senso» di Visconti). 

Testimone d'accusa — Questo 11 Ululo 
di un giallo tv In lavorazione negli studi 
di Milano. Ne sarà protagonista Ferruccio 
De Ceresa, nei panni di un celebre avvo
cato la cui figlia è stata uccisa da un mi
sterioso pirata della strada. Accanto a De 
Ceresa sono Cecilia Sacchi, Sergio Reagì, 
Gianni Solare Regia di Guglielmo Mo-
rendi. 

Special per Villa — La tv sta allesten
do uno special musicale anche per Clau
dio Villa, intitolato — con evidente am
miccamento alla storia messicana — «Vi
va Villa». Lo show prevede la partecipa
zione di « ospiti » d'onore fra 1 quali Wal
ter Chiari. 

Teatro dell'800 — Negli studi televisivi 
di Napoli è attualmente in fase di regi
strazione « I mariti ». commedia teatra
le di Achille Torelli che riscosse un buon 
successo nella seconda metà dell'Otto
cento. Fra gli interpreti: Nino Castelnuo-
vo, Claudia Glannottl, Stefania Casini, Lu
dovica Modugno. 

Dall'estero 
Natalità e tv — Dal 28 gennaio sol mu

nicipi londinesi lanceranno attraverso la 
tv una campagna pubblicitaria per la li
mitazione delle nascite. L'Iniziativa nasco 
in seguito alla preoccupazione che la chiu
sura anticipata della programmazione te
levisiva possa provocare un brusco au-
mento della natalità. 
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Il XXVI11 Congresso filatelico na
zionale — La Federazione nazionale 
del commercianti filatelici italiani e 
l'Associazione Filatelica Italiana han
no organizzato per i giorni 8, 9 e 10 
febbraio il XXVIII Convegno filatelico 
nazionale. Il convegno, cosi come ne
gli anni precedenti, si svolgerà nel Sa
lone delle Conferenze sovrastante la 
stazione Termini di Roma e sarà aper
to al pubblico dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 19. 

Il convegno di Roma è la più im
portante riunione commerciale del ca
lendario filatelico Italiano. Meno spe
cializzato dell'annuale riunione orga
nizzata all'inizio di novembre dalla 
Borsa filatelica di Milano, la manife
stazione romana fornisce importanti 
indicazioni sugli orientamenti del 
mercato. 

La XIX asta Italphil — In concomi
tanza con il XXVIII Convegno filate
lico nazionale, l'Italphll (Via delle Car
rozze 47 • 00187 Roma) batterà la sua 
XIX asta. L'asta è divisa in tro ses
sioni, che si terranno nelle serate del 
7, 8 e 9 febbraio, nei saloni del Grand 
Hotel Continental di Roma. 

L'asta, che viene a coincidere con 
la ricorrenza del decimo anniversario 
dell'Italphil, presenta per l'occasione 
un complesso di materiale più ricco 
e vario del solito. Il catalogo d'asta 
comprendo infatti oltre 2,600 lotti, fra 
1 quali ogni collezionista può trovare 

qualcosa che risponda ai propri gusti 
e alle proprie possibilità economiche. 

/ quaderni di «F & N» — La serie 
dei quaderni pubblicati da F & N (Cor
so Vittorio Emanuele 73 • 10128 Tori
no) si è arricchita negli ultimi mesi 
di due titoli. Il primo quaderno tratta 
un settore molto recente della posta 
aerea (Arnaldo Pace, La posta per eli
cottero in Italia, pp. 60, senza indica
zione di prezzo), il secondo si propo
ne di rivedere le bucce alla tradiziona
le classificazione del primi francobol
li del Regno d'Italia (Franco Filanci, 
La prima emissione del Regno d'Ita
lia, indagine crìtica, pp. 32, senza indi
cazione di prezzo). 

Il lavoro di Face è un'accurata elen
cazione di tutti i voli postali con eli
cottero compiuti — o solamente orga
nizzati — in Italia dal 4 settembre 
1950 (volo Riccione-San Marino) al 
1972. Per ogni volo sono date tutte le 
notizie utili, sia quelle riguardanti le 
modalità del volo stesso, sia quelle ri
guardanti la corrispondenza traspor
tata, 1 bolli e gli annullamenti usati, 
le etichette predisposte, ecc.. 

Il lavoro di Filanci svolge e docu
menta la tesi che 1 francobolli del Re
gno di Sardegna usati dopo la procla
mazione del Regno d'Italia costituisco
no «la prima serie del Regno d'Ita
lia ». La tesi non è nuova ed è fonda
ta storicamente, ma il suo accogli

mento nella catalogazione - corrente 
dei francobolli italiani presenta non 
trascurabili difficoltà pratiche. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche —• Dal 21 al 26 gennaio, presso 
il teatro Kolping di Bressanone (Bol
zano) sarà usato un bollo speciale fi
gurato In occasione del campionato 
italiano postelegrafonici di sci. Il 26 
gennaio, nel Palazzo del Parco di Bor-
dighera (Imperia), un bollo speciale 
sarà usato in occasione della 2. Mo
stra di modelli navali. 

In occasione della 4. Marcialonga di 
Flemme e Fassa, il 27 gennaio bolli 
speciali saranno usati nelle seguenti 
località della provincia di Trento: a 
Moena (Piazza Italia 12), a Predazzo 
(Piazza S. Filippo e Giacomo 3), a Ca-
nazei (Piazza Marconi 7) e a Cavalese 
(Via Sorelle Slghel 14). 

Dal 25 al 30 gennaio, presso il com
prensorio fieristico di Milano (colle
gamento tra 1 padiglioni 13 e 14/C) sa
rà usato un bollo speciale in occasio
ne del Salone internazionale della 
chincaglieria, bigiotteria, cartoleria e 
articoli per regalo. In occasione del 12. 
Salone internazionale del Giocattolo, 
nell'avancorpo del padiglione 30 del 
comprensorio fieristico di Milano, fun
zionerà un servizio postale distaccato, 
dotato di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità 
tv 

sabato 19 - venerdì 25 gennaio 

Teleromanzo sulle gesta 

nell'America Latina 

Garibaldi 
a febbraio 

Dopo « L'edera », la domenica se
ra porterà in primo piano — dal 
10 febbraio — le gesta sudamerica
ne di Giuseppe Garibaldi, segnando 
il ritorno sui teleschermi del regi
sta ormai specializzato in colossal 
televisivi, Franco Rossi, già autore 
di Odissea ed Eneide. • 

La vicenda di Garibaldi è stata 
scritta dallo stesso Rossi, insieme 
ad accreditati sceneggiatori come 
Mandarà, Pinelli, Prosperi e Scar-
damaglia: essi si sono basati, per 
la loro storia, su documenti sto
rici e fonti dirette come gli archivi 
delle città latino-americane di Bue
nos Aires e Montevideo (nonché su 
musei che, in vane parti del conti
nente sudamericano, conservano ci
meli delle gesta dell'eroe dei due 
mondi). 

Intento proclamato degli autori 
è stato quello di tracciare non un 
profilo agiografico, ma un ritratto 
storico ed umano più vicino al do
cumentarlo (tanto che sono stati 
inseriti nello sceneggiato anche al
cuni lavori di documentazione sul
la ricerca effettuata). 

Garibaldi, com'è noto, sarà inter
pretato da Maurizio Merli. 

Terminato lo show di Alighiero Noschese e nell'attesa 
che il sabato sera torni al varietà a puntate, oggi il 
programma prevede una puntata ce di attesa », con uno 
special interamente dedicato a Ornella Vanoni, intito

lato ce Non è facile a. Dopo questa parentesi, infatti, 
si avranno le quattro puntate del musicate-varietà di 
Gigi Proietti e Ugo Gregoretti; subito dopo ci sarà 
l'accoppiata delle primedonne Mina e Raffaella Carri 

Il nuovo impegno e i vecchi mali dell'unica trasmissione tv dedicata al mondo operaio 

«Turno C» resta nel ghetto 
Nel maggio dello scorso anno cin

quanta bambine-operaie furono ricove
rate In un ospedale di Napoli. Aveva
no braccia e gambe paralizzate. La 
spaventosa forma di intossicazione era 
dovuta alla colla che usavano per co
struire borsette. Lavoravano anche 12 
ore al giorno in un sudicio e oscuro 
laboratorio della periferia. Guadagna
vano sulle 10 mila lire a settimana. 

Dell'episodio si occuparono tutti i 
giornali, ma la televisione (a meno che 
la memoria non ci Inganni) liquidò la 
notizia con un breve flash d'agenzia, 
come un qualsiasi fatto di cronaca. 

Lunedì scorso però (a circa un an
no di distanza) abbiamo avuto la pos
sibilità di sentire e vedere, le bambi
ne-operaie. Il servizio era stato realiz
zato qualche giorno dopo il ricovero 
in ospedale. Sullo schermo i loro vol
ti — che la fatica del lavoro ha preco
cemente reso maturi — e il semplice 
racconto della loro vita davano con 
grande efficacia il senso drammatica
mente sociale dell'episodio di cui era
no state vittime. 

La terribile vicenda di Napoli è sta
ta riproposta nella settima puntata di 
Turno C nel primo dei due servizi (re
gia di Giuliana Berlinguer) sul lavoro 
minorile. Il secondo, che andrà in on
da lunedì (come al solito alle ore 
18,45) affronta, attraverso una serie di 
interviste e di agghiaccianti immagini, 
gli spaventosi effetti in termini dì in
fortuni e mortalità del lavoro mino
rile. 

Turno C, curato da Giuseppe Mo-
moli, ha ripreso con una nuova veste 
le sue trasmissioni dal 6 dicembre. 

« La caratteristica nuova — spiega 
Momoli — è rappresentata dallo sfor
zo che stiamo conducendo di fare del
la trasmissione uno strumento di in
formazione diretta delle lotte e delle 

iniziative del mondo operaio e sinda
cale, attraverso la partecipazione e la 
collaborazione attiva dei lavoratori. 
Cerchiamo cioè di ampliare lo spazio 
riservato alle riprese di momenti di 
vita operaia: assemblee, convegni, di
battito; „ portando al microfono, gli 
stessi protagonisti. Un'altra novità è 
data dal rapporto sempre più organi
co e costruttivo che tentiamo di in
staurare con le organizzazioni sinda
cali, con le quale cerchiamo di stabi
lire e costruire insieme, di volta in 
volta, i temi da affrontare». 

cale doveva necessariamente contrap
porsi una intervista, di un rappresen
tante padronale, con questi servizi si 
punta a rappresentare la sola voce 
operaia ». 

E' un impegno di per sé positivo, 
uno sforzo che non può certamente 
essere sottovalutato. Ma certamente 
ci sono altri aspetti non positivi: qua
le quello di continuare a relegare la 
iniziativa operaia in un ambiente 
asettico, da laboratorio. Ad esempio 
nella trasmissione sulla vertenza dei 
chimici, la grande lotta di questa ca-

L'indice di ascolto resta inevitabilmente fra i due e i tre mi
lioni: ma per la Rai avrebbe dovuto essere di mezzo milione 
Il tentativo di svolgere un più corretto concetto di « obietti
vità » "- A colloquio con Momoli, il curatore del programma 

Indubbiamente questo nuovo rap
porto sta dando alcuni frutti: Turno 
C ha saputo, fino ad oggi tenere il 
passo con l'attualità sindacale come 
nel caso delle trasmissioni sulla ver
tenza chimica, e di quella sul lavoro 
a domicilio, andata in onda proprio 
nel periodo in cui si discuteva al Se
nato la legge di riforma de! vergogno
so fenomeno. 

Gli attuali servizi di Turno C, rispet
to ai numeri degli anni passati, hanno 
un'altra caratteristica rilevante che è 
poi il frutto di questo tentativo di fa
re parlare di più gli operai. 

, « Con una battaglia lenta e difficile 
— precisa Momoli — cerchiamo di su
perare la mistificante concezione del-
l'obiettività. Se negli anni scorsi ad 
una intervista di un dirigente sinda-

tegoria appariva un giuoco astratto, 
una fase di una partita di scacchi, le 
cui controparti erano invisibili. Il suo 
essere un momento dello scontro di 
classe passava in secondo piano: i chi
mici, veniva detto, lottano per nuovi 
indirizzi produttivi del settore... ma 
contro chi e contro quali indirizzi, non 
era possibile comprenderlo. Appena 
una volta venivano nominati Monte-
dison, Eni o Sir — cioè i grandi grup
pi responsabili di una politica tutta 
legata al profitto — in stridente con
trasto con i reali interessi sociali del 
Paese. 

« D'altronde — dice comunque Mo
moli — si è tentato di relegare la tra
smissione in ore morte. Ci avevano 
proposto di andare in onda alle ore 
20 sul secondo: il che avrebbe signi

ficato mezzo milione di spettatori. Lo 
attuale orario ci garantisce almeno lo 
ascolto fra i due milioni e i tre mi-
Loni di teleascoltatori ». 

Sarebbe interessante Indagare sulla 
composizione dì questa massa di spet
tatori... 

«Molti sono gli operai — dice Mo
moli — perché in fondo verso le 1S 
sono rientrati in casa e hanno tempo 
e modo di vedere la Tv... ma ci sono 
soprattutto le donne». . ' 

Evidentemente il ghetto rimane ed 
è questo certamente il nodo dì fondo 
di Turno C che è in pratica l'unica 
occasione in cui la Rai parla, in tutta 
la sua programmazione, della condi
zione operaia e delle sue lotte. I temi 
che si affrontano, invece, non possono 
essere considerati argomenti di spe
cialisti, che interessano e riguardano 
solo un numero ristretto di persone. 
Le lotte operaie (se ne è accorta per
sino la stampa benpensante che da 
tempo dedica i titoli di prima pagina 
al mondo sindacale) fa parte e ormai, 
in modo integrante, della vita dei 
Paese. Rinchiudere grandi temi socia
li come il lavoro minorile, la condi
zione della donna lavoratrice, gli omi
cidi bianchi in una trasmissione <t spe
cifica e specializzata», in un'ora di 
basso indice d'ascolto è una delle più 
gravi operazioni dei dirigenti dì via 
Teulada. I temi affrontati da Turno C, 
al contrario, dovrebbe circolare con 
tagli diversi in tutte le trasmissioni. 
Ma questo, infatti, • comporterebbe 
scelte diverse. «Per ora — conclude 
Momoli — siamo riusciti a strappare, 
in via eccezionale, il passaggio in pri
ma sera — cioè dopo il Telegiornale 
— delle ultime quattro puntate, dedi
cate all'unità sindacale ». 

Francesca Raspiti! 
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Da martedì scorso si è aperto un 
nuovo spazio per i servizi giornalistici 
nella programmazione televisiva: alle 
12.55. appena prima del Telegiornale 
delta « fascia meridiana ». E. a quanto 
sembra, si è deciso di utilizzarlo per 
una ennesima rubrica destinata al 
<f confronto delle opinion» (tìtolo si
gnificativo: Bianconero;. Giuseppe Già-
covazzo; che ha " sostituito Gastone 
Favero nella cura dei dibattiti pro
dotti dal settore giornalistico, discute 
di un avvenimento con due interlocu
tori di opposta tendenza, almeno a 
giudicare dalla prima trasmissione. 
Ora, a parte l'usura della formula che 
sta finendo per ridurre questi « con
fronti» ad una sorta dì rito, non si 
può non notare come le nuove inizia
tive, sia nel campo dei « culturali » 
come nel campo dei giornalistici, dì 
questi tempi, siano quasi tutte orien
tate verso la messinscena di discus
sioni in studio. Nulla da dire, se la 
nostra fosse una televisione ricca dt 
notizie, servizi di cronaca, inchieste 
dal vivo: in realtà, però, è vero l'oppo-
sto. Quello che accade nel mondo, e, 
in particolare, nel nostro paese, vie
ne registrato soltanto per grandi li
nee, e indirettamente e con vaste la
cune: ci sono fatti e aspetti della 
realtà, anzi, che vengono sistematica
mente esclusi dal vìdeo (le lotte dei 
lavoratori, per citare l'esempio più cla
moroso e significativo) D'altra parte, 
queste stesse rubriche di ti confronto » 
continuano, in linea di massima, a 
ospitare interlocutori scelti in un am
bito che non rispecchia affatto la rie-

. chezza e la complessità degli orienta
menti presenti nel dibattito reale in 
atto nel paese, e. per di più, finiscono 
non di rado per insistere in più occa
sioni sui medesimi temi 

Così, ecco che un'altra rubrica dei 

hg\!mfmnW} 
« culturali », Settimo giorno, che ìnau 
gura la sua prima stagione domani se 
ra sul secondo canale alle 22, apre con 
una discussione tra Fellini e Garbore 
sul film Amarcord. E, vedi caso, una 
altra discussione sul medesimo film e 
andata in onda, appena la settimana 
scorsa, lunedì, nella serie I dibattili 
del TG. E non sì tratta affatto della 
prima volta che accadono inseguimen 
ti del genere: i programmatori, infat
ti, sembrano esclusivamente impegna
ti a costruire le serate in modo da 
occultare programmi che meriterebbe 
ro di essere visti dal pubblico più va 
sto. così che non resta loro più il 
tempo per coordinare un po' meglio 
la produzione e le trasmissioni. 

A proposito dì programmi occul
tati, segnaliamo a tutti i telespettato
ri interessati a vedere un'ottima in
chiesta, la seconda puntata dt Ameri
ca che cerca, in onda lunedi sera sul 
secondo canale La scelta, anche que
sta volta, non sarà tacile, perchè l'al
ternativa è costituita da Un re a New 
York, di Charlte Chaplin, Ma tutto 
sommato, ci pare che questa volta 
valga la pena di rinunciare a Chaplin 
(Un re a New York, tra l'altro, non è 
tra i migliori film del grande attore 
regista): la puntata di America erte 
cerca, infatti, oltre ad essere interes 
sante dal punto di vista narrativo (è 
una vera inchiesta di cronaca, volta 
innanzi tutto a mostrarci fatti e per
sonaggi), è estremamente stimolante, 
perché ci fa penetrare nel cuore di 
uno degli istituti più apprezzati degli 
Stati Uniti e ci offre uno squarcio 
documentato e significativo dei « va
lori » e dei metodi pedagogici agghiac
cianti delia scuola americana. C'è di 
che riflettere anche in riferimento alle 
cose di casa nostra. 

Giovanni Cesareo 

13 
TV nazionale 
12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di « Aspetti 
di vita americana». 

12,55 Oggi le comiche .•• 

13,30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le fiabe dell'albero • 
Anansl e il ragno 
Programmi per i più 
piccini. 

17,40 La TV del ragazzi 
« Il Dlrodorlando » 

18,30 Sapere 
Terza puntata di 
« Monografie: l'opera 
del Pupi». 

18,55 Sette giorni al Par
lamento . 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,45 Non è facile 
Va In onda stasera 
uno spettacolo musi
cale con Ornella Va-
noni: si tratta della 
telecronaca registra
ta di un recital te
nuto dalla cantante 
tempo fa al Teatro 
Olimpico di Roma. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 

' «Se no parlerà do 
mani ». 
Programma a cura 
di Elio Zetferi. 

22.30 Telegiornale : -

TV secondo 
17.00 Sport 

In Eurovisione da 
Wengen: telecrona
ca diretta di una 
prova di discesa lì
bera valevole per la 

. «Coppa del Mon
do » dt sci. 

18.30 Dribbling 
19.30 Under 20 
20.00 Concerto 

Bìrgit Nilsson Inter
preta Ludwlng Van 
Beethoven e Richard 
Wagner. 

20.30 Telegiornale 
21.00 Ricordo di Cesco 

Basegglo 
Un servizio di Carlo 
Lodovici. 

Radio 1° 

Ornella Vartonl 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
21 • 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale! 6.55: Almanacco; 
7,45: lori al Parlamento; 8,30: 
Canzoni: 9: Voi ed lo; 10: Spe
ciale GR; 11.15: Ricerca auto* 
matlea; 11.30: Il bianco e II 
nero; 12,10: Nastro di parten
za: 13.20: La corrida; 14,09: 
Linea aperta; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Gran va
rietà; 16.30: Pomeridiana; 
17i • Il malato immaginarlo • 
Tre atti di Molière: 19,20; Cro
nache del Mezzogiorno; 19,42: 
ABC del disco; 20,20: Andata e 
ritorno; 21.15: Vetrina del di-
•coi 21,45: Poltronissima; 
22,45: Lettere sul pentagramma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 
11.30. 12.30, 13,30. 15,30, 
16,30, 18.30, 19,30 e 22,30) 
6i II mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Per noi adulti; 
9.3S: Una commedia In trenta 
minuti. « Tovarlch » di J. De-
vati 10,05: Canzoni; 10,35; 
Batto quattro; 11,50: Cori dal 
mondo: 12,10: Regionali; 
12,40: Piccola storia delia can
zone italiana: 13,35: La voce 
di Antonella Bottazzl; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girl; 
14.30: Rogionall; 15: Punto In
terrogativo; 15,40: Il quadrato 
ionia un lato; 16,35: GII stru
menti della musica; 17,30; Spe
ciale GR; 17,50: Ping-pong; 
18,05: Ouando la gente canta; 
18,35; Detto « Inter noi • 19: 
La Radlolaccia; 19,55: Omag
gio a una voce: Maria Callas; 
21,55: Le nostro orchestre di 
musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni specia
li: Concorto del mattino; 8,05: 
Fllomusica; 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10: Concerto; 111 
La Radio per le scuole; 11,40: 
Musica corale; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: Musica 
nel tempo; 14,30; Intermezzo; 
15,30: Pagine pianistiche; 16: 
Civili* musicali europee: la 
Francia; 17,25: Il senza titolo; 
17,50: Parliamo di...; 18: Il 
glrasketches; 18,20: Cifre alla 
mano; 18,35: Intervallo musi
cale; 18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto serale; 21t 
Giornale dal Terzo; 21,30; I 
concerti di Torino. 

£ • ' 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola* 

stlche 

12,30 Antologia di sapere 
Quarta puntata di 
« Vita in Giappone ». 

12,55 Bianconero 
Programma a cura 
di Giuseppe Giaco* 
vazzo. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola* 
stlche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viaggio al centro 
della terra 

. Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Bolek e Lolek» • 
«Enciclopedia della 
natura» 
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18,45 Sapere 
Ottava ed ultima 
puntata di « Le Mil
le Miglia ». 

19,15 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 
20,45 Dedicato e una cop

pi» 
Terza ed ultima pun
tata dello sceneggia
to televisivo di Dan
te Guardamagna e 
Flavio Nlcolinl. In
terpreti: - Angiola 
Baggl, Sergio Ros
si, Edda Di Benedet
to, Luigi Pistilli, Cor
rado Gaipa, Davide 
MastrogJovannl. Re
gia di Dante Guat
tì amagna. 

21,45 Dall'A al 2000 
Terza puntata del 
programma • Inchie
sta realizzato da Giù-

. lio Macchi. 

TV secondo 
18.15 
18.25 
1845 
19.00 

20.00 

20.30 
21,00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Libri In casa 
«Piccolo mondo an
tico » di Antonio Fo
gazzaro. 
Concerto del « Soli* 
stl Veneti • 
Telegiornale 
Sotto processo 
« I farmaci » 
Rubrica curata da 
Gaetano Nanettl e 
Leonardo Valente. 
Gente d'Europa 
Terza puntata del
l'antologia del folk 
•utrooeo 

22,30 Telegiornale Corrado Galpa 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO • Orai 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21 a 22,50i 8,03: Mattutino 
musicala; t.SSi Almanacco; 
7,43: lari al Parlamento; 8,30; 
Canzonli 9: Voi ed lo; 10; Spe
dala GRj 11,13; Ricerca auto-
malica; 11,30; Quarto program
mai 18.201 Una commedia In 
10 minuti « Divorilamo » di 
V. Sordon; 14,07; Che pan Io
ne Il variati; 14,43; Bai Ami di 
G. Da Maupaasanl; 15,10: Par 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,40: 
Programma par l ragazzi; 16: 
Le ultime 12 lettore di uno 
scapolo viaggiatore; 18,43i Ita
lia che lavorai 19,15: Ascolta 
al ta aerai 19,30; Stagiona Uri
ca dalla Radiotelevisione Ita
liana; 22,1 Si XX Secolo; 22,30: 
Intervallo musicala. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO .Ore : 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11.30, 12.30. 13,30, 13,30, 
16.30, 18,30. 19,30 e 22,30; 
•1 11 mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40 Come a perche; 
8,55 Suoni • colori dell'orche
strai 9.0Si Prima di spanderei 
9,33; Bel Ami di G. De Mau-
passanti 9,30: Canzoni per tut
t i ; 10,33: Dalla vostra pertei 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
tradimento) 13,33: Un giro di 
Walter] 13,30: Come e perché; 
14: Su di «Irli 14,30; Regio
nali; 13: Punto Interrogativo; 
13,40: Cararal; 17,30 Spedala 
GRi 17,30: Chiamale Roma 
31 S i i 19,33: Supersonici 
21,13: PopoH. 

Radio 3° 
Or* 7.0 S: Trasmissioni speda
li! Concerto del mattlnoi 8,03: 
Fllomusica; 9,30 Musiche di 
J.S. Sechi 9,45: Scuola mater
na] 10; Concerto; 111 La ra
dio per !• scuole; 11,40: Capo
lavori dal settecento; 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Il ladro t la zitella; 15,33: I l 
disco In vetrina; 16,23; Musica 
a possisi 17,23: Classe unica; 
17,40; Jaaa oggli 18.03: La 
staftelta; 18,23: GII nebbiosi 
18,33: Musica leggera; 18,43i 
Commercio * commerclantli 
19,1 Si Concerto serale; 20,13: 
L'arte del dirigere; 2 1 : Gior
nale dal Terso; 21,30; Quin
ta settimana dolla nuova mu
sica In chiesa di Kassol; 22: 
Discografia] 22,23 Libri rlce-
vuli. 

mercoledì 2 3 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica dell'ottava 
ed ultima puntata 
di «Le Mille Mi
glia». 

12,55 I nomadi del Polo 
Nord 
On documentario di 
Lars Aby e Ivar Slus. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Album di viaggio •:;. 
Programma per 1 più 
piccini 

17,45 La TV del ragazzi • 
« Progetto Zeta » -
«Spazio». 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
« L'Illusione sceni
ca». 

19,15 Cronache italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,45 L'arte di far ridere 
Quinta ed ultima 
puntata del pro
gramma • Inchiesta 
sull'umorismo cura
to da Alessandro 
Blasettl. La trasmis
sione di stasera è 
dedicata agli imita
tori. . 

22,00 Mercoledì sport '•- '. ) 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Signore e signora 

Replica della setti-
' ma ed ultima punta

ta del varietà musi
cale condotto da 
Delia Scala e Landò 
Buzzanca. •• 

21,00 Bonjour tristesse 
Film. Regia di Otto 
Premlnger. Interpre
ti: Deborah Kerr. 
Mylene Demongeot, 
David Nlven, Jean 
Seberg, Jullette Gre
co. 
Tratto dall'omonimo 
romanzo di Pranool-
se Sagan (il libro 
che la rivelò, gio
vanissima), questo 
film diretto da Ot
to Premlnger nel '57 
mette a fuoco la fi
gura della giovane 
Cecilia — smalizia
ta ed intraprenden
te in una singolare 
dimensione edipica 
— nei moduli narra
tivi di un cinema 
americano parzial
mente disancorato 
dall'esperienza hol
lywoodiana 

22,30 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 
21 e 22,50i 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni) 9: Voi ed lo; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma; 13,20: Montesano per 
quattro; 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Bel Ami di G. De Mau-
passanti 15.10: Per voi giova
ni: 16: I l girasole; 17,05: Po
meridiana; 17,40: Programma 
per i piccoli; 18: Eccetera, ecce
tera, eccetera; 18,45: Crona
che del Mezzogiorno; 19,27: 
Long-plaiyng; 19,50: Antepri
ma; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Radioteatroi 22,15: Con
certo del pianista F Medorl. 

Radio 2< 

Deborah Kerr 

GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7,30. 8.30. 9,30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16.30, 18,30, 19.30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40 Come e perché; 
8,35: Melodramma; 9,35: Bel 
Ami di G. De Maupassant; 9,50; 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal
la nostra parte: 12,10: Regio
nali; 12,40: I malalingua; 
13,35: Come e perché; 14: Su 
di girli 14,30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 | 
19,55: Il Convegno del cin
que; 20,43: Supersonici 21,45: 
Pop-oft. 

Radio r 
Ore 7,05: Trasmissioni speda
li: Concerto del mattino; 8,05: 
Fllomusica; 9,30: Radioscuola; 
10: Concerto: 111 Radioscuo
la; 11,40: Interpreti di Ieri 
e di oggi; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intormezzoj 
15,15: Le sintonie di F.J. 
Haydni 15,55: Avanguardia; 
16,30: La stagioni della mu
sica: L'Arcadia; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori sche
ma; 18,05: ...e via discorren
do; 18,10: Palco di proscenio; 
18,15: Musica leggerai 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer
to serale; 20,15: L'età del lu
mi; 20,45: Idee e tatti della 
musica; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: I concerti di l.S. Bach. 

domenica SO 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Parliamo tanto di 

loro 
Seconda puntata del 
programma realizza
to da Luciano Ri-
spoli. 

15,00 Scaramouche 
Replica della prima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Cor bucci e Gri
maldi interpretato 
da Domenico Modu-
gno e diretto da Da
niele D'Anza. 

16,00 La pietra meravl-
gtlosa 
Programma per i più 
piccini. 

16,30 La TV del ragazzi 
« Dlsneyland: magia 
di estate » — « Re 
Artù ». 

17,30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
18,00 Prossimamente 
18,15 Attenti a quel due 

« Eventi a catena » 
Telefilm. Regia di 
Basii Dearden. Inter
preti: Tony Curtis. 
Roger Moore. 

19,10 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 L'edera 

Seconda puntata del
lo sceneggiato tele
visivo tratto dal ro
manzo di Grazia De-
iedda. 
Interpreti: Ugo Pa-

• gltai. Nicoletta Riz
zi, Cinzia De Caro
lis. Regia di Giusep
pe Pina. 

21,35 La domenica spor
tiva . 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
14.00 Sport 

Riprese • dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Chitarra amore mio 
Spettacolo musicale 
con Franco Cerri e 
Mario Gangl. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Concerto per Napoli 

Seconda parte dello 
spettacolo presen
tato da Corrado. 

22,00 Settimo giorno 

Ugo Pagliai 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19. 21 e 22.50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,50: Al
manacco; 8,30: Vita nei eam-
pt; 9,30: Santa Messa; 10,15: 
Salve ragazzi; 10,55: Napoli Ri
visitata; 11.20: Intervallo mu
sicale; 11,35: I l circolo del 
genitori; 12: Dischi caldi; 
13.20: Gratis; 14: Bella Ita
lia; 14,30: Folk Jokey; 15,10: 
Vetrina di Hit parade; 15,30: 
Tutto li calcio minuto per mi
nuto; 16,30: Palcoscenico mu
sicale con Milva; 17,25: 8atto 
quattro; 18,15: Concerto della 
domenica: 19,30: Intervallo mu
sicale; 19,40: Jazz concerto dal 
14» Festival Inter, del jazz di 
Bologna; 20,20: Andata e ritor
no; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Teatro stasera 21,40: Concerto; 
22,15: « L'uomo che ride ». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 
13,30, 16.30, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,35: 
Buongiorno; 8,40: Il mangiadi
schi; 9,35: Gran varietà: 1 1 : 
Il giocone; 12: Anteprima 
sport; 12.15: Cantano i comici; 
13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Regionali-, 
14,30: Su di giri; 15: La cor
rida; 15,35: Supersonici 16,30: 
Domenica sport; 17,45: Orche
stra e cantanti alla ribalta; 
18,40: Concorso canzoni UN-
CLA; 19.55: Il Mondo dell'ope
ra; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra; 21,25: Il ghiro e la 
civetta; 21,40: Il diavolo nel
l'arte e nella letteratura; 22,10: 
Girashetchcs. 

Radio 3" 
Ore 7,05: Trasmissioni specia
li: Concerto del mattino; 8,05: 
Antologia di interpreti; 10: Con
certo; 11,30: Pagine organisti
che; 12,20: Musiche di danza 
e di scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 14.30: 
Itinerari operistici: gli albori 
del melodramma; 15,30: Storie 
del bosco viennese; 17: Musi
che di A. Mozart; 17,30: Ras
segna del disco; 18; Cicli let
terari; 18,45: Musica leggera; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della acro; 20,15: Pas
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: Musica club; 
22,30: Conversazione; £2,35: 
Musica fuori schema. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Mono
grafie: l'opera dei 
Pupi li. 

12,55 Tutti libri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 

14,30 Trasmissioni scola
stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi -
« Immagini dal mon
do » — « Stingray: 
pattuglia acquanau
t a di sicurezza ». 

18,45 Turno C 

19,15 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 Un re a New York 
Film. Regia di Char-
lie Chaplin. Inter
preti: Charlie Cha
plin, Dawn Addams. 
Nei panni di un mo
narca deposto dai ri
voluzionari in un im
precisato paese, con 
questo film Charlot 
« visita » ufficialmen
te gli Stati Uniti vi
sualizzando effica
cemente il caotico, 
assurdo e abnorme 
universo americano. 
«Un re a New 
York». ' realizzato 
dai grande cineasta 
nel 1957. conclude la 
rassegna televisiva 

'. dedicata a Chaplin. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 I racconti del mare

sciallo 
« Il mio amico Gi
gi ». Replica del pri
mo episodio. 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 L'America che cerca 

« La scuola » 
Seconda puntata del 
programma - inchie
sta di Frederick Wi-
seman curato da Ra
niero La Valle 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 
a Nel mondo della 
sinfonia ». 
Musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Di
rettore d'orchestra 
Karl Bohm 

Dawn Addams 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 
21 e 22.50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: - Alaaaaacco: 
7.45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11.30: E ora l'ordse-
tsra! 12,10: Alla romana; 
13,20: Hit parade; 14.10: Li
nea aperta; 14,40: Bel Ami di 
G. De Maupassant; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: Pomeridiana; 17,35: 
I malalingua; 18,45: Italia che 
lavora; 19.27: Long Playing 
19.50: I protagonisti L. Kegan; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
L'approdo; 21,40: Stagione liri
ca della Radiotelevisione Ita
liana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6,30. 
7.30, 8.30, 9,30. 10,30. 
11.30. 12,30. 13.30. 1 5 3 0 . 
16.30. 18,30. 19.30 e 22,30; 
6: It mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40 Come • perca*; 
8,SS Galleria del melodram
ma; 9.35: Bel Ami di G. De 
Maupassant; 9.50: Canzoni per 
tutti; 10.35: Dalla vostra parte: 
12.10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Un classico all'anno; 
15,40: Cararal; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19.55: Supersonic; 
21,25: PopoH. 

Radio'3° 
Ore 7.05: Trasmissioni specia
li: Concerto del mattino; 8,05: 
Fiiomusica; 9,30: Musiche di 
F. Busoni; 10: Concerto; 1 1 : 
La radio per le Scuole; 11,40: 
Le stagioni delia musica: il Ba
rocco; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi: Luciano Berlo; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In-
terpreti di ieri e di oggi: violi
nisti B. Herberman e A. Gru-
miaux; 15,30: Pagine rare del
la lirica; 16: Musica per archi 
del Novecento; 17,25: I l senza-
titolo; 17,45: Scuola materna; 
18: Jazz dal vivo; 18,20: I l 
mangiatempo; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto aera
le; 19,55: I l melodramma In 
discoteca « La sposa dello 
Zar »; 20,40: Rappresentazio
ne; 2 1 : Giornale del Terzo. 

giovedì 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della secon
da puntata di «L'il
lusione scenica». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,10 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola
stiche . 

17,00 Telegiornale 

17,15 Alla scoperta degli 
animali - La palla 
magica 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Crociera a sorpre
sa». 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 

. «H Jazz in Europa». 

19,15 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale -

20,45 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
della Confcommer-

ciò. . - • • • • • 

21,15 Nuovi solisti 
Terza . parte della 
rassegna dei vinci
tori di concorsi In
ternazionali In occa
sione del « XVI Au
tunno musicale na
poletano » intitola
to a Domenico CI-
marosa. '• 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita : 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 l sette mari 

«Oceano Indiano» -
Replica della setti
ma ed ultima punta
ta del documentario 
realizzato da Bruno 
Vailati. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cinema d'animazio

ne 
«Jan e la mosca» 
«La talpa e il te
levisore » 

21,15 Rischiatutto 
Gioco a quiz condot
to da Mike Bongior-
no. 

22,20 Basilicata: - un pre
mio e una regione 
Un servìzio di Lu
ciano Luisi. 

Mike Bongiorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale-, 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,15: Ricerca auto
matica; 11,30: Quarto program
ma; 13,10: Il giovedì; 14,07: 
I l Garofano rosso; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Buonasera come sta?; 18,45: 
Italia che lavora; 19.27: Long 
playing; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Tribuna sindacale; 21,45: Dia
loghi sulla Repubblica di Pla
tone; 21,10: Giradisco. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19.3C e 22,30; 
6: It mattiniere; 7,40: Buon
giorno: 8,40 Come e perché; 
8,55: Suoni e colori; 9,05: Pri
ma di spendere; 9,35: Il garo
fano rosso; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come 
e perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interrogati
vo; 15,40: Carerai; 17,30: Spe
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonic; 
21,15 Pop-off. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni specia
li: Concerto del mattino; 8,05: 
Fllomusica; 9,30 Musiche di 
G.M. Trabaci; 9,45: Scuola 
Materna; 10: Concerto; 1 1 : Ra
dioscuola; 11,40: I I disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia
ni di oggi; 13: Musica nel 
tempo: 14,30: Musica corale; 
15,15: Musiche clavicembalisti
che; 15,30: Concerto sinfonico 
direttore C. Abbado; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Aneddotica • storica; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Arabella; 21,10: 
Giornale del Terzo. 

venerdì 2 5 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Esplica della secon
da puntata di « H 
jazz in Europa ». 

12,55 Ritratto d'autore 
«Gli scultori: Artu
ro Martini ». 

13,30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viaggio al centro 
della terra 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Nel paese dell'ar
cobaleno » - « Vange
lo vivo ». 

18,45 Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di «Aspetti 
di vita americana » 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,45 Stasera 
• Settimanaile d'attua

lità curato da Mim
mo Scarano. 

21,50 Spazio musicale 
« Ninna nanna per 
uomini e gatti» 
Rubrica curata dal 
maestro Gino Negri 
in collaborazione con 

- Patrizia Milani. Mu
siche di Igor Stra
visici. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 

18,00 
18,45 
19:00 

20,00 
2 0 3 
21.00 

Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo romano di Tor 
di Valle per la cor
sa « tris » di trotto. 
TVE 
Telegiornale sport 
Salto mortale 
« Istanbul » 
Ore 20 
Telegiornale 
Una ricetta infalli
bile 
di Manuel Van Log-
gen. 
Interpreti: Alberto 
Lupo, Maresa Gallo, 
Maria Pia Di Meo, 
Franco Ferri, Enzo 
Tarascio, Gianni Mu-
sy. Regia di Anton 
Giulio Majano. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8 , 12, 13. 14, 15, 17 , 19 , 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni: 9 : Voi ed lo; 10: Spe
ciale GR; 11,30: I l padrino di 
casa presenta P. Caruso; 13,20: 
Special oggi; 14,40: I l garofano 
rosso di E. Vittorini; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
16,30 Sorella Radio; 17,05: Po
meridiana; 17,40: Programma 
ptt i ragazzi: 18: Ottimo a ab
bondante; 18,45: Italia che la
vora; 19,27: Long Playing; 
19,50: I protagonisti, B. Nils
son; 20 ,20 i Andata e ritorno 
presenta Mina; 21,15: Concer
to sinfonico. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7,30. 8,30, 9 ,30, 10.30, 
11,30, 12.30. 13,30, 1 5 3 0 , 
16.30. 18,30, 19,30 e 22 ,30; 
6: fi mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40 Come e perché; 
8,55: Galleria dal melodram
ma; 9,35: Il garofano rosso di 
E. Vittorini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para
de; 13,3: Un giro di Walter; 
13,50: Coma e perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 1S*40: Ca
raral; 1 7 ^ 0 : Speciale GR; 
17.50: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21,25: Pop
oH. 

Radio 3f 

Enzo Tarascio 

Ore 7,05: Trasmissioni 
l i : Concerto del mattino; 8,115: 
Fiiomusica; 9,30: Radioscuola; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
11,40: Musiche di M . Ravei; 
12,20: Musicisti italiani d'ogni; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Le Sinfonie di P J . Oei -
kowsfci; 1 5 3 0 : Polifonia! 
15,45: Ritratto d'autore: QJf. 
Malipiero: 17,25: Classe ami
ca; 17,45: Scuola Materna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: I I man
giatempo; 18,30: Musica legge
ra: 18,40: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
L'educazione degli adulti; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: l a 
spola di Henry Becque; 2 2 3 0 : 
Parliamo di spettacolo. 
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Jodorowsky : 
la censura 
al mio film 
ha carattere 

ideologico 
Ancora un'opera cinemato

grafica — La montagna sacra 
del regista cileno d'origine 
russa Alexandro Jodorowsky 
— è Incappata nelle maglie 
della famigerata censura ita
liana. Una settimana fa, que
sta ha negato 11 nulla osta alla 
rappresentazione in pubblico 
del film, motivando la deci
sione con gravi quanto arbi
trari giudizi. 

U regista Jodorowsky — 
giunto a Roma in seguito al 
provvedimento repressivo at
tuato nel confronti del suo 
film che, tra l'altro, viene 
proiettato In questi giorni a 
Parigi con vivo successo di 
pubblico e di critica — ha te
nuto ieri una conferenza stam
pa, durante la quale ha tenuto 
a precisare 11 carattere Ideolo
gico del veto posto alle pub
bliche proiezioni della Monta
gna sacra. 

« Davvero non mi aspettavo 
— ha esordito il regista — che 
un simile, inconcepibile episo
dio notesse flcoad^rmi nronr'o 
in Italia: nel vostro paese al
cuni cineasti (Pellini, Antonio-
ni. Visconti) hanno conferito 
all'arte cinematografica nuo
ve dimensioni estetiche e crea
tive. cosi che il cinema italia
no è ormai emblema di una 
continua innovazione formale 
e contenutistica. Il mio film 
— prosegue Jodorowsky — è 
stato giudicato dal maggior 
organo di stampa cattolico 
francese (La Croix) come la 
opera più spirituale della sto
ria del cinema, mentre il quo
tidiano comunista YHumanité 
non ha avuto che lodi per La 
montagna sacra: questi sono 
gli omaggi che ho più gra
dito. perché dimostrano come 
il film riesca a fornire diverse 
chiavi d'interpretazione, in 
perfetta coerenza, del resto, 
con il linguaggio psicanalitico, 
con l'alfabeto dei sogni. 

« Soltanto un degenerato — 
aggiunge il regista — DUO es
sere tanto cieco da confondere 
i terrificanti archetipi di 
Freud, di Melanie Klein e di 
Jung con immaginari compia
cimenti erotici. H sesso e la 
violenza appaiono nel mio film 
senza alcuna lusinga, nulla 
più che veicoli per un mes
saggio esclusivamente spiri
tuale. Per condannare questo 
film, bisognerebbe prima met
tere sotto accusa i filosofi e 
gli psicologhi di tutto il mon
do». 

« Ad ogni modo, sono di
sposto — conclude Jodorowsky 
— a concedere qualche taglio 
ai miei inquisitori: La monta
gna sacra non è un'ooera geo
metrica e non perderà per 
questo il suo valore, però vor
rei prima parlare con loro e 
soiegar loro i contenuti del 
mio film. Soltanto con un dia-
I020 onesto e intellizente si 
potrà chiudere una cosi Incre
sciosa questione». 

d. q. 

Tempo di novità sulle scene romane 

L'ottobrata di Monaco 
sfocia nel buio nazista 
«Kasimir e Karoline» di Odori Von Horvath rappresentato al Teatro Circo, 
con la regia di Franco Enriquez, in «prima» per l'Italia - Uno studio amaro 
e ironico sul «gergo culturale» dei piccoli borghesi tedeschi rischia di 
essere schiacciato dall'abbagliante e frastornante cornice spettacolare 

Triplice avvenimento al Tea
tro Circo di Roma: Ingresso 
della prosa (dopo la danza e 
la musica) sotto il tendone; 
prima produzione stagionale 
dell'organismo pubblico ro
mano; prima proposta sceni
ca italiana di uno scrittore, 
Odbn Von Horvath (1901-1938), 
recuperato nei paesi di lin
gua tedesca in questo ultimo 
dopoguerra, e del quale si è 
cominciato da pochi mesi a 
parlare anche in Italia con 
cognizione dì causa: un nume
ro di Sipario parzialmente de
dicatogli, una raccolta dei 
suol drammi edita presso 
Adelphl, e un recentissimo 
convegno Internazionale di 
studi, curato dallo stesso Tea
tro di Roma e dalla Deutsche 
Bibliothek (coordinatore Gior
gio Polacco) hanno fatto in 
certo senso da introduzione 
allo spettacolo. 

Al Teatro Circo di Roma si 
dà. dunque, di Oddn Von Hor
vath, Kasimir e Karoline, che 
è del 1932. e fa direttamente 
seguito a Notte italiana e a 
Storie del bosco viennese (al
tre opere di cui si progetta 
la rappresentazione da noi). 
Prendendo spunto dal fatto 
che la vicenda di Kasimir e 
Karoline si svolge durante 
l'Oktoberfest di Monaco, e 

Compromesso dopo affannose riunioni 

Trovato l'accordo: 
in tre organizzeranno 
il festival di Sanremo 

Sono Itavera, Gigante e Salvetti 
SANREMO, 18 

A Palazzo Bellevue si sano 
susseguite per tutta la gior
nata le consultazioni dei ma
nager cui l'Amministrazione 
comunale di Sanremo dovreb-

Concorso per 
un brano di 

musica da camera 
GENOVA. 18 

Un concorso per 'e un bra
no musicale da camera per 
uno o due o tre esecutori. 
escluso l'ausilio di apparec
chiature elettroniche, di du
rata non superiore ai dodici 
minuti » è stato bandito dalla 
Azienda autonoma di soggior
no di Portofino. I manoscrit
ti eco le relative parti di ese
cuzione dovranno pervenire 
alia segreteria del concorso 
(presso l'Azienda autonoma di 
soggiorno di Portofino) entro 
il 15 giugno prossimo. La giu
ria — composta di Goffredo 
Petrassi, Sylvano Bussotti. Al
do Clementi, Luigi Cortese e 
Franco Dcnatoni — assegne
rà tre premi, il primo di 
500.000 lire, il secondo di 
300.000 e il terzo di 150.000. 

Confi popolari 
a Centocelle e al 
cinema Colosseo 

Stasera, alle ore 21, al Tea
tro dei Circolo Centoceiic can
terà il Gruppo della Valne-
rina presentato da Giovanna 
b: • . . ; • • ' „ • ) ' ? . • 

rigo e Luigi Matteucci, Pom
pilio Pilen spiegheranno e In
terpreteranno i canti della 
Valnerina; Dante Bartoliru 
canterà i suoi poemi. 

Invece domani mattina alle 
ore 10. al cinema Colosseo, il 
Nuovo Canzoniere Italiano 
presenterà / giorni cantali 
4Dn il Collettivo «Gianni Bo
ato» (Armando Liberti. Gio
vanna Marini, Paolo Pietran
gelo Edilio Romanelli, France
sco Vincenti) e il Gruppo della 
Valnerina. 

be affidare l'organizzazione 
del XXIV Festival della can
zone. Alla fine è stato deciso 
di affidare il festival al trio 
Ravera-Gigante-Salvetti. 

Si era iniziato nella mattina
ta: dell'ufficio del sindaco era
no entrati prima Gianni Ra-
vera ed Elio Gigante, poi Vit
torio Salvetti; successivamen
te i tre sono stati « sentiti » 
assieme. 

Si è cercato di metterli 
d'accordo, di convincerli ad 
assumere la direzione collet
tiva di questa manifestazio
ne, il cui svolgimento appare 
ormai compromesso per il 
grave ritardo con cui viene 
messa :n cant:ere. in quanto 
mancano ormai poco più di 
trenta giorni al 21. 22. 23 
febbraio. 

Quelli delia « troika » sa
rebbe uoa soluzione che an
drebbe bene a molti della 
maggioranza in quanto 01 ver
rebbero cosi ad accontentare 
le due maggiori correnti del
la DC. le quali, come è noto. 
si danno battaglia: da una j 
parte il sindaco, che caldeg
giava la soluzione Ravera-Gi-
gante. dall'altra l'assessore 
Cavaliere che era per Sal
vetti. 

Ma se ciò andrebbe bene 
a questa maggioranza di cen
tro destra divisa in due, la 
cosa non è di gradimento ai 
tre. Salvetti è disposto ad ac
cettare purché il Festival si 
faccia, Ravera è possibilista, 
mentre Gigante è contrario. 

Nel pomeriggio sono ripre 
se le consultazioni, questa vol
ta presenti la Giunta, i capi 
grupoo ed : segretari dei oar-
tit: che compongono la mag
gioranza. Si sono nuovamente 
ascoltati i tre, che hanno il
lustrato le loro proooste, 
quindi si è aperta la discus
sione fra gli amministratori 

In extremis, alla fine. ^ sta
ta pre=a la decisione di af
fidare !a man'fes'azione a: tre 
Dretendenti. Si cerca di met
tere assieme i cocci di questo 
travagliato Festival, travaglia
to perchè la DC ha voluto. In 
sostanza, che cosi fosse, in 
quanto non ha mantenuto fe
de agli impegni assunti lo 
scorso anno, ha esautorato 11 
Consiglio comunale ed ha in
serito i problemi di organiz
zazione della manifestazione 
tra le «uè beghe interne. 

tenendo conto delle possibili
tà offerte dalla struttura cir
cense, il regista Franco Enri
quez ha immerso la situazio
ne e i personaggi in un clima 
da parco dei divertimenti, con 
prodezze di acrobati ed esibi
zioni di fenomeni viventi (o 
supposti tali) e oggetti e pre
senze (un'automobile d'epoca, 
un cavallo, una bicicletta, e il 
modellino del dirigibile Zep
pelin che passa sopra le no
stre teste) destinati tutti a 
suscitare stupore, ammirazio
ne. facile consenso. 

E, senza dubbio, l'insieme 
ha una grossa evidenza: il pal
coscenico vero e proprio, ser
vito da un girevole che evoca 
anch'esso l'immagine dei ca
roselli da fiera, si prolunga ver
so il centro della platea in un 
praticabile variamente artico
lato, ricoperto di tessuto ver
de a simular l'erba dei prati 
autunnali. Il pittoresco im-
pianto (autore Pit Fischer, 
mentre i costumi sono di Ma
rio Giorsi) si arricchisce di 
vistosi elementi fissi e di una 
folta attrezzeria, mentre, sul
lo sfondo, vengono proiettate 
diapositive a colori o sequen
ze cinematografiche di reper
torio, in bianco e nero, rela
tive in larga misura all'avven
to di Hitler al potere. 

Cornice abbagliante e qua
si schiacciante, per un testo 
che guadagnerebbe, invece, a 
esser detto in toni spiccati, 
ma sommessi. Le musiche, di 
Benedetto Ghiglla, che elabo
rano con abilita materiali col
ti e temi popolari, rischiano 
anch'esse di preponderare, so
prattutto là dove si vorrebbe 
sentir meglio le battute, e 
afferrare le sottigliezze di un 
linguaggio cui gli esegeti di 
Oddn Von Horvath (la tra
duzione è di Umberto Gandini 
ed Emilio Castellani) attri
buiscono una intensa capacità 
espressiva e critica del « ger
go culturale » piccolo-borghe
se, infarcito di luoghi comu-
ni. di idee correnti, di modi 
proverbiali, nutrito di bece
ro sentimentalismo e di sus
siegosa stupidità. 

Nato a Fiume, di padre un
gherese e madre tedesca, ra
mingo dalla Germania nazi
sta all'Austria. - alla Francia, 
dove trovò morte tragica 
quanto assurda. Oddn Von 
Horvath. cantore amaro e iro
nico della miseria risica e 
morale del filisteo germanico, 
narra in Kasimir e Karoline 
una storia semplice, almeno 
all'apparenza: Kasimir, auti
sta licenziato, fa baruffa con 
la fidanzata Karoline, che si 
lascia corteggiare da Schur-
zinger, commesso in un gran
de magazzino di abbigliamen
to. e poi dal padrone di lui. 
Kasimir, intristito e squat
trinato. accetta di far da pa
lo all'amico Franz, ex operaio 
che si è dato al ladroneccio; 
ma Franz finisce in galera, e 
Kasimir si consola con la ra
gazza di lui, Erna. respingen
do Karoline. che torna penti
ta, e che quindi, a sua vol
ta. s: acconcia a far coppia 
stabile con Schurzinger (ben 
contento di avanzare di grado 
mercè la condiscendenza di 
lei verso il principale). 

Un quadro di squallore, in
somma. che supera tuttavia 
l'ambito dei rapporti privati: 
:e carenze affettive dei prota
gonisti si accompagnano infat
ti non soltanto alla loro de
gradata condizione economica, 
ma anche a una profc.ida igno
ranza sociale e politica, alla 
quale non sfugge lo stesso Ka
simir, la cui vaga coscienza 
proletaria è costituita, pur es
sa. di frasi fatte, e non resiste 
che per poco all'urto brutale 
della realtà. Né è trascurabile 
l'incidenza sinistra che hanno. 
nell'azione, le figure del pro
prietario de! grande magazzi
no e del suo amico, presidente 
di tribunale, con le loro no
stalgie virili e militaresche, la 
loro torva erotomania, il loro 
perbenismo temperato di osce
nità. Il commediografo delinea 
qui dunque un ritratto di quel
la che sarà la base di massa 
del nazismo ormai alle porte, 
in quel 1932 Lo fa tramite un 
approccio non tanto politico e 
sociale, in senso stretto, quan
to linguistico, psicologico, an
tropologico. Il che spiega, tra 
l'altro, l'interesse e l'entusia
smo, un tantino sospetti, ma
nifestati dalla giovane dram
maturgia tedesca o affine ver

so Oddn Von Horvath, contrap
posto addirittura a Bcrtolt 
Brecht Un raffronto che ci 

sembra francamente aberran
te. 

Comunque sia, l'innesto di 
moduli e motivi brechtiani (e 
strehleriani), effettuato dalla 
regia di Enriquez, non concor
re a stabilire una eventuale 
tensione dialettica tra due di
versi poli ideali, ne a illumi
nare la specifica rilevanza e 
attualità di Kasimir e Karo
line e del suo autore, ma ac
cresce piuttosto l'eclettismo, 
la genericità dell'operazione. 
Nella colorita baraonda, han
no modo tuttavia di distin
guersi Valeria Moriconi per 
la sua « grinta » sempre effi
cace. Bruno Cirino per il 
suo scrupoloso mestiere, Pao
lo Bonacelli (Schurzinger) e 
Vincenzo De Toma (Franz) 
per l'impronta stilizzata che 
conferiscono ai loro perso
naggi. Carlo Hintermann e 
Nestor Garay (quest'ultimo 
con notevoli eccessi) per il 
dichiarato talento caricatura
le. Donatella Ceccarello. Pina 
Cei. Pia Morra. Alfredo Pia
no. Guglielmo Molasso. Jole 
Silvani, Ines Cannona. Tutti 
molto applauditi, all'antepri
ma dello spettacolo. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Valeria Morico

ni (Karoline) e Bruno Ciri
no (Kasimir). 

Negato l'ingresso 

negli USA al 

regista cubano 

Gutierrez Alea 
NEW YORK. 18 

Il regista cubano Tomas Gu
tierrez Alea, realizzatore del 
film Ricordi del sottosvilup
po. non ha ottenuto il visto 
per entrare negli Stati Uniti, 
dove domenica prossima 
avrebbe dovuto ricevere il 
premio speciale di duemila 
dollari assegnatogli di recen
te dall'Associazione dei critici 
cinematografici americani. 

Il Dipartimento del Tesoro 
USA ha inoltre invitato il 
presidente dell'Associazione 
dei critici cinematografici. 
Hollls Alphet. a non permet
tere che il premio sia accetta
to da una terza persona per 
conto di Gutierrez Alea per
chè «un fatto del genere co
stituirebbe una violazione del
la legge americana che vieta 
qualsiasi commercio col ne
mico (Trading with the ene-
my Act) ». 

Pronto un film 

satirico sul 

presidente Nixon 
PARIGI. 18 

Richard Nixon è protagoni
sta involontario di un film sa
tirico di Bernard Castelli (il 
produttore di Hair e Lorees 
Etyerby, di imminente pro-

Sanimazione sugli schermi 
incesi. Le sequenze « di fan

tasia]» della pellicola, inter
pretata dall'attore Richard 
Dixon. sosia del presidente 
americano, sono spesso alter
nate con immagini di reper
torio. 

Secondo Castelli, il fi un «è 
un documento sull'idiozia 
umana, nel contempo paro
dia musicale e commedia di 
costume ». a Per me — affer
ma ancora il produttore — si 
tratta di un film sul gene
re di Hair: anzitutto vi è una 
libertà di visuale, una specie 
di arroganza sorridente tipi
ca di un atteggiamento alla 
hippy; il Richard che compa
re nel mio film è un po' il 
personaggio di un film alla 
Walt Disney» 

Altri Interpreti sono Mickey 
Rocney e John Carradine, 
mentre nelle sequenze di re
pertorio, compaiono, oltre a 
Nixon. Eisenhower, Kennedy, 
Krusciov, Marilyn Monroe. 
Robert Taylor e Marion 
Brando. 

Trilogia del 
RAT Theatre 
sulla violenza 

Con la rappresentazione di 
Judas si conclude alla sezione 
teatro di Contemporanea (al
lestita nel parcheggio sotter
raneo romano di Villa Bor
ghese) — curata da Giuseppe 
Bartoluccl — la « trilogia » 
sulla violenza del « RAT 
Theatre», 11 Gruppo Inglese 
di Chesterton 'che si è esibito, 
nelle due serate precedenti, 
in altri due « spettacoli », 
Hunchback (Il gobbo) e Blind-
fold (I bendati). C'è da sot
tolineare subito che, nono
stante 11 « provincialismo » 
del Gruppo (composto di tre 
uomini e una donna, l quali 
hanno preferito conservare 
l'anonimato esaltando cosi lo 
spirito comunitario del («RAT 
Theatre»), il «RAT» si è ri
velato un complesso speri
mentale di prlm'ordlne, tra 1 
migliori d'Europa, tra l più 
vitali di quelli che hanno su
bito. per cosi dire, l'influenza 
grotowskiana. 

Tuttavia, proprio attraverso 
la pratica e la poetica teatrali 
(che, al limite, tendono a con
figurarsi come un'estetica 
normativa) del «RAT» è pos
sibile isolare i « limiti » del
l'atteggiamento « gestuale », 
limiti che tendono a sospinge
re l'avanguardia verso il tea
tro rituale, paradossalmente 
verso la forma drammatica 
del teatro borghese (se vo
gliamo accettare, fino alle ul
time conseguenze, le inter
pretazioni e le indicazioni di 
Brecht) ohe predilige sempre 
le « suggestioni » agli « argo
menti »: e sono le trappole 
irrazionalistiche disseminate 
lungo le strade dello speri
mentalismo, battute dal Li-
ving Theater come dall'Odln 
Teatret di Eugenio Barba. E 
quanto mai attuali sono oggi 
le polemiche che scoppiarono 
a Berlino nel 1968. durante il 
« Brecht Dialog », polemiche 
provocate dai vivaci e stimo
lanti interventi di Manfred 
Wekwerth. allora regista del 
Berliner Ensemble, che po
tremmo qui riassumere in al
cune sue dichiarazioni sinte
tiche: « Il teatro non è mal la 
realtà, ma un insieme dei suoi 
segni... E se il teatro vuol ren
dere visibile la crudeltà, deve 
mobilitare più che mai la ra
gione ». 

E' abbastanza singolare che 
il «RAT Theatre» non abbia 
una conoscenza diretta del 
teatro di Grotowskl o di Bar
ba. soprattutto perchè la sua 
tecnica teatrale attinge Ine
quivocabilmente al dettato 
grotowsklano sulla a matura
zione » delle energie psichiche 
e fisiche dell'attore assoluto, 
estrinsecate in una condizio
ne di trance. La « Verità » 
della rappresentazione (e ci 
riferiamo ai tre testi «della 
trilogia) è anche «garanti
ta » nel momento in cui lo 
stesso spettacolo è la rappre
sentazione della evoluzione 
dei rapporti umani tra gli at
tori. In Hunchback si svilup
pa il rapporto umano-esisten
ziale tra il Gruppo e un ele
mento estraneo, che poi. me
taforicamente. vuole essere 
l'immagine di un altro rap
porto fondamentale, quello 
tra il Gruppo e il « suo » pub
blico. Tra il Gruppo e l'intru
so nasce un rapporto terrori
stico dominato dalla violen
za: anche la Donna (realmen
te incinta, che fa parte del 
Gruppo, cioè della Società), 
oggetto e merce da offrire al
lo sguardo del pubblico, pas
serà dalla parte del potere, e 
l'estraneo sarà integrato e di
vorato in un processo antro-
pofagico. 

Indissolubile appare nei tre 
spettacoli il legame tra la vio
lenza e il sadomasochismo. 
tra la sofferenza e rerotismo 
che appartiene alle vittime 
come ai carnefici. Dalla So
cietà-carnefice si passa all'im
magine della repressione, In 
Blindi old, dove uno storpio 
(la Donna) tenta di mantene
re uno stato di supremazia su 
tre « bendati ». « ciechi » in
capaci. salvo alla fine, di va
lutare il potere reale dell'op
pressione. Ma abbastanza 
semplicistica, e dialetticamen
te ambigua e fuorviante. ap
pare comunque la «soluzio
ne» ideologica finale in cui le 
vittime, liberando gli occhi 
dalle bende, scoprono tutta la 
pochezza e tutta l'impotenza 
dell'avversario di classe. 

In Judas i « limiti » dell'im
postazione gestuale del «RAT 
Theatre » appaiono clamoro
samente evidenti, e le con
traddizioni circa il risarci
mento della dimensione in
conscia e simbolica del lin
guaggio fisico, un linguaggio 
che fatica a obbietti vare i 
suoi stessi significati scenici 
nel momento in cui esprimo
no soltanto la soggettività 
assoluta della trance, mentre 
il gesto tende a evitare, di 
conseguenza, il riferimento 
metaforico atto a evocare un 
discorso comunicabile. In que
sto senso, il linguaggio solo 
gestuale diventa maniera, un 
codice astratto privo di rife
rimenti ideologici, esistenzia
li e estetici, per poi appro
dare alla celebrazione evasi
va e rituale dello stesso atto 
teatrale assoluto: siamo alle 
soglie del formalismo. 

Ma la capacità di provoca
zione del «RAT Theatre» è 
Indubbia, e non generico il 
suo stile, essenziale, «pove
ro» e crudo, a volte «caldo» 
e a volte « freddo »: uno stile 
che tenta di coinvolgere lo 
spettatore, di cui si vuole ri
velare tutta la tacita compli
cità, nella tensione di un 
« gioco » crudele che è lo 
specchio artaudiano della 
stessa violenza del mondo e 
della realtà quotidiana. Ma, 
spesso, il rispecchiamento 
della violenza del mondo non 
è altro che mimesi di questa 
violenza, un'ipotesi simbolica 
contraddetta dal naturalismo 
e da una « immedesimazio
ne » che vuole rivelare solo le 
« suggestioni » della violenza 
senza offrire spiegazioni su di 
essa. 

r. a. 

le prime 
Cinema 

Pane e 
cioccolata 

In Svizzera (nella Svizzera 
tedesca, per l'esattezza) l'ita
liano Nino lavora come came
riere « in prova », dopo aver 
fatto differenti mestieri. No
nostante la lontananza dalla 
famiglia, e nell'attesa di po
terla chiamare vicino a sé, Ni
no cerca di adattarsi alla di
versa realtà, di apprezzarne i 
lati positivi. Ecco, ad esem
plo: gli succede di scoprire 
11 cadavere di una bambina 
orrendamente seviziata, e i 
poliziotti credono sulla paro
la, alla sua Innocenza, lo la
sciano andare (ma è perchè 
il colpevole, reo confesso, è 
stato già catturato). In com
penso, se Nino, troppo emo
zionato per quell'interrogato
rio, non resiste all'impulso di 
far pipi contro un muro, c'è 
qualcuno pronto a fotografare 
l'«atto osceno in luogo pub
blico» e a denunciarlo. 

Cosi Nino perde il suo posto, 
già precario, e il relativo per
messo di soggiorno. Rimane 
come « clandestino », trovando 
avventuroso asilo presso una 
esule greca, Elena, che ha un 
bambino, cui l'italiano si af
feziona (cosi come alla don
na). Ma anche Elena ha de
siderio e necessità di « Inte
grarsi » e finisce per sposare 
un poliziotto elvetico. Un in
dustriale nostrano, che ha pas
sato le Alpi per sfuggire alle 
tasse, propone a Nino di as
sumerlo al suo servizio, ma 
gli porta via I pochi soldi ri
sparmiati e poi, essendo fal
lita la sua azienda in Italia, 
si uccide (evenienza quest'ul
tima. sia detto per inciso, al
quanto improbabile). Di gradi
no in gradino. Nino scende in 
mezzo a una comunità di con
nazionali che. alla macchia, 
ma sempre per un padrone. 
allevano polli, e vivono essi 
stessi in un pollaio, e hanno 
ormai accettato questa loro 
condizione animalesca, e ne 
sono contenti. Il nuovo arri
vato inorridisce, rifiuta di con
siderarsi alla pari con quei 
reietti, e scappa: in un estre
mo. patetico sforzo di uscire 
dalla propria pelle, si fa bion
do, si traveste, tenta di con
fondersi tra gli abitanti del 
paese straniero, ma la più ba
nale delle occasioni (una par
tita di calcio vista in televi
sione) rivela la sua italianità. 
Ne segue una rissa, e una 
partenza obbligata, che po
trebbe essere definitiva. Ep
pure, Nino non perviene a 
staccarsi da quella che. In fon
do. continua a rimanere per 
lui la terra promessa. 

Drammaturgo (La pietà di 
novembre, La fastidiosa) e 
autore cinematografico (Il di
sordine, Tenderly, I tulipani 
di Harlem) singolare per ten
sione morale e fervore stilì
stico. Franco Brusati non rin
nega questa sua personalità in 
Pane e cioccolata, dove una 
grande tragedia collettiva, 
quella dell'emigrazione, fa da 
sfondo e supporto a un'an
siosa ricerca d'identità indi
viduale. Articolato a anche 
frantumato, nella prima par
te. in situazioni variamente 
giuste e significative. ta'volta 
ai limiti dell'aneddoto, della 
battuta (le scene peraltro go
dibili del ristorante, in cui 
si avverte un'eco chapliniana). 
il film acquista via via note
vole densità, e tocca i suoi 
momenti migliori nelle se
quenze della triste festa dei 
baraccati, ma soprattutto nel
le immagini che ooneono a 
contrasto il mondo fosco e 
subumano deg'i «botanti del 
pollalo, schiacciati fisicamen
te e spiritualmente verso il 
suolo, ridotti quasi alle so
glie di una mutazione gene
tica. e quello dorato, fles
suoso, ridente dei giovani «si
gnori», che I loro soggetti 
(e perciò Io strazio è più 

acuto) contemplano ammirati. 
rapiti, solo un poco invidio
si. Qui la vicenda privata 
del protagonista, la sua in
quietudine esistenziale sfocia
no nel*& raopresentazlone di 
un male erande di tutta la 
società, ed ogni motivo con
solatorio, sentimentale, patriot
tico o religioso, è bandito: 
resta la nuda verità di classe. 

Pane e cioccolata deve na
turalmente molto airinterore-
te principale. un Nino Man
fredi intenso e anche misu
rato nel temperare le occa
sioni fomite alla sua vena co
mica col necessario approfon
dimento del personaggio. Ab
bastanza efficaci, nel contor
no. le prestazioni offerte da 
Anna Karina. Johnny Dorelli, 
Paolo Turco. Gianfranco Bar
ra. Federico Scrobogna. Tano 
Cunarosa; di forte spicco quel
la dell'attore napoletano Ugo 
D'Alessio. Adeguata alle in
tenzioni la bella fotografia 
a colori di Luciano Tovoli, 
eleganti le citazioni musicali 
(Haydn, Mozart, ecc.). 

ag. sa. 

Afrika 
n film di Alberto Cavallone 

(di lui ricordiamo Le sala
mandre e Dal nostro inviato 
a Copenaghen), Afrika, si apre 
e si conclude con l'immagine 
di un massacro: dei negri a ri
belli », uomini e donne, sono 
torturati e uccisi barbaramen
te da altri negri, militari. Chi 
assiste alla carneficina è un 
bianco, Philip (Ivano Stac-
cioli), dalla personalità «tene
brosa», un pittore che tenta 
di esprimere nel suoi quadri 
l'essenza della razza africana. 
Tra le due immagini della 
violenza reazionaria, tra il 
prologo e l'epilogo di un'av
ventura esotica, la storia in
teriore e esistenziale del
l' « artista » -che-è-ritornato-in-
Africa, nel cuore della natura, 
si svolge dinanzi al cadavere 
di un ragazzo, Frank (Andrea 
Truglio). colpito da un colpo 
di pistola alla tempia. La po
lizia indaga per far luce sulla 
vicenda: un delitto o un sui
cidio? 

L'intreccio procede a sbalzi, 
attraverso una narrazione a 
Incastro (con continui riman
di al passato) che tenta di 
moatrar* l'itinerario omoses

suale di Philip e di Frank, la 
tragedia della loro passione 
Interrotta dalla presenza mor
bosa della moglie di Philip, 
Shlrley (Kara Donati), anco
ra innamorata del marito e 
dominata da una carica ero
tica non placata. Il film (a 
colori) di Cavallone non rie
sce però a dare un senso plau
sibile, sociale o esistenziale, 
alla drammatica vicenda, do
ve la violenza della natura e 
degli uomini dovrebbe essere 
lo specchio di un'altra violen
za che si esercita contro la 
liberazione erotlco-eessuale di 
una borghesia in disfacimento. 
Ingenuità e cattivo gusto, as
senza di una chiara dimen
sione metaforica, finiscono per 
condizionare il racconto nel 
limiti angusti di una squal
lida vicenda « personale ». 

L'urlo di Chen 
terrorizza 

anche l'Occidente 
In questo film (l'ultimo?) 

scritto e diretto dal povero 
Bruce Lee (il divo-campione 
di Kung-fu immaturamente 
scomparso) quello che po
trebbe terrorizzare noi occi
dentali non è certo, ormai, il 
suo urlo ferino, ma il film 

stesso, inqualificabile e, alme
no all'inizio, involontariamen
te ironico per eccesso di in
genuità narrativa e figurativa. 
Tra l'altro, il film è stato 
«girato» In Italia, a Roma,. 
tra un giro turistico e l'altro 
di Bruce Lee, che vediamo a 
Fiumicino, a piazza Navona, 
al Fori e a Villa d'Este ac
canto alle cento fontane. 

Interpretato anche da Nora 
Miao (nella parte della « cine-
slna» Lao Shan), 11 film (a 
colori) intende narrare le Im
prese Incredibili di Chen con
tro una fantomatica organiz
zazione che. ad ogni costo, 
vuole comprare il ristorante 
cinese di Lao Shan per instal
larvi la centrale europea (!) 
di smistamento della droga. 
Chen riuscirà ad avere la me
glio sull'organizzazione, la 
quale gli oppone persino tre 
campioni di lotta giapponese 
invitati dall'Oriente e dal
l'America. Il combattimento 
con l'americano avrà per tea
tro 11 Colosseo (nostalgie per 
l'epoca dei gladiatori...) e 
Bruce Lee romperà l'osso del 
collo all'avversarlo, trucida-
mente. Dall'ironia Involontaria 
all'elogio della violenza il pas
so è breve, e felpato. 

r. a. 

Folk 
Los Pampa 

Felice debutto, l'altra sera 
al Folkrosso, del gruppo folk 
argentino Los Pampa, reduca 
da un'intensa tournée attra
verso gli Stati Uniti. Infatica
bili mattatori, meticolosi por
tatori degli autentici ed ine
stimabili valori musicali del
l'America latina, 1 quattro stru
mentisti di Buenos Aires pro
pongono con estro e brio canti 
che sono 11 frutto della mi
gliore tradizione della loro ter
ra, attualizzandone efficace
mente forme e contenuti. 

Dall'Argentina al Brasile, al 
Paraguay, passando per la 
«nuova canzone» cilena (con 
le commoventi liriche della 
grande Vloleta Parrà), Los 
Pampa danno risalto alle gioie 
e alle amarezze, alle lotte e 
alle prese di coscienza, attuali 
e remote, che tanta traccia 
hanno lasciato nell'«anima» 

rpolare latino-americana. Ed 
per questo che l'esibizione 

del quartetto si conclude con 
un brano, No es America, ric
co di umori aspri e graffiantl 
suggestioni, ma anche doloro
so documento di una realtà 
difficile, talvolta Indefinibile. 
SI replica. 

d. g. 

® 

controcanale 
RAPINE — Stasera si è aper

to, questa volta, con un ser
vizio sulle rapine: i discorsi 
— a livello generico — sulla 
criminalità sono d'obbliqo di 
questi tempi. Ma di rapine 
non ci sono soltanto quelle 
consumate contro le banche: 
ci sono anche quelle consu
mate contro il salario da par
te di rapinatori (che non han
no l'aria di esserlo, natural
mente). Soprattutto delle lot
te che si conducono per scon
figgerli, la TV non parla mai, 
né in Stasera, né altrove. Pro
prio l'altro ieri, gli operai del
la Pirelli, in lotta come tutti 
i loro compagni del settore 
della gomma e come tutti gli 
altri operai di tanti altri set
tori in questi tempi, hanno 
manifestato sotto la sede della 
RAI TV di Milano, contro « la 
televisione dei padroni e del 
governo »: ma Stasera era im
pegnato altrove, evidentemen
te. D'altra parte, il settima
nale televisivo può anche dif
ferenziarsi per qualche verso 
dal Telegiornale, ma non può 
che continuare a muoversi, 
comunque, nell'ambito della 
generale politica dell'informa
zione prescritta alla RAI TV. 
Per questo cambiare spazio o 
canale o rubrica non serve: 
bisogna cambiare la RAI TV. 

Ma vediamo rapidamente 
il contenuto del servizio sulle 
rapine, curato da Petacco e 
Avallane. Si può dire che qui 
si stano rinnovati i forti li-
miti che già si erano rilevati 
per la puntata di Sottopro
cesso delta settimana scorsa 

dedicata, appunto, alla cri
minalità. Solito discorso « pa
noramico», solito accenno ai 
motivi sociali in chiave mora
listica (consumisìno, scandali 
non puniti, ricchezza sfaccia
ta): nessuna analisi seria e 
nessun accenno alle responsa
bilità di chi dal sistema e dal 
« nuovo modo di vivere » trae 
i maggiori profitti. Questa 
volta, abbiamo avuto qualche 
considerazione in più sulla po
lizia privata (considerata ac
cettabile), ma, in compenso, 
la tesi finale è stata orientata 
esclusivamente verso le solUf 
zioni « d'ordine » cioè reazio
narie (laddove in Sottoproces
so si era tentato almeno il 
consueto « equilibrio n): irui-
sprimento delle pene e mag
giori poteri alla polizia. Del 
funzionamento e della orga
nizzazione della quale tutta
via, non si è detto al solito 
nulla: perché anche questo è 
un argomento tabù. Il servi
zio di Guidotti sulle gravi dif
ficoltà dei figli degli immi
grati italiani in Germania 
aveva tutta una parte docu
mentaria puntuale e interes
sante: non si può fare a meno 
di notare, però, come suonas
sero quantomeno curiose certe 
denunce e certe richieste (con
tro le scuole speciali, contro 
le bocciature, per la scuola 
a tempo pieno) riferite alla 
Germania quando sarebbero 
andate benissimo anche per 
Torino o Milano, dove i figli 
degli immigrati non hanno 
spesso una sorte molto miglio
re di quelli di Colonia, la so

luzione finale, poi, era vista 
in chiave di « scuola euro
pea »; dunque l'emigrazion$ 
dei lavoratori all'estero va ad
dirittura codificata? 

Corretto sul piano dell'in
formazione, ma anche troppo 
rapido, era il servizio di Elek 
Osser sulle centocinquanta ore 
e sui problemi che si presen
tano nella realtà della appli
cazione di questa conquista 
dei lavoratori. Temi simili, 
per essere trattati adeguata
mente, dovrebbero ricorrere 
regolarmente nella program
mazione televisiva: ma qui 
vale quel che abbiamo detto 
all'inizio. Molto bella era la 
frase, che chiudeva il serviz'o. 
dì un operaio: « / lavoratori 
vogliono studiare anche per 
dare un nuovo volto atta 
scuola ». 

La parte finale del numero 
è stata la migliore, con l'ef
ficace, chiara, informata ana
lisi di Massimo Olmi sulla si
tuazione spagnola e con il pa
cato ragionamento di La Val
le sull'accordo tra Egitto e 
Israele. In particolare, que
st'ultimo brano è stato un e 
sempio di quel che potrebbe 
essere un serio e intelligente 
giornalismo televisivo, oggi, 
anche a livello dei notiziari 
quotidiani. E, infatti, il com
mento di La Valle avrebbe po
tuto legittimamente far parte 
di un Telegiornale civile: ra
gion per cui non ne ha fatto 
parte. 

g. e. 

operaz ione 

RAPHAEL 2021 

un'offerta mozzafiato 
Luci puntate sul Raphael 202t: sconti emozionanti, regali 
facilitazioni. 
Questo è il momento del Raphael 202t, confortevole, acco
gliente, colorato, pronto per i roller-villaggi. 
Sentite subito la Roller e la stia organizzazione per conoscere 
direttamente i particolari di questa straordinaria operazione. 

un roller è sempre un buon investimento 

roller calenzano firenze L886141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 433888 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 8313455 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in itane, 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 - MERCURIO DORO «79 
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Domani all'Eliseo parlano i compagni Di Giulio e Pochetti 

MANIFESTAZIONE PER LE PENSIONI 
Si conclude la settimana di lotta indetta dalla Federazione comunista romana • Incontri con i contadini e assemblee per il 53" del Partito 

Con una grande manife
stazione al teatro Eliseo si 
conclude domani mattina la 
settimana di lotta per te 
pensioni promossa dalla Fe
derazione comunista roma
na. Nel corso dell'assem
blea, che s'inlzlera alle ore 
10, parleranno I compatì") 
Fernando DI Giulio, della 
Direzione del PCI, e l'on. 
Mario Pochetti. Pullman so
no stati organizzati in nu
merosi Comuni della provin
cia. La manifestazione di 
domani conclude una setti
mana densa di Iniziative dal
le qua!! è scaturita con for
za la richiesta perché il go
verno mantenga gli Impegni 
già assunti nei confronti del 
pensionati e si arrivi a una 
organica riforma democra
tica dell'intero sistema pen
sionistico. Oggi si terranno 

le seguenti assemblee: a 
S. Cesareo (alle ore 18) con 
Pizzottl; a F. A. Bravetta 
(alle ore 16,30) con A. M. 
Ga i ; a N. Magliana (alle 
ore 17,30) con Floriello; a 
Gregna (alle ore 16,30) con 
Ippoliti; a Finocchio (alle 
ore 17) con Florio!!; ad Ap
pio Latino (alle ore 17) con 
Parola; a Portuense V. (alle 
ore 17) con Bordin; a Pri-
maval'e (alle ore 16) con 
Jalongo; a Quadraro (alle 
ore 17) con Spera; a Ponte 
Mammolo (alle ore 16) 
con L. Bergamini; a Civita
vecchia (alle ore 10,30) con 
Pizzottl; a S. Oreste (alle 
ore 19,30). 

Concluse le dieci giornate 
di proselitismo proseguono 
gli Incontri del PCI con I 

contadini sulle proposte del 
nostro Partito per l'agricol
tura. Oggi sono previste ma
nifestazioni a Ponzano (ore 
19, Ranalll), Valmontone 
(ore 19, Ferretti), Ladlspoll-
Monteroni (ore 19), Palom-
bara (ore 18), Vel le t r idn-
que Archi (ore 17). Domani 
incontro a Tragllata con i 
lavoratori di Torrevecchla. 
Lunedi manifestazione, alle 
17, a Velletri Malafosta. 

Intensa l'attività anche 
per le celebrazioni del 53" 
del Partito. Assemblee si 
tengono oggi a Pletralata 
(alle ore 19 con II compa
gno on. Giannantoni); « Mo-
ranino » (alle ore 19 con il 
compagno Franco Funghi); 
Ottavia (festa del tessera
mento, alle ore 16,30 con la 

compagna Molinari); Cinqui
na (alle ore 18 con Magni); 
Capena (alle ore 19 con Ma
rio Mammucari); Casalotti 
alle ore 18 con Dainotto); 
Bellegra (alle ore 18 con II 
compagno sen. Maderchi). 
Altre sono previste per do
mani a Tor de' Schiavi, Mon
te Mario, Cassia, Ottavia, 
Ostia Lido, Salario, Nomen-
tano, Portonaccio, Romani-
na, Capannelle, Guidonia e 
Marino. 

Tutte le sezioni si propon
gono di conseguire in que
sta occasione nuovi risulta
ti nella campagna di tesse
ramento e proselitismo in 
vista dell'obiettivo dei 50.000 
Iscritti al partito e alla 
FGCI posto dalla Federazio
ne per la grande manifesta
zione di domenica 3 feb
braio all'Adriano. 

Giovedì prossimo la manifestazione indetta dai comitati delle scuole secondarie superiori 

Corteo dall'Esedra al ministero della P.l. 
Feriti dai fascisti due studenti del Vivona 

I * * 

Alberto Davoli (V ginnasio) ha riportato la Frattura delle ossa nasali; Fabio Grechi (I liceo) ha subito una lesione 
al labbro — Ieri mattina assemblea a scienze politiche — Verranno costruite 25 nuove aule per l'istituto Vallauri 

I sindacati alla Regione per l'edilizia popolare 

Sbloccare i finanziamenti 
Si è svolto ieri l'attivo dei parastatali sull'ipotesi di accordo per il riassetto 

La utilizzazione di tutte le 
somme stanziate per l'edilizia 
economica e popolare e l'appro
vazione del piano regionale per 
il riassetto del territorio sono 
state sollecitate ieri nel corso 
dell'incontro tra i sindacati e gli 
assessori regionali all'urbanisti
ca e ai lavori pubblici. 

Al termine della riunione, nel 
corso della quale è emersa con
cordanza-» di vedute su tutte le 
richieste essenziali dei sindaca
ti. si è convenuto che: la giun
ta regionale promuoverà un con
fronto sistematico e periodico 
tra enti locali. IACP e sindacati. 
per accertare la tempestiva uti-

frastrutture e per rilanciare 
l'edilizia economica e popolare: 
il primo incontro sarà promos
so con il comune di Roma, per 
la gravità eccezionale dei pro
blemi della capitale: il piano 
di riassetto del territorio sarà 
esaminata dai sindacati e. su
bito dopo, si procederà ad un 
apposito incontro tra i sindacati 
e la Regione, nel merito dei con
tenuti del piano stesso: su tutte 
le iniziative regionali, riguardan
ti i settori di competenza dei 
due assessorati, si procederà 
sempre ad un preventivo con
fronto tra Regione e sindacati. 

PARASTATALI — Si è tenuto lizzatone dei fendi disponibili 
per attrezzare il Lazio degli in- | 'eri l'attivo unitario dei lavora-
dispensabili servizi e delle in- | tori parastatali promosso dai 

sindacati di categoria per di
scutere l'ipotesi di accordo sul 
riassetto del parastato. Xel cor
so del dibattito, è intervenuto 
il segretario della Camera del 
lavoro Canullo il quale ha sotto
lineato la validità degli aspetti 
politici dell'accordo raggiunto. 

FORLANINI — L'assemblea 
dei lavoratori dell'ospedale 
« Forlanini ». ha preso posizione 
a sostegno dei dipendenti del-
l'AIAS in lotta e ha invitato le 
strutture sindacali ad organiz
zare una tempestiva mobilita
zione di tutta la categoria per 
ricacciare indietro il tentativo 
di snaturare gli aspetti più si
gnificativi della piattaforma de
gli ospedalieri. 

Delegazione della Federesercenti in prefettura 

DENUNCIATI PESANTI AUMENTI 
I prezzi all'origine cresciuti dal 30 al 300% - Avanzate precise proposte 

Aumenti dal 30 al 300 per 
cento si sono verificati negli 
ultimi tempi per tutti i generi, 
sia alimentari che non, nel co
sto all'origine. Lo ha denuncia
to la Federesercenti romana 
(l'organizzazione democratica 
dei dettaglianti) una cui dele
gazione. guidata dal segretario 
Mario Mammucari. si è recata 
in prefettura dove è stata ri
cevuta dal vice-prefetto vica
rio, Mignani. Nel corso dell'in
contro la delegazione ha messo 
in evidenza la drammatica si
tuazione della città, dove gli 
aumenti si verificano di gior
no in giorno, e anche i detta
glianti si trovano in serie diffi
coltà per i rifornimenti, per la 
impossibilità di mantenere prez
zi di vendita secondo i vecchi 
listini, per l'aumento dei costi 
di gestione, per la carenza di 
fidi bancari e per l'alto costo 
del denaro necessario per fare 
gli acquisti. 

Le proposte avanzate dalla 
delegazione sono: il controllo j 
dei prezzi all'origine: la revi- i 
sione della legge 427, con l'ade- j 
guamento del listino alla nuo\a I 
realtà del livello dei prezzi, io ', 
sfoltimento delle voci di cui J 
alla legge: misure adeguate ' 
per combattere l'imboscamento ! 
delle derrate alimentari da par
te delle industrie e dei grossi- ' 
sti: l'introduzione di prezzi pò- ! 
litici e la defiscalizzazione per j 
le materie prime alimentari e • 
le derrate fondamentali: pro\- ' 
vedimenti contro gli industriali. I 
che modificano la ragione so- • 
ciale delle aziende per ven
dere a prezzi maggiorati: il ri
pristino dei fidi bancari e il ; 
credito a tasso agevolato per ! 
la attuazione dei rifornimenti: 

la partecipazione delle organiz
zazioni sindacali dei commer
cianti alla commissione provin
ciale prezzi. La delegazione, 
pur dichiarandosi contraria al
la proclamazione di uno scio
pero nel settore del commercio 
per non creare ulteriori disagi 

alla popolazione, ha posto l'ac
cento sullo stato di malessere 
che serpeggia nella categoria 
e ha chiesto al viceprefetto di 
farsi portavoce, presso il lo-
verno. delle richieste della Fe
deresercenti : il viceprefetto ha 
assicurato il suo interessamento. 

In via Carpineta, a Centocelle 

Protestano le famiglie 
per le fogne scoperte 

Le 150 famiglie abitanti in 
via Carpinete» a Centocelle. co
strette da due anni interi a 
sopportare le conseguenze di 
un sistema fognante intera
mente dissestato, sono giunti 
al limi-te delli tollerabilità 

Convegno 
sulle autonomie 

locali 

0?gi a Sonnino (Latina) 
alle ore 18, si terrà un con
vegno promosso dalla Lega 
regionale per le autonomie 
e per i poteri locali sul te
ma «L'iniziativa unitaria per 
le Autonomie locali ». Inter
verranno F. Galluppi, capo
gruppo PSDI ai Consiglio Re
gionale del Lazio e Roberto 
Maffioletti. Presidente della 
Lega regionale. 

poiché davanti alle case si 
è venuto a formare man ma
no un vero e proprio stagno 
di liquami. 

Gli odori maleolenti pene
trano in tutti gli angoli de
gli appartamenti vicini gene
rando malori di testa quasi 
epidemici. Si sono registrati 
infatti casi di tifo e di epa
tite virale dato che tra l'al
tro le finestre di alcuni ap
partamenti si trovano ad una 
distanza di circa 5 metri dal
la immensa pozzanghera 

Ieri una delegazione di don
ne della zona, guidata da 
rappresentanti del SUNIA, 
ha avuto un incentro ccn 
funzionari della V Riparti
zione ai Lavori Pubblici per 
sollecitare la rap'da soluzio
ne dell'incresciosa situazione 
sup3rando l'inopportuno pal
leggiamento di responsabili
tà tra la ditta Santacroce. 
costruttrice degli stabili in 
questione, lo IACP e l'ACEA. 

Il vizio della velina 
Dobbiamo una replica al 

«Tempo* che nella sua edi
zione di ieri si è avventurato 
in un maldestro e fegatoso 
tentativo, compiuto più per 
dovere d'ufficio che per ra
gionata convinzione, per dimo
strare che le anticipazioni in 
suo possesso sulle indagini e 
gli arresti in merito al rapi
mento di Paul Getty, erano 
frutto non delle inammissibili 

E liderne elargite da qualche 
zionario di polizia, ma del 
?ro intelligente e faticoso 

dei suoi cronisti. 
E' evidente che non abbia

mo alcun interesse a stabilire 
C arado di intelligenza e di 

resistenza alla fatica dei 
cronisti di quel giornale. I 
quali sono anche liberi, ovvia
mente. di scegliere a quali 
criteri ispirare la concorren
za con gli altri colleghi. Ne 
ricaveranno, di volta in volta. 
la slima e i meriti del caso. 

A noi premeva e preme tut-
t'altro: denunciare una man
canza grave a ingiustificabi

le commessa da quei funziona
ri che hanno voluto privilegiare 
un singolo giornale conceden
dogli l'esclusiva dei risultati 
delle indagini; ribadire — di 
conseguenza — che a tutti 
i giornalisti, imparzialmente, 
deve essere garantito l'egua

le diritto ad accedere alle fon
ti di informazioni. Questo il 
senso della nostra protesta; 
questo il senso deWinterroga-
zione che. successivamente, U 
compagno onorevole Malagu-
gini ha rivolto al ministro de
gli Interni. 

In quanto alle veline: non 
ci scandalizza certo il fat
to che qualche cronista del 
« Tempo » le legga, se le stu
di e le trascriva; riteniamo 
però molto grave che in que
sto caso esse abbiano, contro 
ogni norma e ogni regola, la
sciato San Vitale per finire 
sui tavoli del giornale di piaz
za Colonna. 

Giovedì prossimo gli studenti 
nieui e universitari nianiteste-
ranno in coneo aa piazza Ese
dra al ministero della Pubblica 
istruzione. L'appuntamento è 
siato i issato per le 9.30 dai co
mitato unitari romani che han
no lanciato le due giornate di 
lotta (l'i e 24 gennaio) insieme 
ad altri organismi studenteschi 
di \arie citia italiane. Per iner-
coieui li sono state convocate 
assemblee nelle scuole per di
scutere e confrontare tra i gio
vani la piattaforma di lotta 
(incentrata sulla democrazia, la 
organizzazione dello studio, la 
edilizia scolastica e il diritto 
allo studio). 

In preparazione delle due gior
nate i consigli degli studenti 
universitari di ingegneria, scien
ze. economia e commercio, e 
scienze politiche, hanno tenuto 
ieri un'assemblea in quest'ulti
ma facoltà. Alla riunione sono 
intervenuti rappresentanti del 
coordinamento studenti medi e 
delle organizzazioni universitarie 
del PCI. PSI e delle ACLI. 

Al termine dell'incontro è sta
to deciso di convocare un'as
semblea per mercoledì 23 gen
naio. ed è stato votato un docu
mento in cui. dopo aver espresso 
« un giudizio sostanzialmente 
negativo sull'insieme dei prov
vedimenti urgenti per l'univer
sità » gli studenti hanno rile
vato « la necessità di sviluppare 
in forme sempre più avanzate 
una democrazia reale nell'uni
versità che consenta a tutte le 
figure =ociali che la compon
gono di partecipare in prima 
persona e con pieni diritti alla 
gestione e alla direzione del
l'ateneo ». 

VIVONA — Un ragazzo del 
V ginnasio. Alberto Davoli. ha 
riportato la frattura delle ossa 
nasali; un altro giovane. Fabio 
Grechi (I liceo), ha subito una 
lesione al labbro. E* accaduto 
ieri mattina nel liceo Vivona 
(all'Eur) in seguito ad un'ag
gressione fascista. 

Alberto Davoli. che ha avuto 
una prognosi di 20 giorni, era 
già stato picchiato l'altro gior
no. da un teppista di destra 
che gli aveva sferrato un colpo 
con un pugno di ferro: Io stu
dente era appena tornato dai 
funerali del padre di un suo 
compagno di classe. 

Evidentemente non contenti di 
questo gli squadristi fascisti 
hanno attuato ieri una nuova 
bravata, scagliandosi contro un 
gruppo di studenti che si accin
gevano ad entrare nella scuola. 
Ne è derivato uno scontro nel 
corso del quale Fabio Grechi 
è stato colpito al labbro (se
condo quanto ha detto l'aggre
dito) dal fascista Massimo 
Tucci. 

TI Davoli. invece, ancora do
lorante per le ferite riportate 
il giorno prima, si trovava ad 
una certa distanza dal luogo 
in cui i fascisti avevano messo 
in atto la lorn aggressione. E* 
stato raaciunto e colpito — ri
sulta da'la denuncia — da Pao
lo Snrci attivista di destra. 

TI ferito è stato poi soccorso 
da alcuni studenti che lo hanno 
trasportato all'interno dell'isti
tuto. Di qui. dopo l'intervento 
del preside che, nel tentativo 
di minimizzare l'accaduto aveva 
sconsigliato il ricorso alle cure 
dei sanitari, è stato accompa
gnato dal prof. Salvatore Ali-
quo. che Io ha caricato a bordo 
della sua auto, all'ospedale San 
Giacomo. TI padre di Alberto 
Davoli appena avuta notizia del
la nuova aggressione subita dal 
figlio si è recato al commissa
riato dell'Eur per denunciare Io 
autore del vile atto. 

TI collettivo politico del Vi
vona. da parte sua. dopo aver 
denunciato l'episodio ha riba
dito l'impegno degli studenti per 
uni « cosciente mobilitazione 
antifascista che respinga anche 
all'Eur l'attacco reazionario >. 

VALLAURI — Il consiglio pro
vinciale ha approvato nei giorni 
scorsi una delibera con cui sì 
stanziano 710 milioni per la co
struzione di 23 aule nell'istituto 
tecnico industriale Vallauri al 
Tuscolano. I nuovi locali — che 
saranno costruiti con prefabbri
cato pesante — sono stati asse
gnati dopo la lotta che gli stu
denti e gli insegnanti della se
zione confederale unitaria, han
no iniziata dalla fine del 1972. 

L'impegno dei giovani e dei 
professori, sostenuto dalle forze 
democratiche della TX circoscri
zione. ebbe un primo sbocco po
sitivo allorché il consiglio pro
vinciale discusse in aula la si
tuazione dell'istituto 

MOROSI NI — Un primo ri
sultato. anche se parziale, e 

stato ottenuto dagli studenti del
l'istituto professionale per il 
commercio Don Morosini di Pri-
mavalle. L'amministrazione co
munale. infatti, ha preso l'im
pegno di dare avvio ai lavori 
per il restauro di una palazzina 
del dormitorio pubblico di Pri 
mavalle. 

ieri mattina una delegazione 
di allievi, professori e rappre 
sent'inti sindacali è stata rice
vuta dal capo di gabinetto del 
sindaco, doti. Scafi. Erano pre
senti all'incontro i consiglieri co
munali del PCI. Mirella D'Ar
cangeli e Alessandro. Lo stesso 
problema è stato poi sollevato 
nel pomeriggio di ieri in sede 
di commissione scuola dai con
siglieri comunali comunisti. 

TI ripristino di una sola palaz
zina. tuttavia, non risolverà 
completamente il problema del
la carenza di aule, fino a quan
do non sarà reso agibile almeno 
un altro edificio del dormitorio 

Confermata dalla Cassazione la condanna a 20 anni 

De Lellis torna in carcere 
Era stato scarcerato un mese fa per decorrenza dei termini - Entro 90 giorni sarà ricon
dotto a Rebibbia - Dal pomeriggio di ieri il giovane ha fatto perdere le proprie tracce 

Lucio De Lellis tornerà in 
carcere, probabilmente fra 90 
giorni. Al termine di una riu
nione. durata due ore, infatti, 
la prima sezione penale della 
Corte di Cassazione ha con
fermato la sentenza con la 
quale la Corte d'A.iiise e di 
appello condannò Lucio De 
Lellis a venti anni di reclusio 
ne per l'assassinio del pen
sionato Luigi Miliani. In se
guito alla decisione della su
prema corte è diventata anche 
definitiva l'assoluzione per in-
suFficienza di prove della mo
glie del De Lellis, Liliana Gui
do. e per l'americana Dana 
Benjamin Faith. I giudici han
no anche respinto il ricorso 
proposto da Maurice Ploquin, 
il francese condannato in pri
mo grado a 20 anni di carcere 
quale complice di Lucio De 
Lellis. Nel processo d'appello 
la posizione dello straniero 
(che attualmente si trova in 
Francia) venne stralciata 

In seguito a questa confet
tila della Cassazione, quindi, 
Lucio De Lellis. che come si 
ricorderà era tornato in li
bertà all'inizio di questo me
se. grazie alla decorrenza dei 
termini per la carcerazione 
preventiva, dovrà tornare in 
carcere, anche se non imme
diatamente. Occorrerà, infatti. 
attendere il deposito della mo
tivazione della sentenza della 
suprema corte, cosa che non 
potrà avvenire prima di no
vanta giorni circa. 

Ieri sera, intanto, si è ap
preso che De Lellis non si è 
recato al Commissariato di 
P.S. per firmare per la ter
za volta alle 21 il registro 
di presenza, come invece ave
va fatto regolarmente la mat
tina alle otto e il pomerig
gio alle 15. E' dal pomerig
gio di ieri, quindi, che di'lui 
non si ha piùnot izia. 

Il delitto per il quale Lucio 
De Lellis dovrà tornare in 
carcere risale al 9 gennaio del 
'69. Due uomini mascherati 
si presentarono in casa del 
pensionato Luigi Miliani. e do
po aver colpito alla testa la 
moglie. Concetta Biagini, en 
trarono nell'appartamento. Di 
fronte all'improvvisa ed ina
spettata reazione del Miliani. 
uno di loro esplose alcuni col
pi di pistola uccidendolo. 

Rapina in 
un ufficio 
postale al 
Prenestino 

Tre individui con il volto 
mascherato e armati di mi
tra e pistole hanno compiuto 
una rapina nell'ufficio posta-
le di via delle Palme, nel 
quartiere Prenestino. Entrati 
negl'ufficio, poco prima del-
le 14. i banditi hanno costret
to il direttore ad aprire la 
cassaforte dalla quale uno di 
loro ha prelevato 3 milioni 
di lire in contanti, mentre 
un altro dai cassetti del ban
cone ha preso altri soldi alla 
rinfusa. 

Un altro 
arresto 

per Monica 
Mottironi 

Nuovi sviluppi nella inchie
sta sulla vicenda di • Monica 
Mottironi. la bambina di 12 
anni sparita da casa l'anti
vigilia di Natale e ritrovata 
il giorno della Befana. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica Santacroce ha emes
so un ordine di cattura nel 
confronti di Francesca Re
becchi. una giovane donna di 
21 anni proprietaria di un 
appartamento a Calcata 

Secondo le indagini. ne/fla 
casa della Rebecchi sarebbe 
stata ospitata Monica Motti
roni. 

Nozze 

Lucio De Lellis dopo la temporanea scarcerazione 

Si sposano oggi i compa
gni Giancarlo De Leonardi» 
e Simonetta Ortensi. A Gian
carlo e Simonetta giungano t 
più fervidi auguri della cel
lula FGCI del Liceo Speri
mentale e dell'Unità. 

* » * 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Goffredo 
Pulicini e Donatella Sabba-
dini. Agli sposi rivolgono gli 
auguri più calorosi i compa
gni de'la sezione Balduina e 
dell'Unità. 

Internazìonal 
dì Eligio Jazzonì 

NO ALL'AUMENTO ! 
La INTERNAZÌONAL AUTO di ELIGIO IAZZONI offre agli AUTOMOBILISTI 

2 0 0 AUTOVETTURE NUOVE AL VECCHIO PREZZO, 
AFFRETTATEVI! 

E' il momento più propizio per cogliere la 
PRIMA GRANDE OCCASIONE DEL 14. 

La più grande organizzazione d'Italia è a Vostra completa disposizione. 

La presente offerta è valida per i seguenti model l i : 

CAPRI 1300 1600 2600 3000 con o senza cambio automatico 

ESCORT 1100 XL L 1300 GT MEXICO 

NUOVA TAUNUS 74 1300 1600 2000 BERLINA o COUPÉ' 
con o senza cambio automatico 

CONSUL 1700 2000 BERLINA o COUPÉ' 1700 

GRANADA 2300 2600 GXL 
con o senza cambio automatico 

3000 GXL BERLINA o COUPÉ' 

« 

i 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 - 7573742 - 7573743 - 7573744 - 7573745 (con centralino automatico) 

Via Veneto,-15 - Tel. 485701 - 4750607 

Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 

Viale Aventino, 58 - Tel. 570805 - 578005 

Piazza di Porta S. Paolo, 10 - Tel. 578852 - 5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67 - Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297 - 5406846 - 5407693 

viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 - 2819442 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 - 5127909 - 5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati, 47-49 - Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297 

RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegne 540.68.46 - 540.76.93 
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Concluso al Consiglio comunale il dibattito sugli scandali edilizi 

DURA DI PCI E PRI PER 
GLI SCEMPI URBANISTICI A MARINO 

Grave l'atteggiamento del gruppo socialista che, votando al fianco del MSI, ha fatto respingere l'odg 
presentato dai due partiti - Una manovra per far cadere l'amministrazione democratica e popolare 

Con un grave voto, che li ha 
accomunati ai fascisti, 1 diri
genti del PSI di Marino han
no Impedito l'altra sera che il 
dibattito svoltosi in Consiglio 
comunale sulle risultanza del
l'indagine della commissione 
di inchiesta sugli scandali edi
lizi portasse alla esplicita con
danna di quanti hanno con
corso al « sacco » urbanistico. 
I dirigenti socialisti non han
no esitato per raggiungere ta
le risultato a cercare l'accordo 
con i gruppi qualunquistici di 
destra e con gli stessi neofa
scisti. 

Si tratta veramente del ca
pitolo più brutto della storia 
iniziatasi nel settembre scorso, 
quando 3 assessori del P5I si 
dimisero dalla Giunta di sini
stra: era evidente 11 disegno 
di intralciare la conoscenza 
delle pesanti responsabilità 
che gravano su alcuni ex-am-
mlnistratori del PSI (vedi il 
caso dell'ex sindaco Palumbo, 
che fu addirittura arrestato. 
e del capogruppo Santarelli). 

Al contrarlo, è stato un pre
ciso merito della Giunta di si
nistra (PCI-PRI), che pur mi
noritaria ha retto il Comune 
da settembre, se è stato possi
bile l'insediamento di una 
commissione di inchiesta e 
l'accertamento di quelle re
sponsabilità che il PSI rifiuta 
ora di riconoscere e condan
nare. Quanto poi alle provoca
torie asserzioni della stampa 
di destra, tendenti a insinuare 
presenti « silenzi » del PCI. ba
sterà ricordare che solo nel 
'73 la Giunta ha avuto un sin
daco comunista e che subito 
ha preso l'avvio il processo di 
costituzione della commissio
ne di inchiesta. 

Grave, ripetiamo, è l'atteg
giamento dei dirigenti socia
listi, che si sono ora impegna
ti a sostituire l'amministra
zione popolare con una riedi
zione del centro-sinistra, al 
quale si devono appunto 1 gua
sti arrecati a Marino. Si trat
ta di una manovra che va fer
mamente respinta nell'interes
se del risanamento edilizio 
della zona marinese 

Ma ecco qui di seguito i pun
ti salienti dell'ordine del gior
no presentato all'approvazione 
del consiglio da PCI e PRI. in 
merito alle risultanze della 
commissione di inchiesta, e 
che è stato respinto per soli 
tre voti. «Il consiglio comu
nale di Marino — afferma il 
documento — esprime il pro
prio giudizio positivo sul la
voro svolto dalla commissione 
di inchiesta e sui risultati a 
cui essa è pervenuta (tenuto 
anche conto delle difficoltà 
incontrate nella ricerca e nella 
verifica di atti non sempre re
peribili nei fascicoli oggetto 
dell'indagine). 

Il consiglio rileva la gravità 
dei fatti denunciati dalla com
missione. che riguardano il ti
po di sviluppo urbanistico ed 
edilizio avutosi sul territorio 
comunale, caratterizzato da 
forme particolarmente gravi 
di speculazione edilizia e fon
diaria; denuncia inoltre il fat
to che per molti anni le forze 
della rendita e della specula
zione sono state lasciate libere 
(anzi talvolta incoraggiate, co
me. la vicenda delia lottizza
zione Bellucci dimostra) di 
portare avanti la loro azione 
devastatrice ». 

« H consiglio — prosegue il 
documento — condanna il fat
to che sia stato consentito ai 
grandi proprietari di aree e 
alla speculazione edilizia di 
realizzare nell'arco dì dieci 
anni enormi quartieri dormi
torio, al di fuori di ogni con
trollo urbanistico democratico. 
che ha significato per la ren
dita e la speculazione enormi 
guadagni, per l'amministra
zione comunale un'infinità di 
problemi da risolvere ». 

L'o.d.g. PCI-PRI rileva an
cora come decine di licenze 
siano state rilasciate negli 
anni *66'68. sottraendo al con-
sislio comunale il diritto di 
discutere sulle lottizzazioni, e 
questo sempre pochi giorni 
prima che venissero adottati 
strumenti urbanistici come il 
P.R G. e il P.d P.; le responsa
bilità di tale atteggiamento 
possono essere rintracciate sia 
In settori dell'Ufficio tecnico 
che in alcuni ambienti delle 
passate amministrazioni comu
nali (ricordiamo a questo pro
posito che i precedenti sindaci 
non hanno mai rilasciato al
l'assessore all'urbanistica al
cuna delega. n.d.r.). 

Concludendo, PCI e PRI pro
pongono l'immediata adozione 
di un P.R.G. per un nuovo e 
diverso sviluppo di Marino e 
la remissione degli atti del
l'inchiesta all'autorità giudi
ziaria. 

Incontri con gli edili e alla Pirelli 
Proseguono anche oggi le iniziative in prepa

razione della conferenza operala, nonostante sia
no chiuse la maggior parte delle fabbriche e 
delle attività produttive. Nel pomeriggio si ter
ranno due Incontri con gli edili entrambi alle 
17,30; Il primo a Nettuno con il compagno Cor
radi, l'altro a Settebagni con il compagno Fa-
lomi. Alla Pirelli di Tivoli, si terrà Inoltre un 
incontro alle 15, al quale parteciperà 11 com
pagno Faloml. Si conclude cosi una settimana 

Intensa di dibattiti, di Incontri, che ha avuto I 
suol momenti culminanti nell'assemblea svoltasi 
l'altro Ieri dentro la Mac Queen con la compa
gna Sereni della direzione del partito e nella 
manifestazione svoltasi alla sezione di Porta 
Maggiore con II compagno Borghlnl, vlcerespon-
sablle nazionale della commissione massa. NEL
LA FOTO: l'assemblea alla Me Queen con la 
compagna Seronl. 

Abusivismo: 
la giunta 
regionale 
presenta 

una legge 
. 

Dopo la presentazione da 
parte del gruppo comunista 
alla Regione di una proposta 
di legge contro l'abusivismo, 
anche la giunta regionale ha 
elaborato un analogo disegno 
di legge. Le due proposte, 

auella comunista e l'altra 
ella giunta, dovranno ora es

sere esaminate dalla commis
sione urbanistica per la ste
sura di una legge unica che 
sarà poi portata all'approva
zione del Consiglio. 

Il disegno di legge della 
giunta — si legge In un co
municato — è stato presen
tato dall'assessore all'urbani
stica Santarelli e «mira a 
colmare due grosse lacune 
della legislazione vigente» in 
materia di abusivismo edili
zio. La prima consiste nella 
mancanza di una precisa de
finizione del concetto di lot
tizzazione. E' stata proprio 
questa laouna che ha permes
so i peggiori scempi urbani
stici, commessi In barba al 
plano regolatore. La seconda 
deriva dall'interesse che, in 
ogni caso, hanno gli specula
tori a vendere terreni da lot
tizzare: male che vada la 
legge è lenta e cosi permette 
ogni illegalità. La proposta 
mira invece a superare an
che questo ostacolo annullan
do 1 contratti di compraven
dita fatti fuori dalla legge. 

La legge presentata dalla 
giunta ha nella sostanza pun
ti in comune con quella del 
PCI. Infatti, la proposta co
munista, elaborata con l'ap
porto di un gruppo di lavoro 
di cui facevano parte anche 
i rappresentanti dell'Unione 
borgate romane, si basa su 
due punti: definizione di lot-' 
tizzazione a scopo edilizio e 
nullità dei contratti di com
pravendita nelle lottizzazioni 
non autorizzate. 

Assurda decisione del Comune per le famiglie di Biancavilla 

Negata l'acqua a mezza borgata 
Quando tutti gli ostacoli sembravano superati il comportamento del Campidoglio ha ali
mentato un clima di esasperazione - Ieri assemblea popolare per definire le azioni di lotta 

Tre camionette della celere a « protezione » dei tecnici de 
ha saputo dare, ieri mattina, alla lunga vertenza per l'acqu 
anni. Vertenza che per la tenace iniziativa del gruppo capito 
A Biancavilla due anni fa i'Acea pose le tubature dell'acqua 
di protezione per la presenza di falde di acqua nel sottosuol 

questo problema. Quindi: ac
qua nel sottosuolo, tubature 
nella borgata, ma niente ac
qua nelle case. Ma anche que
sto intoppo, dopo numerose 
riunioni promosse dal gruppo 
comunista, si superò e si sta
bilì di adottare una nuova 
delibera per permettere l'al
laccio dell'acqua e la costru
zione della fogna per tutta la 
borgata evitando pericolose di
visioni. Un solo ostacolo tec
nico: il parere dell'ufficio dì 
igiene che aveva fato sapere 
già di essere d'accordo. 

Ed è a questo punto, quan
do ogni cosa sembrava avvia
ta a soluzione che I'Acea si 
presenta ed allaccia solo al
cune utenze, non solo esclu
dendo tutte le abitazioni che 
sono in alcuni punti della bor
gata (quelli per i quali si at
tende da mesi il via dall'uf
ficio di igiene), ma distin
guendo tra palazzine contigue. 
Quasi a volere provocare una 
divisione ed una reazione, il 
dinosauro capitolino si sve
glia da un letargo di due an
ni, e proprio quando si è riu
sciti faticosamente a trovare 
una soluzione per tutta la 
borgata, attua una misura 
parziale destinata a provoca
re, come ha provocato, una 
giustificata esasperazione. 

Contro questo assurdo mo
do di procedere si sono im
mediatamente mossi 11 grup
po comunista e la segreteria 
della zona Sud del Partito in
sieme ai consiglieri di circo
scrizione, sia con un passo 
verso gli uffici del comune, 
sia sollevando il problema 
nella commissione urbanisti
ca e nel consiglio di circo
scrizione. 

In serata una riunione ha 
avuto luogo, nella borgata alla 
presenza dei compagni Vitale, 
Signorini. Padovani, Cervi per 
fare il punto della situazione 
ed adottare adeguate inizia
tive di lotta per imporre U 
rispetto di impegni che la 
Giunta ha assunto verso tut
ta la borgata, 

Eccezionali 

impegni 

per la 

diffusione 

di domani 
L'appello perché domani 

20 gennaio sia effettuata 
una eccezione diffusione del
l'* Unità » per celebrare II 
53° della fondazione del par
tito e per estendere la in
formazione e la propaganda 
sugli attuali avvenimenti po
litici, è stato raccolto con 
straordinario impegno dalle 
sezioni romane che si ap
prestano a superare ogni 
precedente risultato. 

DI grande rilievo sono gli 
Impegni già pervenuti agli 
Amici dell'* Unità» da al
cune sezioni della provincia: 
Rocca Priora diffonderà 150 
copie, Guidoni* 150, Col-
leferro 200, Valmontone 100, 
Allena 100, Zagarolo 100, 
PalesMns 100, Genazzano 
150, Segni 100, S. Cesareo 
100, S. Vito 50, Olevano Ro
mano 50, Carpineto 100. 

Notevoli anche gli impegni 
presi da quasi tutte le sezio
ni della città, tra i quali ci
tiamo quello della sezione 
Cello-Monti che diffonderà 
700 copie. Trastevere 300, 
Pietralafa 400. 

Mentre si estende la mo
bilitazione per la diffusione 
di domenica prossima anche 
la campagna di abbonamen
ti registra nuovi importanti 
risultati. Altri 25 abbona
menti annuali sono stati sot
toscritti dal lavoratori delle 
officine Stefer del deposito 
di Centocelle. 

II'Acea: questa è la Incredibile risposta che la Giunta capitolina 
a che la borgata di Biancavilla, sulla Casìlina, conduce da 
lino del PCI sembrava oramai giunta ad una conclusione. 
, ma rifiutò di allacciare le utenze perché esistendo un vincolo 
o della borgata utilizzate dall'Acea, si doveva risolvere prima 

(vita di partito ) 
RIUNIONE DEI SINDACI — La 

riunione dei sindaci sul bilancio 
regionale convocata per il 21 à 
rinviata a data da destinarti. -

ASSEMBLEE — Rovtano: ore 17 
(Mlcucci)i Balduina: ora 18 (Ara

t a ) ! Corvialai ore 18,30, Mariana 
V . (Fazzi); Carchi»!: ore 19, at
tivo (Strufaldi); MontelIbreHl: ore 
19,30 (Pozzllll); Caatelnuovo di 
Porto: ora 19 (Ferini); Castel-
madama: ore 2 0 (A . Cordolo); 
Dragona: ore 18,30, gruppo X I I I 
circoscrizione (Maggi); M . Porzio: 
ora 18; Prima Porta: ore 17, cel
lula S. Cornelia (Dainotto); Torre 
Maura: ora 19, gruppo V i l i circo
scrizione (Natallnl, Cervi); Castel-
verde: ora 18; Corcolle: ore 18 
(Pulcinelli); Torre Gaia: ore 18 , 
aa. servizi (Cenci); Casalmorena: 
are 16 , ass. femminile (T . Costa). 

C D . — Guidonla: ore 17, 
CCDD. e gruppo conciliar* (Quat-
tnicci); Palestina: ore 20 (Cic
ciotti); Montelanlco: ore 17; N. 
Gordlaai: ore 17 (Vi ta le) ; Gram
sci: ora 19 (Crotali). 

' ZONE — « Zona Centro »: in 
Federazione: ora 19, segreteria di 
zona (Raparelli), • Zona Est >: 
Monte Sacro: ore 18, riunione del
le segreteria dalla union: di M . 
Sacro, M . Canea, TuFelIo, Valme-
laina, Castel Giubileo, Fidene, Cin
quina, Settebagni • gruppo della 
I V circoscrizione (Vetere, D'Ar
cangeli). m Zona Castelli »: Albano: 
ore 17 , Commissione urbanistica 
(Vergati) . 

MANDAMENTO — Civitavec
chia: ore 18 (Borruso). 

COMIZIO — Anticoll Corrado: 
ore 18 (Ricci). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Oggi, alle ore 9,30, in Federazione 
riunione dei dirigenti comunisti e 
Cooparaxione di produzione e la
voro (Granone). 

CORSO DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Settecamini: ore 17,30, Technicolor 
e Domizia, 1« lezione ( M . Frasca). 

VITERBO — Assemblae di se
zione: Bolsena: ore 20 (Messolo) | 
Tarquinia: ore 18 (Modica); Orto 
Scalo: ore 17 (Ginabri); Farnese: 
ore 17,30, assemblea sul Referen
dum con La Bella. Congressi di se
zione: Bastano Romano: ore 19,30 
(Selvagginl) ; Oriolo Romano ore 
19,30 (Sposetti). Corso di studio: 
Canino: ore 18 (Giovagnoli). Festa 
del tesseramento: Bagnala: ore 19 
(Pollastrelli). 

FGCI — Albano: ore 17, assem
blea segretari circoli sona Castelli 
(Gagliardi); Garbatene: ore 16 , 
Intercellulare (Veltroni); Torbella-
monaca: ore 18, CD (Ricerca); 
Alberone: ore 17,30, assemblea 
gioventù occupata e disoccupata 
(MicuccI). 

• I l Comitato direttivo allargato 
ai responsabili di circoscrizione è 
rinviato a sabato 26 alle ore 16. 

Martedì attivo con Di Giulio 
Martedì 22 , elle ore 17,30, noi 

Teatro della Federazione, si svol
gerà a» attivo del PCI e della 
FGCI ta l tema • Impegno o unità 
delle a m i femminili sai proble
ma del referendum e per far e*cf-
re il Paese dalla crisi ». 

Introdurrà la compagna Franca 
Prisco, della segreteria della Fe
derazione; perteclpa il compegno 
Ferdinando Di Giulio, della Segre

teria del PCI. Sono Invitati a par* 
tecìpore I membri del C F. e del
la C F . C I dirigenti delle Zone 
• delle sezioni, dei arcal i della 
FGCI, della città e dell* provincia, 
I compagni Impegnati nelle assens» 
Meo elettive e nelle orgaaizsaaio» 

La sezioni sono invitato a re
golarizzare le tassare In 
n i dell'attivo. 

(in breve 
) 

CIAMPINO — Oggi, alle ore 
16 , promossa dal Comitato di quar
tiere si svolgerà un'assemblea sulla 
scuola. 

CELIO-MONTI — Oggi, alle ore 
18 , promosso dal Comitato dì 
quartiere, si svolgerà un incontro 
tra I cittadini e I rappresentanti 
del SUNIA nei locali della sezione 
della DC, in via Cimarra. 

TRIONFALE — Nel cortile dal 
complesso IACP di Trionfale, oggi, 
alle ore 16,30, sì svolgerà una 
manifestazione degli inquilini in
detta dal SUNIA, con la partecipa
zione di Tozzetti, presidente del 
SUNIA. 

COLONNA — Oggi, elle ore 17, 
a Colonna ai svolgerà un'assemblea 
unitaria tra PCI a PSI. Per II PCI 
interverranno I compagni Torreg
g i a i e Marcisno. 

CAVIGNANO — Oggi, alle ore 
1 8 , incontro degli operai della 

EIA-VIscosa, con I rappresentanti 
PCI, DC, PSI e PRI, sulla al-

stono attuala sindacale. 

LATINA — Oggi, presso l'aula 
consiliare del Comune di Latina, 
alle ore 15,30, sì svolgerà un 
Incontro-dibattito sul tema « I Con
sigli di borgo e di quartiere ». Rela
tore il compagno Franco Luberti, 
capogruppo del PCI in Cornane, 

USCITA — Oggi, elle ore 18, 
al circolo « L'Uscita », assemblea 
in ricordo dell'assassinio di Amil
care Cabrai e per la proclamazione 
dell'indipendenza della Guinea. 

VILLAGGIO BREDA — Oggi, 
alle ore 16,30, nella località Bian
cavilla, si inaugurerà le cellule del 
Partito che ha già reclutato per 
quest'anno decine di compagne e 
di compagni; parteciperà il compa
gno F. Cervi del CD della Fede
razione. 

TORPICNATTARA — Oggi, per 
Iniziativa dal compagni di Torpì-
gnattara, in via Oreste Salomone 
si terrà uno spettacolo per bam
bini con II • Burattinaio del Pin-
rio a alla ore 16; l'iniziativa si in
quadra nel ciclo di manifestazioni 
ricreative che le sazione ha pro
mosso per sottolineerà la carenza 
di servizi sociali nel ««artiere. 

VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le migliori case: FACIS - ABITAI - SAN REMO ©ex, 

Prezzi sbalorditivi I ! / 

SOLO PER POCHI GIORNI 

BOHEME PER GLI 
STUDENTI E DIURNA 
DI ELISIR ALL'OPERA 
Allo 17, spettacolo riservato agli 

studenti, a Teatro esaurito tranne 
che per 1 posti di galleria In ven
dita a prezzi normali, « La Bohe
me » di G. Puccini concertata e 
diretta dal maestro Manno Woll-
Ferrarl. Interpreti principali: Giu
seppina Milardi, Lucio Coppellino, 
Giorgio Merlghi, Wolter Alberti, 
Vito Maria Brunetti, Giuseppe 
Zecchillo. Domani, alle 16, in Bbb. 
alle diurne replica de « L'elisir 
d'omorc » di G. Donizetti. 

CONCERTI 
ACC. S. CECILIA • AUDIT. V IA 
. CONCILIAZIONE 

Domani alle 17,30 (turno A) e 
lunedi alle 21 (turno B) al
l'Auditorio di via della Concilia
zione, concerto dir. da Rudolf 
Kempe (stagione sinfonica del
l'Accademia di 5. Cedilo, in abb. 
togl. n. 1 5 ) . In programma: 
Brahms: Variazioni su un temo 
di Haydn; Rapsodia per contral
to, coro maschile e orchestro 
(solista Julia Hamarih Sinfonia 
n. 1 . Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in via del
la Conciliazione 4. dalle IO alle 
13 e dalle 17 alle 19; domani 
dalle 16,30 in poi; lunedi dalle 
17 In poi. Biglietti anche presso 
l'Americen Express in P.za di 
Spagna, 38. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN
GELO 
Alle 17 concerto dello clavicem
balista Maria Clotilde Slenl. Mu
siche di Frescobaldl, Haendel, 
Rameau, Scarlatti, Bach. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.nl 3964777 -
4957234 /5 ) 
Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del pianista Milosz 
Magin. Programma: L'opero pia
nistica di Chopin (terzo concerto 
dall'op. 25 all'op. 2 8 ) . 

SALA BORROMINI (Oratorio Se
colare P.za Chiesa Nuova, 18) 
Oggi alle 16,30 dopo la con
ferenza di S. Em. signor Card. 
Pietro Parente su « L'Io di Cri
sto » concerto di musiche per cla
rinetto e organo: Mozart, Weber-
Giuseppe Agostini. Ingresso li
bero 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A • 

Prati - Tel. 382945) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro. 
di Roma diretto da Franco Enri
quez pres. Il gruppo di sperimen
tazione Teatrale diretto da Mario 

• Ricci in « Le tre melarance » due 
tempi di M. Ricci. Prenotazioni al 
botteghino alle 11-13 e 16-20 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina Tel. 6544601) 
Alle 20,30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 
« La casa nova » di C. Goldoni. 
Regia di Luigi Squarzina. Prod. 
Teatro Stabile di Genova. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Rlari, 82 • Telefono 
6568711) 
Alle 16 la Comp. dei Burattini 
« La Scatola » presenta « I doni 
del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli 

CENTOCELLE (V dei Castani 201) 
Alle 20,30 unica serata, il nuo
vo canzoniere italiano presenta 
« I giorni cantati » cultura ope
raia e contadina attraverso la 
canzone politica con il Collet
tivo G Bosio, A. Liberto, G. 
Marini. P. Pietrangeli, Gruppo 
della Valle Nerina, E. Romanelli. 
F. Vincenti. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 17 tamil, e 2 1 . la C.ia 
Teatro Studio Mejerehol'd in 
• Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 
Rho con V. Garzolo, A. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bertolucci, N. 
Greco, M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO ' 
Per la prima volta a' Roma con 
Moira Orfei e' Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 20.30 teatro: Rat 
Theatre « Bind Fold ». Informa
zioni 4754107 . 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 -
Tel. 4755428) 
Alle 18 Gad il Medaglione del 
Dopolavoro ATAC di Roma rap
presenta due atti unici: « Non 
tutti i ladri vengono per nuoce
re > di Dario Fo, e « Non c'è 
tempo per peccare » di Guido 
Finn. Regia Pietro Del Savio. 
Prezzi: interi L. 1.500; sconto 
ENAL L. 750 . Gratis per dipen
denti A T A C 

DEI SATIRI (Via Grortaplnts 19 
Tel. 5653S2) 
Alle 21 « Stasera Insieme > in
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocicante, Francesco De 
Gregori, Antonello Venditti 

DELLE ARTI OPERA DUE Via 
Sicilia. 59 Tel. 480564) 
Alle 17 tamil, e 21 Pupella Mag
gio, Mariano Rigido. Gabriele La-
via, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi « Perso
ne naturali e strafottenti » (V. 
minori anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Vis Forlì. 43 -
Tel. 862948) 
Alle 17,30 famil. e 21.30 Fio-

' renzo Fiorentini pres. « A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghijo 
De Chiara e F. Fiorentini. Coreo
grafia di M . Dani. Esecuzione 
musicale di A. Saitto e P. Gatti 
con G. Rocchetti, T. Gatta. P. 
Gatti, G. Isidori. L. La Verde n 
Lilla. 

•LISEO (Via Nazionale 183 Te
lefono 462114) 
Alle 20,30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mal » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccarì. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 16.30 la Goldoni Repertory 
Players pres. « Cinderella » spet
tacolo di burattini con F. Reilly, 
M . Erhardt, C. Macalendon. testo 
e musica di P. Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanezzo 1 -
TeL S817413) 
Alle 21.15 la Comunità Ttatrale 
Italiana pres. la C ia Lo Starv 
zione e Michael Aspirali in 
• Salotto Umbertino >. Pren. la 
mattina tei. 486314. il pomerig
gio el botteghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te
lefono B32254) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accentila con « Pollicino > fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet
tane. Regie degli autori. 

PARIOLI (Via G. «orsi. 20 Te-
fefoni 874951 803523) 

i Alle 16 e elle 20.30 la Cia del 
Teatro Italiano con Pappino De 
Filippo pres. • La lettera di mam
mà » farsa in due tempi di Pep-
pino De Filippo. 

OUIRINO 6,1.1. (Via Mlnghetti 
n 1 Tel 6794S85) 
Alle 17 famil. e 21 alle norma
le la Cia Anna Proclemer pre
senta « La strega » nov. ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro
clemer. Mario Feliciani. Gabriele 
Antonini. Daniela Nobili. Virgilio 
Zcmitz. Regia di Valerio Zurlini. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 4S095) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spac-

cesi pres. « Un bambino b!u a 
palline gialle » di A. Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652 .770) 
Alle 17.15 famil. e 21 lo Stabile 
di prosa romana di Checco Du
rante con Leila Ducei, Pezzinga, 
Raimondi, Montanari. Pozzi nel 
successo comico « Er trabocchet
to • di U. Palmerini. Regia C 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 15,15 • Facciamo che io ero 
Il vigile e tu le strada » comme
dia musicale per bambini di An
gelo Zito; elle 17,45 e 21,15 la 
C.ia del Ssngenesio pres. « La 
nuova Isola (dot pinguini) » nov. 

c Schermi e ribalte 
css. itoliona di Alfredo Balducci 
con B. Alessandro, C. Berilli, F. 
Morlllo. Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina • Teletono 
. 4756841) 

Alle 17 lomll. e 21 • Caino e 
Abele » musicai di Tony Cucchia-
ro con M. Sannio L. Christian, 
A. Meloto, Christy, Sonia, Nodia 
e Luono, G. Vali, R. Gront, M.G. 
Garofoli, M. Brancaccio. Orche
stra di G. Mozza. Coro di Pippo 
Flora. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri
cerca pres. « Il Gruppo La Ma
schera » in • Tarzanl » di Memo 
Perlini. Pren. dalle 16 alle 20 
ai 585107. 

SPAZIOZERO (Vie Galvani • Te-
staccio Mattatoio T. 652141) 
Alle 16 li gruppo americano 
« Biead and Huppet i neatre » 
(teatro « pane e pupazzi ») pres. 
« Spettacoli di guerriglia ». 

TEAlKINO ENNIO t-LAIANO . 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 Tel. 688S69) 
Alle 21 precise Teatro Ricerca del 
Teatro di Roma diretto da Fran
co Enriquez presente il Gruppo 
e I Segni a ne « L'angelo custo
de » di Fleur Jaeggy. Regia Gior
gio Marini. Prenotaz. al botte
ghino. Ultimi tre giorni. 

TEATRO CIRCO • TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini -
Foro Italico - Tel. 3604745) 
Alle 21 precise il Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enriquez 
presenta a Kaslmir e Karoline » 
di Odon Von Horveth. Regia di 
F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosinl 16 • Te
lefono 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul comò » 
di A. Giovannetti, con la parte
cipazione dei piccoli spettatori. 

TOKDINUNA (Via Acquasparta, 
n. 16 Tel. 657206) 
Alle 17 e 21 la Coop. Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Marat 
Sade » di Peter Weiss per la re
gio di Gianfranco Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 16,30 e 20 la C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alban! 
pres. a Trovarsi » di Luigi Pi
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier-

• luigi Pizzi. _ T> 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) - • > 
Alle 21.15 il Gruppo "Albotro" 

' pres. • Peter Pan » con D. Du
roni W. Silvestrini. F. Bolfelli, 
H. Moritesi, T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

«•-LA RINGHIERA (Via del fila
ri. 82 • Tel. 6568711) 
Alle 18.15 e 21.30 la C.ia « Il 
Pantano a in « I l re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri. Farina. C. Frosi. 
G Paolini, B. Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 
Tel. 899595) 
Alle 21,15 stagione delle propo
ste di sperimentazione « Il Pa-
tagruppo > pres. « La commedia 
di Robin e Marion » di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 . Tel. 312283) 
Dalle 16 a Cimine Shelter » con 
i Rolling Stones 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » 
di F. Mariella con M. Graziosi. 
V. Di Prospero. F. Merletta, M. 
R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5895205) 
Alle 18 e 21 « Equipe Teatro 4 » 
presenta « Rapsodia Catalana » di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
Jovine con A. Blumen, M. De 
Peolls, G. Di Consiglio. G. Ru
bini. Scene e costumi'di Patrizia 

•Vita. 
FILM5TUDIO . . 

Alle 17-19-21-23 «King Kong» 
di Cooper e Schodeack (1933 -
versione originale). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
taco, 13 - Tuscolano) 
Alle 16 Incontro teatrale per 
ragazzi ella Magliana Comitato 
dei Quartiere (V. di Vico Pi
sano n. 81-83) <t Dove vai Rosa
lia piena di fantasia a di Roberto 
Galve. 

LA MADDALENA (Vie della Stel
letta 18 • Campo Marzio • Tele
fono 6569424) 
Alle 17 e 21.15 « Mara, Maria, 
Marianna » di D. Mareini, M. 
Bogio, E. Bruch, con L. Bernar
di, G. Etsner. G. Manetti. 5. Scal
fì, J. Maralni, A. Pudia. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

META • TEATRO (Via Sera. 28 -
Tel. 5894283) 
Alle 20,50 il Gruppo Meta-
Virtuali pres. « La rappresenta
zione dei costumi di Apocalittico 
week-end a Crome a di P. Di 
Marce. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri, 7 - Telefoni 585605 -
6220231) 
Alle 22 ultima replica di « Anto
nina Torcijlione, Virgola Colon
na » di Barbone Floris Pescucci 
con G. Pescucci, I . Maleeva, G. 
Locuratolo. Musiche di Toni 
Lenzi. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo, 45 - Tel. 5745368) 
Alle 22,45 Madame Maurice pres. 
« Le Regine » con L» Tacconi, 
S. Bianchi, F. Ronci. A. 'Palla
vicino. Al piano M . Corallo 

FOLKSTUDlO (Via G. Sacchi 3 -
Tel S892374) 
Alle 22 precise le poesie di Ste
fano Palladini, la chitarra di Ma
rio Fales e le canzoni di Renzo 
Zenobi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 • Tel. 4755977) 
Alle 22 Anna Mazzamauro in 
« Mamma sono tanto felice > dì 
Castaldo e Faele con Nello Riviè, 
Costanza Spada. Franco Agosti
ni, Anna Maria Boggi, Virginio 
Pino Regia Giulio Perniti. Mu

siche Carlo Lanzi. Coreografie 
Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 dietro 
Cinema Esperia - TeL 5810721) 
Alle 22.15 « Fratelli d'I teglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca, G. Gen
tile e con T. Ucci 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 • 
Tel. S89S172) 
Stasera alle 22 « L'uomo del ses-
sino > due tempi di R. Veller con 
A. Nani e C Allegrini, Mario 
Vestri. Terzo mese di repliche. 
(Vietato min. anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanelle, 4 - TeL 6544783) 
Alle 22.30 recital di Enrico Simo-
netti al suo pianoforte e di Gian
ni Meccia con la sua chitarra 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi. 56 - Tel. 5892978) 
Alle 21.30 recital musicale del 
Gruppo argentino e Las Pampa a. 

WOO OOO CLUB (Secretano Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
• Colombo giallo e n » di Spe
ciale Santucci Reqia L Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR $ e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 
Une ragazza di nome Giulio, con 
S. Dionisio ( V M 18) DR « e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 
Una 44 magnani per l'ispettore 
Cellaghsn, con C Eastwood 

( V M 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A * 

AMBASSADE 
Una 44 magnimi per l'Ispettore 
Csllaghan, con C Eastwood 

( V M 18) DR 9 
AMERICA (Tel. S81.61.68) 

I l mio nomo à Nessuno, con E. 
Fonde SA • • 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Una donna a una canaglia, con 
U Ventura O # 

APPIO (Tel. 779.638) 
Fantasia DA « » 

ARCHIMEDE (Tel. 879.567) 
A touch of class (in originale) 

ARISTON (Tel. 393.230) 
Come si distrugge la reputazione 

' del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo
lontà DR ® $ $ 

ASTOR 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son G ® 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
ASTRA (Viale Jonlo, 22S - Tele-

tono 886.209) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè • S ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fantasia DA ® 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR <»9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzl DR ® ® 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La signora ò stata violentata, con 
P. Tiffln ( V M 14) SA ® 

CAPITOL 
Paolo H caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR » 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Noi il caso à felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR « ® 

DIANA 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR fife * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR & % 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719} 
Il mio nome e Nessuno, con H. ' 
Fonda ' SA ® » 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A. Gì-
rardot S 9 ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR -
Tel. 591.09.86) 
I t r o moschettieri, con M. York 

• ' A ® » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè S » 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Felllni DR ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Pat Garrett e Bllly Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® $ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuffrè ( V M 18) C & 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Sussurri e grida, con K Sylwan 

DR 9 ® » ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con i.P. Belmondo 

SA ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
L'ultima neve di primavere, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Airike, con I. Staccioli 

( V M 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini' 

( V M 14) SA ® 
IL PICCOLO D'ESSAI 

Apertura 23 gennaio 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® 9 
LUXOR 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi DR ® 9 ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I tre moschettieri, con M. York 

A ® ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Afrika, con I. Staccioli 
( V M 18) DR » 

MERCURY 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR $ ® 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
Tota, Poppino a la malafemmlna, 
con Totò C ® ® 

MODERNETTA (Tel. 4C0.285) 
Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Contratto carnale, con C Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I I mio noma e Nessuno, con 
H. Fonda SA ® ® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789242) 
Una 44 rnagnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

( V M 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
-. La aignora è stata violentata, con 

P. Tiffin ( V M 14) SA $ 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (TeL 754.368) 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA £ 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Kotch (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA $ 9 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Agente 007 vivi o lascia morire, 
con R- Moore A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A * 

R£X (TeL 884.165) 
Fantasìa DA S S 

RITZ (TeL 837.481) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * » 

RIVOLI (TeL 460.863) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S £ 3 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

Una 4 4 magnimi per l'espettoro 
Callaghan, con C Eastwood 

( V M 18) DR 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Venezia un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) OR • 
ROYAL (TeL 7S7.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I tra moschettieri, con M . York 
A S 9 

SMERALDO (Tel. 351.SS1) 
La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR a) 

SUPERCINEMA (TeL 485.493) 
Sesso matto, con G Giannini 

( V M 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. Do Preti» - Te

lefono 4 6 2 3 * 0 ) 
A Venezia ™ un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR • 
TREVI (Tel. 689 .61») 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

TRIOMPHB (TeL 838.00.03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S 9 9 
UNIVERSAL 

Ad un'ora della notte 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Fantasia DA 9 9 
VITTORIA 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA 9 » 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Dalla Cina con furore, 

con B. Lee ( V M 14) A 9 
A D A M : Piccioni, con I . Christopher 

DR # 9 
AFRICA: La schiava, con L. Bui-

tanca A • 

AIRONEi Chiuso 
ALASKAi Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A ® 
ALBAt La polizia à al servizio del 

cittadino? con E.M. Salerno 
DR * # 

ALCE: Storia di una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR » 
ALCYONE: Rappresaglie, con R. 

Burton DR * ® 
AMBASCIATORI: GII onorevoli, 

con Totò ' - C #S» 
AMBRA iOVINELLIt La polizia sta 

a guardare, con E.M. Salerno 
DR ® e rivista 

ANIENE: I l colonnello Buttigliene, 
con I. Dufilho C 9 

APOLLO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A ® 

AQUILAi Rugantino, con A. Co-
lentano SA % 

ARALDO: Rappresaglia, con R 
Burton DR * « 

ARGO: La schiave, con L. Buz-
zanca ' . S A t 9 

ARIEL: Valdez II mezzosangue, con 
C Bronson DR 9 

ATLANTIC: Agente 007 VÌVI e la
scia morire, con R. Moore A 9 

AUGUSTUS: Rugantino, con A. Ce-
lentano SA ® 

AUREO: L'assassino di pietre,-con 
C. Bronson G $ 

AURORA: I mangllid 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A •*> 

AUSONIA: Incantesimo 
AVORIO: Petit d'essai: L'attenta

to, con G.M. Volonté DR * * * 
BELSITO: Rappresaglia con R. Bur

ton ' DR * * 
BOITO: Rugantino, con A. r- ipn. 

tano SA • 
BRASIL: Rugantino, con A. *.--

lentano SA £ 
BRISTOL: Regolamento di conti, 

con M. Constantin G 9 
BROADWAY: La polizia sta a guar

dare con E.M. Salerno DR 9 
CALIFORNIA: La vedova Inconso

labile ringrazia quanti la con
solarono, con C Giuffrè 

( V M 18) C 9 
CASSIO: Le avventure di Pinocchio 

con N. Manfredi DR * « 9 
CLODIO: Rugantino, con A. Celen-

tano SA 9 
COLORADO: Storpio, con B. Lan-

caster G 9 
COLOSSEO: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 
CORALLO: Uragano giallo 
CRISTALLO: Malizia, con L. Anto-

nelli ( V M 18) S 9 
DELLE MIMOSE: La schiava, con 

L. Buzzanca SA 9 
DELLE RONDINI: Cari genitori, 

con F. Bolkan S 9 
DIAMANTE: Arancia meccanica, 

con M. Me Dowcll 
( V M 18) DR S ì 9 

DORIA: Scorpio, con B. Lancaster 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Si può esaere più ba

stardi dell'ispettore Clilf, con I. 
Rassimov ( V M 18) G % 

ESPERIA: La polizia sia a guardare 
con E.M. Salerno • DR 9 

ESPERO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer - A 9 

FARNESE: Petit d'essai: In Viaggio 
con la zia, con M. Smith SA *>» 

FARO: Il vendicatore dalla mno 
d'acciaio, con F. Fei 

( V M 14) A 9 
GIULIO CESARE: La vedova incon

solabile ringrazia quanti la con- i 
solarono, con C. Giuffrè 

( V M 18) C * 
HARLEM: Rugantino, con A. Ce-

lentano SA 9 
HOLLYWOOD: Kung Fu furia ter

rore e violenza, con King Tun 
( V M 18) A » 

IMPERO: La schiava, con L. Buz
zanca SA 9 

JOLLY: I l giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR « 9 

LEBLON: L'uomo l'orgoglio la ven
detta, con F. Nero A 9 

MACRYS: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

MADISON: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A * 

NEVADA: I due tigli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C 9 

NIAGARA: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A » 

NUOVO: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C Giuffrè ( V M 1 8 ) - C 9 

NUOVO FIDENE: Uomo bianco va 
col tuo Dio, con R. Harris 

DR * , 9 * 
NUOVO OLIMPIA: Z - L'orgia del 

potere, 'con Y. Montànd 
' >' ' . - X ' .J 'V. ' ' i 'DR 9 9 * 

PALLADI U M : Arancia meccanica, 
con M. MC DaWeii'fn •> 

• • (VM 18) DR f S « -
PLANETARIO: La piscina, con A. 

Delon ( V M 14) DR 9 
PRENESTE: I l giorno dello scia

callo, con E. Fox DR » * 
PRIMA PORTA: Il ciclone di Hong 

Kong 
PUCCINI: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A * 
RENO: I l sergente Rompiglioni, con 

F. Franchi C 9 
RIALTO: Bisturi la mafia bianca. 

con G. Ferretti ( V M 14) DR * 
RUBINO: Petit d'essai: L'armata 

Brancaleone, con V. Gassman 
SA 9 * 

SALA UMBERTO: Favole calde per 
svedesi bollenti, con E. Fenech 

( V M 18) S 9 
SPLENDID: Sbatti il mostro in pri

ma pagina, con G.M. Volonté 
DR J f i 

TRIANON: La schiava, con L. Buz--
zanca SA % 

ULISSE: Bisturi le mafia bianca, 
con G. Ferzetti 

( V M 14) DR -» 
VERBANO: L'agente speciale Mac

kintosh, con P. Newman G 9 * 
VOLTURNO: Una ragazza di nome 

Giulio, con S. Dionisio ( V M 18) 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I l gatto con gli sti

vali DA 9 
NOVOCINE: I l colonnello Buttiglie

ne, con J. Dufilho C 9 
ODEON: Decamerone proibito, con 

D. Crostarosa ( V M 18) C -

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La cortina di bambù 

con D. Duryea A 9 
A V I LA: F.B.I. operazione satto, 

con H. Mills C • ; * 
BELLARMINO: La corsa della lepre 

attraverso i campi, con J.L. Trin-
tignant DR 9 

CASALETTO: Tom e Jerry l'alle
gra brigata DA 9 % 

CINEFIORELLI: I l dittatore dello 
•tato libero di Benanas, con W . 
Alien C 9 9 

COLOMBO: Via col vento, con C. 
Gable DR y 

COLUMBUS: L'ultimo colpo, coi 
i. Marais D£ $ 

CRISOGONO: Da 077 intrigo a Li
sbona, con B. Halsey A 9 

DELLE PROVINCIE: I l cacciatore 
solitario, con R. Ely A Si 

DEGLI SCIPIONI: Ma papà ti man
da sola? con B. Streisand S 9 9 

DON BOSCO: I l terrore dagli occhi 
storti, con E. Monteseno C £> 

DUE MACELLI: Gli allegri pirati 
dell'isole del tesoro DA 9 * 

ERITREA: Una spada per due ban
diere 

EUCLIDE; Frate! coniglietto cosft-
pare orso comare volpe, con L. 
Watson S 9 

FARNESINA: I l prigioniero di Zen-
da, con S. Granger A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Cinque matti 
allo Stadio, con i Charlots SA 9 

GUADALUPE: Sissi alla corte dallo 
Zar S 9 

LIBIA: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 9 * 

MONTE OPPIO: Ercole e la regina 
di Lidia, con S. Koscìna SM 9 

MONTE ZEBIO: I l padrino, con M . 
Brando DR 9 

NOMENTANO: Prendi I soldi e 
scappa, con W. Alien SA 9 * 

NUOVO D. OLIMPIA: Cinque matti 
allo stadio, con i Charlots SA « 

ORIONE: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Vsn Cleef A 9 

PANFILO: Oceano A 9 » 
REDENTORE: L'ultimo eroe del 

West, con B. Keith A 9 
SACRO CUORE: La corsa della le

pre attraverso i campi, con J.L. 
Trinfignant DR 9 

SALA CLEMSON: Zorro e i tre 
moschettieri, con G. Scott A 9 

SALA S. SATURNINO: Spruzza 
sparisci o spara, con K. Russell 

A 9 
SESSORIANA: Anche gli angeli 

mangiano lagioli, con B. Spencer 
SA «> 

- CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI - ENDA9* 
Alaska. Anlene, Argo. Avorio, Cri
stallo. Della Rondini, Niegara, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Pi Ima Por
ta. Reno, Traiano di Fhrmtefno. 
Ulisse. TEATRI: Best 7 1 . Centrale. 
Dot Mir i , «ano Affi, fi r -

http://Tel.nl
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I VIOLA OSPITANO I BIANCONERI, I PUGLIESI ATTENDONO I BIANCAZZURRI 

Fiorentina e Foggia arbitre dello sprint 
tra Juventus e Lazio 

Le milanesi alla riscossa contro Cagliari (l'I 

e il duplice scontro tra genovesi e venete 

nter) e Bologna (il Milan) — Roma-Cesena 

possono modificare la coda della classifica 

La penultima giornata del 
girone di andata può risul
tare decisiva per l'assegna
zione del titolo di campione 
d'inverno (uniche candidate 
Lazio e Juve) ed al tempo 
stesso può fornire importatiti 
indicazioni sul conto di pa
recchie squadre: per comin
ciare ad esempio con le mi
lanesi che sono chiamate a 
dimostrare di poter tornare 
tra le primissime (l'Inter af
frontando il Cagliari ed il 
Milan giocando in casa del 
Bologna) per continuare con 
il Napoli che deve far ve
dere di cosa è capace in 
trasferta (a Torino), E per 
finire è in programma il dop
pio scontro tra venete e ge
novesi che può chiarire la 
situazione in ceda (magari 
con il corollario di Roma-
Cesena). Come si vede, in
somma, ce n'è per tutti i gu
sti, ci sono cioè motivi di inte
resse a josa. Per cui conviene 
passare subito all'esame pia 
particolareggiato delle notizie 

Nuovo 
contrasto 
arbitri -

Federugby 
Il Comitato arbitri di rugby, 

in sciopero come noto fino al 
27 gennaio prossimo, hanno re
so noto in un comunicato che 
« La PIR (Federazione Italia
na Rugby), allo scopo di repe
rire gli ufficiali di gara per la 
serie A di domani, interpella 
personalmente gli arbitri af
fermando che tutto è stato ap
pianato e che pertanto possono 
prestare la loro opera ». 

Il Comitato nazionale arbi
tri precisa a questo scopo che 
< I! comunicato congiunto fir
mato il 17 gennaio dal Presi
dente federale e dal presidente 
del Comitato nazionale arbitri. 
afferma che gli arbitri ripren
deranno le loro prestazioni a 
partire dalia giornata del 27 
gennaio». • > < 

* Pertanto — conclude- il co
municato — rimane-'Sottinte-
so che'pur sènza""coartare la 
volontà di nessuno, l'attività 
degli arbitri è sospesa per la 
giornata del 20 gennaio 1974 ». 

Da parte sua la presidenza 
della FIR ha precisato in un 
comunicato che e la designa
zione e le eventuali sostitu
zioni degli arbitri per le par
tite di campionato a tutti i li
velli. ai sensi dell'art. 19 del 
regolamento organico sono 
esclusivamente di competenza 
della commissione organizzatri
ce gare. Pertanto nessun prov
vedimento disciplinare può es
sere irrogato ad arbitri rego
larmente designati dalla COG ». 

TRIS: 4 - 1 - 5 
Lire 228.577 

PREMIO SEOAN (L. 5.000.000. 
tn. 1950, corsa TRIS): 1) Royal 
Paste (R. Festinesi), sig. A. Bro-
gi; 2) Sole Mio; 3) Splendidus; 
4) Benedìck. N.P.: Varrone Rea* 
tino, Lovelas, Nervo, St. Clair, An-
cillottì. Puisant Hermitage. Galton, 
Roecocò, Domingua, Epos. Lun
ghezze: 1 3/4, incoll., 1. Tot.: 
135. 48. 35, 49 (548). Combi
nazione vincente TRIS: 4 - 1 - 5. 
Buona la quota: L. 228.577 per 
503 vincitori. Le altre corse sono 
state vinte da Marmont, Janet, An
dromeda, Orbetello, Solaro, Kakai. 

provenienti dai quartlet gene
rali della serie A. 

Per cominciare, diclamo su
bito che a Firenze regna una 
attesa spasmodica per il 
match con i bianconeri: i bi
glietti sono andati a ruba per 
un incasso di oltre 170 mi
lioni, i bagarini fanno affari 
d'oro, tifosi e agenti del ser
vizio d'ordine si stanno mo
bilitando. Per quanto riguarda 
le squadre la Fiorentina si 
rafforza in attacco rispetto a 
Cesena potendo recuperare 
Speggiorin mentre la Juve è 
alle prese con il solito dilem
ma riguardante la maglia nu
mero 9: Anastasi o Altafini? 
Pare che stavolta finirà in 
parità nel senso che gioche
ranno un tempo per uno. 

Grande attesa ovviamente 
anche a Foggia, ove i « ri
torni » polemici di Maestrelli 
e Re Cecconi si inseriscono 
tra i motivi d'interesse del
l'incontro. L'allenatore puglie
se Toneatto assicura che i suoi 
ragazzi cercheranno di riscat
tare subito la cocente scon
fitta di Verona, ma al tempo 
stesso non nasconde le preoc
cupazioni per gli infortùni su
biti da Colla e Pirazzint (per 
cui forse ricorrerà a Salvori). 
La Lazio dovrebbe invece pre
sentarsi al completo, essendo 
Re Cecconi guarito: unica no
vità probabile il recupero di 
Polentes in difesa al posto 
di Facco. 

E passiamo alle due mila
nesi. Il Milan reduce dalla 
Waterloo di Amsterdam af
fronta la trasferta di Bologna 
con i nervi tesi: non solo 
perchè le sei reti al passivo 
bruciano come staffilate, non 
solo perchè i contrasti tra 
Rocco e Buticchi hanno ria
perto il capitolo delle polemi
che interne, ma anche perchè 
i rossoneri si rendono conto 
che sono ad una svolta cru
ciale. Perdere a Bologna si
gnificherebbe infatti chiudere 
ingloriosamente il campionato, 
abbandonare ogni residua spe
ranza. E purtroppo è una tra
sferta difficile perchè il Bo
logna in casa non ha mai 
perso... 

L'Inter, dal canto suo, non 
è molto più serena in attesa 
del match con il Cagliari: 
perchè la squalifica di Ma
riani ed il nuovo infortunio a 
Scala hanno complicato una 
situazione già difficile per il 
pareggio e la deludente pro
va di Marassi. 

Però non è a dire che il Ca
gliari si presenti con carte 
molto più valide in quanto 
anche tra i sardi regna un 
certo nervosismo (come ha 
dimostrato il pugilato in alle
namento tra Mancin ed un 
giovane del parco riserve) ed 
in quanto è sorto nelle ultime 
ore qualche dubbio sulla par
tecipazione di Gigi Riva. 

Aggiunto che il Napoli sale 
a Torino con buone speranze 
sia perchè può disporre di 
Clerici (graziato dal giudice 
sportivo) sia perchè il Torino 
è tuttora perseguitato dalla 
fella (si è infortunato in al
lenamento anche il difensore 
Fossati) passiamo alle altre 
partite che interessano tutte 
la zona bassa della classifica. 

A cominciare da Roma-Ce
sena che vede i giallorossi 
alla ricerca dei due punti 
della serenità contro una di
fesa rocciosa che ha saputo 
imporre l'alt anche ad at
tacchi più quotati di quello 
giallorcsso (come per esem
pio all'attacco della Juve). E 
purtroppo Liedholm non po
trà contare ancora su Prati, 

al massimo deve dare fiducia 
ad un Cappellini che ancora 
non sarebbe al cento per cento 
delle condizioni... 

Ma il piatto forte per quan
to riguarda la coda è costi 
tuito come abbiamo detto dal 
doppio scontro tra venete e 
genovesi (Genoa-Verona e Vi-
cenza-Sampdoria), ovvero tra 
le maggicri... Implicate nella 
lotta per la salvezza. Inutile 
dire che i padroni di casa 
sono favoriti: specie i vicen
tini che oltre ad aver dato 
ultimamente sintomi di ripre
sa sperano nel « complesso » 
esterno della Samp (nemmeno 
un punto conquistato finora in 
trasferta!). Per il Genoa in
vece il compito è un po' più 
difficile: è vero che i rosso
blu giocano contro una delle 
difese più perforate della se
rie A, ma è anche vero che 
l'attacco del « grifone » è il 
peggiore della massima divi
sione con sole 7 reti all'attivo. 
Non ci sarebbe nulla di strano 
quindi se finisse male per le 
genovesi. 

r. f. 

Protesta dell'UlSP 
per le direttive 

ministeriali sullo 
sport nella scuola 
In relazione alle recenti di

sposizioni sull'attività sportiva 
nell'ambito scolastico, contenu
te in una circolare del mini
stero della pubblica istruzione, 
l'UISP ha fatto pervenire un 
telegramma al ministro di quel 
dicastero, Franco Maria Mal
fatti. 

Nel telegramma l'UISP espri
me il proprio dissenso per le , 
direttive che sono state impar
tite in materia di centri pulcini 
scolastici (affidati all'Anef) e 
sulle modalità per la conces
sione delle palestre scolastiche. 
perché ritenute di ostacolo al 
proseguimento dell'attività spor
tiva. formativa e sociale orga
nizzata dagli Enti di propaganda 
in collaborazione con enti locali 
e scuola. L'UISP chiede inoltre 
al ministro un incontro chiarifi
catore anche con la partecipa
zione degli altri enti di prò 
paganda. 

Oggi nella discesa libera del Lauberhorn 

Gli azzurri Plank e Bieler 
affrontano gli austrìaci 

totocalcio 

Bologna - Milan 
Fiorentina - Juventus 
Foggia - Lazio 
Genoa - Verona 
Inter - Cagliari 
Vicenza - Sampdorla 
Roma - Cesena 
Torino - Napoli 
Bari - Brescia 
Catanzaro • Palermo 
Perugia - Como 
Triestina - Padova 
Turrls - Trapani 

1 x 2 
1 x 2 
X 
1 
1 X 
1 
1 X 
x 2 
x 
1 X 
X 
X 
1 

totip 

1 CORSA: 

2 CORSA: 

3 CORSA: 

4 CORSA: 

5 CORSA: 

6 CORSA: 

2 2 1 
1 x 2 
1 X 
x 2 
1 2 
2 1 
x 2 
2 x 
1 
1 
1 
2 

Dopo aver tentato invano presso sanitari privati 

Prati torna alle cure 
I Ì r i i '•{ 

Purché il giocatore riesca a ristabilirsi presto . . . 
Sbardella preme per la riorganizzazione della società 

Sportflash 
Squalifica confermata per Mariani (Inter) 

• LA DISCIPLINARE ha deliberato di respingere le oppo
sizioni, con procedura d'urgenza, dell'Inter, confermando la 
squalifica per una giornata di gara al giocatore Mariani, e 
della Reggiana confermando la squalifica per due giornate 
di gara al giocatore Albanese. In seguito la commissione 
ha accolto parzialmente le opposizioni del Catanzaro, ridu
cendo a tutto il 30 marzo W4 l'inibizione al medico sociale 
dott. Giuseppe Martino, e del Taranto riducendo l'ammenda 
da un milione di lire con diffida a 750 mila lire con diffida o 
di confermare l'ammenda di 400 mila lire. La commissione 
disciplinare ha infine comminato ammende di 300 mila e 150 
mila lire rispettivamente ai giocatori: Bedin (Inter) e Corso 
(Genoa) per aver rilasciato alla stampa dichiarazioni in viola
zione dell'art. 1 del regolamento di disciplina. 

Cagliari-Roma anticipala a sabato 26 
• La partita Cagliari-Roma, in programma per domenica 
27 gennaio, è anticipata a sabato 24, avendo la Roma accolto 
la richiesta della società sarda, richiesta motivata dal fatto 
che, a Cagliari, in seguito alia chiusura domenicale del traf
fico privato, allo stadio si recavano soltanto poche migliaia 
di spettatori. 

E' morto Zidarich calciatore degli anni '40 
• All'età di 59 anni è morto ieri, all'Ospedale di Livorno, ! 
l'ex calciatore labronico Mario Zidarich, che fu uno degli ; 
artefici della grande stagione del Livorno del campionato 
1942-43. Nel corso di quel campionato gli amaranto lottarono 
fino all'ultimo per la conquista dello scudetto vinto poi per 
un punto dal Torino. 

Almanzo sconfitto ai punti da Bogs 
• Il « mediomassimo » danese Tom Bogs ha sconfitto giovedì 
scorso ai punti sul ring di Copenaghen l'italiano Mario Ai-
manzo, In un incontro previsto sulla distanza delle dieci riprese. 

Denunciati otto tifosi della Ternana 
• Otto tifosi ternani sono slati denunciati all'autorità giudi
ziaria per gli atti di intemperanza avvenuti il 3t dicembre 
scorso al termine della partita di calcio di seri* B Teroana-
Spal, conclusasi con la vittoria della squadra ospite per uno 
a zero. 

M I M M I 

Essendo praticamente già bel
le che varate le formazioni di 
Roma e Lazio per gli incon
tri con il Cesena e il Foggia 
(la Roma giocherà quasi sicu
ramente con Cappellini, che og
gi verrà sottoposto all'ultimo 
test, la Lazio potrà contare su 
Re Cecconi ed inoltre schiere
rà Polentes al posto di Facco). 
l'attenzione dei tifosi romani 
nelle ultime ore si è accentrata 
sui e casi » sorti attorno ai no
mi di Prati e di Sbardella. 

Sul conto di Pierino Prati. 
si è saputo che non si è pre
sentato all'allenamento dell'al
tro ieri su ordine del medico 
sociale dott. Todaro il quale ha 
prescritto all'attaccante qual
che giorno di riposo (dimenti
candosi però di avvertire Lied
holm il quale l'ha saputo ad 
allenamento concluso). Il dott 
Todaro poi ha spiegato ai gior
nalisti che su due settimane di 
malattia di Prati lo ha potuto 
controllare solo per 48 ore per
ché e Pierino » ha preferito sot
toporsi alle cure di medici pri
vati di sua fiducia (e con l'au
torizzazione di chi?). Ma le cu
re di questi medici non hanno 
sortito effetto e per questo il 
giocatore è stato ripreso sotto 
sorveglianza dal dott. Todaro il 
quale non solo non concorda 
con le cure prescritte dai suoi 
colleghi, ma nemmeno con la 
diagnosi (non è cruralgia secon 
do il dott. Todaro). 

In proposito per sostenere il 
parere del dott. Todaro e giu
stificare l'assenza di Prati al-
allcnamento la Roma ha emesso 
ieri il seguente comunicato: 
e II giocatore ha presentato 
mercoledì 16 u.s. una reazione 
tossico-allergica per la quale. 
su parere dei consulenti della 
società, dovrà sottoporsi ad op
portune cure di riposo per qual 
che giorno. I consulenti medici 
e la società si augurano che i 
tempi per la completa guari
gione siano molto rapidi ». 

Giustificato cosi l'operato del 
dott. Todaro (ma non il man
cato avvertimento a Liedholm) 
rimangono però gli interrogativi 
sul male di Prati e sulla data 
del suo recupero, che tutti si 
augurano affettivamente a bre 
ve scadenza come dice il comu 
nicato della Roma. 

Per quanto riguarda Sbar
della la situazione non è mol 
to chiara. Giorni addietro l'ex 
general manager della Lazio ha 
rilasciato una intervista affer
mando praticamente di non aver 
più intenzione di prendere ser
vizio alla Roma. La intervista 
successivamente è stata smen
tita perché in realtà Sbardella 
non vuole rompere i ponti con 
la società giallorossa: intende 
solo forzare la mano ad An-
zalone (ventilando appunto la 
minaccia di andarsene) per far
gli accettare il nuovo modello 
di organizzazione sociale che 
gli ha proposto (e che sembra 
non abbia trovato entusiasta 
Anzalone perché le idee di 
Sbardella porterebbero all'eso
nero di qualcuno degli attuali 
e fedelissimi » del presidente). 
Ora le proposte di Sbardella 
sono all'esame del presidente 

e presto saranno portate in 
Consiglio: poi si saprà come 
finirà. Non è escluso ovvia
mente che se tutte le proposte 
verranno respinte Sbardella ef
fettivamente rinunci a prendere 
servizio alla Roma: ma la cosa 
è considerata poco probabile 
almeno per il momento. La tesi 
prevalente è che tutto finirà 
con un compromesso in modo 
da accontentare Sbardella e da 
« salvare » i più importanti tra 
i « seguaci » di Anzalone. Sta
remo a vedere. Certo è che la 
Roma ha bisogno effetitvamen-
te di una riorganizzazione, spe
cie nel settore sanitario che ha 
mostrato gravi lacune in occa
sione appunto dell'infortunio a 
Prati. 

L'austriaca Totschnig 

vince a Innsbruck 
INNSBRUCK, 18 

L'austriaca Brigitte Totsch
nig ha vinto oggi la discesa di 
Steinach Am Brenner valida 
per la Coppa europa di sci 
femminile. La Totschnig ha 
coperto in l'59"43 i 2300 metri 
della pista che presentava 21 
porte e un dislivello di 680 me
tri. Al secondo posto si è piaz
zata la connazionale Marianne 
Ranner in I'59"84 e terza è 
giunta la svizzera Marianne 
Hefti in 2'01"61. 

CLAY-FRAZIER SENZA «PARI» 
Anche se i ventimila biglietti per la rivincita fra Cassius 
Day e Joe Frazier — che avrà luogo lunedi 2t gennaio a 
New York — sono già stati tutti venduti, I due pugili non 
hanno rinunciato al < battage » pubblicitario. L'altra sera han
no tenuto un'animata conferenza stampa, che si è tenuta nel 
corso di un movimentato pranzo nel quale i due pugili hanno 
spesso « minacciato » di venire alle mani seduta stante. Nel
l'occasione l'organizzatore ha comunicato che il combatti
mento sarà trasmesso in T.V. in tutto il mondo. Ha aggiunto 
di aver chiesto alla commissione pugilistica di New York 
une strappo al regolamento e cioè se il combattimento — fis
sato sulla distanza di 12 riprese — finirà «Ila pari dovrebbe 
essere disputata una 13. ripresa spareggio. Nella foto: i due 
pugili impegnati in un «feroce» quanto fìnto combattimento 
durante uno spettacolo televisivo. 

Nostro servizio' 
WEGEN, 18 

Il miglior tempo di Tritscher 
nella no-stop di oggi a Wegen 
può dire già molto sulle vel
leità degli austriaci, decisi, 
proprio domani, nella libera 
del Lauberhorn, a modificare 
a loro netto favore l'assetto 
della Coppa del Mondo. 
. Si corre a, Wegen, in Sviz

zera. su poca neve raccolta 
con fatica e amministrata con 
parsimonia lungo una pista 
non facile. Si corre sulla pi
sta dunque del campione del 
mondo Russi e del suo compa
triota. ben più in forma, Ro
land Collombin Sarà proprio 
quest'ultimo a prescindere 
dai dati emersi da una no-stop 
sempre poco attendibile, l'uo
mo da battere. Lo dimostrano 
gli ultimi risultati. Oggi ha 
deluso invece Russi: un tempo 
altissimo. Ma al momento op
portuno non è detto che il cam
pione del mondo non sappia 
cavar fuori dal suo repertorio 
l'impennata di classe. 

Collombin, Russi, Tritscher, 
Douneu. E non dimentichiamo 
Klammer, la pedina, con Hin-
terseer negli slalom, più effi
ciente dello squadrone au
striaco. 

Tra gli italiani vi sarà una 
novità. Dopo quasi un mese 
di forzato riposo, è tornato 
Franco Bieler. che ripropone 
dunque il suo nome anche in 
vista di una possibile convo
cazione per i mondiali di S. 
Moritz. 

La discesa di domani dovrà 
dire come ha saputo recupe
rare dall'infortunio che lo ha 
fermato, a che punto siano le 
sue condizioni. 

Ma è evidente che la squadra 
italiana dovrà puntare ancora 
una volta su Plank. il disce
sista più completo, l'unico che 
abbia soprattutto saputo con
cretizzare con risultati di gran 
prestigio le sue qualità. 

Alla riprova è atteso Stric-
ker, che ha tutti i numeri per 
essere un ottimo discesista e 
che se lo diventasse acquisen
do magari maggiore continui
tà sarebbe un uomo da gioca
re decisamente nella classifi
ca di Coppa, visto che la sua 
abilità negli slalom gli con
sentirebbe ancora del « rad
doppio », regola che cadrà nel
l'ultimo periodo di Coppa, 
quando cioè non vi saranno 
più libere a disposizione. 

Wegen (domani la libera 
domenica lo speciale) quindi 
Adelboden (lunedi il gigante), 
e infine Kitzhuherl (una libera 
e uno slalom) chiuderanno nel 
giro di una settimana il secon
do periodo di Coppa, quello 
che doveva e dovrebbe ancora 
risultare decisivo. Ma è chia
ro. si proseguisse con una alta
lena di risultati come è acca
duto sino ad ora, la decisione 
quest'anno, come l'anno pas
sato, verrebbe lasciata agli ul
timi cinque slalom. 

Se la squadra italiana pud 
giocare con tranquillità sul no
me di Gros, potrebbe poi pun
tare decisamente su quello di 
Thoeni, che, alle spalle i mon
diali, ritrovata la forma, po
trebbe anche scendere in cam
po con la determinazione di un 
tempo. 

h. v. 
Nella foto in aito l'azzurro 

PLANK. 

A St. Moritz 

Da oggi 
mondiali 

di bob a 2 
ST. MORITZ. 18 

Sarà senz'altro St. Moritz 
quest'anno la capitale morale 
della neve in genere. Come an
teprima ai campionati del mon
do di sci alpino, la ridente sta
zione invernale svizzera ospite
rà, infatti a partire da doma
ni i campionati mondiali di bob. 
Si comincerà con la specialità 
a due (19 e 20) e si concluderà 
con il bob a quattro (23 e 26 
gennaio). La pista è ancora 
grosso modo quella su cui si 
disputarono le prime gare nel 
lontano 1903. In grandi linee, il 
tracciato è infatti rimasto sem
pre lo stesso: misura 1.620 me
tri, ha un dislivello di 140 me
tri, mentre le curve sono au
mentate a 15. 

I risultati di questi ultimi 
quattro anni fanno ritenere che 
si andrà di nuovo incontro ad 
un duello germano-svizzero. So
no queste indubbiamente le na
zioni più forti nel bob in genere, 
insieme all'Italia che comples
sivamente rimane la più titola
ta. avendo finora conquistato 19 
medaglie d'oro. 21 d'argento e 
sette di bronzo fra il 1924 e il 
1973. All'appuntamento di que
st'anno sono presenti i migliori 
piloti del momento: il tedesco 
Wolfgang Zimmerer, campione 
del mondo di bob a due nel '72 e 
nel 73 e di bob a quattro nel 
'69. Io svizzero Rene Stadler, 
campione del mondo di bob a 
quattro nel '71 e nel '73. l'ita
liano De Zordo. vice-campione 
olimpico e campione del mondo 
di bob a quattro nel '70. In que
sta < rosa > di favoriti merita 
un posto anche l'austriaco Wer
ner Dellekarth che si è piazzato 
secondo, dietro a Stadler. lo 
scorso anno a Lake Placid (Sta
ti Uniti) nel campionato del 
mondo di bob a quattro. Ed in
fatti l'austriaco Dellekarth è 
stato il più veloce nella giorna
ta di prove, precedendo i te
deschi Heibl e Zimmerer, men
tre gli equipaggi azzurri si sono 
classificati al settimo e all'otta
vo posto. Ma ecco la graduatoria 
delle prove: I) Dellekarth-Sper-
ling (Austria) l'17"60; 2) Heibl-
Ohwaerter (Germ. Occ.) 1"17" 
e 63; 3) Zimmerer-Utzschneider 
(Germ. Occ.) 11T71; 4) Roy-
Hissung (Francia) 1-17 "77; 5) 

Christaud-Bell (Francia) l'17"78; 
6) Ludi-Haeseli (Svizzera) 
l'i8"08; 7) Alverà-Perruquet 
(Italia) l'18"09: 8) De Zordo-
Bonichon (Italia l '18'H; 9) 
Schaerer-Camichel (Svizzera) 
l'18"58. 

Foreman - Norton 

il 25 marzo 
LOS ANGELES, 18. 

Il campione mondiate dei mas-
timi, Georee Foreman, ha firmato 
otti il contratto che lo impeti» 
a porre il titolo in palio contro 
Ken Norton il 25 marzo prossimo. 
La tene dell'incontro non è stata 
ancora decisa. Foreman arra una 
borsa «arantiia di 700.000 dollari 
(400 milioni di lire) o il 4096 
dell'incasso, menti» Norton avrà 
200.000 dollari o il 20% del
l'incasso. Una società panamense 4 
stata Indicata come ornanizzarrice 
dell'incontro, ma an portavoce ha 
dichiarato che vi sono indisi se
condo cai l'incontro potieohe «voi-
•ani la terra etetunttenee. 

Fondo speciale : 

autoferrotranvieri 
Sono un pensionato au-

toferrotranvlere. Con la 
legge n. 889 sono stati este-
si alla nostra categoria gli 
assegni familiari per la 
moglie a carico. A suo tem
po inoltrai domanda con la 
relativa documentazione 
all'INPS che amministra il 
fondo speciale per gli au
toferrotranvieri, ma a tut-
toggi non ho visto ancora 
niente. Come mal? 
VINCENZO BUONOMO 

Napoli 

Ci risulta che le doman
de di maggiorazione per 
moglie a carico pervenute 
al fondo speciale autofer
rotranvieri gestite dal-
l'INPS, dopo l'entrata in 
vigore della legge n. 889, 
sono numerosissime, ragion 
per cui la tua pratica, se
guendo l'ordine cronologi
co di arrivo delle doman
de, ha potuto essere messa 
in lavorazione soltanto nei 
primissimi di dicembre del 
1973. Per esigenze tecniche 
connesse ai vari adempi
menti richiesti per la li-
quidazionc della maggio
razione di che trattasi, ri
teniamo che 7ion potrai in
cassare le tue spettanze ar
retrate prima del marzo 
prossimo. 

La lunga via 
di un decreto 

Con lettera del 22 otto
bre 1973 l'ispettorato per 
le pensioni del ministeio 
della Pubblica Istruzione 
mi ha comunicato che il 
decreto definitivo della 
mia pensione è stato in
viato alla corte del conti 
per la registrazione. Poi
ché per l'emissione dì det
to decreto ho già atteso 
circa 3 anni e mezzo, de
sidererei sapere quanto 
tempo ancora dovrò aspet
tare. 

L'INSEGNANTE R.C. 
Ascoli Piceno 

Ci risulta che l'ispettora
to per le pensioni del mini
stero della Pubblica Istru
zione ha effettivamente da
to il via al decreto della 
tua pensione definitiva fin 
dal 25-10-1973. Ti precisia
mo che in tale data detto 
decreto è stato trasmesso 
alla ragioneria centrale da 
dove, dopo gli adempi
menti di competenza, vie
ne inviato alla corte dei 
conti la quale, dopo aver
lo registrato, lo rinvia al
la ragioneria centrale che, 
a sua volta, lo trasmette 
alla direzione provinciale 
del Tesoro, nel tuo caso, 
alla direzione di Ascoli Pi
ceno. Se tutto andrà bene, 
vale a dire se non ci sa
ranno rilievi di sorta, ab
biamo motivo di ritenere 
che tra marzo ed aprile 
prossimi potrai venire in 
possesso del decreto defi
nitivo e percepire, quindi, 
tutte le tue spettanze ar
retrate. 

Discriminazioni 
illegittime 

Una grave ingiustizia è 
stata compiuta ai danni 
dei pensionati statali col
locati a riposo in data an
teriore al 1. gennaio 1973, 
escludendoli dalla conces
sione dell'assegno pere-
quativo pensionabile at
tribuito, invece, con il 
provvedimento recente
mente approvato, ai dipen
denti collocati a riposo da 
tale data in poi. Poiché 
detto assegno costituisce 
per la maggior parte del 
personale un vero e pro
prio aumento dì stipendio 
concesso per far fronte 
all'aumentato costo della 
vita, il che è confermato 
dal fatto che l'assegno 
stesso è pensionabile, ne 
consegue che i pensionati 
fino al 31-12-1972 anche se 
di pari grado ed anzia
nità a quelli posti in quie
scenza dairi-1-1973 devo
no continuare ad affron
tare il costo della vita con 
pensioni assolutamente 
inadeguate alle odierne ne
cessità. Perché in sede 
competente non si prov
vede ad estendere l'asse
gno a tutti 1 pensionati? 

Se si sono reperiti i 
fondi per l'esodo dei di
rigenti statali con pensio
ni p«iri al doppio dello sti
pendio e con buona usci
ta di decine di milioni. 
non credo sia difficile 
compiere un atto di giu
stizia concedendo a tutti 
i pensionati l'assegno in 
parola. 

GIULIO MADERNI 
Roma 

Il caso da te segnalato 
rappresenta un altro anel
lo che si aggiunge alla 
lunga catena delle discri
minazioni create in Questi 
ultimi anni da provvedi
menti varali senza il ri
spetto della nor,na costi
tuzionale che sancisce la 
parità dei cittadini di fron
te alla legge. 

Fra questi la legge del 
24 maggio 1970 n. 336 la 
quale ha violato la norma 
costituzionale sulla parità 
dei diritti dei cittadini 
che, considerati « tutti 
uguali » indipendentemen
te dalle mansioni che svol
gono ed a prescindere dal 
fatto che siano o meno di
pendenti pubblici. 

Anche le disposizioni in 
materia pensionistica (ci 
riferiamo ai pensionati 
dell'INPS) sopravvenute 
nel 1968 e nel 1969 nella 
parte in cui hanno esclu
so dal beneficio della pen
sione retributiva i lavora
tori pensionati anterior
mente al 1. maggio 1968 
creano una evidente so
stanziale discriminazione 
tra pensionati con decor
renza anteriore aU'1-5-1968 
e quelli con decorrenza 
successiva. In questi casi 
il Governo ha sempre ri
sposto che non ci sono 
soldi. E1 un pretesto che 
non giustifica la violazio
ne del diritto. Perché non 
ha dato la stessa risposta 

ai superburocrati dello 
Stato quando hanno chie
sto il raddoppio della loro 
pensione e della loro buo
nuscita? 

Le cause 
dei ritardi 

VI segnalo un caso scon
certante e vi domando co
sa si deve fare e quanto 
ancora si deve aspettare 
dato che gli organi com
petenti deiriNPS di Co
senza nonostante 1 ripetu
ti solleciti non sì degnano 
ancora di una risposta. Il 
caso riguarda l'operaio 
Vincenzo Mannarino da 
San Lucido (Cosenza), il 
quale fin dal 18 luglio 
1967 Inoltrò domanda per 
la pensione d'invalidità. 
Detta domanda fu respin
ta Il 17 febbraio 1968 fu 
inoltrato ricorso al comi
tato esecutivo che, mal
grado i ripetuti solleciti, 
dopo 4 anni non prese al
cuna decisione. Il Manna
rino fu costretto ad affi
dare la pratica ad un con
sulente legale dell'INCA. 
La pratica dal 22-3-1971 
giace presso l'ufficio lega
le dell'INPS di Cosenza. 
Intanto, l'interessato ver
sa nella più squallida mi
seria e impossibilitato a 
lavorare fin dal 1967, privo 
di cure e di assistenza. 

EDUARDO CAPUTO 
della segreteria della 

Camera del Lavoro 
S. Lucido (Cosenza) 

La situazione che ci se
gnali è veramente grave 
ma è necessario vedere le 
cause. Il caso 7ion è il pri
mo e, di certo, non sarà 
l'ultimo fino a quando i 
responsabili della politica 
governativa non entreran
no nell'ordine d'idea che 
l'INPS per meglio funzio
nare ha bisogno di auto
nomia. Occórrono impie
gati ammiìiistrativi e tec
nici e l'INPS non può as
sumerli e, in certi casi, 
nemmeno può equamente 
rimunerarli dato che i mi
nisteri « vigilanti » non au
torizzano assunzioni e mi
glioramenti. Qualche mese 
fa c'è stata una intervista 
televisiva durante la qua
le alcuni pensionati si so
no lamentati del ritardo 
da parte dell'INPS nella 
liquidazione delle loro pre
stazioni. Il direttore gene
rale del detto istituto, ol
tre alle varie giustifica
zioni di carattere tecnico, 
lia riconosciuto che uno 
dei motivi principali è 
quello delle «mani lega
te » motivo che molti anni 
fa non sussisteva ragion 
per cui, le prestazioni pen
sionistiche si liquidavano 
entro un paio di mesi. Ora 
gli adempimenti dell'INPS 
sono aumentati a dismi
sura e sono diventati più 
complessi in virtù delle 
recenti norme che hanno 
complicato anziché sem
plificare il 7iostro sistema 
pensionistico: però il per
sonale non è aumentato in 
misura corrispondente al
l'accresciuto lavoro. Nel 
caso, poi, del sig. Manna
rino al ritardo dell'INPS 
si aggiunge la lentezza 
della magistratura. Specie 
le cause per negata pen
sione d'invalidità sovente 
non si risolvono prima di 
5 o 6 anni; il che non è 
giusto ne umano. 

Ci risulta, comunque, 
che la prima udienza del
la causa del sig. Mannari
no si è tenuta il 4 dicem
bre del 1973. Non sappia
mo per quale motivo la 
detta udienza è stata rin
viata al 7-5-1974. 

Per il futuro (è questa 
una notizia indubbiamen
te utile a quanti si ver
ranno a trovare nelle 
stesse condizioni) è da 
prevedere un miglioramen
to per quanto riguarda 
queste esasperanti attese. 
Ciò in quanto in base al
la nuova legge, entrata in 
vigore in questi giorni, le 
controversie di lavoro ed 
in materia previdenziale 
devono essere decise entro 
brevissimo termine. 

Guadagno 
settimanale 
e valore 
della inarca 

Mi risulta che nell'ulti
mo anno di lavoro ho gua
dagnato in media lire 41 
mila 600 a settimana e kt 
marca applicatami è sta
ta di lire 55,38. Ora mi di
cono che la marca da cal
colare è di lire 60 la qua
le, ovviamente, non è più 
riferibile alla mia paga 
effettiva di lire 41.600 ma 
a quella di 54.600. II che, 
logicamente, mi consenti
rà di liquidare una pensio
ne più alta, non appena 
avrò raggiunto i prescritti 
requisiti. 

Mi pare impossibile che 
il governo sia di così ma
nica larga. 

M. MANNI 
Roma 

Sta pur tranquillo che il 
governo non ti regala un, 
soldo di più di quello sta
bilito dalle leggi le quaU 
sono notoriamente restrit
tive in materia di pensio
ni e specie di quelle dei 
lavoratori. 

Ti precisiamo che per 
una retribuzione settima
nale di lire 41.600 (impor
to questo che corrisponde 
alla 13.ma classe di con
tribuzione in quanto è 
compreso tra lire 39.700 
e lire 44.100) il tuo datore 
di lavoro è tenuto a ver
sare all'INPS una marca 
di lire 56 oppure di lire 
52 secondo che sia o me
no comprensiva dell'assi
curazione per la disoccu
pazione. Se ti hanno det
to che attualmente il tuo 
datore *' lavoro versa una 
marca di importo superio
re, ciò sta a significare 
che la tua retribuzione 
settimanale è aumentata. 

A cura di F. VITEN. 
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Per discutere sulla condizione dei lavoratori, sugli ambienti e sui problemi dell'occupazione 

Si riuniscono oggi a Ginevra 
i sindacati di tutta l'Europa 

L'iniziativa era stata proposta dalla Polonia - All'incontro saranno presenti dirigenti sinda
cali di paesi a diverso regime sociale - Verso una più ampia collaborazione fra i vari movimenti 

Nuova e clamorosa marcia indietro del governo inglese 

Heath, sconfitto, torna 
nuovamente a trattare 

Costretto a rinunciare alle elezioni, il primo ministro attenua le restrizioni 

energetiche - E cede di fronte alla costruttiva politica delle « Trade Unions » 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 18 

Si riuniscono domani a Gi
nevra l dirigenti dei sindaca
ti di tutti i paesi d'Europa. 
Il convegno, che si svolge 
nella sede dell'Ufficio interna
zionale del lavoro nel quadro 
della Conferenza regionale 
europea promossa dallo stes
so Ufficio, inizia nella matti
nata con la nomina della pre
sidenza. Dopo una comunica

zione ufficiale si aprirà la di
scussione. A Ginevra sono già 
arrivati 1 maggiori leaders 
dei sindacati dei paesi capita
listici e dei paesi socialisti. 
Per le organizzazioni italiane, 
sono presenti Lama, Boni, Bo-
nacclnl, Storti. Vanni che rap
presentano la CGIL, la CISL 
e l'UIL. Tema di discussio
ne: le forme e i modi della 
necessaria collaborazione tra 
1 sindacati europei. 

Questo convegno ha avuto 

Avviata una più stretta collaborazione 

Incontro PCI-PCF 
per i problemi 
degli emigrati 

La delegazione francese, diretta dal compagno 
Vieuguei., ha avuto colloqui con i compagni Pec-
chioli, Cossutta, Gian Carlo Pajetta e altri dirigenti 

E" rientrato a Parigi il 
compagno André Vieuguet, 
membro della segreteria e 
dell'Ufficio politico del 
PCF che ha diretto la dele
gazione venuta in Italia per 
esaminare con il nostro 
partito i problemi del lavo
ro comune in difesa degli 
interessi degli emigrati ita
liani in Francia. 

La delegazione del P.C.F.. 
che comprende anche i com
pagni Mario Fornari, colla
boratore del CC e Ida Lu
mi. della redazione del

l'* Emigrante *. si è incontra
ta con una delegazione del 
PCI diretta da Ugo Pecchio 
li. membro della segreteria 
del Partito. Giuliano Pajetta 
e Nello Di Paco del CC. Di
no Pelliccia vice-responsa
bile dell'Ufficio emigrazio
ne e da Daverio Giovannet-
ti per i Gruppi Parlamen
tari comunisti. Nel corso del
l'incontro sono stati ampia
mente esaminati i problemi 
degli emigrati in Francia e 
dell'azione che deve essere 
svolta per la loro soluzione. 
anche in vista di garantire 
una larga rappresentanza 
delle forze democratiche e 
operaie dell'emigrazione in 
Francia alla prossima con
ferenza nazionale dell'Emi
grazione. 

I compagni del PCI hanno 
espresso il più alto apprez
zamento per l'azione che a 
tutela dei lavoratori stranie
ri in generale e di quelli 
italiani in particolare viene 
svolta dal PCF. nelle cui 
file militano numerosi emi
grati italiani. Le delega/io
ni hanno convenuto sulla ne
cessità di una collaborazione 
sempre più stretta tra i due 
Partiti anche in questo cam
po di attività ed hanno 
espresso un giudizio positi
vo sui risultati del recente 

incontro internazionale di 
Essen. 

Tra i temi di maggiore at
tualità presi in esame vi è 
stato quello della parteci
pazione degli italiani in 
Francia all'eventuale refe
rendum sul divorzio I com
pagni del PCF hanno assun
to l'impegno che. come e 
ancor più delle precedenti 
campagne elettorali, essi fa
voriranno con ogni mezzo la 
azione di propaganda e di 
orientamento capace di por
tare molte decine di mi
gliaia di emigrati a votare 
contro il tentativo reaziona
rio di impedire l'avanzata 
del movimento unitario per 
il progresso e le riforme a 
cui sono cosi vivamente in
teressati i lavoratori emi
grati. soprattutto del Mez
zogiorno. 

La delegazione del PCF ha 
avuto incontri anche con i 
parlamentari del PCI che 
nelle varie regioni italiane 
si occupano dei problemi del
l'emigrazione. E' stato con
cordato di migliorare la col
laborazione tra i gruppi par
lamentari dei due partiti e 
di intensificare le visite di 
eletti nazionali, regionaX e 
locali del PCI nei centri del
l'emigrazione italiana in 
Francia, al fine di una più 
approfondita conoscenza dei 
suoi problemi e di coopera
re all'azione svolta dal PCF 
e dalle organizzazioni demo
cratiche e operaie in diresa 
degli emigrati. 

Il compagno Vieuguet ha 
incontrato anche i compagni 
Cossutta e G.C. Pajetta del 
la segreteria del partito. Do
po la partenza del compa
gno Vieuguet. gli altri com
ponenti della delegazione si 
sono recati in Umbria per 
studiare le più recenti ini
ziative prese dalla Regione 
in favore degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

bisogno di una lunga e non 
facile fase preparatoria. I 
contatti fra le varie organiz
zazioni sindacali sono durati 
più di due anni e anche In 
questi giorni a Ginevra si so
no messi a punto gli ultimi 
problemi. Ma ciò non deve 
meravigliai*. Dal 1947 quando 
avvenne anche nel movimen
to sindacale la rottura della 
unità antifascista l leaders 
del sindacati del paesi sociali
sti e di quelli capitalistici 
non avevano più avuto un In
contro ufficiale. Da qui si 
comprende l'importanza di 
questo primo convegno. La 
Iniziativa era stata proposta 
dai sindacati polacchi per 
aprire un colloquio sui proble
mi della pace e della sicurez
za In Europa. Ma questa pro
posta non aveva avuto an
cora attuazione. Due anni fa 
il discorso fu ripreso in oc
casione del congresso della 
organizzazione sindacale fin
landese. Cominciava cosi la fa
se dei colloqui, degli incontri. 
finché si arrivava alla for
mazione di un gruppo di lavo
ro cui veniva affidato l'inca
rico di preparare concreta
mente il convegno. Del grup
po di lavoro facevano parte 
i sindacati della Svezia del
la Gran Bretagna, della RFT. 
della RDT. dell'Ungheria, del
l'Unione sovietica. Alla fine 
dello scorso anno questo grup
po di lavoro era riuscito a 
trovare l'accordo sulla data e 
le modalità di questo incon
tro. L'accordo fu annuncia
to dal presidente della DGB 
(sindacato della Repubblica 
federale tedesca) nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta a Vienna. 

Sotto il profilo formale il 
convegno è stato convocato 
dai membri operai e lavora
tori europei del consiglio di 
amministrazione dell'Ufficio 
internazionale del lavoro. Già 
abbiamo detto che è la prima 
riunione — e questo è il si
gnificato di grande rilievo — 
che si svolge tra i sindaca
ti di paesi a diverso regime 
in questo dopoguerra. E' sta
to possibile, come hanno af
fermato anche i dirigenti sin
dacali italiani, arrivare a que
sto incontro per la caduta 
progressiva del clima di guer
ra fredda, per la fine delle 
discriminazioni verso alcuni 
sindacati, per la crescita del 
processo unitario, specialmen
te in-Italia; per la nascita del
la Confederazione europea dei 
sindacati. Lo stesso dibatti
to. la stessa ricerca dei sin
dacati dei paesi socialisti han
no reso possibile questa ini
ziativa. I temi in discussione 
sono molti. Riguardano so
prattutto la vita e le condi
zioni in cui si trovano mi
lioni e milioni di lavoratori 
europei. L'ambiente di lavo
ro. tutti i problemi connessi 
all'occupazione in modo par
ticolare. E' previsto, a con
clusione del convegno, un do
cumento che dovrebbe sinte
tizzare il dibattito che si avrà 
durante i lavori e decidere 
nuove iniziative in direzione 
di un .=empre maggiore svi
luppo della collaborazione fra 
tutti i sindacati euroDei 

a. ca. 

Riprese le riunioni a Ginevra 

Verso la fase finale la conferenza 
sulla sicurezza in Europa 
GINEVRA, 18 

Un primo r_sullato e .-.tato 
conseguito in quest: giorni a 
Ginevra nei quadro delia 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
che ha ripreso all'inizio della 
settimana i suoi negoziati do
po un'interruzione d: circa un 
mese. 

I cinque gruppi di lavoro 
della seconda commissione, 
che si occupa della coopera-
zione nei settori economico. 
tecnico e scientifico, hanno 
infatt: deciso d: passare dal 
dibattito generale alla reda
zione di progetti di dich'ara-
z.oii:. di raccomandazioni, di 
risoluzioni o di ogni altro do-
cjmento finale, che dovrà es
sere quindi pre.^ntato a'.'.a 
terza fa.̂ e della conferenza ed 
•dottato daila medesima •< in 
ceduta solenne ». 

Alle cinque sottocommiss-o 
n:. che mizieranno. martedì 
prossimo, '.a redazione dei do 

cument. final: è stato affi
dato u compito d; esaminare 
i seguenti problemi: 

1) <scamb; commerciali.) 
da favorire attraverso la ri
cerca di agevolazioni ne: con
tatti d'ai far: e negli scambi 
d'informazioni, nonché deile 
possibilità commercial: esi
stenti e delle cond zion: ìoe-
ciliche del commercio, drile 
dsposiz.on: applicabili al re
golamento delle controversie 
commercia.', delie misure ten
denti ad elim.nare progressi
vamente gì: ostacoli allo svi
luppo del commercio: 

2» <eooperazione indus'ra 
le» e progetti d'interesse co 
mune, qua!. la coopcrazione 
nella produzione e nella ven
dita. gli scambi d'mformazio 
ni concernenti le possibilità 
di coopcrazione industriale. :1 
miglioramento delle condizio
ni di attuazione dei prozetti; 

3) «scienza e tecnoloeia ». 
capitolo che comprende lo 
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studio delle forme e dei me
todi per attuare una coope-
razione in questo particolare 
settore; 

4i >( ambiente », che s: oc
cupa delle forme e de: meto
di di cooperazione p:u appro
p r i t i - sul piano bilaterale 
e multilaterale — per !a pro
tezione de; mari europei, del
le acque e dell'atmosfera, per 
il miglioramento di vita nel
le città, per la protezione del
ia rutura e del'e sue risorse; 

5» « cooperazions in altri 
settori ,. in cu. e incluso l'esa
me di problemi relativi allo 
sv.iuppo de: trasporti. a'.U 
protezione del turismo, agli 
aspetti economici e sociali del 
lavoro della manodopera mi-
?rante 

Il rapido accordo interve
nuto :n seno alìe ^ottocom-
mission. economiche della 
Conferenza — a sol; tre giorni 
dalia ripresa del lavori di que
sto negoziato a cui partecipa
no 33 paesi europei, gì: Stati 
Unit. e i! Canada -- r.on ha 
eccessiva mente sorpreso i 
tomjr'^iit: ambienti della 
conferenza N?l oor.-o de: ne
goziato <"• -rifatti emerso che 
la seconda commissione non 
si sarebb»- trovata davant. ad 
astaro!: maggiori, poiché il 
compito ad e%sa aff .dUo si li
mita a meglio precisare le pos
sibilità d' coooeraz'one in un 
settore dove la cooperaz:one 
bilaterale fra pae.v occidenta
li e socialisti d'Europa è già 
part:co!armente avanzata 

Nei sottolineare la loro sod
disfazione per questo primo 
risultato. le citate fonti hanno 
posto in rilievo che. per quan
to concerne le altre due com
missioni — « sicurezza -> e 
i contatti umani » — le diver
genze esistenti non sono sta
le ancora appianate. Non s! 
esclude, tuttavia, che le sot
tocommissioni che si occupa
no degli specifici problemi di 
questi due gruppi, possano a 
loro volta — con l'adozione di 
compromessi suscettibili di 
sbloccare il dialogo — passa
re alla fa.ce redazionale, a par
tire dal prossimo febbraio. 

ATT TTVTOXFTT T\T 1° AT TTTORNTA U n a disastrosa alluvione ha colpito la California, provocando 
1\IJLJ\J V l V r l l - E i 1 1 1 \J1\1JLL \JM\nil\ ingentisslmi danni. Nella foto, un agente della polizia di 
Dunsmuir mentre cerca di trarre in salvo una ragazza (sul la destra) travolta dalle acque di un fiume straripato 

Concluso a Roma il vertice finanziario mondiale 

PARZIALI INTESE SULLE MONETE : 
LA RIFORMA RIMANE IN ALTO MARE 

Nel comunicato finale non si fa più riferimento al 31 luglio come scadenza per definire un nuovo si
stema valutario - Gli USA cercano di ricostituire un fronte comune attorno alle proprie posizioni 

La quinta sessione del Comi
tato dei Venti per la riforma 
monetaria, che si è svolta du
rante tutta la settimana al Pa
lazzo dei Congressi dell'EUR, 
ha concluso i lavori con l'ap
provazione di un lungo comu
nicato che si preoccupa di met
tere l'accento proprio su ciò che 
manca di più nell'attuale real
tà dei rapporti internazionali 
fra paesi capitalistici: l'unità, 

o conciliabilità, degli interessi 
e delle posizioni politiche. Ma 
vediamo i punti passati in ras
segna dal documento ufficiale. 

PETROLIO. «Il Fondo mo
netario internazionale, la Banca 
Mondiale e le altre istituzioni 
finanziarie internazionali si do
vranno fare carico dei compiti 
relativi alla definizione delle 
procedure miranti al finanzia
mento delle modificazioni che 
si verificileranno nelle partite 
correnti ». cioè per l'impiego 
degli avanzi dei paesi che ven
dono petrolio e il pagamento 

• dei disavanzi (col credito) di 
quelli che ne acquistano. Non 
c'è dunque la definizione del 
problema nell'ambito del Fon
da monetario; c'è invece il rin
vio anche ad istituzioni sotto 
controllo statunitense, collie la 
Banca munitale. 

RIFORMA. « Il Comitato ha 
manifestato la decisione di ter
minare nei mesi prossimi i la
vori circa i principali caratte
ri di un sistema monetano rifor
mato » e di * concedere priori
tà ad alcuni aspetti di maggio 
re importanza della riforma che 
coincidono con gli interessi dei 
pae>t industrializzati ed in via 
di sviluppo ». La scadenza del 
31 luelio è -.tata tolta, aprendo 
la strada a quel periodo inte
rinale di due anni di cui già si 
è parlato Nessun punto di con
vergenza è nominativamente in 
di.alo 

DIRITTI PRELIEVO. Si è de-
ci>o « iti piirre maggiore atten 
z.one alla protezione del valore 
<fe-i DSP nei confronti della ero 
suKie toonet.iria in relazione al 
'•a possibilità di mantenere ri-
>erve in altre valute» e die 
t x-nza pregiudizio per il me-
to.io di valutazione che si adot
terà IK-1 siv.ema riformato sa
rà appropriato basare la valu
tazione dei DSP con un "panie
re" di monete ». fìh Stati Uniti 
e gli altri emittenti di « monete 
forti » continuano e o e ad op 
por.M alla loro sostituzione to
tale i-on.e riserve con DSP; 
quanlo al "pan ere" non viene 
definito ma c'è l'orienta mento 
ad includere »o!o pae-n col 3'" 
e p.u del commercio mondiale. 
vaV a dire 7-8 paesi ad altis
simo reddito con esclusione de 
gli altri. 

FONDO. C'è accordo per la 
costituzione di un « Consiglio dei 
governatori » al momento in cui 
terminerà i lavori il Comitato 
dei Venti: per ora i compiti po
litici che si intende affidargli 
saranno astolti da una < giun
ta »; il carattere politico del 
Consiglio del Fondo non è espli
citamente dichiarato (ma si pre
cisa che si riunirà 34 volte al
l'anno). 

FLUTTUAZIONI. Gli Stati li
ni, i hanno ottenuto la dichiara
zione circa l'utilità della « Fis
sazione di norme orientative che 
regolino le future fluttuazioni > 
rinviando la definizione ad una 
prossima riunione. L'iniziativa 
fa parte della pressione perché 
non si torni a cambi fissi, al
meno In linea generai*. 

NUOVE RIUNIONI. 1 sup
plenti si riuniranno altre due 
volte prima di una sesta ses
sione del Comitato dei Venti 
fissata per l'il e 12 giugno. 

Nella seduta di ieri è stata 
rinnovata la richiesta (ad es. 
da parte della Francia) per la 
vendita rivalutata delle riserve 
di oro. Sembra che sull'argo
mento vi sia un tacito accordo 
e siano da studiare soltanto tem
pi e forme. I paesi con riserve 
elevate potrebbero in tal modo 
fronteggiare facilmente i defi
cit commerciali, da petrolio o 
da altra origine (per l'Italia, 
soprattutto da importazioni ali
mentari). Le riserve auree del
l'Italia alla valutazione di mer
cato. che ieri si è consolidata 
sui 130 dollari l'oncia, realizze
rebbero una plusvalenza di ol
tre quattromila miliardi di lire. 

Un altro punto su cui sembra 
stia delineandosi un'intesa mol
to vasta è l'invito statunitense 
a costituire una specie di fron
te contro i paesi produttori di 
petrolio per indurli a contenere 
i prezzi. Il ministro del Tesoro 
USA. Oorge Shultz. ha insi
stito sulla esistenza di preteso 
'- interesse comune » fra i paesi 
meno sviluppati privi di petro
lio e paesi industrializzati con- " 
stimatori. La verifica dello schie
ramento si avrà alla conferenza 

i di Washington. Una dichiara-
' zione del ministro del Tesoro 

La Malfa, che ha sottolineato 
— a differenza di altri colle
ghi — soltanto l'area di accordo. 
indica che il governo italiano 

j non solo è restio a definire una 
1 politica autonoma verso i paesi 

arabi ma sembra anche sensi
bile all'interessato richiamo di 
Washington ad un « fronte co
mune » che rafforzerebbe so
pratutto le compagnie multina
zionali. 

Ieri la lira si è svalutata di 
nuovo di fronte al dollaro, che 
ha quotato 643-655 lire, nono

stante l'intervento della Banca 
d'Italia. I movimenti valutari 
a favore del dollaro hanno ac
cresciuto l'uscita di capitali dal
l'Italia. Queste oscillazioni, ori
ginate da spinte contingenti, 
pongono in evidenza la comples
siva debolezza della politica 
monetaria del governo italiano. 

Interrogazione 
del PCI sul caso 

dell'ISVEIMER 
Sullo scandaloso caso del «• li

cenziamento » (con liquidazio
ne di 170 milioni) e dell'imme
diata riassunzione nello stesso 
incarico del direttore generale 
dell'ISVEIMER. i compagni se
natori. Fermariello. Chiaromon-
te. Valenza e Colaianni hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro del Tesoro, al ministro 
delle Finanze, al ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno per sapere e quale 
esemplare provvedimento sia 
stato adottato contro la sfronta- ,' 
ta e illegale deliberazione del j 
consiglio di amministrazione del
l'ISVEIMER che ha deciso 
il licenziamento di comodo del 
suo direttore generale dott. 
Mario Giordano attribuendogli 
una liquidazione di 170 milioni e. 
nella seduta stessa, lo ha rias
sunto consentendogli così di sot
trarsi illecitamente alla giusta 
imposizione fiscale ». 

A Messina 
serrata 

dei panificatori 
MESSINA. 18. 

Per richiedere un aumento 
del prezzo di vendita del pane 
(almeno 100 lire in piti al 
chilo) i panificatori di Mes
sina e provincia effettuano da 
oggi una serrata a tempo in
determinato. 

La protesta dei fornai ha 
avuto origine — secondo quan
to loro stessi affermano — 
per l'aumento indiscriminato 
delle materie prime, in parti
colare della farina. 

Su questo problema la stes
sa commissione consultiva 
della prefettura, su iniziativa 
dei rappresentanti sindacali. 
aveva deciso di invitare il 
prefetto di Messina a fornire 
a un prezzo politico la fa
rina dell'AIMA. Ma finora il 
rappresentante del governo 
non ha svolto alcun inter
vento in tal senso. 

Dal giudice inquirente sullo scandalo 

Nuove «interruzioni» scoperte 
! nelle bobine del Watergate 
i La popolarità di Nixon è scesa al punto più basso dal 1969 - Soltanto il 1 7 % 
j degli americani considera « rassicurante » la personalità del presidente 

WASHINGTON. 18 
Nuove < interruzioni » nelle 

registrazioni dei colloqui del 
presidente N:xon. relative al
l'affare Watergate. sono state 
denunciate oggi dal mag:stra 
to inquirente che sta ascol
tando : testi relativi allo .scan 
dalo della cancellazione delle 
bobine S: tratta questa volta 
della registrazione della con
versazione clie Nixon ebbe 11 
21 marzo scorso con John 
Dean III. che, a quanto ha 
affermato H giudice termina 
inspiegabilmente con una fra
se incompleta. Mentre l'escus
sione dei testi dovrebbe ter
minare questa sera, la stam
pa di stamane continua a 
commentare duramente la ma
nipolazione delle bobine rela
tive al caso Watergate. Il New 
York Post afferma che « . - la 
Casa Bianca — cioè U presi
dente o J suol più stretti col* 
laboratori — è esposta a]la 
accusa di Avere distrutto le 
prove richieste dallo speciale 

-procuratore federale incarica
to di svolgere un'lnchleéU sul 

peggiore scandalo nella storia 
costituzionale della nazione... 
Esiste, in concreto, solo un 
modo degno con cui il presi-

' dente può finalmente disper
dere in parte la soffocante at
mosfera. Dimettersi subito 
allo scopo di rialzare il mo
rale duramente scosso del pae
se e la sua vecchia fede nel
l'istituto della presidenza ». 

Sullo stesso argomento il 
Washington Poti scrive: « Nuo
ve prove sono state fornite 
— se ce ne sarà bisogno 
di altre — dell'assoluto falli
mento della difesa della Casa 
Bianca. In un anno o poco 
più di avvenimenti incredibili, 
una cosa, poche persone, 
avrebbero creduto, ed era che 
le prove in possesso della Ca
sa Bianca sarebbero state ma
nomesse In maniera cosi roz
za ed evidente da rendere la 
sua scoperta inevitabile. Che 
cosa ciò può significare s e 
non un aperto disprezzo del 
procedimento giudiziario e 
dell'opinione del popolo ame
ricano? ». 

Intanto la popolarità del 
presidente Nixon ha toccato 
agli inizi di questo mese il 
livello più basso mai registra
to dal tempo dei suo insedia
mento alia Casa Bianca nel 
gennaio 1969. Secondo l'ulti
mo sondaggio d'opinione con
dotto dall'istituto demoscopi
co Harris dal 7 al 10 gennaio. 
soltanto '.I 30 per cento del 
pubblico americano è convin
to che Nixon governi bene, 
mentre una percentuale re
cord del 68 per cento gli dà 
pollice verso. Il precèdente 
più basso indice di popolarità 
(32 per cento) era stato regi
strato l'estate scorsa, durante 
le udienze pubbliche della 
commissione Ervin sul caso 
Watergate. 

Il sondaggio ha indicato 
Inoltre che soltanto 11 17 per. 
cento degli americani conside
ra « rassicurante » la persona
lità del presidente, mentre co-

• loro che esprimono parere 
contrario raggiungono la per
centuale record del 78 per 
cento, 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 18. 

Governo e sindacati torna
no ad incontrarsi lunedi pros
simo per discuterò la verten
za dei minatori, la grave si
tuazione economica e una 
« settimana corta » che non 
ha mai avuto ragione di es
sere e che un sempre mag
gioro numero di indicazioni 
sta smascherando come una 
indebita e controproducente 
manovra politica da parte dei 
conservatori. E' stato Heath, 
questa volta, a convocare l'e
secutivo del TUC, riconoscen
do finalmente la necessità 
del dialogo dopo il fallimen
to della precedente tattica 
oltranzista e provocatoria. 

Il voltafaccia è clamoroso. 
Il governo ha dovuto rinun
ciare, per il momento, a gio
care la carta elettorale a sor-
pressi il 7 febbraio. La mag
gioranza dei ministri, non fi
dandosi del risultato, aveva 
ieri respinto l'ipotesi di una 
consultazione straordinaria 
fra tre settimane come pun
to d'arrivo di una «crisi ma-
• novrata » e di una strategia 
della tensione appositamente 
favorite in questo ultimo me
se. Successivamente lord Car-
rington (ex ministro della di
fesa, l'anno scorso al cen
tro della trama delle «spie in 
Irlanda », e ora capo del nuo
vo superministero per l'ener
gia) annunciava un inaspetta
to addolcimento delle restri
zioni. 

L'annuncio produceva una 
forte sorpresa e sollevava no
tevoli dubbi. Era un'evidente 
conferma della mancanza di 
oggettività della crisi, della 
strumentalizzazione politica 
della congiuntura, e della 
spregiudicatezza con cui un 
giorno viene consigliato alla 
nazione di risparmiare la lu
ce elettrica al mattino e (fra
se testuale) «di lavarsi i den
ti al buio», mentre il giorno 
dopo lord Carrington dimo
stra che — se si vuole — la 
corrente c'è ed è sufficiente 
a far lavorare di più le fab
briche in tutto il paese. 

Le contraddizioni e l'oppor
tunismo del governo sono sta
ti al centro di una severa 
requisitoria, stamane ai Co
muni, quando Wilson ha chie
sto la nomina di una com
missione speciale per indaga

l e i l .modo in cui i dati sulle 
reali scorte di carburante e 
di carbone sono stati sotta
ciuti (o distorti) per sostene
re la tattica dì un'ammini
strazione che aveva puntato 
sullo stato d'emergenza, il 
dramma, e il « caos » come 
premessa ad un polverone 
elettorale che avrebbe dovuto 
essere imperniato sul falso 
dilemma: « Chi comanda in 
questo paese, il governo o i 
sindacati? ». « Abbiamo il di
ritto di sapere — ha detto 
Wilson — come e perchè sia
no state adoperate statistiche 
contraddittorie per giustifica
re una politica contradditto
ria». 

Heath ha finito per sconfig
gersi con le proprie mani. In 
queste settimane i sindacati 
hanno risposto alla manovra 
autoritaria e fuorviante del 
governo con una posizione co
struttiva e responsabile nel
l'interesse della maggioranza 
insistendo sulla trattativa, la 
ripresa della produzione, il 
pieno impiego, la giustizia so
ciale. le pensioni. Lunedi i la
buristi porranno ai Comuni 
una mozione di censura con
tro il governo. Con la solita 
distorsione dei cosiddetti son
daggi di opinione, alcuni gior
nali cercano ancora di accre
ditare un ipotetico vantaggio 
elettorale per i conservatori 
(dal due al 1%). Ma il par
tito laburista replica con mol
ta calma e sicurezza che i 
suoi dati interni indicano una 
tendenza del 3 ^ a suo favore. 
Heath ha perduto l'autobus 
delle elezioni all'insegna del
la « paura ». Se vuole ancora 
approfittare dei vecchi ruoli 
elettorali (che escludono al
cune leve giovanili niente af
fatto disposte a votare con
servatore). può tuttora sce
gliere la data del 14 feb
braio. Ma nel frattempo ha 
dovuto riconoscere che la li
nea « d u r a » non ha presa 
sull'opinione pubblica. Ed è 
costretto a ripristinare il col
loquio con i sindacati. 

Un altro significativo osta
colo che egli ha incontrato 
verso un possibile appunta
mento elettorale pare sia sta
to il fatto che la Gran Bre
tagna sta cercando di ottene
re un massiccio prestito in
temazionale per compensare 
lo schiacciante passivo finan
ziario che è diretta conseguen
za della cattiva amministra
zione conservatrice. Ma, con 
una consultazione generale 
pendente, il Fondo Monetario 
Internazionale non potrebbe 
mai trovare la garanzia suf
ficiente a concedere tale pre
stito ad un governo che, con 
ogni probabilità, può essere 
sbalzato di sella dal voto po
polare nel giro di tre setti
mane. 

L'esercito continua le sue 
inutili e provocatorie mano
vre all'aeroporto di Londra. 
I rappresentanti delle com
missioni interne del personale 
di Heathrow hanno vivace
mente protestato contro l'as
surda a prova di forza» chie
dendo l'allontanamento im
mediato dei soldati. Come si 
ricorderà la giustificazione 
per l'intervento dei mezzi mi
litari era stata una voce ar
tatamente diffusa circa il tra
fugamento di certi « missili » 
da una base NATO: l'assurda 
storia si 6 poi rivelata com
pletamente destituita di ogni 
fondamento. Oggi il Times 
reca in prima pagina un'al
tra Illazione aaaal sospetta 

circa trenta o quaranta agen
ti della CIA che opererebbero 
in Gran Bretagna per spia
re 1 cosiddetti «sovversivi 
che si nascondono dietro le 
lotte operale»; si tratta di 
una denuncia o di un tenta
tivo di alibi a spese di « agen
ti stranieri » per un tipo di 
intervento che I servizi se
greti Inglesi, sommai, sono In 
grado di compiere da soli, 
senza alcun aiuto esterno? Si
gnificativa è la frase con cui 
il Times accompagna la ri
velazione di un ex agente del
la CIA, Mlles Copeland: « Un 
aumento del personale della 
CIA In Gran Bretagna, in que
sto momento, corrispondereb
be alla normale politica eh» 
l'organizzazione ha messo In 
pratica in altri paesi, in tut
to il mondo, nei periodi di 
crisi Interna. Uno dei suol 
principali scopi sarebbe quel
lo di raccogliere informazioni 
dettagliate sugli estremisti e 
riferirle a Washington». 

Antonio Bronda 

Si è aperto 
il congresso 

del PC 
austriaco 

Si è aperto ieri a Vienna il 
22. Congresso del Partito Co
munista austriaco. Per il nostro 
partito, vi prendono parte i com
pagni Dario Valori, membro 
della Direzione e Josef Stecher. 
membro del Comitato Regionale 
del PCI della Regione Trentino 
Alto Adige. 

E' uscito il fascicolo n. 44-45 

IL LAVORO 
A DOMICILIO 

4 Dopo la legge sul lavoro 
a domicilio: « tavola roton
da » con Tina Anselmi, Ma
rio Caccia, Sandra Codaz
zi, Maria Lorinl, Maria Ma
gnani • Noya e Luciana 
Sgarbi. 
• Dal lavoro a domicilio 
al decentramento dell'atti
vità produttiva, di Luigi 
Frey. 
• Articolazione produttiva. 
composizione di classe e 
unità operaia, di Sergio Ga-
ravini. — L'iniziativa con
trattuale e legislativa sul 
lavoro a domicilio dal do
poguerra a oggi, di Antonio 
Molinari. 
• Movimento sindacale e 
lavoro a domicilio — Cat-
tanfssetfa, di Michele Pe-
trantoni; Bari, di Rosa Da 
Ponte — Napoli, di Mario 

' De Rosa — Pesaro, di Mar
co Bertozzi e Mario Mao-
Ioni — Marche, di Velia 
Papa — Firenze, di Fer
nando Cubattoli — Prato, 
di Pietro Vannucci — Reg
gio Emilia, di Enrico Fo 
roni — Carpi, di Agostino 
Rota — Padova, di Danilo 
Polato — Treviso, di An
drea Dapporto — Mantova, 
di Roberto Gioia — Lom
bardia, di Franco Bonifnzi 
e Deda Valugani — Pia-
monte, di Fausto Bertinotti 
e Renato Lattes. 
• Occupazione precaria e 
politica sindacale: una ri
flessione sul Mezzogiorna. 
di Piero Bevilacqua. 
• Elementi per una b:M io-
grafia sul lavoro a domi
cilio in Italia. 
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COMUNE DI 
PORTO SANT'ELPIDK) 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art 7 della Leg

ge 2-2-1973. n. 14. si rende nolo 
che verrà indetta la gara a li
citazione privata — con il 
stema di cui all'art. 1 ktL C 
e con le modalità previste dal
l'art. 3 della Legge suindicata 
— per la esecuzione dei lavori 
di sistemazione straordinaria 
delle strade interne ammessi ai 
benefici della Legge 15-2-1953. 
n. 184. 

Importo a base d'asta lire 
47.802.746. 

Le imprese interessate posso 
no richiedere di essere invitate 
inviando all'Ufficio del Sindaco 
la propria istanza entro e non 
oltre il giorno 9 2-1974. 
Porto S. Elpidio. 14 genn. 197-1 

IL SINDACO 
dott. Giovanni Patri 
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La RDV trae il bilancio della mancata applicazione degli accordi di Parigi 

Hanoi denuncia in un « libro bianco » 
, / * 

i continui sabotaggi USA della pace 
H trattalo firmato un anno fa sanciva i diritti d'indipendenza e d'auto-determinazione del popolo sud-vietnamita • Ma Washington non ha rinun
ciato alla politica della presenza militare e dell'appoggio alle avventure di guerra • Proseguono le operazioni offensive saigonesi e i detenuti poli
tici continuano a essere rinchiusi nelle prigioni di Thieu - Questi impedisce la formazione del consiglio nazionale di conciliazione e libere elezioni 

L'intervista con il compagno Bufalini 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 18 

In una conferenza stampa 
l'assistente del ministro de
gli esteri e direttore della 
stampa e dell'informazione 
della RDV, Ngo Dlen ha pre
sentato al giornalisti un libro 
bianco GU un anno di esecu
zione degli accordi di Parigi. 
L'anno scorso, in questo pe
riodo, dopo Ja vittoria sui cie
li di Hanoi contro l B-52 « noi 
abbiamo appreso con gioia la 
conclusione delle conferenze 
di Parigi e dell'accordo che 
sanciva il rispetto dei diritti 
nazionali fondamentali del po
polo vietnamita e del diritto 
alla autodeterminazione del 
popolo del Sud Vietnam»; 
« un anno è passato e la guer
ra continua; la pace reale non 
è stata ancora ristabilita, co
me previsto negli accordi di 
Parigi, e la situazione attuale 
nel sud è diventata molto gra
ve». 

E' allo scopo di informare 
l'opinione pubblica mondiale, 
che il ministero degli esteri 
della RDV pubblica il libro 
bianco che mette l'accento sul 
fatto che - la presenza mili
tare degli USA e la loro in
gerenza negli affari del Viet
nam continua, come continua
no le ostilità e non vengo
no liberati i prigionieri politi
ci nel Sud Vietnam e non ven
gono garantite le libertà de
mocratiche e la concordia na
zionale. Si sottolinea nel libro 
bianco che esistono due po
litiche diametralmente oppo
ste: una — quella della RDV 
e del GRP — che punta alla 
esecuzione degli accordi e 
l'altra — di Saigon e di Wa
shington — che è per il loro 
sabotaggio. 

La responsabilità della gra
ve situazione esistente nel Sud 
Vietnam incombe sugli USA 
che persistono nella loro in
gerenza politica e militare nel 
Sud Vietnam e negano l'esi
stenza reale di due zone, due 
amministrazioni, due eserci
ti e tre forze politiche, conti
nuando ad utilizzare l'ammi
nistrazione di Saigon come 
strumento del loro neo-colo
nialismo. «Bisogna eliminare 
questo caos — ha detto Ngo 
Dien — per mantenere una 
pace duratura nel Vietnam e 
contribuire alla pace in Indo
cina, nell'est asiatico e nel 
mondo». 

Il rappresentante del mini
stero d.egli esteri dèlia KDV 
ha quindi ricordato tfi recen
ti appelli isterici di Nguyen 
Van Thieu alla guerra » e le 
operazioni offensive lanciate 
contro le zone liberate, men
tre gli USA continuano ad in
viare armi e nuovo materiale 
di guerra (tra cui i nuovi 
bombardieri tattici • F-51). 
mantengono e rafforzano il 
personale militare americano 
sotto spoglie civili; e, cosa 
più grave ancora, hanno mi
nacciato di riprendere i bom
bardamenti contro il Vietnam 
e il resto dell'Indocina. 

Il libro bianco riafferma la 
posizione della RDV e del GRP 
di rispetto pieno degli accor
di e l'esigenza che gli USA 
e Saigon facciano altrettanto. 
«Il governo della RDV so
stiene totalmente la giusta po
sizione del GRP che preconiz
za di rispondere energicamen
te agli atti di guerra di Sai
gon per difendere la pace e 
salvaguardare gli accordi di 
Parigi sul Vietnam ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il rappresen
tante de! ministro degli este
ri ha sottolineato particolar
mente la responsabilità degli 
USA e si è riferito agli ulti
mi discorsi di -Thieu. Quan
do il fantoccio di Saigon dice 
che non ci saranno elezioni 
né pace, e attacca dall'aria 
e da terra le zone liberate. 
egìi « attacca cinicamente la 
opinione pubblica mondiale». 
L'accordo di Parigi, infatti, 
«non è soltanto una mostra 
vittoria, ma anche quella di 
tutti i nostri amici ne! mon
do». 

Gli sforzi di Thieu oer eli-

Oltranzismo 

dei saigonesi 

alla riunione 

minare il GRP, sono finora 
risultati vani. Il GRP non so
lo si è consolidato all'interno, 
ma ha visto crescere il suo 
prestigio internazionale, men
tre la situazione politica ed 
economica dell'amministrazio
ne di Saigon è sempre più 
grave. I nuovi decreti che 
modificano la costituzione del 
Sud, accentrando ancor di più 
i poteri nelle mani di Thieu 
sono una prova di questa cre
scente debolezza, oltne ad es
sere «delle manovre fasciste 
contro gli accordi di Parigi ». 

A proposito di eventuali fu
turi incontri tra Le Due Tho 
e Kissinger, Ngo Dien ha ri
petuto che, come è stato già 
comunicato, si ritiene valido 
il principio di risolvere i pro-

- blemi dell'applicazione dello 
accordo attraverso incontri, 
ma non si può dire se in un 
prossimo futuro questi incon
tri avranno luogo o meno. Si 
è poi insistito sul fatto che 
gli Stati Uniti non possono 
in ogni caso eludere il loro 
obbligo della riparazione dei 
danni provocati dalla loro ag
gressione aerea alla RDV. 

Concludendo la conferenza 
stampa, il rappresentante del 
ministro degli esteri vietna
mita ha fatto a tutti i presen
ti gli auguri per il nuovo anno 
lunare: «Tra pochi giorni — 
ha detto — festeggeremo la 
fine dell'anno del Bufalo che 
ha visto dei successi non bril
lanti, ma solidi e duraturi del 
nostro popolo. Entriamo nel
l'anno della Tigre che è sim
bolo di forza e di audacia; 
il nostro popolo lotterà con 
forza e con audacia per l'ap
plicazione degli accordi di Pa
rigi ». „ 

Massimo Loche 
La tenda, al chilometro 101, dove è avvenuta la firma dell'accordo per il disimpegno, 
circondata dalle forze del « corpo di pace » dell'ONU, durante la cerimonia 

Viene considerata la premessa per un più vasto accordo di pace 

Soddisfazione nel mondo per l'intesa 
sul disimpegno delle forze sul canale 
Dichiarazioni dei governi di Londra, Bonn, Tokio, L'Aja - Caute le reazioni nelle capitali arabe, dove 
non mancano accenti polemici - Clamorose dimissioni del generale Sharon, esponente della destra 

israeliana, per protesta «contro la resa» - «Prudente riserva» del governo di Parigi 

parigina 
PARIGI. 18 

n vice primo ministro d?;ia 
Amministrazione di S»igon, 
Nguyen Luu Vien, nella odier
na riunione inter-sud vietna
mita (che si tiene una volta 
alla settimana alia Celle 
Saint-Cloud. presso Parigi) ha ' 
proposto « elezioni generali » 
nel Vietnam del Sud per i*. 20 
luglio prossimo. 

n rappresentante del GRP, 
Dinh Ba Thi. ha immediata
mente denunciato il tranello 
implicito in questa proposta. 
Infatti, queste e elezioni » non 
sarebbero quelle previste dal
l'accordo di Parigi, il quale 
prevede che esse siano orga
nizzate dal Consiglio di con
cordia e riconciliazione nazio
nale, ma equivarrebbero ad 
un riconoscimento della auto
rità del dittatore Van Thieu 
su tutto il Sud Vietnam. Va 
d'altra parte rilevato che il 
29 dicembre lo stesso Thieu 
aveva escluso che si potesse
ro tenere elezioni «con i co
munisti» nel Sud Vietnam. 
Inoltre, Thieu sta procedendo 
addirittura ad una modifica 
della «Costituzione» stessa 
del suo regime per estendere 
• rafforzare il proprio potere. 

Nel Sud Vietnam i combat
timenti sono conti nuati con 
grande violenza negli altipiani 
#nteali e nel delta del Me 
fcont> 

IL CAIRO. 18. 
Le reazioni, nelle capitali ara

be. alla conclusione dell'accordo 
sul disimpegno delle forze egi
ziane ed israeliane non sono 
univoche, anche se mancano fi
nora critiche esplicite all'ope
rato dei dirigenti del Cairo. Il 
vice-primo ministro egiziano, 
Abdel Kader Hatem, peraltro. 
ha sottolineato, ieri sera, che 
si tratta di «un accordo mili
tare e non politico»: esso rap
presenta — ha aggiunto Hatem 
— «un successo per l'Egitto» 
e si iscrive nel quadro « di una 
soluzione generale». 

Da parte siriana, si è avuta 
una reazione indiretta ma si
gnificativa con l'invito del pre
sidente Assad al presidente Sa-
dat a negoziare con Kissinger 
anche il disimpegno sul fronte 
del Golan. Stamani i due quo
tidiani di Damasro — ' < Al 
Baas». del partito, e «Al Sau
ra». del governo — hanno pub
blicato in prima pagina la no
tizia dell'accordo sul disimpegno ' 
senza farla accompagnare da 
alcun commento. Una settima
na fa. il ministro degli esteri 
Khaddam aveva auspicato un 
disimpegno « simultaneo » sui 
fronti di Suez e del Golan. che 
non consentisse a Israele di 
trarne un vantaggio militare. 

Implicitamente critica la rea
zione irakena: a Bagdad i gior
nali parlano di «soddisfazione 
di Nixon » per l'accordo « fra 
l'Egitto e il nemico sionista ». 

Il primo ministro giordano 
Zeid Rifai non ha voluto rila
sciare alcuna dichiarazione, af
fermando di volere prima « pren
dere conoscenza delle disposi
zioni dell'accordo». 

L'agenzia di stampa algerina 
ha affermato che l'accordo por
ta « i contrassegni di un vec
chio piano americano nel qua
dro di una soluzione parziale». 

Tra i giornali libanesi l'indi
pendente « An Xahar » scrive 
che l'accordo rappresenta una 
z svolta storica » che per la 
prima volta in 25 anni spinge 
il Medio Oriente sulla via del
la pace. 

Non vi è per ora alcuna rea
zione di parte palestinese; se
condo fonti di Beirut il movi
mento cercherebbe di alimenta
re una opposizione araba all'ac
cordo. ma non esiste alcun ele
mento concreto in tal senso. Del 
resto Arafat — secondo il cai
rota « Al Ahram » — avrebbe 
detto, a proposito dell'intero 
problema della trattativa di Gi
nevra — che « è nell'interesse 
del nostro popolo restare silen
zioso ed essere l'ultimo a ren
dere di pubblica ragione il suo 
punto di vista ». 

• • • 
TEL AVIV, 18. 

Il sentimento predominante in 
Israele, dopo l'accordo sul di
simpegno delie forze, è di ge
nerale soddisfazione: secondo 
un sondaggio di opinione, il 62 
per cento della popolazione ha 
accolto la notizia positivamen
te. II primo ministro Golda Meir. 
presentandosi in pubblico per la 
prima volta dopo molti giorni, 
ha dichiarato che l'accordo rap
presenta «l'inizio di un proces
so che condurrà ad una pace 
permanente fra Israele e l'Egit
to». 

Dal canto suo. il ministro de-
Violenta invece la opposizione 

all'accordo della estrema destra 
israeliana, riunita nel raggrup
pamento Likud. Il leader del 
gruppo. Menachem Begin. già 
esponente della organizzazione 
terroristica Irgun Zwai Leumi. 
ha detto che il disimpegno po
trebbe essere « il primo passo 
verso la - liquidazione per fasi 
dello Stato ebraico». Secondo il 
giornale «Yedioth Aharonoth». 
il likud sta preparando per dô  
menica una manifestazione di 
massa. • -

Ma la notizia più clamorosa è 
quella delle dimissioni del ge
nerale Arik Sharon dall'esercito 
Il nuovo «astro» militare israe
liano (come si sa Sharon ha co
mandato la task-force che è pe
netrata ad occidente del Cana
le). è pubblicamente schierato 
nelle file del Likud: oggi; poco 
prima-della firma dell'accordo 
al km. 101, Sharon si è tolto* 
l'uniforme, • preannunciando . le 
sue/ dimissioni in segno di prò-
testa per « la resa israeliana ». 
Un suo portavoce ha detto che 
Sharon lascerà l'esercito entro 
domenica e terrà una conferen
za stampa per denunciare l'ac
cordo. 

Il ministro della difesa Dayan 
ha detto in un'intervista alla 
TV che gli egiziani hanno ac
cettato in segreto di dragare il 
canale di Suez, in vista di una 
sua futura riapertura alla na
vigazione. 

Ciò non figura nell'accordo 
militare firmato oggi a mezzo
giorno. ma potrebbe essere con
tenuto nelle clausole segrete. 
che sarebbero state firmate se
paratamente oggi dal presidente 
egiziano Sadat e dal primo mi
nistro israeliano signora Golda 
Meir. -

Dayan ha inoltre dichiarato 
di credere che « questa volta » 
l'Egitto vuole la pace. Dichia
ratosi soddisfatto del patto ha 
affermato: «Spero che ci stia
mo disancorando dalla situazio
ne bellica ». Tornando sulla que
stione della riapertura del ca
nale ha sottolineato che ciò per
metterebbe agli egiziani di far
vi navigare navi sovietiche e 
« probabilmente unità da guer
ra in navigazione dal Mediter
raneo all'oceano indiano ». ma 
che ciò è problema « dell'Ame
rica non di Israele». 

Ieri sera intanto, a poche ore 
dalla firma dell'accordo sul di
simpegno. si è avuta una vio
lenta sparatoria in un punto 
poco a nord di Suez: un soldato 
israeliano ed uno egiziano han
no perso la vita. Secondo Tel 
Aviv, sono 25 i soldati israeliani 
uccisi dal giorno in cui è en
trata in vigore effettivamente 
la tregua, il 24 ottobre scorso. 

• • • 
' BONN. 18. 

Dopo la reazione positiva del 
governo inglese, comunicata già 
ieri sera, anche il cancelliere 
della RFT, Willy Brandt, ha 
« salutato con favore » la con
clusione - dell'accordo egiziano-
israeliano. definendolo un impor
tante passo verso il consolida
mento del cessate il fuoco nel 
Medio Oriente. 
gli esteri olandese Max Van der 
Stoel si è detto anch'egli «mol
to soddisfino» e, dopo-aver 

auspicato che si tratti del pri
mo passo verso una soluzione 
pacifica, ha aggiunto: «penso 
che i problemi concernenti gli 
approvvigionamenti energetici 
dell'Europa potranno essere ri
solti in un'atmosfera migliore se 
ci si avvicinerà ad una soluzio
ne politica del conflitto in Me
dio Oriente». 

Il «Times» di Londra scrive 
nel suo editoriale che Henry 
Kissinger «ha fatto centro an
cora una volta »: il giornale ag
giunge che « l'andirivièni di Kis
singer fra Israele ed Egitto non 
ha avuto precedenti, tranne 
quello di Chamberlain nei gior
ni che precedettero l'accordo di 
Monaco del 1938. Per fortuna 
— aggiunge — è tuttavia un 
precedente di nessuna o scarsa 
rilevanza... ». 

" / ' ^ '•- . ' c TOKIO. 18. 
* D governo - giapponese ha 
' espresso in im ̂ comunicato uffi-
•"ciakV" la j'sua e grande-soddisfa
zione» per l'accordo "che «di
mostra la volontà di pace delle 
due parti » e che « apporterà fa
vorevoli prospettive al prosieguo 
dei negoziati ». -

* • • 

Dal nostro corrispondente 
- PARIGI. 18 

Alla soddisfazione manifestata 
in numerose capitali europee per 
la firma dell'accordo che san
cisce la separazione tra ' gli 
eserciti egiziano e israeliano sul 
canale di Suez, fa riscontro 
una « prudente riserva » del go
verno di Parigi: né elogi per 
Kissinger, il cui successo è con
siderato « importante ma mini
mo », né convinzione profonda 

sulla validità di un accordo 
« che sembra non avere l'ap
provazione della • maggioranza 
dei popoli interessati » e che 
non garantisce — si afferma — 
alcun prolungamento sul terre
no di un regolamento politico 
generale. 

Anziché commentare l'accordo, 
gli ambienti politici e diploma
tici francesi vicini al governo 
ricordano ciò che ebbe a di
chiarare il Presidente Pompidou 
il 3 gennaio • scorso ricevendo 
la stampa internazionale: «Na
turalmente penso che si arri
verà a qualche risultato con
creto per ciò che rigurda il 
disimpegno militare », ma un 
accordo del genere porta con 
sé il rischio « di una sorta di 
armistizio prolungato che non 
è e non sarà mai una pace 
definitiva ». 

D'altro canto Parigi, col suo 
mutismo, non nasconde la pro-

' pria preoccupazione di vedere 
la Francia e l'Europa tagliate 
fuori dalla trattativa e le posi
zioni americane rafforzarsi" in 
una zona (il canale di Suez) che 
può tornare a diventare la chia
ve di volta degli scambi tra 
il mondo arabo e l'occidente. 

A questo proposito il con
servatore «L'Aurore» afferma 
che se Israele ha accettato un 
accordo che sulla carta risul
ta svantaggioso per lo Stato 
ebraico, ciò vuol dire che le ga
ranzie fornite da Kissinger ai 
dirigenti di Tel Aviv compensa
no largamente le concessioni 
territoriali e che d'ora in poi 
l'Egitto, in caso di violazione 
dell'accordo, non avrà di fronte 
Israele ma tutta la forza degli 
Stati Uniti. 

9. p. 

Continua la repressione di Hassan II 

Condannati a morte 
6 oppositori in Marocco 

KENITRA (Marocco). 18 
Sei condanne a morte, tre 

ergastoli e quattro condanne 
a trenta anni sono state oggi 
pronunciate dal tribunale mi
litare di Kenitra contro alcu-

I l governo belga 
é dimissionario 

BRUXELLES, 18 
' Il primo ministro belga, Ed-
mond Leburton, ed altri mem
bri socialisti del governo han
no rassegnato stanotte le lo
ro dimissioni, dopo che il go
verno iraniano è venuto me
no al proprio impegno di co
struire, in Belgio, una raffine
ria. L'annuncio è stato dato uf
ficialmente. 

Leburton dovrebbe presenta
re le proprie dimissioni a Re 
Baldovino quanto prima. 

- La costruzione della raffi
neria sarebbe dovuto avveni
re congiuntamente da parte 
del Belgio e dell'Iran. 

ni oppositori del regime di 
Rabat, accusati di aver attua
to attentati terroristici allo 
inizio dello scorso anno a Ca
sablanca e Rabat e di far par
te di una organizzazione sov
versiva. -

I sei condannati sono due 
berberi contadini di 71 e 52 
anni, un professore di 34 anni, 
nella cui casa si svolgevano 
delle riunioni, due operai di 
38 anni e 35 anni, un infermie
re di 35 anni. Uno dei condan
nati, Omar Dahakoun è stato 
già fucilato nel novembre 
scorso. -
. I condannati • erano tutti 
imputati di aver attentato 
alla sicurezza interna dello 
Stato per aver partecipato 
ad azioni di guerriglia nel
l'Atlante nel marzo 1973. La 
rivolta avrebbe dovuto coin
cidere con l'anniversario del
l'Incoronazione del sovrano. 
Al complotto contro il regime 
oppressivo di Hassan II avreb
bero partecipato gruppi dissi
denti dell'esercito e della po
llila, 

(Dalla prima pagina) 

delle famiglie è ben altro: è 
l'attuale tipo di sviluppo so
ciale ed economico, sono gli 
ostacoli frapposti al rinnova
mento democratico del paese, 
ed è il permanere di ordina
menti anacronistici. La legge 
sul divorzio interviene, con 
la saia regolamentazione, solo 

auando una famiglia è già 
a lungo tempo rotta e non è 

più pensabile che possa esse
re ricostituita, quando — co
me avviene nella generalità 
del casi — si sono già costi
tuiti nella realtà nuovi rap
porti familiari, di fatto, cosi 
che, mancando ogni giuridica 
regolazione di essi, come è 
stato fino alla legge sul di
vorzio, gravi danni ne subi
scono i bambini, i giovani, 1 
genitori stessi. L'attuale leg
ge- stabilisce condizioni rigo
rose e severe, non solo di tem
po, per ottenere lo sciogli
mento del matrimonio e per 
ciò che riguarda gli obblighi 
dell'un coniuge verso l'altro, 
e verso i figli». 

Questo giudizio noi abbia
mo sempre riconfermato. Noi 
non condividiamo l'opinione 
che la legge in vigore sul ca
si di scioglimento del matri
monio Bla una legge «lassi
sta». L'attuale legge, lungi 
dal costituire una leva di
rompente della famiglia, è 
ispirata alla coscienza del va
lore dell'unità della famiglia 
e all'esigenza di sanare situa
zioni anormali e malate. Del 
resto, la legge attuale è sta
ta essa stessa, in parte, frut
to di un'opera di mediazione 
e di accordi (opera che, tut
tavia, per circostanze che sa
rebbe qui lungo ricordare, 
non potè esplicarsi fino in 
fondo, cosi che non si potè 
evitare che all'approvazione 
della legge stessa si arrivas
se in Parlamento con una 
grave divisione). 

Il giudizio positivo che è 
sempre stato da noi dato sul
la legge in vigore non impe
diva, tuttavia, che si potes
sero apportare alla disciplina 
stessa miglioramenti e mu
tamenti, anche sostanziali, 
che in ogni caso non intac
cassero l'istituto e i suoi sco
pi essenziali né, ovviamente, 
i principi costituzionali, qua
li in particolare quelli riguar
danti l'uguaglianza dei citta
dini e inviolabili diritti di li
bertà. Ma, proponendo una 
innovazione legislativa, ci sia
mo soprattutto proposti un 
obiettivo politico, democrati
co e unitario. In altri termi
ni, considerato che la legge 
fu approvata con una mag
gioranza di stretta misura, 
che 11 movimento antidivor
zista (o più precisamente, ten
dente all'abrogazione della vi
gente legge) coinvolge im
portanti strati popolari so
prattutto tra quelli che se
guono la D.C., ci siamo pro
posti di interpretare e, per 
quanto possibile, venire in
contro a quelle esigenze, pro
venienti dalle file del movi
mento antidivorzista, che sia
no degne di considerazione e 
risultino compatibili con l'isti
tuto e conformi ai principi 
costituzionali. -, . , 

Secondo te era possibile 
- arrivare ad un accordo? 

Confermo la mia convinzio
ne che era possibile (e, ag
giungo, se politicamente lo si 
volesse, sarebbe sempre pos
sibile) che il Parlamento ela
borasse e approvasse una leg
ge divorzio-b/s, abrogando la 
legge vigente. Penso — lo ri
peto — ad una novazione le
gislativa di tali contenuti e 
natura, che getti un ponte tra 
forze democratiche e popolari 
inizialmente schierate, a pro

posito del divorzio, su sponde 
opposte. In questo modo ri
sulterebbero superate le ra
gioni politiche di un referen
dum abrogativo, e, a norma 
di legge, il referendum neces
sariamente verrebbe a deca
dere. 

Quali avrebbero potuto, o 
potrebbero essere i contenuti 
di una nuova legge sul di
vorzio? 

C'è stato tutto un serio la
voro fatto; e non si è trattato 
di un lavoro solo tecnico-giu
ridico, ma anche politico. 

Mi riferisco al futto che, 
nell'autunno 1971, tutti i par
titi laici, con un impegnato 
contributo di un rappresen
tante della segreteria della DC 
(il quale, come ebbe a preci
sare, non aveva un mandato 
di partecipare a « trattative », 
bensì a «confronti costrutti
vi ») elaborarono una nuova 
legge-divorzio che costituì il 
contenuto del disegno di leg
ge presentato in Senato dal-
l'on. Tullia Romagnoli Caret-
toni il 2 dicembre 1971. 

Sul contenuto di quel testo 
erano d'accordo tutti i partiti 
laici (PCI, PLI, PRI, PSDI, 
PSI, PSIUP). I repubblicani 
non furono d'accordo solo sul
la decisione di presentare il 
disegno di legge in Parlamen
to, dato che mancava un im
pegno della Direzione della 
DC, e non consideravano suf
ficienti le dichiarazioni con
tenute in note ufficiose, pub
blicate sul Popolo, della Se
greteria della DC. Ma ripeto, 
sul contenuto di quel testo 
tutti i partiti laici, repubbli
cani compresi, furono d'accor
do. Il disegno di legge fu 
presentato dall'on. Carettoni 
per mandato e decisione una
nime del comitato dei partiti 
laici, presieduto dall'on. Aldo 
Bozzi (con la sola eccezione 
del PRI che non partecipò a 
questa fase.della riunione). 

Il disegno di legge Caret
toni si presenta sostanzial
mente diverso dalla legge in 
vigore. L'intera materia vi è 
disciplinata e sistemata in 
modo nuovo. Al coniuge eco
nomicamente più debole (in 
Italia, di regola, la donna) e 
ai figli, è assicurata una tu
tela economica e previdenzia
le ancora più completa. L'isti
tuto del tentativo di riconci
liazione è arricchito e irrobu
stito. L'automatismo (divòr
zio accordabile per effetto 
del decorso, dopo separazio
ne personale pronunziata dal 
Tribunale, dì un periodo di 
tempo di 5 o 7 anni) viene 
intaccato e corretto da più 
ampi poteri discrezionali, ac
cordati al giudice, di valuta
re i reali motivi di opposizio
ne al divorzio da parte di un 
coniuge e di tenere conto di 
questi motivi e della situazio
ne della famiglia, e in parti
colare dei figli. Il tutto, pu
re entro limiti di tempo de
terminati, minimo e massimo. 
Tra i motivi di opposizione al 
divorzio che il giudice deve 
prendere in considerazione vi 
sono motivi morali compren
denti implicitamente anche 
quelli religiosi. 

Nelle norme che regolano 
la procedura del divorzio, si 
considerano sia il concorso di 
una causa di annullamento ci
vile davanti i Tribunali civili 
italiani, sia, per i matrimoni 
concordatari, il concorso di 
una causa di nullità davanti i 
Tribunali civili ecclesiastici 
(art. 34 del Concordato). E vi 
sono molte altre innovazioni 
sostanziali, importanti (quali 
per esempio quelle riguardan
ti l'affidamento e l'educazione 
dei figli minori, ecc.) 

In altri termini, noi ci sia

mo sempre preoccupati di por
re l'accento sul sentimento e 
l'umano impegno di solidarie
tà tra i coniugi; sulla respon
sabilità dei coniugi, nel rap
porti tra loro e verso i figli, 

' e verso l'intera società; sulla 
famiglia che, sorta da un in
contro di liberi consensi, tra 
persone che libere devono re
stare, dà inizio, fra i coniugi, 
a qualcosa che va ben oltre 
un contratto, a una intimità e 
comunanza del vivere, e pone 
in essere una istituzione di 
rilevante importanza per la 
società e per lo Stato. 

Questa, esposta frettolosa
mente e in modo lacunoso e 
approssimativo, la nuova di
sciplina delineata nella pro
posta Carettoni. 

Ma non è tutto qui. Quando 
il comitato del laici, presiedu
to dall'on. Aldo Bozzi (libe
rale), discusse con il rappre
sentante della Segreteria della 
DC, quest'ultimo fece presen
te l'esigenza che si venisse ul
teriormente incontro ad alcu
ne richieste democristiane in
centrate soprattutto sui se
guenti punti. 

PRIMO PUNTO — Si preve
desse un caso in cui il giudi
ce potesse negare il divorzio, 
salvo il diritto di riproporre 
la domanda di divorzio. 

SECONDO PUNTO — SÌ 
rendesse esplicito che, per i 
matrimoni concordatari — e 
precisamente per i matrimoni 
concordatari celebrati dopo 
l'entrata in vigore della nuova 
legge — l'opposizione di un 
coniuge al divorzio, motivata 
dall'esistenza del matrimonio 
concordatario, venisse assunta 
come causa autonoma per ot
tenere una sospensione (per 
esempio per 24 mesi) del pro
cedimento del divorzio. Ciò 
significa, penso io, che duran
te un tale periodo di sospen
sione, il coniuge che si oppo
ne al divorzio potrebbe o espe
rire nuòvi tentativi di conci
liazione, o eventualmente adi
re il tribunale ecclesiastico 
per richiedere una pronunzia 
di nullità. Trascorso il periodo 
di sospensione determinato, il 
procedimento del divorzio 
avrebbe dovuto riprendere. 

Di fronte a tali esigenze, il 
comitato dei laici, in sostan
za, rispose: « Precisi ufficial
mente la DC le sue richieste. 
Le prenderemo in attenta con
siderazione ». Ma, subito do
po, sopraggiunsero le elezioni 
del presidente della Repubbli
ca, ed oltre non si potè (da 
parte di molti non si volle) 
andare. 

Rispetto ad allora sono 
stati fotti dei passi in 
avanti? 

Sì. E' stato fatto un passo 
avanti, credo io, assai impor
tante. Si tratta delle proposte 
avanzate dal CC del PSI e 
dal compagno De Martino nel 
suo articolo di Capodanno. 
Queste proposte sono state 
approvate dalla Direzione del 
PSI di ieri. Rileggiamo un 
brano di questa ultima risolu
zione del PSI. 

«La Direzione rileva che il 
PSI ha compiuto ripetuti ten
tativi per aprire la via ad un 
accordo ragionevole con 11 par
tito democristiano, che con
sentisse di evitare il referen
dum. In tal senso si espresse 
il CC del Partito, che nella 
sua riunione del 29-31 ottobre, 
pur nella convinzione che la 
legge avesse già tenuto conto 
di esigenze di ordine religioso, 
aveva dichiarato la disponibi
lità del Partito per iniziative 
che, nella salvaguardia dei 
principi fondamentali infor
matori della legge, fosse atta 

ad introdurre modifiche per 
venire incontro ad eventuali 
richieste del mondo cattolico 
compatibili con il principio 
dell'autonomia dello Stato e 
dell'eguaglianza dei cittadini. 
Successivamente 11 Segretario 
del partito in modo più espli
cito ha offerto una linea di 
possibile soluzione ammetten
do la possibilità di riconoscere 
nella procedura del divorzio 
la rilevanza dei motivi deri
vanti dalla fede religiosa di 
uno dei due coniugi. 

E' evidente che queste pro
poste e posizioni nel PSI rap
presentano, dal punto di vista 
politico, in questa ultima fase, 
un dato nuovo, un mutamento 
qualitativo della situazione. E' 
il PSI, il principale alleato di 
governo della DC, che ha avan
zato e rinnovato non solo la 
proposte di massima di inno
vare la legge sul divorzio se
condo un determinato indiriz
zo, ma anche proposte di me
rito su un punto decisivo a 
qualificante. Dopo tale inizia
tiva socialista, la DC non può 
più trincerarsi dietro l'argo
mento (già di per sé desolan
temente riduttivo del ruolo 
della DC e della coscienza che 
questo partito ha di sé stesso 
nella vita nazionale), che, 
« essendo la DC per principio 
antidivorzista, nessuna inizia
tiva essa può prendere in ma
teria, nessuna proposta essa 
può avanzare ». 

Si è ripetutamente accen
nato a trattative che vi sa
rebbero state In queste ulti
me settimane. Che cosa c'è 
di vero? 

Trattative di merito, in que
sta ultima fa<v -- e c:oe HOTO 
il novembre 1971 — non ce ne 
sono state, da parte nostra, né 
con la DC né con altri. In 
normali contatti e colloqui, 
con uomini politici del PSI, 
della DC e di altri partiti de
mocratici, abbiamo sempre 
rinnovato le nostre proposta 
politiche generali: quelle pub
blicamente e ripetutamente 
avanzate. Per quanto riguar
da i contenuti, ci siamo sem-. 
pre richiamati al punto a cui 
eravamo arrivati al dicembre 
1971. 

Per essere più precisi, noi 
abbiamo sempre riproposto, in 
contatti normali e occasionali 
con dirigenti ed esponenti del 
PSI, della DC e dì altri par
titi, come piattaforma di di
scussione il disegno dì legge 
« Carettoni », integrato dai 
punti sopra ricordati. Ci sia
mo anche dichiarati pronti a 
prendere in attenta considera
zione eventuali "Silre proposte. 
La DC non ha mai dato alcu
na risposta di merito a queste 
proposte nostre, né a quelle 
del PSI, e non ha contropro
posto nulla. 

La soluzione, come ho indi
cato, che si era venuta deli
ncando attraverso una laborio
sa ricerca, credo dimostri 
chiaramente la possibilità di 
un accordo serio, organico e 
rigoroso. Il fatto che la DC 
non abbia voluto realizzarlo 
costituisce indubbiamente un 
dato grave di tutta la situa
zione. Oggi — dopo che è sta
ta respinta la possibilità di 
una nuova disciplina che te
nesse conto in misura ancora 
maggiore di determinate esi
genze di parti cattoliche — si 
vorrebbe in realtà imporre lo 
annullamento di inviolabili di
ritti di libertà. Ed è per que
sto che, oggi, 'ottando per 
difendere l'attuale legge dej 
divorzio, si difendono nel tem
po stesso ì valori della libertà, 
del progresso sociale, dell'in
dipendenza e sovranità dello 
Stato. 

La firma al chilometro 101 
(Dalla prima pagina) 

ziano e domenica dovrebbe 
raggiungere Damasco. Tutto 
ciò smentisce, a quanto pare. 
le voci circolate in questi gior
ni, e anche oggi, su una grave 
crisi nei rapporti siro-egiziani 
come reazione all'accordo rag
giunto ieri fra egiziani e israe
liani. La posizione del gover
no del Cairo sul disimpegno 
nel Golan è che la separazione 

delle forze sul Canale di Suez 
deve avvenire contemporanea
mente alla separazione sul 
fronte siriano. 

Anche a proposito del mo
vimento palestinese, Sadat ha 
precisato di aver avuto un 
colloquio « molto costruttivo » 
con Arafat. 

Nel giardino della villa di 
Sadat ad Assuan, il Presiden
te egiziano e Kissinger, prima 
del colloquio, si sono intratte-

Il testo dell'accordo 
Ecco il testo dell'ac
cordo sul disimpegno 
dette forze firmato 
ieri da Egitto ed 
Israele, quale è stato 
pubblicato dall'Uffi
cio stampa del go
verno israeliano: 

«A) Egitto ed Israele 
osserveranno scrupolosa
mente la cessazione del 
fuoco in terra, in cielo e 
in mare auspicata dal 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU e si asterranno dal 
momento della firma di 
questo documento da ogni 
azione militare o para
militare contro l'altro 
stato. 

« B) Le forze militari di 
Egitto e Israele saranno 
separate secondo i seguen
ti principi: 

1) Tutte le forze egizia
ne sulla sponda orientale 
del canale saranno dispie
gate ad ovest della linea 
indicata come « linea A » 
sulla mappa allegata. Tut-
te le forze israeliane, in
cluse quelle ad ovest del 
canale di Suez sui laghi 
Amari, saranno dispiegate 
ad est della linea indicata 
come «linea B» sulla 
mappa allegata. 

2) La zona tra le linee 
egiziana ed israeliana sa
rà una zona di disimpegno 
nella quale sarà dislocata 
la forza «ii emergenza del 
le Nazioni Unite (UNEF). 
LTJNEF continuerà ad es
sere formata da unità dì 
paesi che non sono mem
bri permanenti del consi
glio di sicurezza. 

3) Nella zona tra le li
nee egiziane e il canale di 
Suez vi saranno limita
zioni per quanto riguarda 
forze ed armamenti. 

4) Nella zona tra la li
nea israeliana («linea B» 
sulla mappa allegata) e la 
linea indicata come « li
nea C» sulla mappa alle

gata, che corre lungo la 
base occidentale dei mon
ti sui quali si trovano i 
passi di Giddi e di Mitla, 
vi saranno limitazioni per 
quanto riguarda forze ed 
armamenti. 

5) Le limitazioni di cui 
sì parla nei paragrafi 3 e 
4 saranno controllate dal-
1TJNEP. Gli esistenti re
golamenti dellTJNEF, com
presi quelli che prevedono 
ufficiali di collegamento 
egiziani e israeliani presso 
l'UNEF. resteranno in vi
gore. 

6) L'aviazione delle due 
parti potrà operare all'in
terno delle' rispettive linee 
senza interferenza dell'al
tra parte. 

«C> La dettagliata at-
tuazione del disimpegno 
deile forze sarà elaborata 
dai rappresentanti milita
ri di Egitto ed Israele i 
quali concorderanno le fa
si di questo processo. Tali 
rappresentanti si riuni
ranno non oltre 48 ore do
po la firma dell'accordo al 
chilometro 101, sotto l'egi
da delle Nazioni Unite. 
Essi completeranno il lo
ro lavoro entro cinque 
giorni. Il disimpegno co
mincerà entro le 48 ore 
successive al completamen
to del lavoro dei rappre
sentanti militari e comun
que non più tardi di set
te giorni dopo la firma di 
questo accordo. Il disim
pegno sarà completato non 
oltre 40 giorni dopo l'ini
zio. 

« D) Questo accordo non 
è considerato da Egitto ed 
Israele come un accordo 
definitivo di pace. Esso 
rappresenta un primo pas
so verso una pace defini
tiva. giusta e duratura in 
conformità con le deposi
zioni della risoluzione 338 
del consiglio di sicurezza 
e nel quadro della confe
renza di Ginevra ». 

nuti con i giornalisti e il se
gretario di Stato ha detto che 
opererà con impegno per la 
separazione delle forze sul 
fronte siriano. I giornalisti 
hanno chiesto a Kissinger se 
pensa di fare la spola fra Da
masco e Tel Aviv come ha fat
to fra Egitto e Israele. Rispo
sta: a Compiremo lo stesso 
sforzo compiuto nei colloqui 
fra egiziani e israeliani. Ho 
notato che alcuni miei colla
boratori sono impalliditi quan
do gliellio comunicato». 

Quanto al fronte israelo-
giofdano Kissinger si incon
trerà domani con re Hussein 
nella città di Aqaba. 

Dopo il colloquio. Sadat e 
Kissinger hanno tenuto una 
conferenza stampa. Il Presi
dente egiziano ha definito 
l'accordo « una svolta decisiva 
nella storia della regione» e 
ha aggiunto che l'accordo 
«apre la via verso la realizza
zione di nuovi atti, come non 
era mai stato possibile in pas
sato». 

Sadat. ha fatto intendere 
che il negoziato politico di 
Ginevra non riprenderà fino 
a quando non sarà stata risol
ta la questione del disimpegno 
delle forze siriane ed egiziane. 
A questo proposito ha dichia
rato di volersi recare in Siria 
« al più presto » (domani, se
condo alcune voci) per discu
tere la questione con il Presi
dente siriano Assad. « Il disim
pegno siro-israeliano è proble
ma essenziale, da risolvere 
prima di qualunque cosa: la 
prossima tappa non è Ginevra, 
ma il disimpegno siro-israe
liano ». 

Sadat ha confermato di ave-
avuto un colloquio telefonico 
con Assad. a una parte del 
quale ha assistito Kissinger. 
ed ha aggiunto: « La situa
zione si è evoluta e non am
mette più l'immobilismo: sia
mo entrati in una fase dina
mica». 

Un altro problema importan
te — ha detto ancora Sadat — 
è quello della nostra riorga
nizzazione all'interno del pae
se. La battaglia deve essere 
per noi un trampolino per 
l'edificazione del nostro paese 
in maniera nuova, globale e 
senza alcuna costrizione. Dob
biamo essere animati a tal 
fine dallo spirito del sei ot
tobre ». 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se avesse ricevuto 
dagli Stati Uniti garanzie cir
ca il disimpegno. Sadat ha ri
sposto: «Dispongo della più 
grande delle garanzie cioè il 
popolo e le forze armate egi
ziane. Al momento della guer
ra abbiamo affrontato tutto 
con un grande eroismo, e al 
momento della pace affronte
remo tutto con coraggio. L'im
mobilismo non serve a niente. 

Il nostro problema richiede 
tempo, sforzi e spiegazioni, 
ma finché seguiremo la via 
giusta resteremo fiduciosi ». 

Sadat ha d'altra parte con
fermato che lui e gli israeliani 
hanno firmato documenti se
parati contenenti impegni nei 
confronti degli Stati Uniti. 
Egli ha definito i due docu
menti come « due impegni uni
laterali, entrambi verso gli 
Stati Uniti». 

Da parte sua Kissinger, dopo 
aver definito l'accordo odier
no « una svolta storica », si è 
limitato a dire: «Gli Stati 
Uniti faranno tutto il possibile 
per rafforzare la tregua e rea
lizzare una pace basata sulla 
giustizia tra arabi ed israelia
ni. Il Presidente Sadat mi ha 
detto che il disimpegno tra 
le forze egiziane ed israeliane 
deve essere seguito dal disim
pegno tra le forze siriane ed 
israeliane ». 

Neila nottata il Presidente 
Sadat è partito per l'Arabia 
saudita prima tappa di un gi
ro nelle capitali dei paesi 
arabi. La missione di Sadat 
consisterà nell'esporre la po
sizione egiziana dopo la or
ma dell'accordo sul disim
pegno. 

Un commento 
della radio 

vaticana 
In un commento all'accordo 

firmato tra Egitto e Israel* 
per il disimpegno delle ri
spettive forze armate, la radio 
vaticana, usando le stesse pa
role pronunciate dal Papa il 
21 dicembre scorso, ha auspi
cato che nei futuri negoziati 
ogni risoluzione riguardante 
la questione di Gerusalemme 
risponda « alle esigenze del 
particolare carattere di quel
la città unica al mondo, e al 
diritti e alle legittime aspira
zioni degli appartenenti alle 
tre grandi religioni monotei-
=tiche. che hanno nel'.a Terra 
Santa santuari fra i più pre
ziosi e cari al loro cuore ». 

Esprimendo soddisfazione 
per la firma dell'accordo, la 
emittente vaticana ha sottoli
neato che « se la via del nego
ziato, già fruttuosamente in
trapresa, sarà decisamente 
percorsa, potranno trovare so
luzione tutti i complessi pro
blemi che per troppo tempo 
hanno reso drammatica la si
tuazione nel Medioriente ». 
con particolare riguardo al 
problema delle migliala di prcv 
fughi palestinesi, ridotti come 
ebbe a ricordare Paolo VI. « a 
disperate condizioni di vita, e 
altrimenti contrastati nella la
ro legittime aspirazioni m> 


